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Premessa 

L'ordinamento e l'inventariazione dell'archivio sono stati realizzati, per incarico e con la direzione tecnica del Servizio 
Beni librari e archivistici della Provincia autonoma di Trento, a cura della Cooperativa A.R.COOP di Rovereto; il 
lavoro è stato ultimato nel 2007. 
L'inventario è stato redatto con il programma "Sesamo". 
L'importazione in AST-Sistema informativo degli archivi storici del Trentino e la conseguente revisione dei dati sono 
state curate dalla Soprintendenza per i beni librari archivistici e archeologici con la collaborazione di Francesca Benini, 
Chiara Bruni, Ines Parisi ed Emanuela Pandini (Cooperativa ARCoop) nel corso del 2009, secondo le norme di 
"Sistema informativo degli archivi storici del Trentino. Manuale-guida per l'inserimento dei dati", Trento, 2006". 
 
Un secondo lotto di lavori è stato svolto a cura della Cooperativa A.R.COOP. di Rovereto dal settembre 2009 al giugno 
2010 operando sui fondi archivistici dall'A15 all'A32; la regestazione delle pergamene è stata curata da Giovanni Caliò. 
Nel fondo archivistico A15 Famiglia Emmert, il lavoro di riordino del materiale della serie 5.8 "Cataloghi bibliografici" 
è stato svolto  da Chiara Ioppi e Valentina Zanoni. 
 
Abbreviazioni e sigle adottate: 
 
art., artt. = articolo, articoli 
B.L.I.  = Bollettino delle leggi dell'Impero 
B.L.P.  = Bollettino delle leggi provinciali 
c., cc. = carta, carte 
ca. = circa 
cap., capp.= capitolo, capitoli 
cart. = carta, cartone 
cat., catt. = categoria, categorie 
cfr. = confronta 
cop. = coperta 
fasc., fascc. = fascicolo, fascicoli 
int. = interno 
ml. = metri lineari 
mod. = modello 
n., nn = numero, numeri 
n. n. = non numerato 
num. = numerazione 
orig. = originale 
p., pp. = pagina, pagine 
par. (§) = paragrafo 
prot. = protocollo 
quad. = quaderno 
reg., regg. = registro, registri 
s. cop. = senza coperta 
s.d. = senza data 
sd = sinistra/destra 
sec., secc. = secolo, secoli 
segg. = seguenti 
sez. = sezione 
tit. = titolo 
vd. = vedi 
v. a. = vedi anche 
vol., voll. = volume, volumi 
 
ACAR = archivio comunale di Arco 
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Albero delle strutture 

 

       Comune di Arco: archivi aggregati e depositati, 1521 - 1978  

             Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Arco, 1811 - 1817  

                   Carteggio ed atti, 1811 - 1817  

                   Documenti delle entrate e delle uscite, 1812 - 1815  

             Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco, 1821 - 1840  

                   Carteggio, atti e contabilità, 1821 - 1840  

                   Quinternetti degli introiti, 1832 - 1840  

             Deputazione stradale delle Marocche, 1833 - 1876  

                   Carteggio ed atti, 1833 - 1876  

                   Rendiconti e documenti giustificativi, 1839 - 1868  

                   Giornali per la spedizione dei mandati, 1839 - 1870  

             Consiglio scolastico locale di Arco, 1893 - 1924  

                   Protocolli delle sedute, 1893 - 1923  

                   Protocolli degli esibiti, 1893 - 1894  

                   Carteggio ed atti, 1893 - 1894  

                   Matricole scolastiche, 1902 - 1903  

             Comitato distrettuale di approvvigionamento di Riva, 1917 - 1921  

                   Registri delle forniture, 1917 - 1921  

                   Partitari, 1919 - 1921  

                   Giornali cassa, 1918 - 1918  

             Comitato d'approvvigionamento di Arco, 1919 - 1923  

                   Registri delle distribuzioni di generi alimentari e diversi, 1919 - 1921  

                   Registri delle entrate ed uscite del magazzino, 1919 - 1920  

                   Resoconti e documenti giustificativi, 1919 - 1923  

                   Registri contabili diversi, 1919 - 1921  

             Consorzio irriguo Fitta vecchio di Bolognano, 1844 - 1914  

                   Carteggio ed atti, 1842 - 1914  

                   Catasto, 1840 - 1840  

                   Quinternetto di riscossione della colletta, 1894 - 1894  

                   Preventivi, rese di conto e mandati di pagamento, 1844 - 1914  

                   Giornali per la spedizione dei mandati di pagamento, 1860 - 1893  

             Consorzio Fitta Fibbie di Oltresarca, 1856 - 1909  

                   Carteggio ed atti, 1856 - 1909  

                   Preventivi e documenti giustificativi dei conti consuntvi, 1861 - 1888  

                   Giornali per la spedizione dei mandati di pagamento, 1861 - 1877  

             Consorzio irriguo Fitta di Romarzolo, 1866 - 1919  

                   Carteggio ed atti, 1866 - 1919  
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                   Conti consuntivi e documenti giustificativi, 1866 - 1911  

             Partito nazionale fascista - sezione di Arco, 1922 - 1924  

                   Carteggio ed atti, 1922 - 1924  

             Società di mutuo soccorso di Arco, 1875 - 1879  

                   Protocolli degli esibiti, 1875 - 1879  

             Famiglia Giuliani di Torbole, 1751 - 1922  

                   Documentazione di Francesco Maria Giuliani, 1751 - 1751  

                         Documenti e carte personali, 1751 - 1751  

                   Documentazione di Pietro Giuliani, figlio di Francesco Maria, 1783 - 1834  

                         Testamenti, 1833 - 1833  

                         Cause e transazioni, 1802 - 1834  

                         Compravendite, 1818 - 1818  

                         Liquidazioni di crediti, 1822 - 1823  

                   Documentazione di Giuliano Giuliani, figlio di Francesco Maria, 1797 - 1797  

                         Testamenti, 1797 - 1797  

                   Documentazione di Simone Giuliani, figlio di Francesco Maria, 1756 - 1756  

                         Censi, 1756 - 1756  

                   Documentazione di Giovanni Battista Giuliani, figlio di Francesco Maria, 1838 - 1838  

                         Compravendite, 1838 - 1838  

                   Documentazione di Giuseppe Giuliani, figlio di Francesco Maria, 1802 - 1833  

                         Testamenti, 1833 - 1833  

                         Documenti e carte personali, 1826 - 1826  

                         Documenti e carte dei famigliari, 1802 - 1834  

                   Documentazione di Francesco Maria Giuliani, figlio di Giuseppe, 1822 - 1844  

                         Successioni ereditarie, 1822 - 1900  

                         Corrispondenza, 1844 - 1844  

                   Documentazione di Giuseppe Giuliani, figlio di Giuseppe, 1835 - 1901  

                         Attività pubblica, 1834 - 1868  

                         Documenti e carte dei famigliari, 1850 - 1859  

                         Case Giuliani di Torbole e Mori, 1842 - 1843  

                         Cause e controversie, 1853 - 1859  

                         Inventari dei beni, 1801 - 1900  

                         Fatture, ricevute e pagamenti, 1835 - 1858  

                         Registri di amministrazione, 1896 - 1900  

                   Documentazione di Pietro Giuliani, figlio di Giuseppe, 1832 - 1844  

                         Divisioni ereditarie, 1832 - 1844  

                   Documentazione di Giovanni Battista, figlio di Giuseppe, 1783 - 1900  

                         Divisioni ereditarie, 1842 - 1844  

                         Documenti e carte personali, 1853 - 1853  

                         Documenti e carte dei famigliari, 1783 - 1802  
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                         Documenti e carte della moglie Amalia Marcabruni, 1852 - 1900  

                         Casa di Torbole, 1857 - 1857  

                         Compravendite e affittanze, 1847 - 1857  

                         Registri di amministrazione: capitali attivi, 1851 - 1861  

                         Registri di amministrazione: entrate da prodotti di campagna, 1848 - 1864  

                   Documentazione di  Alessandro Giuliani,  figlio di Giovanni Battista, 1854 - 1941  

                         Divisioni ereditarie, 1884 - 1884  

                         Quaderni scolastici, 1854 - 2000  

                         Documenti e carte della moglie Maria Luigia Tomazzoni, 1900 - 1941  

                         Compravendite, 1896 - 1896  

                         Pagamenti e ipoteche, 1895 - 1895  

                   Documentazione di Emma Giuliani, figlia di Alessandro, 1904 - 1922  

                         Quaderni scolastici, 1904 - 1910  

                         Pratiche amministrative, 1905 - 1905  

                         Quietanze e ricevute, 1901 - 2000  

                   Documenti Giuliani, 1896 - 1927  

                   Documenti di varia provenienza, 1847 - 1915  

             Famiglia Stefani di Chiarano, 1852 - 1940  

                   Documentazione di Giovanni Battista Stefani, 1852 - 1905  

                         Documenti e carte personali, 1867 - 1898  

                         Documenti e carte relative alla moglie Emilia Cofler, 1883 - 1905  

                         Attività pubblica, 1872 - 1890  

                         Corrispondenza in entrata, 1888 - 1895  

                         Corrispondenza in uscita, 1852 - 1852  

                         Quietanze e fatture, 1898 - 1898  

                   Documentazione di Riccardo Stefani, figlio di Giovanni Battista, 1884 - 1884  

                         Documenti e carte personali, 1884 - 1884  

                   Documentazione di Maria Stefani, figlia di Giovanni Battista, 1888 - 1918  

                         Documenti e carte personali, 1917 - 1918  

                         Corrispondenza in entrata, 1888 - 1889  

                   Documentazione di Amelia Stefani, figlia di Giovanni Battista, 1908 - 1927  

                         Corrispondenza in entrata, 1908 - 1927  

                   Documentazione di Ernesto Stefani, figlio di Giovanni Battista, 1877 - 1942  

                         Documenti e carte personali, 1891 - 1940  

                         Attività pubblica, 1890 - 1938  

                         Corrispondenza in entrata, 1889 - 1940  

                         Corrispondenza in uscita, 1922 - 1922  

                         Cause civili, 1924 - 1936  

                         Amministrazione delle case e del patrimonio, 1901 - 1942  

                         Quietanze, ordini, ricevute di pagamento e fatture, 1890 - 1937  
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                   Documenti Stefani, 1893 - 1914  

             Famiglia Fambri di Riva, 1882 - 1945  

                   Documentazione di Andrea Fambri, 1882 - 1901  

                         Documenti e carte personali, 1897 - 1901  

                         Attività professionale, 1882 - 1895  

                   Documentazione di Angelo Fambri, figlio di Andrea, 1896 - 1924  

                         Documenti e carte personali, 1923 - 1925  

                         Attività professionale, 1896 - 1923  

                         Casa Fambri, 1924 - 1924  

                   Documentazione di Andrea Fambri, figlio di Angelo, 1912 - 1945  

                         Amministrazione del patrimonio, 1901 - 2000  

                         Attività professionale, 1912 - 1945  

                         Corrispondenza in entrata, 1929 - 1929  

                         Amministrazione della casa e del patrimonio, 1926 - 1930  

                   Documentazione di Angelo Fambri, figlio di Andrea, 1930 - 1930  

                         Amministrazione del patrimonio, 1930 - 1930  

                   Documentazione di Narciso Fambri, figlio di Andrea, 1929 - 1929  

                         Corrispondenza in entrata, 1929 - 1929  

                   Documentazione di Danilo Fambri, 1901 - 2000  

                         Attività professionale, 1901 - 2000  

                   Documentazione di Remo Fambri, 1901 - 1950  

                         Attività pubblica, 1901 - 1950  

             Famiglia Emmert, 1521 - 1959  

                   Documentazione di Anton Emmert, 1530 - 1875  

                         Diari di famiglia, 1851 - 1875  

                         Attività letteraria, 1826 - 1875  

                         Attività storica, 1838 - 1875  

                         Corrispondenza in entrata, 1876 - 1876  

                         Registri di amministrazione, 1873 - 1877  

                         Documentazione di varia provenienza raccolta da Anton Emmert, 1530 - 1875  

                               Documenti diversi, 1530 - 1875  

                               Manoscritti, 1642 - 1875  

                   Documentazione di Celestino Emmert, figlio di Anton, 1857 - 1934  

                         Documenti e carte personali, 1857 - 1934  

                         Documenti e carte personali della moglie Anna Kern, 1863 - 1873  

                         Attività pubblica, 1880 - 1924  

                         Attività professionale, 1878 - 1920  

                         Manoscritti, 1901 - 1925  

                         Corrispondenza in entrata, 1887 - 1908  

                         Corrispondenza riguardante la sua attività, 1887 - 1927  
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                         Casa di via S. Anna ad Arco, 1881 - 1919  

                         Specifiche e fogli di pagamento, 1876 - 1902  

                   Documentazione di Arturo Emmert, figlio di Celestino, 1880 - 1881  

                         Carte personali, 1880 - 1881  

                   Documentazione di Alice Emmert, figlia di Celestino, 1884 - 1895  

                         Documenti e carte personali, 1884 - 1895  

                   Documentazione di Bruno Emmert, figlio di Celestino, 1521 - 2000  

                         Documenti e carte personali, 1891 - 1941  

                         Attività professionale, 1895 - 1959  

                         Attività letteraria, 1901 - 1959  

                         Testi copiati da Bruno Emmert, 1811 - 1950  

                         Corrispondenza privata con i familiari, 1915 - 1923  

                         Corrispondenza intercorsa con case editrici, librerie, antiquari, bibliofili e istituzioni culturali, 1909 - 

1952  

                         Corrispondenza varia, 1905 - 1927  

                         Cataloghi bibliografici, 1850 - 1972  

                         Documentazione di varia provenienza raccolta da Bruno Emmert, 1521 - 1959  

                               Documenti diversi, 1521 - 1932  

                               Circolari e manifesti, 1751 - 1928  

                               Poesie, sonetti e canzoni, 1776 - 1950  

                               Manoscritti, 1786 - 1959  

                               Volumi, opuscoli a stampa e dattiloscritti, 1776 - 1955  

                               Stampe e disegni, 1630 - 1950  

                               Fotografie, 1873 - 1950  

                               Carte geografiche, 1853 - 1950  

                               Rassegna stampa, 1848 - 1954  

                         Schede bibliografiche, 1901 - 1959  

                         Elenchi di libri della biblioteca di Bruno Emmert, 1901 - 1950  

             Famiglia Boninsegna di Bolognano (Arco), 1685 - 1927  

                   Documentazione di Valentino Boninsegna, 1770 - 1770  

                         Documenti personali, 1770 - 1770  

                   Documentazione di Francesco Boninsegna, figlio di Valentino, 1824 - 1824  

                         Documenti personali, 1824 - 1824  

                   Documentazione di Santa Passerini, madre di Francesco Boninsegna, 1840 - 1840  

                         Ricevute di pagamento, 1840 - 1840  

                   Documentazione di Luigi Boninsegna, 1685 - 1927  

                         Documenti personali, 1918 - 1918  

                         Memorie ed appunti, 1927 - 1927  

                         Documenti di varia provenienza raccolta da Luigi Boninsegna, 1685 - 1910  

             Documentazione di una famiglia, 1909 - 1931  
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                   Registri di amministrazione, 1909 - 1931  

             Baldessari, Arturo, 1894 - 1940  

                   Corrispondenza in entrata, 1936 - 1940  

                   Attività storico - letteraria, 1894 - 1940  

             Benvenuti, Amedeo, 1912 - 1925  

                   Studi ed esercitazioni, 1912 - 1914  

                   Materiale vario attinente la professione, 1901 - 1925  

             Caumo, Giuseppe, 1851 - 1915  

                   Biografia e documenti e carte personali, 1890 - 1915  

                   Manoscritti, 1851 - 1900  

             Ricci, Mario, 1886 - 1936  

                   Corrispondenza in entrata, 1926 - 1936  

                   Corrispondenza in uscita, 1927 - 1932  

                   Studi ed esercitazioni, 1913 - 1918  

                   Progetti, 1910 - 1936  

                   Materiale vario attinente la professione, 1927 - 1937  

                   Mappe catastali, 1915 - 1915  

                   Fogli di possesso fondiario di privati, 1901 - 2000  

                   Tavolette dell'istituto geografico militare (IGM), 1886 - 1918  

             Tappainer, Carlo Giacomo, 1620 - 1961  

                   Documenti e carte personali, 1899 - 1921  

                   Amministrazione delle case e del patrimonio, 1884 - 1961  

                   Corrispondenza in entrata, 1919 - 1958  

                   Attività pubblica, 1900 - 1961  

                   Attività professionale, 1933 - 1946  

                   Attività storico-letteraria, 1926 - 1960  

                   Documentazione raccolta , 1901 - 1961  

                         Manoscritti, 1901 - 1961  

                         Ricerche storiche, 1901 - 1961  

                         Carte geografiche e fotografie, 1901 - 1950  

                         Famiglie, 1620 - 1950  

                         Diritto, 1876 - 1950  

                         Ecclesiastico e fondazioni, 1901 - 1961  

                         Argomenti vari, 1901 - 1961  

             Legato Marocchi di Arco, 1825 - 1960  

                   Carteggio, atti e contabilità, 1825 - 1960  

                   Rese di conto, 1896 - 1928  

                   Giornali e mastri della contabilità, 1895 - 1931  

             Società locale di mutua assicurazione del bestiame di Arco, 1912 - 1933  

                   Deliberazioni, 1913 - 1933  
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                   Statuto, corrispondenza e contabilità, 1912 - 1919  

             Circolo di studi sociali La Prova, 1945 - 1946  

                   Registri d'amministrazione, 1945 - 1946  

                   Carteggio ed atti, 1945 - 1946  

             Circolo di cultura La Palma, 1946 - 1956  

                   Statuti e stemma, 1946 - 1951  

                   Registri dei soci, 1946 - 1956  

                   Carteggio, atti e contabilità, 1946 - 1955  

                   Attività culturali e ricreative, 1946 - 1948  

                   Elenchi di libri, 1946 - 1949  

                   Registri dei prestiti di libri e riviste della biblioteca, 1946 - 1949  

                   Registri di pagamento delle quote sociali, 1949 - 1955  

             Sezione culturale dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco, 1964 - 1967  

                   Statuti, 1965 - 1965  

                   Adesioni dei soci e rubriche alfabetiche, 1964 - 1966  

                   Deliberazioni dell'assemblea dei soci e del consiglio direttivo, 1965 - 1966  

                   Carteggio ed atti, 1964 - 1967  

             Circolo culturale La Palma, 1967 - 1978  

                   Statuti, 1967 - 1967  

                   Deliberazioni del consiglio direttivo, 1967 - 1969  

                   Carteggio ed atti, 1967 - 1978  

                   Giornali e mastri delle entrate e delle uscite, 1967 - 1974  

             Documentazione della farmacia Baroncini di Arco, 1866 - 1881  

                   Giornali e mastri della contabilità, 1866 - 1881  

                   Testi scientifici, 1801 - 1900  

             Documentazione di un negozio di oreficeria, 1827 - 1860  

                   Registri contabili, 1827 - 1860  

             Confraternita della Disciplina di Arco, 1723 - 1766  

                   Registri di cassa, 1723 - 1766  

             Ospedale dei poveri di Arco, 1784 - 1811  

                   Statuti e deliberazioni, 1784 - 1808  

                   Rese di conto , 1806 - 1807  

                   Registri di cassa, 1788 - 1811  
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Albero dei soggetti produttori 

 
 

 Fabbriceria della chiesa di Santa Maria Assunta, Arco, [1811 agosto 26] - [1817 novembre 4] 
 

 Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco, Arco, 1832 agosto 4 - [1840 marzo 
20] 

 Alla cui gestione concorre : Comune di Arco, Arco, 1821 gennaio 1-1923 gennaio 12  
 

 Deputazione stradale delle Marocche, Arco, [1839 marzo 26  ] - [1876 luglio 24] 
 

 Consiglio scolastico locale di Arco, Arco, [1893 dicembre 1] - [1924 marzo 29] 

 Alla cui gestione concorre : Comune di Arco, Arco, 1821 gennaio 1-1923 gennaio 12  
 

 Comitato distrettuale di approvvigionamento di Riva, Arco, [1917 dicembre 31] - [1921 giugno 27] 

 Ha per organo/ufficio : Comitato locale d'approvvigionamento di Arco, Arco, [1918 dicembre 25] - [1923] 
 

 Comitato locale d'approvvigionamento di Arco, Arco, [1918 dicembre 25] - [1923] 

 E' organo/ufficio di : Comitato distrettuale di approvvigionamento di Riva, Arco, [1917 dicembre 31] - 
[1921 giugno 27] 

 Alla cui gestione concorre : Comune di Arco, Arco, 1821 gennaio 1-1923 gennaio 12  
 

 Consorzio irriguo Fitta vecchio di Bolognano,  Arco, [1840 agosto 7] - 1981 marzo 15 

 E' organo/ufficio di : Consorzio generale irriguo e di miglioramento fondiario Arco, Arco, 1966 ottobre 25 
- 1987 marzo 1 

 Si fonde in : Consorzio irriguo miglioramento fondiario Fitta vecchio di Oltresarca, Oltresarca (Arco), 
1981 marzo 16 - 

 

 Consorzio Fitta Fibbie di Oltresarca, Bolognano (Arco), [1856 novembre 6] - 1981 marzo 15 

 E' organo/ufficio di : Consorzio generale irriguo e di miglioramento fondiario Arco, Arco, 1966 ottobre 25 
- 1987 marzo 1 

 Si fonde in : Consorzio irriguo miglioramento fondiario Fitta vecchio di Oltresarca, Oltresarca (Arco), 
1981 marzo 16 - 

 

 Consorzio irriguo Fitta di Romarzolo, Vigne (Arco), 1847 - 2002 

 E' organo/ufficio di : Consorzio generale irriguo e di miglioramento fondiario Arco, Arco, 1966 ottobre 25 
- 1987 marzo 1 

 

 Partito nazionale fascista - sezione di Arco, Arco, [1922 dicembre 20] - 1943 agosto 2 
 

 Società di mutuo soccorso di Arco, Arco, 1855 novembre 8 - [1925 novembre 8] 
 

 Giuliani, Torbole, [1737 settembre 12] - 1949 settembre 10 
 

 Stefani, Chiarano (Arco), Verona, Riva del Garda,  [1504 ottobre 30] - [1942 dicembre 7] 
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 Fambri, Riva del Garda, [1882 febbraio 18] - [1945 novembre 23] 
 

 Emmert, Arco, 1805 - 1959 
 

 Boninsegna, Bolognano (Arco), Arco, sec. XVII - 1931 
 

 Documentazione di una famiglia, [Arco], 1909 febbraio 19 - 1931 dicembre 6 
 

 Baldessari Arturo Giovanni Maria, Cles, 1857 marzo 18 - Arco, 1940 luglio 11 
 

 Benvenuti, Amedeo, Rovereto, 1890 - [...] sec. XX 
 

 Caumo, Giuseppe, Rovereto, 1847 luglio 13 - Verona, 1920 febbraio [...] 
 

 Ricci, Mario, Trento, 1890 ottobre 23 - [Vipiteno], post 1938 
 

 Tappainer, Carlo Giacomo, Arco, 1880 marzo 12 - Arco, 1961 settembre 2 
 

 Gavatta, San Martino (Arco), sec. XVII - 1925 
 

 Tevini, Brez, 1800 - 1901 
 

 Ceschi di Santa Croce, baroni e conti, Borgo Valsugana [sec. XIV] -  
 

 Legato Marocchi, Arco, 1825 agosto 21 - 1960 dicembre 28 
 

 Società locale di mutua assicurazione del bestiame in Arco, Arco, 1912 settembre 18 - 1933 ottobre 13 
 

 Circolo di studi sociali "La Prova", Arco, 1945 giugno1 - 1946 maggio 31  

  Successori: 
  Circolo di cultura La Palma, Arco, 1946 giugno 27 - [1956 aprile 18] 
   Sezione culturale dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco, Arco, 1964 dicembre 7 - 1967 
febbraio 27 
   Circolo di cultura La Palma, Arco, 1967 febbraio 28 -  

 

 Circolo di cultura La Palma, Arco, 1946 giugno 27 - [1956 aprile 18]  

  Predecessori:  
 Circolo di studi sociali "La Prova", Arco, 1945 giugno1 - 1946 maggio 31  

  Successori: 
  Sezione culturale dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco, Arco, 1964 dicembre 7 - 1967 
febbraio 27 
   Circolo di cultura La Palma, Arco, 1967 febbraio 28 -  

 

 Sezione culturale dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco, Arco, 1964 dicembre 7 - 1967 febbraio 
27  

  Predecessori:  
 Circolo di cultura La Palma, Arco, 1946 giugno 27 - [1956 aprile 18] 
  Circolo di studi sociali "La Prova", Arco, 1945 giugno1 - 1946 maggio 31  
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  Successori: 
  Circolo di cultura La Palma, Arco, 1967 febbraio 28 -  

 E' organo/ufficio di : Azienda Autonoma di cura e soggiorno di Arco, Arco, 1926 - 1986 
 

 Circolo di cultura La Palma, Arco, 1967 febbraio 28 -   

  Predecessori:  
 Sezione culturale dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco, Arco, 1964 dicembre 7 - 1967 
febbraio 27 
  Circolo di cultura La Palma, Arco, 1946 giugno 27 - [1956 aprile 18] 
  Circolo di studi sociali "La Prova", Arco, 1945 giugno1 - 1946 maggio 31 

 

 Farmacia Baroncini, Arco, 1866 - 1881 agosto 31 
 

 Titolare di un negozio di oreficeria, [Arco], [1827 luglio 25] - [1860 gennaio 24] 
 

 Confraternita della disciplina, Arco, [sec. XIV] - 1785  

  Successori: 
  Ospedale dei poveri di Arco, Arco, 1784 - 1811 

 

 Ospedale dei poveri di Arco, Arco, 1784 - 1811  

  Predecessori:  
 Confraternita della disciplina, Arco, [sec. XIV] - 1785 

 E' assorbito da : Congregazione di carità di Arco, Arco, 1811 febbraio 15 - 1937 giugno 30 
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superfondo  

Comune di Arco: archivi aggregati e depositati, 1521 - 1978   

 

 

229 buste (580 fascicoli, 96 registri, 5 pergamene, 60 manoscritti, 12 volumi, 4 bozze di stampa, 2 quaderni, 4 carte 

geografiche, 2 mappe, 2 estratti a stampa, 11 lettere, 7 documenti singoli), 10 registri;  metri lineari 31.2 

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Si tratta di fondi acquisiti per esistenza di un legame dei soggetti produttori col comune o per semplice deposito presso 

la sede comunale dovuto a vari motivi. 

 

Contenuto 

Il presente inventario riguarda gli archivi aggregati o depositati di seguito elencati: 

A1 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Arco, 1811 - 1817; 

A2 Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco, 1821 - 1840; 

A3 Deputazione stradale delle Marocche, 1833 - 1876; 

A4 Consiglio scolastico locale di Arco, 1893 - 1924; 

A5 Comitato distrettuale di approvvigionamento di Riva, 1917 - 1921; 

A6 Comitato d'approvvigionamento di Arco, 1919 - 1923; 

A7 Corsorzio irriguo Fitta vecchio di Bolognano, 1844 - 1914; 

A8 Consorzio Fitta Fibbie di Oltresarca, 1856 - 1909; 

A9 Consorzio irriguo Fitta di Romarzolo, 1866 - 1919; 

A10 Partito nazionale fascista - sezione di Arco, 1922 - 1924; 

A11 Società di mutuo soccorso di Arco, 1875 - 1879; 

A12 Famiglia Giuliani di Torbole, 1751 - 1922; 

A13 Famiglia Stefani di Chiarano, 1852 - 1940; 

A14 Famiglia Fambri di Riva, 1882 - 1945; 

A15 Famiglia Emmert di Arco, 1521 - 1959 (con docc. fino al 1972) 

A16 Famiglia Boninsegna, 1770 - 1927; 

A17 Documentazione di una famiglia, 1909 - 1931; 

A18 Baldessari Arturo, 1901 - 1940; 

A19 Benvenuti Amedeo, 1912 - 1925; 

A20 Caumo Giuseppe, 1851 - 1915; 

A21 Ricci Mario, 1910 - 1936; 

A22 Tappainer Carlo Giacomo, 1620 - 1961; 

A23 Legato Marocchi di Arco, 1825 - 1960; 

A24 Società locale di mutua assicurazione del bestiame di Arco, 1912 - 1933; 

A25 Circolo di studi La Prova, 1945 - 1946; 

A26 Circolo di cultura La Palma, 1946 - 1956; 

A27 Sezione culturale dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco, 1964 - 1967; 

A28 Circolo culturale La Palma, 1967 - 1978; 
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A29 Farmacia Baroncini di Arco, 1801 - 1900; 

A30 Documentazione di un negozio di oreficeria, 1827 - 1860; 

A31 Confraternita della Disciplina di Arco, 1723 - 1766; 

A32 Ospedale dei poveri di Arco, 1784 - 1811 

Lo stato di conservazione è buono. 

Per i criteri di scarto, per le condizioni d'accesso e utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo "Comune di 

Arco". 



15 
 

 

Ente 

Fabbriceria della chiesa di Santa Maria Assunta di Arco  

[1811 agosto 26] - [1817 novembre 4] 

 

Luoghi 

Arco (Trento)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Arco, 01/01/1811 - 31/12/1817  

 

Storia 

L'istruzione del Ministro del culto del 15 settembre 1807 disciplinò l'istituzione della fabbriceria delle chiese 

parrocchiali e sussidiarie e i compiti dei fabbriceri e venne naturalmente applicata nel territorio trentino dopo 

l'attivazione del Dipartimento dell'Alto Adige avvenuta il 1 settembre 1810. 

Con la circolare n. 5629 del 18 agosto 1811, il vice-prefetto di Rovereto comunicava al podestà di Arco, signor 

Giuseppe Althamer, l'ordinanza relativa all'attivazione delle fabbricerie solamente presso le chiese parrocchiali, 

sottomettendo a questi organi l'amministrazione di tutte le chiese curate, che venivano considerate sussidiarie delle 

parrocchiali (1). 

La citata circolare del 15 settembre 1807 fu inviata dal vice-prefetto di Rovereto per l'applicazione ai "Fabbriceri di 

questa comune", cioè di Arco e protocollata in arrivo il 26 agosto 1811, data assunta come prima attestazione dell'ente.  

L'ambito nel quale la fabbriceria svolgeva la sua attività coincide con il territorio di tutte le parrocchie di Arco e delle 

curazie limitrofe poste a Ceniga, Dro, Drena e Pietramurata. 

Le fabbricerie furono confermate dall'editto di de Roschmann del 1 marzo 1814, lett. G, § 110. 

L'istituzione della Fabbriceria (2), così intesa, cessò successivamente in seguito alla nuova legislazione austriaca. 

L'ultima attestazione dell'ente è costituita da un'affittanza di terreni a Giambattista Ischia del  4 novembre 1817 (3). 

 

Condizione giuridica 

Con l'istruzione del Ministro del culto del 15 settembre 1807 si disciplinano l'istituzione delle fabbricerie delle chiese 

parrocchiali e sussidiarie e i compiti dei fabbricieri. 

Le fabbricerie sono confermate dall'editto del de Roschmann del 1 marzo 1814, lett. G, § 110; successivamente, sotto il 

governo austriaco, l'amministrazione delle chiese fu disciplinata diversamente. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Il governo italico motivò gli interventi nell'ambito dell'amministrazione dei patrimoni  delle chiese con l'esigenza di 

mantenere il decoro degli edifici  e degli arredi religiosi, garantendo nello stesso tempo una gestione economica oculata 

di detti beni (4). 

Scopo della fabbriceria era l'amministrazione di tutti i beni della chiesa di qualunque provenienza, come redditi di 

stabili, livelli, decime, oblazioni, come delle questue e delle funzioni ordinarie e straordinarie secondo i diritti delle 

consuetudini locali. 
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Struttura amministrativa 

I fabbricieri della chiesa parrocchiale dovevano essere scelti tra le persone più "probe ed onorate" della comune; per i 

comuni di seconda classe, quale Arco, venivano eletti dal Ministro del culto, su informazioni date dal viceprefetto. 

I fabbricieri, in numero di tre, eleggevano tra loro il "primo fabbriciere" che vigilava sull'ordine ed eseguiva le comuni 

determinazioni; rimanevano in carica per cinque anni e poi potevano essere rieletti. Essi amministravano tutte le 

temporalità della chiesa, anche i patrimoni dei legati annessi; compilavano la resa di conto nel primo trimestre dell'anno 

seguente e la inviavano, corredata con i documenti di entrata ed uscita, all'ufficio municipale e quindi, dopo le 

osservazioni del podestà,  veniva inviata al viceprefetto di Riva. I fabbricieri nominavano anche i fabbricieri delegati 

delle chiese sussidiarie che dipendevano dalla fabbriceria parrocchiale quali la chiesa curaziale di S. Sisinio a Dro, 

quella di S. Martino a Drena, quella sussidiaria di S, Pietro di Ceniga, quella di S. Lucia di Pietramurata e la chiesa 

curaziale di Dro (5). I primi tre fabbricieri laici della chiesa parrocchiale di Arco furono Carloantonio Marcabruni da 

Arco, Antonio Aloisi d'Oltresarca e Vincenzo Bontadi. 

Altre figure sono: 

- il tesoriere, eletto tra i fabbricieri, aveva il compito di tenere la contabilità, di riscuotere le entrate e di compilare i 

mandati di pagamento sotto il diretto controllo del primo fabbriciere; 

- il sagrestano, nominato dai fabbricieri, ma obbligato a servire ed ubbidire anche ai parroci. 

 

Contesto generale 

L'operato della fabbriceria era controllato dagli uffici statali quali la viceprefettura di Riva e il delegato ministeriale per 

il culto dei cantoni di Riva e Stenico; inoltre manteneva rapporti con la municipalità di Arco. 

 

Fonti normative 

Decreto 26 maggio 1807 che determina la continuazione della fabbriceria delle chiese parrocchiali e 

sussidiarie e l'amministrazione dei beni delle Confraternite del Santissimo, art.II e IV 

Istruzione del Ministero per il culto del 15 settembre 1807 concernente le norme che disciplinano 

l'istituzione della fabbriceria delle chiese parrocchiali e sussidiarie e i compiti dei fabbriceri. 

 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A1."Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Arco", 1."Carteggio ed atti" 

ACAR, 3."Comune di Arco (ordinamento austriaco)", 3.8. "Carteggio ed atti degli affari comunali", 3.8.1 "Carteggio ed 

atti annuali". 

 

"Inventario dell'archivio della Fabbriceria poi Amministrazione ecclesiastica di Ala (1329-1954) e dell'ex curazia di 

Ronchi (1751-1954) a cura della Cooperativa KOINE', 2005, pp. 269-271 

Bibliografia 

NEQUIRITO M. (a cura di), L'epoca di ogni cangiamento. Storia e documenti trentini del periodo 

napoleonico, Trento, 2004 

 

 

Note 

1. ACAR,  A1. "Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Arco", 1"Carteggio ed atti", n. 1, 1811, n. 1 di prot. 
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2. La fabbriceria qui considerata, soggetto produttore della documentazione esistente presso il comune di Arco, è 

l'organismo istituito e operante durante il regno d'Italia napoleonico e poi fino al 1817.3. ACAR, A1. "Fabbriceria della 

chiesa parrocchiale di Arco", 1."Carteggio ed atti", n.7, 1817 

4. "L'epoca d'ogni cangiamento. Storia e documenti trentini del periodo napoleonico" a cura di Mauro NEQUIRITO - 

[Trento]; Provincia autonoma di Trento. Soprintendenza per i beni librai e archivistici, 2004 

5. ACAR,  A1."Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Arco", 1."Carteggio ed atti", n.1, 1811, n. 1 di prot. 
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fondo A1. 

Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Arco, 1811 - 1817   

 

 

2 buste (11 fascicoli);  metri lineari 0.2 

 

Soggetti produttori 

Fabbriceria della chiesa di Santa Maria Assunta di Arco, [1811 agosto 26] - [1817 novembre 4]  

 

Contenuto 

L'archivio della fabbriceria della chiesa parrocchiale di Arco si configura come un fondo aggregato del comune di Arco.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il materiale, prima del riordino, si trovava raccolto in una busta frammisto ad altri atti relativi alla chiesa Collegiata 

d'Arco di epoca comunitaria. 

Individuato il soggetto produttore si è costruito il relativo fondo archivistico composto da due serie. 

Non si sono rinvenuti protocolli degli esibiti, ma gli atti riportano il  numero di protocollo. 

Il carteggio ed atti degli affari della fabbriceria, organizzati per annualità, sono stati riordinati secondo il numero di 

protocollo.  

Esigua è la documentazione relativa ai documenti giustificativi dei conti, che sono stati ordinati in base al numero o alle 

rubriche di appartenenza. 

 Per i criteri di ordinamento, di inventariazione, di scarto, per le condizioni di accesso e utilizzazione si rinvia 

all'introduzione del superfondo "Comune di Arco" 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A1. "Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Arco". 

 

Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

BALDO F., DEVIGILI S., FRANZOI S., TAVELLI P. (a cura di), Norme per la descrizione archivistica e 

per la redazione degli inventari, Provincia autonoma di Trento, Trento, 2003 

CARUCCI P., Il documento contemporaneo, Roma, 1995 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  

 

Fonti normative 

Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39, Norme per la pubblicazione degli inventari  

Deliberazione della Giunta provinciale di Trento 29 marzo 1993 n. 3692, Approvazione delle direttive circa 

i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi (art. 28, comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11)  
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Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, Nuove disposizioni in materia di beni culturali   
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serie 1 

Carteggio ed atti, 1811 - 1817   

 

Contenuto 

La serie comprende il carteggio e gli atti dal 1811 al 1817 relativi agli affari della fabbriceria della chiesa parrocchiale: 

si tratta di avvisi, circolari, suppliche, concessioni, affittanze. 

Il materiale, prima del riordino, si trovava raccolto in una busta frammisto ad altri atti relativi alla chiesa Collegiata di 

Arco di epoca comunitaria.  

La documentazione giunta fino ai giorni nostri è esigua, ma in buono stato di conservazione. 

Il carteggio e gli atti, organizzati per annualità, sono stati ordinati secondo il numero di protocollo dal 1811 al 1815 

indicando nella descrizione gli estremi numerici; per le annate 1816 e 1817 i fascicoli sono stati descritti sinteticamente 

in contenuto. L'anno amministrativo corrisponde a quello solare. 

 

La serie è composta da 6 fascicoli dal 1811 al 1817. 

 

 

A1.1. n.1. b.1-7  

Carteggio ed atti 

1811  

nn. di prot. 1-8 

Si segnala al n.1: istruzione ministeriale per i fabbricieri della chiesa del 15 settembre 1807, 1811 agosto 26 

Fascicolo 

 

A1.1. n.2. b.1-7  

Carteggio ed atti 

1812  

nn. di prot. 1-44 

Fascicolo 

 

A1.1. n.3. b.1-7  

Carteggio ed atti 

1813  

nn. di prot. 1-20 

Fascicolo 

 

A1.1. n.4. b.1-7  

Carteggio ed atti 

1814  

nn. di prot. 1-16 

Fascicolo 
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A1.1. n.5. b.1-7  

Carteggio ed atti 

1815  

nn. di prot. 1-8 

Fascicolo 

 

A1.1. n.6. b.1-7  

Carteggio ed atti 

1816  

Affittanza novennale di diversi fondi 

Fascicolo 

 

A1.1. n.7. b.1-7  

Carteggio ed atti 

1817  

Affittanza di anni otto di due fondi "a Nas" e "al Busco" a Giambattista Ischia 

Fascicolo 
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serie 2 

Documenti delle entrate e delle uscite, 1812 - 1815   

 

Contenuto 

In questa serie sono conservati i documenti giustificativi delle entrate e delle uscite. Per quanto riguarda le entrate si 

tratta di note e prospetti. I documenti giustificativi delle uscite si riferiscono a specifiche, fatture, prospetti e mandati di 

pagamento. 

I documenti giustificativi organizzati per annata sono stati ordinati in base ai numeri o alle rubriche di appartenenza. 

Le fonti delle entrate erano costituite da livelli, oblazioni fatte alla chiesa, dai proventi delle messe o uffici che si 

celebravano nella chiesa arcipretale; inoltre i fabbricieri amministravano anche la cosiddetta "cassa de' morti" che 

procurava entrate dirette ad ottenere suffragio alle anime dei defunti con elemosine. 

Le uscite erano costituite dagli stipendi dei fabbricieri, del tesoriere, del segretario, dell'organista, per il pagamento della 

steora prediale, per spese di manutenzione della chiesa, per la fornitura di candele e cera. 

 

 

La serie comprende quattro fascicoli dal 1812 al 1815; la documentazione è esigua, ma in buono stato di conservazione. 

 

 

A1.2 . n.8 . b.8-11  

Documenti giustificativi del conto, 1812 

1812  

- Entrata; 

- uscita, nn. 1-80; 

- "Cassa de' morti" 

Fascicolo 

 

A1.2 . n.9 . b.8-11  

Documenti giustificativi del conto 

1813  

- Entrata; 

- uscita, nn. 1-83; 

- "Allegati del conto della cassa de' morti" 

Fascicolo 

 

A1.2 . n.10 . b.8-11  

Documenti giustificativi del conto 

1814  

- Entrata; 

- uscita: "Capo I dell'uscita. Imposta e sovraimposta pagata dal n. 1 al 7"; "Capo II dell'uscita 1814 manutenzione della fabbrica 

allegati dal n. 8 al 62 inclusive"; "Capo III dell'uscita": ricevuta di pagamento di don Giacomo Luigi Risoni; "Capo IV dell'uscita 

acquisti e riparazioni di mobili allegati dal n. 65 al 91 inclusive"; "Capo V cera, incenso ed olio allegati dal n. 92 al 106 inclusive"; 
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"Capo VII dell'uscita onorari o salari"; "Capo VIII dell'uscita capitali investiti"; "Capo IX dell'uscita spesa di amministrazione", nn. 

114-120; "Dell'uscita della cassa di morti", nn. 1-5 

Fascicolo 

 

A1.2 . n.11. b.8-11  

Documenti giustificativi del conto 

1815  

Ricevute di pagamento, quietanze: nn. I-XXXX 

Fascicolo 
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Ente 

Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco  

1832 agosto 4 - [1840 marzo 20] 

 

Luoghi 

Arco (Tn)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco, 01/01/1821 - 31/12/1840  

 

Storia 

Il 12 agosto 1821 (1) il Magistrato civico di Arco comunica al Giudizio distrettuale di Arco un "progetto" di 

ammortizzazione dei debiti del comune, secondo quanto stabilito dalle "Superiori ordinazioni" del Governo di 

Innsbruck e stabilisce di utilizzare gli avanzi dell'amministrazione ordinaria comunale, il ricavato dell'affrancazione di 

livelli e della vendita di parti di bosco, senza gravare con sovrimposte la popolazione. Il Capitanato circolare di 

Rovereto disapprova tale piano d'ammortizzazione e, nella seduta del 18 giugno 1821, (2) il Magistrato civico ne 

propone un altro. Solo nel marzo del 1822 (3) il Capitanato circolare di Rovereto e il governo di Innsbruck approvano 

definitivamente il piano d'ammortizzazione dei debiti. Il 17 novembre 1821 la Computisteria provinciale di Innsbruck 

espone un ulteriore progetto per appianare i debiti del comune di Arco, che viene accettato dal Magistrato civico, fino a 

questo momento unico affidatario di tale amministrazione. 

Con atto del 3 agosto 1832 viene nominata una commissione del piano formata da quattro deputati. Il Giudizio 

distrettuale di Arco, con nota inviata al Magistrato civico di Arco il 6 agosto 1832 (4) ,comunica la conferma da parte 

del Capitanato circolare di Rovereto della "Commissione esecutrice del piano d'ammortizzazione", con decreto n. 7125 

del 4 agosto 1832 (5). Tale data è stata assunta come estremo cronologico iniziale. Nello stesso atto s'incarica il 

Magistrato civico alla consegna alla suddetta commissione (detta altrove anche deputazione) di tutti gli atti riguardanti 

il piano. 

L'ultima attestazione dell'attività della deputazione è una comunicazione di Gaetano Prati, sostituto del podestà d'Arco 

del 20 marzo 1840 (6),  in merito all'obbligo di presentare, in base ad una risoluzione del Governo di Innsbruck, 

l'evasione al piano d'ammortizzazione in lingua italiana. 

 

Condizione giuridica 

L'attività della deputazione era disciplinata dalle disposizioni del Capitanato circolare di Rovereto e del Giudizio 

distrettuale di Arco. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Dopo il periodo italico, Arco doveva sistemare la propria situazione finanziaria. Il passaggio delle truppe napoleoniche 

aveva prodotto gravi danni di ordine economico finanziario, tanto che Arco si ritrovò con un debito di fiorini 2573, 47 

(7), come del resto nelle altre comunità trentine. I creditori erano privati cittadini che avevano offerto i loro servizi o 

denaro in aiuto alla comunità, i conti d'Arco, i Reverendi padri dell'Inviolata di Riva", ma anche enti come il comune di 

Riva e quello di Nago. Per questo motivo fu ordinata la stesura del piano d'ammortizzazione del debito comunale. 
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L'amministrazione del fondo d'ammortizzazione dal 1821 al febbraio 1832 fu affidata al Magistrato civico, con il 4 

agosto 1832 alla deputazione. Essa aveva il compito di sanare i debiti del comune tramite la vendita di terreni in località 

"Costa" e "Fontanelle" coltivati ad olivi, l'affittanza di parti di bosco, la vendita di terreni incolti, riscuotendo imposte 

come quelle sul vino, sull'acquavite e sulle carni, o sovrimposte come quelle sulla gleba. 

 

Struttura amministrativa 

La  deputazione del piano d'ammortizzazione era così formata: Gregorio Althamer, Gioachino Negri, Gaetano Luigi 

Marcabruni, Gioachino Carmellini tutti da Arco; alle funzioni di cassiere era delegato il deputato Gioachino Negri. 

La deputazione al piano d'ammortizzazione presiedeva le aste per le varie affittanze, decideva sulla riscossione delle 

imposte e rendeva ogni anno un rendiconto contenente il prospetto dei debiti del comune con il piano 

d'ammortizzazione del debito riferito a quell'anno. Il Governo di Innsbruck, tramite la Computisteria provinciale, 

provvedeva alla liquidazione dei rendiconti. 

 

Contesto generale 

La deputazione venne approvata dal Capitanato circolare di Rovereto il 4 agosto 1832 e in seguito attivata dal Giudizio 

distrettuale di Arco del 6 agosto 1832, n. 2214 (8). 

Il Governo di Innsbruck, tramite il Capitanato circolare di Rovereto e il Giudizio distrettuale di Arco disponeva in 

merito al suo funzionamento (stabiliva l'onorario dei deputati) (9) e in ordine allo svolgimento dell'attività. 

Anche il Magistrato civico di Arco, fino al 1832, unico responsabile del piano, era coinvolto in vari adempimenti su 

disposizione degli organi superiori. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A2."Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco", 1."Carteggio, atti e contabilità"; 

ACAR, 3."Comune di Arco (ordinamento austriaco)", 3.2."Protocolli delle sedute del magistrato civico e della 

rappresentanza comunale" 

 

Note 

1. ACAR, A2. "Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco", 1."Carteggio, atti e 

contabilità", n.1, 1821, prot. n. 1 

2. ACAR, 3."Comune di Arco (ordinamento austriaco), 3.8."Protocolli delle sedute del magistrato civico e della 

rappresentanza comunale", n. 3, 1821 - 1823 

3. Ibidem, n. 3 

4. ACAR, A2. "Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco", 1."Carteggio, atti e 

contabilità", n.1, 1832, prot. n. 63 

5. ACAR, A2. "Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco", 1."Carteggio, atti e 

contabilità", n.1, 1832 

6. ACAR, A2. "Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco", 1."Carteggio, atti e 

contabilità", n.4, 1840 

7. ACAR, A2. "Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco", 1."Carteggio, atti e 

contabilità", n.1, 1821, prot. n. 1 
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8. ACAR, A2"Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco", 1. "Carteggio, atti e 

contabilità", n.1, 1832, prot. n. 63 

9. ACAR, A2. "Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco", 1."Carteggio, atti e 

contabilità", n.1, 1837 novembre 24 
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fondo A2. 

Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco, 

1821 - 1840  

 

 

 

1 busta (4 fascicoli e 3 registri);  metri lineari 0.2 

 

Soggetti produttori 

Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco, 1832 agosto 4 - [1840 marzo 20]  

 

Contenuto 

L'archivio della deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco, comprendente documentazione 

dal 1821 al 1840, si configura come un fondo aggregato all'archivio del comune di Arco. 

Il materiale documentario è costituito da carteggio ed atti e da documenti contabili, in particolare rendiconti compilati 

dalla commissione, accompagnati dai relativi documenti giustificativi, nonchè da quinternetti di riscossione delle 

entrate. Questi ultimi provengono dal fondo Caproni (1), mentre la restante documentazione è stata rinvenuta, già 

condizionata separatamente, in una busta conservata nella sezione austriaca dell'archivio proprio del comune di Arco.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Individuato il soggetto produttore, si è costituito il relativo fondo archivistico composto da due serie . 

Non si sono rinvenuti protocolli degli esibiti, ma la gran maggioranza degli atti riporta due numeri di protocollo: il 

primo relativo alla corrispondenza del Magistrato civico, l'altro posto dall'amministrazione del piano; gli atti sono stati 

riordinati in base a quest'ultimo numero. Dal 1821 al 1837 i numeri di protocollo sono continuativi, tuttavia al fine di far 

comprendere la quantità degli affari dell'amministrazione annuale si è ritenuto opportuno indicare i numeri di protocollo 

in contenuto. Dal 1838 al 1840 i pochi atti rinvenuti, non riportando numeri di protocollo, sono stati descritti 

sinteticamente in contenuto. All'interno dei fascicoli anche documenti relativi alla contabilità; i rendiconti e i prospetti 

sono stati segnalati in contenuto. 

Per i criteri di ordinamento, di inventariazione, di scarto, per le condizioni di accesso e utilizzazione si rinvia 

all'introduzione del superfondo "Comune di Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le fonti seguenti archivistiche: 

ACAR, A2. "Deputazione al piano d'ammortizzazione del debito del comune di Arco". 

 

Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

BALDO F., DEVIGILI S., FRANZOI S., TAVELLI P. (a cura di), Norme per la descrizione archivistica e 

per la redazione degli inventari, Provincia autonoma di Trento, Trento, 2003 

CARUCCI P., Il documento contemporaneo, Roma, 1995 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  
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Fonti normative 

Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39, Norme per la pubblicazione degli inventari  

Deliberazione della Giunta provinciale di Trento 29 marzo 1993 n. 3692, Approvazione delle direttive circa 

i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi (art. 28, comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11)  

Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, Nuove disposizioni in materia di beni culturali   

 

Note 

1. Si tratta della documentazione donata da Massimo Caproni al comune di Arco nel 1997, cfr."Inventario dell'archivio 

del comune cessato di Oltresarca (comune di Arco) 1448-1929 e degli archivi aggregati (1590-1843)" a cura della 

Cooperativa A.R.Coop, 2005 



29 
 

serie 1 

Carteggio, atti e contabilità, 1821 - 1840   

 

Contenuto 

Questa serie comprende il carteggio e gli atti e i rendiconti dal 1821 al 1840 prodotti dal Magistrato civico e dalla 

commissione incaricata dell'esecuzione del piano d'ammortizzazione dei debiti del comune di Arco: si tratta di ordini, 

decreti, concessioni, ricorsi, ricevute di pagamento, prospetti, aste, rendiconti. 

La maggioranza degli atti riporta due numeri di protocollo; il primo relativo alla corrispondenza del Magistrato civico, 

l'altro posto dall'amministrazione del piano. Gli atti sono stati riordinati in base a quest'ultimo numero. Dal 1821 al 

1837 i numeri di protocollo sono continuativi, tuttavia si è ritenuto di indicare nella descrizione gli estremi numerici per 

ogni annata, allo scopo di evidenziare l'entità degli affari. Dal 1838 al 1840 i pochi atti rinvenuti non riportano numeri 

di protocollo e, data la loro minima consistenza, sono stati descritti singolarmente. I fascicoli contengono anche 

documenti relativi alla contabilità; i rendiconti e i prospetti sono stati segnalati in quanto documenti di specifica 

tipologia. 

 

La serie comprende una busta di carteggio ed atti dal 1821 al 1840. 

 

 

A2.1 . n.1 . b.1-7  

Carteggio, atti e contabilità 

1821 - 1837  

1821: nn. di prot. 1-7 

Si segnala al n. 2 di prot:: "Prospetto dei debiti dal 3 agosto al 17 agosto 1811, 1821 maggio 12; 

1822: nn. di prot. 8-12; 

1823: nn. di prot.13-17; 

1824: nn. di prot. 18-19; 

1825: nn. di prot. 21-22; 

1826: nn. di prot. 23-24 

Si segnala al n. 24 di prot.: "Conto della commissione incaricata dell'esecuzione del piano d'ammortizzazione del comune di Arco 

inclusivamente tutto dicembre 1824" e documenti giustificativi, 1825 - 1826; 

1828: nn. di prot. 26-28 

Si segnala al n. 27 di prot.: "Conto della commissione incaricata dell'esecuzione del piano d'ammortizzazione del civico magistrato 

d'Arco inclusivamente a ttutto dicembre 1827", 1928; 

1829; nn. di prot.30-35 

Si segnala al n. 33: "Conto della commisione incaricata dell'esecuzione del piano d'ammortizzazione del civioc magistrato d'Arco 

inclusive a tuto dicembre 1827", 1826 - 1829; 

1830: nn. 36-47 

Si segnala al n. 37 di prot.: "Conto della commissione incaricata dell'esecuzione del piano d'ammortizzazione della città di Arco 

inclusive a tutto dicembre 1929" e documenti giustificativi, 1829 - 1830; 

1831: nn. di prot. 48-54 

Si segnala al n. 49 di prot.: "Prospetto sommario del piano d'ammortizzazione del civico magistrato d'Arco a tutto il giorno 31 

dicembre 1830"; 

1832: nn. di prot. 55-69 
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Si segnala al n. 59 di prot.: "Conto della commisione incaricata dell'esecuzione del piano d'ammortizzazione della città di Arco 

inclusive a tutto dicembre 1831" e documenti giustificativi, 1831 - 1832; 

1832-1834: nn. di prot. 70-99 

Si segnala: "Conto della commissione incaricata dell'esecuzione del piano d'ammortizzazione della città d'Arco inclusive a tutto 

dicembre 1832" e documenti giustificativi, 1832 - 1833; "Conto della commissione incaricata dell'esecuzione del piano 

d'ammortizzazione della città di Arco inclusive a tutto dicembre 1833"; "Introiti nella cassa del piano d'ammortizzazione della 

comune d'Arco cominciando dall'anno 1834 in poi"; 

1835: nn. di prot. 100-103; 

1836: nn. di prot. 104-114 

Si segnala al n. 104 di prot.: "Conto della commissione incaricata dell'assunzione del piano d'ammortizzazione della città d'Arco 

inclusive a tutto dicembre 1835" e documenti giustificativi, 1835 - 1836; 

1837: nn. di prot.115-117 

Si segnala al n. 119 di prot.: "Rendiconto del piano d'ammortizzazione della città d'Arco..." e documenti giustificativi, 1835 - 1836; 

al n. 127 di prot.: "Conto della commissione incaricata all'esecuzione del piano d'ammortizzazione della città d'Arco per l'anno 

militare 1836 - 1837" e documenti giustificativi, 1836 - 1837 

Fascicolo 

 

A2.1 . n.2 . b.1-7  

Carteggio, atti e contabilità 

1838  

- Carteggio ed atti senza numero di protocollo; 

- "Conto della commissione incaricata all'esecuzione del piano d'ammortizzazione della città d'Arco pro anno militare 1837/1838" e 

documenti giustificativi 

Fascicolo 

 

A2.1 . n.3 . b.1-7  

Carteggio, atti e contabilità 

1839  

Ordine del Giudizio distrettuale alla deputazione di presentare il piano d'ammortizzazione originale e supplettorio, 1939 gennaio 24 

Fascicolo 

 

A2.1 . n.4 . b.1-7  

Carteggio, atti e contabilità 

1840  

Comunicazione di Gaetano Prati alla commissione del piano d'ammortizzazione del decreto del Governo relativo all'obbligo di 

presentare le revisioni al piano d'ammortizzazione in lingua italiana su richiesta presentata dal deputato Gaetano Marcabruni, 1840 

marzo 20; allegata copia della risoluzione del Governo, 1840 febbraio 29 

Fascicolo 
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serie 2 

Quinternetti degli introiti,  1832 - 1840   

 

Contenuto 

Questa serie comprende i quinternetti degli introiti destinati a finanziare l'ammortizzazione del debito del comune di 

Arco.  

Concorrevano a produrre tali introiti l'addizionale comunale sul vino, sull'acquavite e sulle carni, i ricavati dalla vendita 

di legna ed incolti, dall'affittanza di parti di bosco, dall'affrancazione di livelli e la sovrimposta comunale sulla gleba. 

 

La serie comprende tre quinternetti dal 1832 al 1840. 

 

 

A2.2 . n.5 . b.1-7  

"Quinternetto dell'introiti destinati pel piano d'ammortizazione pro anno 1832 e 1833" 

1832 - 1833  

Registro, legatura in carta, cc. 9 n.n. 

 

A2.2 . n.6 . b.1-7  

"Quinternetto degli introiti destinati pel piano d'ammortizazione 1832 - 1833" 

1832 - 1833  

Registro, legatura in carta, cc. 12 n.n. 

 

A2.2 . n.7 . b.1-7  

"Introiti nella cassa del piano d'ammortizzazione della comune d'Arco cominciando dall'anno solare 1834 in poi al 

censo d'impero" 

1834 - 1840  

Registro, legatura in carta, cc. 15 n.n. 
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Ente 

Deputazione stradale delle Marocche  

[1839 marzo 26] - [1876 luglio 24] 

 

Luoghi 

Arco (Tn)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Deputazione stradale delle Marocche, 01/01/1833 - 31/12/1876  

 

Storia 

La città di Arco, per non rimanere esclusa dai vicini centri e dalla possibilità di smerciare manufatti e prodotti agricoli, 

si doveva dotare di vie di comunicazione adeguate; pertanto si pensò ad una direttrice capace di collegare Trento con il 

Garda, così da unire il capoluogo alla pianura. (1) 

Già dal 1833 esistevano dei rappresentanti ( consiglieri o deputati) dei comuni di Arco, Riva, Dro, Romarzolo e 

Oltresarca, che si occupavano di trattare la problematica della carenza di viabilità nella zona. Il 26 marzo 1839 viene 

nominata, su ordine del Giudizio distrettuale di Arco, la deputazione stradale della Marocche.(2) 

L'ultima data testimoniante l'attività della deputazione presente in archivio è il 24 luglio 1876 (3). 

 

Condizione giuridica 

Consorzio di comuni per la costruzione di una strada. 

Nei documenti presenti in archivio non si è rinvenuto uno statuto o un regolamento. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Con decreto dell' 8 febbraio, n. 1810 il governo approvò l'esecuzione del progetto della "nuova strada alle Marocche 

sulla sponda destra del Sarca" (4) per la costruzione di una strada che congiungesse Riva con Sarche e poi Trento, visto 

il progetto dell'ingegnere circolare aggiunto Menapace. I comuni di Arco, Riva, Romarzolo, Oltresarca, Dro 

contribuirono proporzionalmente alla spesa fissata, in un primo momento, in fiorini 39.475, poi aumentata alla somma 

di fiorini 42.000, per indennizzi di fondi espropriati, eventuali lavori supplementari, spese d'ispezione e di sorveglianza. 

 

Struttura amministrativa 

La deputazione stradale era formata dai rappresentanti dei comuni di Arco, Riva, Dro, Romarzolo, Oltresarca. Veniva 

diretta da un presidente nominato dai rappresentanti dei comuni costituenti la deputazione; era incaricato della 

sorveglianza e controllo dell'opera progettata.  

In base al decreto del Capitanato circolare di Rovereto n. 7711/1546 dell'8 luglio 1839 venne appaltato il servizio di 

"cassiere stradale delle Marocche". In tale decreto si fissavano i compiti e gli oneri di tale carica; il cassiere doveva 

tenere un registro delle entrate e delle uscite, aveva il compito di incassare i vari oneri da parte dei comuni interessati, 

eseguire pagamenti rilasciati dalla deputazione dopo la firma del presidente e renderne conto alla deputazione. Ma, 

forse l'appalto dell'incarico non sembra sia stato accettato, almeno in una prima fase dei lavori, dato che il Giudizio 
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distrettuale di Arco formò una commissione dei depositi (5), almeno fino al 1851. Il presidente della deputazione 

assunse anche la funzione di cassiere, fino a che venne dato incarico ad una persona specifica. 

Per l'esecuzione del progetto della costruzione della strada furono espropriati alcuni terreni e incaricato di tale lavoro di 

verifica e stima fu nominato un "perito estimatore dei fondi", Francesco Tranquillini da Arco,  coadiuvato dal presidente 

o da un deputato. 

Con decreto capitanale n.6337/1245 del 24 maggio 1840 venne approvata la nomina di un "ispeziente giornaliero", nella 

persona di Cesare Battisti da Dro. Il suo compito era ispezionare e sorvegliare giornalmente che l'opera venisse eseguita 

nel migliore dei modi, osservando scrupolosamente il progetto e la relativa descrizione dei lavori, cercando di dare 

un'uniformità di produzione del lavoro, data la grande estensione del progetto e la molteplicità dei lavoratori; aveva il 

compito inoltre di proporre ulteriori provvedimenti sui lavori,  se ritenuti necessari. Ogni mese l'ispeziente doveva 

presentare alla deputazione l'elenco delle giornate impiegate nell'espletamento del suo compito; la sua paga era di 1 

fiorino e aveva il diritto, alla fine dei lavori, ad una remunerazione ulteriore. 

Successivamente, quando la strada cominciò a diventare percorribile, altre figure appartenenti all'amministrazione della 

deputazione, furono  gli "stradaioli",  che si occupavano della manutenzione. 

 

Contesto generale 

Il Giudizio distrettuale di Arco era l'autorità superiore di riferimento, tutti i problemi economici erano di sua 

competenza. Come si può dedurre dai documenti giustificativi dei rendiconti, per un certo periodo venne costituita la 

"Commissione dei depositi del Giudizio d'Arco", per cui  il giudizio svolgeva un controllo diretto sulla contabilità della 

deputazione. 

Al Capitanato circolare di Rovereto il presidente della deputazione stradale delle Marocche si rivolgeva per risolvere 

affari tecnici ed aministrativi; doveva inoltre riferire periodicamente  

sull'avanzamento dei lavori e sulle problematiche attinenti. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A3. "Deputazione stradale delle Marocche", 1. "Carteggio ed atti", 2. "Rendiconti e documenti giustificativi". 

Bibliografia 

GRAZIOLI M., Arco felix : da borgo rurale a città di cura mitteleuropea, Arco (TN) : Il Sommolago, 

Brescia : Grafo, 1993. 

 

 

Note 

1. Mauro GRAZIOLI, "Arco felix. Da borgo rurale a città di cura mitteleuropea", "Il sommolago", Arco 1993, pag.171 

2. ACAR., A3. "Archivio della deputazione stradale delle Marocche", 1."Carteggio ed atti ", n. 2, 1839; 

3. ACAR., A3. "Archivio della deputazione stradale delle Marocche", 1. "Carteggio ed atti", n. 9,  1876; 

4. ACAR., A3. "Archivio della deputazione stradale delle Marocche", 1. "Carteggio ed atti ", n.2, 1839 

5. ACAR., A3. "Archivio della deputazione stradale delle Marocche", 2. "Rendiconti e documenti giustificativi", n.10, 

1839-1843 
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fondo A3. 

Deputazione stradale delle Marocche, 1833 - 1876   

 

 

13 buste e 3 registri;  metri lineari 1.5 

 

Soggetti produttori 

Deputazione stradale delle Marocche, [1839 marzo 26] - [1876 luglio 24]  

 

Contenuto 

L'archivio, comprendente documentazione dal 1833 al 1876, costituisce un fondo aggregato al comune di Arco.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

La documentazione che costituisce questo fondo, al momento del riordino condizionata in 6 buste, era descritta 

nell'inventario del 1930 eseguito da Erminio Conzatti e meglio specificata nella "Rubrica alfabetica del 23 aprile 1975 

di vecchie pratiche non elencate nel registro pratiche amministrative 1938". Altro materiale è stato rinvenuto nel "Fondo 

Caproni" (1). 

La documentazione non aveva un ordine ben definito: gli atti e i documenti contabili erano mescolati. Dopo un attento 

esame, si è ordinato il materiale costituendo tre serie archivistiche, secondo criteri logici dell'archivistica moderna, e a 

loro volta costituite da unità poste in sequenza cronologica: carteggio ed atti, rendiconti e documenti giustificativi, 

giornali per la spedizione dei mandati.  

Per quanto riguarda il carteggio si è proceduto al riordino per annata e per numero di protocollo dove possibile, 

segnalando i fascicoli pluriennali di particolare interesse. 

Sono qui originariamente conservati alcuni documenti relativi ai rilievi preliminari e agli atti preparatori per la 

costruzione della strada, prodotti dal comune di Arco, che dimostrano i bisogni e le motivazioni delle comunità al 

riguardo. 

Il materiale che compone l'archivio è in buono stato di conservazione, ma presenta alcune lacune. 

Per i criteri di ordinamento ed inventariazione, di scarto, per le condizioni di accesso e di utilizzazione si rinvia 

all'introduzione del superfondo: "Comune di Arco" 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A3. "Archivio della deputazione stradale delle Marocche". 

 

Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

BALDO F., DEVIGILI S., FRANZOI S., TAVELLI P. (a cura di), Norme per la descrizione archivistica e 

per la redazione degli inventari, Provincia autonoma di Trento, Trento, 2003 

CARUCCI P., Il documento contemporaneo, Roma, 1995 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  
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Fonti normative 

Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39, Norme per la pubblicazione degli inventari  

Deliberazione della Giunta provinciale di Trento 29 marzo 1993 n. 3692, Approvazione delle direttive circa 

i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi (art. 28, comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11)  

Codice in materia di protezione dei dati personali, D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196   

 

Note 

1. Si tratta della documentazione donata da Massimo Caproni al comune di Arco nel 1997, cfr."Inventario dell'archivio 

del comune cessato di Oltresarca (comune di Arco) 1448-1929 e degli archivi aggregati (1590-1843)" a cura della 

Cooperativa A.R.Coop, 2005 
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serie 1 

Carteggio ed atti, 1833 - 1876   

 

Contenuto 

In questa serie sono raccolti il carteggio e gli atti relativi all'amministrazione della deputazione: si tratta di lettere, atti, 

circolari, specifiche, vertenze, suppliche, appalti. 

E' qui conservato un elenco di atti dal 1839 al 1841, riportante il numero di protocollo e il riassunto dell'oggetto, dal n. 1 

al n. 257 che rispecchia la numerazione sui documenti; dal 1842 in poi la numerazione prosegue,  anche se non sono 

stati trovati ulteriori elenchi o protocolli; le carte sprovviste di numero di protocollo sono stata poste in ordine 

cronologico. 

Sono stati evidenziati i fascicoli annuali o pluriennali ritenuti di particolare interesse. 

 

Si conservano 10 buste di carteggio ed atti dal 1833 al 1876 e alcuni documenti senza data del secolo XIX. 

 

 

A3.1 . n. 1  

Carteggio ed atti 

1833 - 1838  

- Rilievi preliminari per la costruzione della strada delle Marocche, 1833 - 1838; 

- carteggio ed atti dal n.1 al n.51, 1833-1838, con il relativo " Elenco degli atti levati dalla registratura dell' I.R. Giudizio distrettuale 

di Riva, riferibili alla trattativa della costruzione della strada delle Marocche", 1840 luglio 28; 

- " Elenco di diversi atti riferibili alla contabilità delle spese per i rilievi tecnici della strada delle Marocche..."  e carteggio ed atti 

relativi dal n.1 al n.44, 1835 - 1838; 

- "Premisura per la costruzione d'una nuova strada che comincia al paese di Dro, percorre le cosidette Marocche sulla destra del 

fiume Sarca e finisce al confine del circolo al muro della Mensa sul territorio trentino", 1838 ottobre 28; 

- "Preventivo sulle spese di costruzione di una nuova strada...", 1838 ottobre 31 - 1839 gennaio 21 

Busta 

 

A3.1 . n. 2  

Carteggio ed atti 

1839 - 1840  

- "Elenco degli atti riferibili alla costruzione della stada delle Marocche ad uso della sua deputazione", 1839 - 1841, nn. 1-257; 

 

1839 

- carteggio ed atti, nn. 1-17; 

- "Descrizione dei lavori da eseguirsi per la costruzione di una nuova strada che comincia al paese di Dro distretto giudiziale di 

Arco...", 1839 aprile; 

- carteggio ed atti senza numero di elenco; 

 

1840 

- Nn. 18-161; 
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- "Dimostrazione della linea, che percorre la nuova strada delle Marocche cominciando dirimpetto a Pietra Murata sino al Maso del 

Gobbo, colla continuazione della medesima attraverso le tenute mensali e sua congiunzione colla nuova strada di Castel Toblino e 

Padergnone", 1840 maggio;  

- "Copia della prima sezione del piano topografico della nuova strada delle Marocche", 1840 giugno 18 

Busta 

 

A3.1 . n. 3  

Carteggio ed atti 

1841  

- Nn. 162-299; 

- carteggio ed atti senza numero di elenco 

Busta 

 

A3.1 . n. 4  

Carteggio ed atti 

1842  

Nn. 300-426 

Busta 

 

A3.1 . n. 5  

Carteggio ed atti 

1843 - 1846  

Nn. 427-742; 

- "Atti relativi alla costruzione della strada Arco-Riva", 1846; 

- "Riparazioni alla strada delle Marocche e progetto di una radicale pavimentazione": atti e conti, 1846 - 1848 

Busta 

 

A3.1 . n. 6  

Carteggio ed atti 

1845 - 1850  

- "Atti relativi alla costruzione del tronco di strada fra Dro ed Arco incominciata nel mese di dicembre 1845", 1845 - 1848; 

- "Compra dei fondi Angelini e loro pretese pei muri di cinta", 1846 - 1848; 

- "Compra dell'orto e filanda Bressaninin", 1846 - 1848; 

- "Atti relativi alle riattazioni del ponte sul Sarca presso Arco", 1846 - 1848; 

- "Atti relativi alla stima dei fondi e relativi indennizzi, pretese di muri...per la costruzione della strada da Dro ad Arco", 1846 - 1848; 

- "Atti riferibili alla strada che mette in comunicazione colla villa di S.Martino", 1846 - 1848; 

- "Proteste della città di Riva di ulteriormente pagare la sua quota di concorrenza", 1847 - 1848; 

- "Atti relativi alle riparazioni del ponte del Gobbo incendiato dai corpi franchi italiani", 1848 - 1850 

Busta 

 

A3.1 . n. 7  

Carteggio ed atti 

1849 - 1852  

Nn. di prot. 964 - 1193 
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Busta 

 

A3.1 . n. 8  

Carteggio ed atti 

1853 - 1859  

Nn. di prot.1194-1561; 

carteggio ed atti senza numero di protocollo, 1859 

Busta 

 

A3.1 . n. 9  

Carteggio ed atti 

1860 - sec. XIX  

Carteggio ed atti senza numero di protocollo, in ordine cronologico; 

Si segnala: atti relativi alle spese sostenute dal comune di Riva, nella concorrenza stradale delle Marocche, 1865; atti relativi al 

tronco di strada in località Daino, 1866-1869; "Profilo al lungo e sezioni traversali presi sulla linea di recente proposta e che partendo 

dalla piazza di Dro mette al ponte di pietra sul fiume Sarca, sec. XIX 

Busta 
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serie 2 

Rendiconti e documenti giustificativi, 1839 - 1868   

 

Contenuto 

La serie, abbastanza completa, raccoglie i rendiconti e i documenti giustificativi che la deputazione ha prodotto durante 

la sua amministrazione, raccolta in 3 buste. 

Sono presenti due rendiconti dal 1839 al 1843, firmati dal presidente della deputazione ed esaminati dal Giudizio 

distrettuale di Arco della I concorrenza stradale da Dro alle Sarche; seguono poi i rendiconti della II concorrenza 

stradale da Dro a Riva stesi dalla presidenza e dal Giudizio distrettuale. 

Le voci di entrata vengono denominate "ricevimenti" e quelle di uscita chiamate "estradazioni".  

Le entrate erano dovute a sovraimposte, vendite effettuate, mutui attivi, addizionali su steore di consumo; le uscite 

consistevano in spese, viaggi, salari ad impiegati, pagamenti dei vari collaboratori. 

Tutte le entrate e le uscite della deputazione erano amministrate dalla "Cassa della Commissione dei depositi del 

Giudizio d'Arco", che svolgeva le mansioni di cassiere, sicuramente fino al 1851. Dal 1852 al 1855 esiste una lacuna 

nella documentiazione. 

Il rendiconto veniva anche esaminato dal Giudizio distrettuale di Arco fino al 1854, poi sostituito dalla pretura 

omonima (1855-1868). 

 

 

A3.2 . n.10 . b.10-11  

Rendiconto e documenti giustificativi 

1839 agosto 31 - 1843 giugno 29  

- "I concorrenza stradale delle Marocche da Dro alle Sarche. Primo rendiconto", 1843 luglio 10; 1843 agosto 12; 

- "Atti relativi ai ricevimenti pel fondo stradale delle Marocche", nn.1-42, 1840 - 1843; 

- "Estradazioni pella strada Marocche": mandati di pagamento, nn. 1-113, 1839 

Fascicolo 

 

A3.2 . n.11 . b.10-11  

Rendiconto e documenti giustificativi 

1840 maggio 11 - 1845 marzo 31  

- "I concorrenza stradale delle Marocche da Dro alle Sarche. Secondo rendiconto", 1845 marzo 31; 

- "Ricevimenti pella strada delle Marocche", nn.1-58,  1840 maggio 11 - 1845 febbraio 23; 

- "Estradazioni pella strada Marocche": mandati di pagamento, nn. 114-131, 1843 luglio 8 - 1845 marzo 31 

Fascicolo 

 

A3.2 . n.12  

Rendiconto e documenti giustificativi 

1845 novembre 13 - 1848 aprile 1  

- "II concorrenza stradale da Dro a Riva. Primo rendiconto giudiziale", 1848 aprile 2; 

- "Ricevimenti pella strada fra Dro ed Arco", nn.1-22 

- "Estradazioni ": mandati di pagamento, nn. 2-182 

Fascicolo 
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A3.2 . n.13 . b.13-20  

Rendiconto e documenti giustificativi 

1849 aprile 5 - 1851 maggio 30  

- "II concorrenza stradale da Dro a Riva. Secondo rendiconto giudiziale e terzo rendiconto della presidenza"; 

- documenti giustificativi: uscita, nn. 1-12 

Fascicolo 

 

A3.2 . n.14 . b.13-20  

Rendiconto 

1851 maggio 30  

"Rendiconto generale sull'entrata ed uscita per la costruzione della strada delle Marocche dal confine di Vezzano fino ad Arco..." 

Fascicolo 

 

A3.2 . n.15 . b.13-20  

Documenti giustificativi 

1856 luglio 20 - 1861 giugno 24  

uscita: nn. 2-71 

Fascicolo 

 

A3.2 . n.16 . b.13-20  

Rendiconto e documenti giustificativi 

1857 - 1863  

- entrata; 

- uscita: nn. 1-101; 

- trasmissione del rendiconto del "preside stradale delle Marocche e suo cassiere...", dal 6 novembre 1857 al 31 maggio 1863, alla 

pretura di Arco 

Fascicolo 

 

A3.2 . n.17 . b.13-20  

Rendiconto e documenti giustificativi 

1864  

- "Resa di conto del sottoscritto preside stradale delle Marocche sopra il largito sussidi dell'eccelso errario per l'anno 1864 per 

assistere i comuni concorrenti alla miglior manutenzione della stessa"; 

- documenti giustificativi: uscita, nn. 1-17 

Fascicolo 

 

A3.2 . n.18 . b.13-20  

Rendiconto e documenti giustificativi 

1865  

-Resa di conto, 1865 agosto 19 - novembre 25; 

- documenti giustificativi: entrata ed uscita 

Fascicolo 
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A3.2 . n.19 . b.13-20  

Rendiconto e documenti giustificativi 

1865 - 1866  

- "Quinta e ultima resa di conto [presentata] dall'ex preside stradale Gioacchino De Negri", presentata dagli incaricati Giobatta 

Benuzzi e Pietro Comboni, 1868 novembre 14; 

- documenti giustificativi 

Fascicolo 

 

A3.2 . n.20 . b.13-20  

Rendiconto e documenti giustificativi 

1866 - 1868  

"Conto dato dal cassiere della concorrenza stradale delle Marocche sulla sua gestione a tutto dicembre 1868", 1869 maggio 15 

Fascicolo 
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serie 3 

Giornali per la spedizione dei mandati, 1839 - 1870   

 

Contenuto 

La serie comprende i registri delle matrici dei mandati di pagamento emessi dalla deputazione stradale delle Marocche 

all'atto di effettuare un pagamento.  

La deputazione doveva emettere un mandato per ogni pagamento,  che veniva pagato dal fondo "Commissione dei 

depositi del lodevole Giudizio distrettuale di Arco" in quanto cassiere della deputazione.  

In ogni matrice di mandato vi è riportato il numero progressivo, il nome del destinatario, la motivazione del pagamento, 

l'importo dettato secondo l'ordine della deputazione stradale. 

 

Si conservano 3 registri relativi al periodo 1839 -1870, con la lacuna degli anni 1851-1865. 

 

 

A3.3 . n.21 . b.21-23  

Giornale per la spedizione dei mandati 

1839 agosto 31 - 1846 gennaio 15  

Nn. 1-133 

Registro, legatura in carta, cc. 66 n.n. 

 

A3.3 . n.22 . b.21-23  

Giornale per la spedizione dei mandati 

1845 novembre 13 - 1850 novembre 9  

Nn. 1-201 

Registro,  senza coperta, cc. 95 n.n. 

 

A3.3 . n.23 . b.21-23  

"Giornale per la spedizione dei mandati della concorrenza stradale delle Marocche..." 

1866 dicembre 10 - 1870 dicembre 31  

Nn. 1-161 

Registro,  senza coperta, cc. 101 n.n. 
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Ente 

Consiglio scolastico locale di Arco  

[1893 dicembre 1] -  [1924 marzo 29] 

 

Luoghi 

Arco (Tn)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Consiglio scolastico locale di Arco, 01/01/1893 - 31/12/1924  

 

Storia 

Il Consiglio scolastico locale aveva funzioni di sorveglianza sulle scuole popolari pubbliche e sugli asili infantili. 

Prima della legge n. 7/1892 era in vigore il "Regolamento politico per le scuole elementari" pubblicato l'11 agosto 1805: 

la scuola aveva carattere conservativo-religioso-morale-politico; era affidata alla chiesa la sorveglianza scolastica, 

l'approvazione dei programmi e dei libri di testo, la proposta dei maestri definitivi e la nomina degli assistenti e dei 

supplenti; erano addossate ai comuni le spese per gli edifici e gli stipendi dei maestri. In seguito, la legge del 25 maggio 

1868, n. 48, recante le disposizioni di massima sui rapporti della scuola con la chiesa, demandava la suprema direzione 

e sorveglianza su tutto ciò che riguardava l'istruzione e l'educazione al Ministero dell'istruzione, al Consiglio scolastico 

provinciale, al Consiglio scolastico distrettuale e al Consiglio scolastico locale (cfr. E. Leonardi, La scuola elementare 

trentina..., p.234).   

Con la legge del 30 aprile 1892, n. 7, entrata in vigore il 1° gennaio 1894, veniva nominato un Consiglio scolastico 

locale in ogni comunità scolastica. 

Negli anni del primo conflitto mondiale, tra il 1915 e il 1918, il Trentino era diviso in territori occupati dal Regio 

Esercito austriaco e territori non occupati. In questi ultimi giunse in data 20 maggio 1915 l'ordine telegrafico di 

chiudere immediatamente le scuole nelle città e nei paesi dichiarati zona di guerra e lo stesso giorno molti maestri 

irredentisti furono imprigionati dai gendarmi austriaci. Invece nel periodo di massima occupazione del Trentino da parte 

del Regio Esercito, alla fine dell'anno scolastico 1916, il Segretario Generale per gli affari civili aveva organizzato la 

scuola elementare in 72 località appartenenti al distretto di Borgo, Primiero, Rovereto e Tione (cfr. E. Leonardi, La 

scuola elementare trentina..., pp.41-2). I restanti distretti erano Cavalese, Cles, Trento città, Trento distretto e Riva (cfr. 

E. Leonardi, La scuola elementare trentina..., p.191).  

Con la riforma scolastica promossa tramite numerosi decreti da Giovanni Gentile nel corso del 1923 ed entrata in vigore 

il 1° ottobre 1924, si sopprimeva ogni rappresentanza elettiva e ogni organo di gestione locale e si riformava lo stato 

giuridico della scuola (cfr. Q. Antonelli, Per una scuola elementare trentina..., pp.217-8): l'organizzazione gestionale 

prevedeva dunque una struttura amministrativa verticalizzata in vista del rafforzamento del potere centrale (cfr. Q. 

Antonelli, Per una scuola elementare trentina..., pp.247-8 

La prima attestazione dell'attività del Consiglio scolastico locale di Arco è la deliberazione dell'1 dicembre 1893 (1) dei 

membri di tale consiglio, in cui viene nominato il presidente e il suo sostituto ; l'ultima attestazione è la comunicazione 

al comune di Arco dello scioglimento del Consiglio scolastico locale, con la consegna di tutto l'archivio e di altro 

materiale del 29 marzo 1924 (2), in base alla circolare del Provveditorato agli studi della Venezia tridentina del 6 marzo 

1924 che dettava le norme per la sua liquidazione. 
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Condizione giuridica 

In seguito alla riforma attuata da Maria Teresa d'Austria con l'emanazione dell'"Allgemeine Schulordnung" del 6 

dicembre 1774 e da Francesco I con il "Regolamento politico per le scuole elementari" dell' 11 agosto 1805 (che 

riprendeva l'Ordinanza aulica del febbraio 1787), entrata in vigore nei circoli di Bolzano, Trento e Rovereto dopo la 

pace di Vienna del 1818, si delinea la legislazione scolastica trentina che restò in vigore fino al 1869.  

Soltanto con le due leggi del 1982 si attuava una riforma scolastica giunta fino agli anni Trenta del '900: la legge del 30 

aprile 1892, n. 8 per la Contea principesca del Tirolo concernente le scuole popolari pubbliche e la legge del 30 aprile 

1892, n.7, in vigore il 1° gennaio 1894 e concernente la sorveglianza sulla scuole,  con la quale era istituito il Consiglio 

scolastico locale (artt. 1-20). 

La riforma Gentile del 1923, che comprendeva un vasto numero di decreti e ordinanze riguardanti l'istruzione ad ogni 

livello, entrata in vigore dal 1° luglio 1924, sopprimeva il Consiglio scolastico locale. In particolare la soppressione del 

Consiglio scolastico locale rientrava fra le norme dettate dal R.D. datato 20 dicembre 1923, n. 3113 (anch'esso in vigore 

dal 1° febbraio 1924) concernente le scuole popolari nei territori annessi al Regno italiano. 

Fra gli atti ufficiali degli anni 1923-1924 si trova una circolare del Regio Provveditorato che in data 6 marzo 1924 

dettava le norme per la liquidazione del Consiglio scolastico locale. In essa è detto che in seguito alla profonda riforma 

apportata alla legislazione scolastica preesistente con i regi decreti dal 1° ottobre 1923 in poi, quasi tutte le mansioni, 

affidate dalla legge del 30 aprile 1892, n. 7 ai Consigli scolastici locali, furono assegnate ad altri organi (patronati, 

sindaci, direttori didattici, ispettori). 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Il Consiglio scolastico locale, nominato dal 1892 in ogni comunità scolastica, aveva la funzione di sorveglianza sulle 

scuole popolari pubbliche e sugli asili infantili, sui corsi speciali di insegnamento collegati alle scuole popolari 

pubbliche ed infine, sui corsi di perfezionamento per ragazze del circondario scolastico. 

Il Consiglio scolastico controllava l'ordinamento scolastico locale e l'osservanza delle leggi scolastiche e delle 

disposizioni delle autorità superiori. In particolare controllava la retribuzione corrisposta e i contributi, pagati con fondi 

locali, ai maestri; amministrava il fondo scolastico locale, se esisteva, e il patrimonio delle fondazioni scolastiche (o ne 

sorvegliava l'amministrazione); vigilava sull'edificio, sui fondi e sulle suppellettili della scuola e ne teneva l'inventario; 

custodiva i documenti della scuola; compilava annualmente il rapporto sull'andamento della scuola; decideva 

l'accettazione di scolari di altri circondari scolastici e dei bambini inferiori ai sei anni; promuoveva la frequentazione 

della scuola e proponeva al Consiglio scolastico distrettuale le punizioni per la mancata frequenza; ripartiva sui singoli 

giorni della settimana le ore d'insegnamento stabilite dal piano d'istruzione e stabiliva in quali ore del giorno si dovesse 

impartire l'istruzione; sorvegliava che l'istruzione durasse effettivamente quanto stabilito; vigilava sulla disciplina 

scolastica e sul comportamento degli alunni fuori della scuola; controllava il comportamento di maestri; accordava ai 

maestri i permessi (fino a tre giorni) per personali incombenze; risolveva le divergenze fra maestri e fra maestri e 

comune o autorità; informava, dava pareri e faceva proposte alle rappresentanze comunali e alle varie autorità; 

determinava in base alla legge il numero di maestri necessario.  

Secondo il D.R. n. 3113/1923 (art. 4), fino al 30 giugno 1924 la gestione dei servizi scolastici doveva continuare a 

funzionare con il concorso finanziario degli enti scolastici locali, territoriali e istituzionali esistenti. Detti enti dovevano 

contribuire alle spese per le scuole pubbliche popolari nella misura risultante dai relativi bilanci dell'anno 1923. 
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Invece, secondo la circolare del R. Provveditorato della Venezia Tridentina datata 6 marzo 1924 i Consigli scolastici 

locali, come dettato dal R.D. n. 3113/1923, dovevano funzionare dal 1° febbraio al 1° luglio 1924 quali "uffici di 

stralcio", cioè l'opera dei suddetti Consigli si doveva limitare a liquidare gestioni arretrate o a trattare vertenze di indole 

economico-amministrativa. Dunque vi rientravano i Consigli scolastici locali che amministravano eventuali patrimoni 

quali speciali fondazioni scolastiche, stabili intavolati a nome del Consiglio scolastico locale, patrimoni speciali ecc. e i 

Consigli che si occupavano della gestione amministrativa dei fondi necessari al coprimento delle spese richieste dal 

regolare funzionamento di scuole il cui mantenimento spettava a più comuni insieme (riparto della spesa fra comuni, 

riscossione quote relative, provvista di mezzi didattici, di arredi scolastici, di materiale per il riscaldamento ecc.). La 

circolare aggiunge che i Consigli rappresentanti un solo comune, cui non spettavano le incombenze sopra citate, 

dovevano già considerarsi sciolti, con l'incarico di passare, entro il mese di marzo, alla consegna degli atti e degli 

eventuali avanzi di gestione ordinaria al rispettivo comune. 

 

Struttura amministrativa 

Il Consiglio scolastico locale era composto dai rappresentanti della chiesa cattolica, della scuola, dei comuni formanti la 

comunità scolastica, dal sorvegliante della scuola locale ed infine, dal patrono della scuola, se c'era. 

Il patrono  della scuola, membro del Consiglio scolastico, aveva il diritto di voto e poteva nominare un suo sostituto. 

Il curatore d'anime del territorio cui apparteneva la scuola rappresentava gli interessi religiosi della scolaresca e aveva 

diritto di voto; al suo posto poteva essere nominato dall'autorità ecclesiastica superiore un sacerdote. Se nella comunità 

scolastica vi erano diverse scuole situate in diversi territori ecclesiastici, era compito dell'autorità ecclesiastica superiore 

affidare un curatore d'anime al Consiglio scolastico locale.  

Il dirigente della scuola rappresentava la scuola nel Consiglio. Se al Consiglio scolastico sottostavano più scuole, 

entrava nel Consiglio il dirigente della scuola di categoria più alta; nel caso in cui ci fossero più scuole della stessa 

categoria, spettava al Consiglio scolastico distrettuale scegliere il dirigente; tuttavia i dirigenti esclusi avevano diritto di 

partecipare e votare alle riunioni in cui si fosse trattato del loro istituto. Inoltre se una scuola pubblica era condotta da 

docenti appartenenti ad un ordine di religiose, la dirigente poteva nominare un sostituto per partecipare alle riunioni del 

Consiglio; questi aveva soltanto diritto di voto consultivo. 

I rappresentanti del comune locale erano eletti dalla rappresentanza comunale. Nel caso in cui alla stessa comunità 

scolastica appartenessero diversi comuni, il rappresentante era eletto da tutte le rappresentanze comunali, con 

l'interessamento del preside del Consiglio scolastico distrettuale. 

Nel Consiglio entrava anche il capocomune locale e la rappresentanza comunale locale eleggeva anche due sostituti. 

Tutti gli eleggibili nella rappresentanza comunale erano anche eleggibili nel Consiglio scolastico locale. 

Secondo la decisione del Consiglio scolastico distrettuale, il Consiglio scolastico locale era composto di un numero di 

membri fra 2 e 5 e ripartito sui rispettivi comuni in base al censo e al numero della popolazione. 

Le elezioni erano fissate ogni sei anni e gli eletti duravano in carica finché non si fosse formato un nuovo Consiglio 

scolastico; tutti i membri erano rieleggibili. Nel caso di dimissioni di un membro, si effettuava un'elezione per 

sostituirlo fino alla scadenza del mandato dell'intero Consiglio. 

L'ingiustificato rifiuto ad entrare nel Consiglio o ad assumere la carica di presidente era punito dal Consiglio scolastico 

distrettuale con una multa in denaro e si dovevano indire nuove elezioni. Le multe inflitte erano versate nel fondo 

scolastico locale. 

I membri del Consiglio scolastico locale eleggevano a maggioranza assoluta di voti un presidente (detto anche preside) 

ed il suo sostituto. Il rappresentante della chiesa potava rifiutare l'elezione; i maestri delle scuole popolari non potevano 
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ricoprire la carica di presidente o sostituto. Nel caso in cui il presidente e il sostituto fossero impediti ad assumere la 

direzione del Consiglio, la presidenza era assegnata al più anziano fra i membri del Consiglio. Il presidente 

rappresentava il Consiglio scolastico locale all'esterno e doveva aver cura del corretto adempimento delle attribuzioni 

del Consiglio; distribuiva gli affari da trattare agli altri membri, metteva in esecuzione le deliberazioni e si occupava 

degli affari correnti; aveva il diritto di sospendere le esecuzioni delle deliberazioni in contrasto con la legge purché 

entro otto giorni rimettesse al Consiglio scolastico distrettuale l'oggetto sospeso. In caso di vertenze urgentissime di 

affari non correnti, il presidente poteva prendere da solo le disposizioni senza convocare il Consiglio in seduta 

straordinaria, ma era tenuto a farle approvare nella seduta di Consiglio successiva.   

Secondo le norme dettate dalla legge n. 7/1892 (artt. 1-20), la costituzione del Consigli scolastico locale doveva essere 

notificata alle rappresentanze comunali della comunità scolastica e al Consiglio scolastico distrettuale. 

Nelle scuole popolari con lingua d'insegnamento tedesca ed italiana o ladina, si dovevano scegliere i rappresentanti 

comunali appartenenti ad entrambe le nazionalità ed il loro numero era fissato dal Consiglio scolastico distrettuale.    

Diverso era nei comuni in cui c'erano scolari non appartenenti alla religione cattolica: il Consiglio scolastico locale era 

tenuto ad eleggere ed invitare un consultore della rispettiva religione per trattare degli interessi religiosi. 

Il Consiglio scolastico locale esercitava la sorveglianza tramite il sorvegliante scolastico locale, nominato dal Consiglio 

scolastico distrettuale, dopo la consultazione dei comuni formanti la comunità scolastica. Il sorvegliante doveva abitare 

nel luogo della scuola e durava in carica per tutto il tempo dell'attività del Consiglio. Se il Consiglio scolastico 

sorvegliava più scuole, potevano essere eletti due sorveglianti. Inoltre se nelle scuole si avevano più lingue di 

insegnamento (italiano, tedesco e ladino) veniva nominato anche uno speciale sorvegliante per la rispettiva nazionalità. 

Il sorvegliante scolastico, in forza della sua nomina, era membro del Consiglio scolastico locale; egli non poteva 

rappresentare due persone nel Consiglio quindi le cariche di presidente del Consiglio e di sorvegliante non potevano 

essere riunite in una sola persona. 

Il sorvegliante aveva l'obbligo di visitare frequentemente la scuola, doveva consultarsi con il dirigente della scuola e 

portare in Consiglio le osservazioni fatte.  

Tutti i membri del Consiglio scolastico locale potevano visitare la scuola ma in particolare il rappresentante della chiesa 

cattolica doveva controllare frequentemente lo stato dell'educazione morale-religiosa, portando a conoscenza il 

Consiglio delle mancanze riscontrate e delle proposte da considerare. Spettava però esclusivamente al Consiglio 

scolastico locale prendere disposizioni, all'interno della sfera di sua competenza. 

Il Consiglio si riuniva di regola una volta al mese a seduta ordinaria, ma il presidente poteva convocare un'assemblea 

straordinaria dietro richiesta di due membri. I membri del Consiglio dovevano essere invitati ad ogni assemblea e, 

perché questa fosse valida, dovevano intervenire la maggioranza dei consiglieri. Le decisioni erano prese a maggioranza 

assoluta di voti ed in caso di parità era decisivo il voto del presidente. Ogni seduta doveva essere messa a protocollo.  

I membri del Consiglio scolastico locale non potevano essere presenti a discussioni e votazioni riguardanti i loro propri 

interessi personali; essi inoltre non avevano diritto a nessuna retribuzione per il disbrigo degli affari, ma la comunità 

scolastica li risarciva per eventuali spese sostenute. 

Nel periodo di transizione dall'Austria all'Italia, il Trentino conserva l'organizzazione scolastica austriaca, compresi gli 

organismi di sorveglianza. Nacque un acceso dibattito fra cattolici e laici per le questioni organizzative, fra le quali 

anche il Consiglio scolastico locale. Secondo la relazione del maestro Miorelli del 1919 "...la scuola appartiene 

giuridicamente al Comune, il quale nomina i propri maestri, quantunque i contributi comunali per il mantenimento della 

scuola siano minimi e gravino sul distretto e sulla provincia... Della propria scuola il Comune è sommamente geloso" 

(cfr. "Diritti e doveri...", 1919). Datato 15 dicembre 1920 è l'intervento sulla rivista "La scuola redenta" nella quale i 
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maestri laici chiedevano una scuola laica e sollecitavano l'abolizione dei Consigli scolastici locali che rappresentavano 

un'ingerenza della gerarchia ecclesiastica nel governo della scuola. La "Riforma Gentile" sopprimeva infine ogni 

rappresentanza elettiva e ogni organo di gestione locale sostituendoli con i Consigli scolastici regionali e i Consigli di 

disciplina di nomina ministeriale. 

Con il R.D. n. 3113/1923 concernente le disposizioni per le scuole elementari nei territori annessi, l'amministrazione 

scolastica per tutti i comuni, eccettuati i capoluoghi di provincia, era affidata al Regio Provveditorato (art.3). Secondo 

l'art. 5 del succitato R.D. i prefetti interessati per ragioni di territorio erano incaricati di provvedere, inteso il 

provveditore competente, alla nomina di commissari straordinari con l'incarico di liquidare e ripartire fra i comuni, che 

facevano parte della medesima circoscrizione scolastica amministrativa, il patrimonio mobiliare e immobiliare, e la 

quota dei crediti e dei debiti in dipendenza dei rapporti preesistenti, così di diritto pubblico come di diritto privato. A 

Commissari per la predetta liquidazione e ripartizione dovevano essere preferibilmente nominati i sottoprefetti nel cui 

territorio era compreso il maggior numero di comuni.  

Il Consiglio scolastico locale di Arco ricalca nella sua struttura organizzativa gli elementi sopradescritti. Era composto 

da un numero variabile di membri da 6 a 8; si riunivano nella cancelleria comunale di Arco. 

 

Contesto generale 

Il Consiglio scolastico locale aveva una fitta rete di rapporti esterni per la struttura organizzativa della scuola popolare 

austriaca. 

L'autorità immediatamente superiore al Consiglio scolastico locale era l'I.R. Consiglio scolastico distrettuale che 

incaricato della sorveglianza sulle scuole popolari pubbliche e sugli istituti sottostanti al Consiglio locale. I distretti 

scolastici coincidevano con i distretti politici ed in Trentino erano 10: Borgo, Cavalese, Cles, Primiero, Riva, Rovereto 

città, Rovereto distretto, Tione, Trento città e Trento distretto. Le città con proprio statuto comunale infatti formavano 

un proprio distretto. Il Consiglio scolastico distrettuale, fra le sue numerose competenze (cfr. art. 27 della legge 

n.7/1892), doveva dettare disposizioni per la costituzione dei Consigli scolastici locali, nominava i sorveglianti locali e 

vigilava sull'attività degli stessi; disponeva ispezioni straordinarie nelle scuole e stabiliva, sentito il consiglio scolastico 

locale, l'epoca per le ferie legali presso le scuole popolari pubbliche, in considerazioni dei luoghi dove esse erano 

situate. In pratica il Consiglio scolastico distrettuale, con sede nel capoluogo del distretto, funzionava da tramite fra 

l'organo superiore con sede ad Innsbruck e la moltitudine di consigli scolatici locali dispersi sul territorio 

L' I.R. Consiglio scolastico provinciale era, nella provincia, la suprema autorità di sorveglianza sulle scuole e vi 

sottostavano tutti gli istituti di educazione ed insegnamento di ogni ordine e grado. Esso rifletteva per struttura interna la 

diversa composizione nazionale del Tirolo ed era il diretto interlocutore del Ministero di culto e istruzione 

Al vertice della struttura statale vi era il Ministero del culto e dell'istruzione dal quale dipendevano gerarchicamente le 

autorità sopracitate. 

Il consiglio scolastico locale di Arco rendeva conto del suo operato al consiglio scolastico distrettuale di Riva e alla 

Sottoprefettura di Riva; manteneva rapporti con il comune di Arco. 

 

Fonti normative 

Legge del 30 aprile 1892, n. 8, valevole per la contea principesca del Tirolo concernente le scuole popolari 

pubbliche 

Legge 30 aprile 1892, n. 7, valevole per la Contea principesca del Tirolo concernente la sorveglianza sulle 

scuole 
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Regio Decreto 8 febbraio 1923, n. 374, Soppressione dei consigli scolastici provinciali e delle deputazioni 

scolastiche 

Regio decreto 20 dicembre 1923, n. 3113, Disposizioni concernenti le scuole elementari nei territori annessi, 

in vigore dal 1 febbraio 1924 

Circolare 6 marzo 1924 del regio Provveditore agli studi di Trento per la liquidazione dei consigli scolastici 

locali 

 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A4. "Archivio del consiglio scolastico locale di Arco" 

Il profilo storico-istituzionale riprende per la parte generale l'elaborato di Anna GUASTALLA citato in bibliografia. 

Bibliografia 

"Schola". Bollettino del R. Provveditorato agli studi della Venezia Tridentina, Trento, 1923 - 1924 

ANTONELLI Q. (a cura di), Per una storia della scuola elementare trentina. Alfabetizzazione ed istruzione 

dal Concilio di Trento ai giorni nostri, Trento, 1998. 

DE FORT E., La scuola elementare dall'Unità alla caduta del fascismo, Bologna, 1996 

GENTILE G., La riforma della scuola in Italia, Firenze, 1989 

GUASTALLA A. (a cura di), Consiglio scolastico locale. Profilo storico-istituzionale del Consiglio 

scolastico locale, redatto nel 1999 secondo le norme internazionali ISAAR (CPF), Provincia autonoma di 

Trento, Servizio beni librari e archivistici, 1999, dattiloscritto 

Le condizioni della scuola e dei maestri nelle terre redente. La relazione del maestro Miorelli al Congresso 

di Modena, IN: Diritti e Doveri. Organo della sezione magistrale trentina della Nicolò Tommaseo, Trento, 

1919 

LEONARDI E., La scuola elementare trentina dal Concilio di Trento all'annessione alla Patria, Trento, 

1959. 

RASERA F., Dopoguerra e primo fascismo in Trentino nella storiografia locale, IN: Materiali di lavoro, n.3, 

Trento, 1978 

Ricostruzione dei consigli scolastici, IN: "La scuola redenta", Trento, 1924 

SEMERARO A., Il sistema scolastico italiano. Profilo storico, Roma, 1996 

SPADA A., Per la nostra sistemazione giuridica. L'amministrazione della scuola, IN: "Diritti e Doveri. 

Organo della sezione magistrale trentina della Niccolò Tommaseo", Trento, 1921 

 

 

Note 

1. ACAR, A4."Consiglio scolastico locale di Arco", 1."Protocolli delle sedute", n. 1, 1893 dicembre 1-1909 febbraio 1 

2. ACAR, A4. "Consiglio scolastico locale di Arco", 3. "Carteggio ed atti", n. 34, 1924, n. di prot. 1 
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fondo A4. 

Consiglio scolastico locale di Arco, 1893 - 1924   

 

 

10 buste (29 fascicoli), 6 registri;  metri lineari 1.5 

 

Soggetti produttori 

Consiglio scolastico locale di Arco, [1893 dicembre 1] -  [1924 marzo 29]  

 

Contenuto 

L'archivio del Consiglio scolastico locale di Arco, comprendente documentazione dal 1893 al 1924, si configura come 

un fondo aggregato al comune di Arco. 

Il materiale, proveniente dal "Fondo Caproni" (1) era frammisto alla restante documentazione. Si è rinvenuta una 

descrizione dell'archivio dal titolo "Atti, registri, materiale ed altre cose di questo Consiglio scolastico locale" nell'atto 

di consegna del materiale al comune di Arco del 29 marzo 1924 (2); in essa, che si limita per lo più a fornire indicazioni 

sulla consistenza del materiale, è segnalata la presenza di atti, protocolli delle sedute, protocolli degli esibiti e matricole 

scolastiche dal 1893 al 1924. L'archivio risulta quindi completo e in buono stato di conservazione.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Individuato il soggetto produttore si è costituito il relativo fondo articolato in 4 serie archivistiche formate secondo i 

criteri logici, a loro volta costituite da unità poste in sequenza cronologica. 

Per i criteri di ordinamento, di inventariazione, di scarto, per le condizioni di accesso e utilizzazione si rinvia 

all'introduzione del superfondo "Comune di Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A4. "Consiglio scolastico locale di Arco". 

 

Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

BALDO F., DEVIGILI S., FRANZOI S., TAVELLI P. (a cura di), Norme per la descrizione archivistica e 

per la redazione degli inventari, Provincia autonoma di Trento, Trento, 2003 

CARUCCI P., Il documento contemporaneo, Roma, 1995 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  

 

Fonti normative 

Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39, Norme per la pubblicazione degli inventari  

Deliberazione della Giunta provinciale di Trento 29 marzo 1993 n. 3692, Approvazione delle direttive circa 

i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi (art. 28, comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11)  
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Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, Nuove disposizioni in materia di beni culturali   

 

Note 

1. Si tratta della documentazione donata da Massimo Caproni al comune di Arco nel 1997, cfr."Inventario dell'archivio 

del comune cessato di Oltresarca (comune di Arco) 1448-1929 e degli archivi aggregati (1590-1843)" a cura della 

Cooperativa A.R.Coop, 2005 

2. ACAR, A4. "Consiglio scolastico locale di Arco", 3."Carteggio ed atti", n.34 1924, prot. n. 19 
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serie 1 

Protocolli delle sedute, 1893 - 1923   

 

Contenuto 

La serie si compone di due registri dal 1893 al 1923 in cui sono annotate le decisioni dei membri del Consiglio 

scolastico locale relative ad affari scolastici di Arco. 

Le sedute sono sospese per il periodo della guerra e riprendono il 25 febbraio 1922. 

 

 

A4.1 . n.1 . b.1-6  

Protocollo delle sessioni dei membri del consiglio scolastico locale di Arco 

1893 dicembre 1 - 1909 febbraio 15  

Registro, legatura in mezza tela, cc. 95 n.n. 

 

A4.1 . n.2 . b.1-6  

Protocollo delle sessioni dei membri del consiglio scolastico locale di Arco 

1909 luglio 2 - 1915 maggio 3; 1922 febbraio 25 - 1923 maggio 8  

Registro, senza coperta, cc. 51 n.n. 
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serie 2 

Protocolli degli esibiti, 1893 - 1894   

 

Contenuto 

Nei protocolli degli esibiti venivano registrati quotidianamente i documenti spediti e ricevuti dal Consiglio scolastico 

locale di Arco. In apposite finche sono riportati i dati essenziali di ciascun documento, cioè il numero progressivo ad 

esso attribuito in fase di protocollazione, il mittente o il destinatario. l'oggetto, la data ed eventuali annotazioni.  

Dal 1893 al 1895 i numeri di protocollo si riferiscono all'anno scolastico, dal 1896 al 1924 all'anno solare. 

 

La serie comprende 4 registri dal 1893 al 1924; la registrazione degli atti sul protocollo è interrotta per il periodo della 

guerra dal 16 maggio 1915 al 31 gennaio 1919. 

 

 

A4.2 . n.3 . b.1-6  

Protocollo degli esibiti 

1893 dicembre 1 - 1901 novembre 18  

1893 dicembre 1 - 1894 luglio 13: nn. di prot. 1 - 87; 

1894 ottobre 4 - 1895 dicembre 27: nn. di prot. 1- 209; 

1896: nn. di prot. 2 - 218; 

1897: nn. di prot. 1 - 129; 

1898: nn. di prot. 1 - 161; 

1899: nn. di prot. 1 - 91; 

1900: nn. di prot. 1 - 80; 

1901: nn. di prot. 1 - 84 

Registro, legatura in mezza tela, cc. 48 n.n. 

 

A4.2 . n.4 . b.1-6  

Protocollo degli esibiti 

1901 novembre 18 - 1906 dicembre 31  

1901: nn. di prot. 85 - 109; 

1902: nn. di prot. 1 - 184; 

1903: nn. di prot. 1 - 105: 

1904: nn. di prot. 1 - 106; 

1905: nn. di prot. 1 - 137; 

1906: nn. di prot. 1 - 112 

Registro, legatura in carta, cc. 30 n.n. 

 

A4.2 . n.5 . b.1-6  

"Protocollo degli esibiti del consiglio scolastico locale. Arco 1907" 

1907 gennaio 2 - 1907 dicembre 30  

nn. di prot. 1 - 133 

Registro, legatura in carta, cc. 6 n.n. 
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A4.2 . n.6 . b.1-6  

"Protocollo degli esibiti del consiglio scolastico locale" 

1909 gennaio 3  - 1915 maggio 18; 1919 febbraio 1 - 1924 marzo 29  

1908: nn. di prot. 1 - 161; 

1909: nn. di prot. 1 - 153; 

1910: nn. di prot. 1 - 131; 

1911: nn. di prot. 1 - 166; 

1912: nn. di prot. 1 - 151; 

1913: nn. di prot. 1 - 107; 

1914: nn. di prot. 1 - 102; 

1915: nn. di prot. 1 - 30; 

1919: nn. di prot. 1 - 51; 

1920: nn. di prot. 1 - 98; 

1921: nn. di prot. 1 - 87; 

1922: nn. di prot. 1 - 136; 

1923: nn. di prot. 1 - 124; 

1924: nn. di prot. 1 - 19 

Registro, legatura in mezza tela, cc. 86 n.n. 
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serie 3 

Carteggio ed atti, 1893 - 1894   

 

Contenuto 

La serie comprende il carteggio e gli atti riguardanti gli affari trattati negli anni di attività del Consiglio scolastico locale 

di Arco. Si tratta di comunicazioni del Consiglio distrettuale di Riva, inviti a sessione, domande di iscrizione alle 

scuole, calendari scolastici, elenchi degli alunni frequentanti le scuole, rapporti quindicinali delle assenze, preventivi del 

fabbisogno scolastico e conguagli. La documentazione è stata organizzata per annualità, secondo l'uso praticato 

generalmente in epoca austriaca; gli atti sono stati ordinati, per la maggior parte, secondo il numero di protocollo 

qualora esistesse, altrimenti per ordine cronologico.Dal 1893 al 1895 i numeri di protocollo si riferiscono all'anno 

scolastico, dal 1896 al 1924 all'anno solare. 

 

La serie comprende 10 buste dal 1893 al 1924; la documentazione è interrotta per il periodo della guerra dal 1915 al 

1919: 

 

 

A4.3 . n.7 . b.7-9  

Carteggio ed atti 

1893 - 1894  

nn. di prot. 3 - 87 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.8 . b.7-9  

Carteggio ed atti 

1894 - 1895  

nn. di prot. 1 - 208 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.9 . b.7-9  

Carteggio ed atti 

1896  

nn. di prot. 6 - 218 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.10 . b.10-14  

Carteggio ed atti 

1897  

- nn. di prot. 1 - 129; 

- carteggio senza numero di protocollo 

Fascicolo 
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A4.3 . n.11 . b.10-14  

Carteggio ed atti 

1898  

nn. di prot. 1 - 161 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.12 . b.10-14  

Carteggio ed atti 

1899  

nn. di prot. 1 - 91 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.13 . b.10-14  

Carteggio ed atti 

1900  

nn. di prot. 1 - 80 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.14 . b.15-17  

Carteggio ed atti 

1901  

nn. di prot. 1 - 143 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.15 . b.15-17  

Carteggio ed atti 

1902  

nn. di prot. 2 - 184 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.16 . b.15-17  

Carteggio ed atti 

1903  

nn. di prot. 3 - 104 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.17 . b.15-17  

Carteggio ed atti 

1904  

nn. di prot. 1 - 105 

Fascicolo 
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A4.3 . n.18 . b.18-19  

Carteggio ed atti 

1905  

nn. di prot. 2 - 136 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.19 . b.18-19  

Carteggio ed atti 

1906  

nn. di prot. 1 - 111 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.20 . b.20-21  

Carteggio ed atti 

1907  

nn. di prot. 1 - 132 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.21 . b.20-21  

Carteggio ed atti 

1908  

nn. di prot. 1 - 161 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.22 . b.22-23  

Carteggio ed atti 

1909  

nn. di prot. 1 - 153 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.23 . b.22-23  

Carteggio ed atti 

1910  

nn. di prot. 1 - 131 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.24 . b.24-25  

Carteggio ed atti 

1911  

nn. di prot. 1 - 166 

Fascicolo 
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A4.3 . n.25 . b.24-25  

Carteggio ed atti 

1912  

nn. di prot. 1 - 151 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.26 . b.26-27  

Carteggio ed atti 

1913  

nn. di prot. 1 - 107 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.27 . b.26-27  

Carteggio ed atti 

1914  

nn. di prot. 1 - 101 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.28 . b.28-31  

Carteggio ed atti 

1915  

nn. di prot. 1 - 29 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.29 . b.28-31  

Carteggio ed atti 

1919  

nn. di prot. 1 - 50 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.30 . b.28-31  

Carteggio ed atti 

1920  

nn. di prot. 1 - 98 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.31 . b.28-31  

Carteggio ed atti 

1921  

nn. di prot. 1 - 87 

Fascicolo 
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A4.3 . n.32 . b.32-35  

Carteggio ed atti 

1922  

nn. di prot. 1 - 135 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.33 . b.32-35  

Carteggio ed atti 

1923  

nn. di prot. 1 - 124 

Fascicolo 

 

A4.3 . n.34 . b.32-35  

Carteggio ed atti 

1924  

nn. di prot. 1 - 19 

Fascicolo 
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serie 4 

Matricole scolastiche, 1902 - 1903   

 

Contenuto 

La matricola è costituita da tre parti distinte per ogni anno scolastico: la prima comprende gli scolari obbligati alla 

scuola e che la frequentano; la seconda gli scolari nati e dimoranti ad Arco, ma non obbligati a frequentare la scuola 

pubblica (per difetti fisici e morali, perché frequentano istituti privati o vengono istruiti privatamente); la terza gli 

scolari obbligati alla frequenza, ma appartenenti ad altri circondari scolastici. 

Sono registrati numero corrente, nome e cognome dello scolaro, data e luogo di nascita, religione, comune di 

pertinenza, generalità del padre o del tutore, data in cui viene rilasciato l'attestato di licenza ed eventuali annotazioni. 

 

La serie è composta da un unico registro relativo agli anni scolastici dal 1902 al 1923. 

 

 

A4.4 . n.36  

Matricola scolastica della scuola in Arco 

1902 - 1923  

Contiene anche le registrazioni della matricola scolastica della scuola in Romarzolo, 1905 - 1923 

Registro, legatura in cartone, cc. 295 n.n. 
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Ente 

Comitato distrettuale di approvvigionamento di Riva  

[1917 dicembre 31] -  [1921 giugno 27] 

 

Luoghi 

Arco (Tn)  

 

Altre Forme autorizzate del nome 

Approvvigionamento distrettuale undici comuni  

 

Archivi prodotti 

Fondo Comitato distrettuale di approvvigionamento di Riva, 01/01/1917 - 31/12/1921  

 

Storia 

Come prima data che attesta la presenza del comitato distrettuale d'approvvigionamento, presente nella documentazione 

dell'archivio, troviamo il 31 dicembre 1917 (1) in una registrazione di derrate alimentari.  

Il comitato distrettuale d'approvvigionamento, detto altrove "Il comitato d'approvvigionamento" e 

"Approvvigionamento distrettuale undici comuni", era formato da 11 comuni e cioè: Arco, Riva, Oltresarca, 

Romarzolo, Dro-Drena, Pietramurata, Tenno, Pranzo, Cologna-Gavazzo, Ville del Monte fino al 1919, quando in base 

alla circolare del comando della I armata. Governatore di Trento - affari civili del 18 aprile 1919, n. 6931 M che 

annullava e sostituiva la precedente del 15 dicembre 1918, n. 2968, fornisce un elenco dei distretti di 

approvvigionamento. Aveva sede in Arco (2). Il comitato fu presumibilmente sciolto nel 1922 in seguito alla 

deliberazione della giunta municipale del 27 giugno (3), dove al punto due viene deliberato di chiedere all'ex sindaco 

Prospero Marchetti di presentare i conti e il ricavato netto della gestione dell'approvvigionamento distrettuale e 

comunale di Arco. 

 

Condizione giuridica 

L'ordinanza imperiale 21 febbraio 1915, n. 41 con cui si regola il traffico con i grani ed i macinati, regolava tutte le 

provviste che si trovavano nei regni e nei paesi rappresentati nel Consiglio dell'Impero d'Austria. 

L'ordinanza 27 febbraio 1915, n. 47 concernente lo stabilimento per il traffico di granaglie durante la guerra, stabiliva 

che la sede dell'istituto fosse a Vienna. 

La circolare n. A1066/8 del 1915 del distretto politico di Mezzolombardo dettava a tutti i comuni di quel distretto 

organizzazione dei tre uffici, statale, distrettuale e locale per l'approvvigionamento di grani e cereali. 

La circolare n. 6931 M del 18 aprile 1919 del Comando della 1 armata - Governatore di Trento. Affari civili, dava 

disposizioni di carattere generale per l'approvvigionamento della popolazione civile. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

La circolare n. A1066/8 del 1915 indirizzata a tutti i comuni del distretto politico di Mezzolombardo notificava 

l'organizzazione dell'intero approvvigionamento di cereali tramite tre uffici gerarchicamente organizzati (cfr. 2.1.8). 

Nella circolare sopracitata era specificato che all'ufficio locale di approvvigionamento incombeva la distribuzione di 
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macinati alle persone residenti nel comune che ne fossero sprovviste, prendendo l'avanzo dei macinati da coloro che ne 

avevano più di quanto era stato stabilito d'autorità; doveva distribuire il quantitativo di macinati assegnato dall'ufficio 

distrettuale ad un comune sprovvisto; l'ufficio poteva scegliere se ricevere dall'istituto per il traffico del grano la farina 

già macinata oppure il grano, meno deteriorabile della farina. L'ufficio doveva inoltre assistere l'ufficio distrettuale 

nell'acquisto di cereali in un comune e per detta mansione veniva assegnata una provvigione. Le disposizioni dall'ufficio 

distrettuale all'ufficio locale erano comunque aggiornate ad ogni raccolta di grano e cereali dopo l'insinuazione e la 

divisione dei quantitativi di macinati.  

Era obbligo del comune collaborare e mettere a disposizione dell'ufficio locale di approvvigionamento i mezzi 

finanziari  necessari. 

Secondo il dettato dell'Ordinanza imperiale 21 febbraio 1915, n. 41, il comune aveva il compito di regolare il rilievo 

delle provviste tramite fogli di insinuazione da compilare. L'autorità doveva fissare le condizioni locali con le quali si 

procedeva alla compilazione dei dati relativi alle provviste di grano e cereali e controllare se le indicazioni erano 

corrette. Ogni autorità locale o il comune stesso doveva compilare un prospetto comunale. In base ai prospetti comunali 

veniva poi compilato un prospetto distrettuale. 

L'autorità politica provinciale poteva autorizzare il comune a regolare la fornitura di pane e macinati in determinate 

quantità e luoghi di consegna, e in ore prestabilite; ordinare la produzione di un pane di tipo unico; regolare la 

produzione e lo smercio di pane e biscotti entro i limiti delle norme generali esistenti; stabilire il prezzo di vendita per il 

commercio al dettaglio. 

 

Struttura amministrativa 

L'articolo 30 dell'Ordinanza imperiale n. 41/1915 stabiliva che per "autorità" senza ulteriore specificazione si doveva 

intendere l'autorità politica distrettuale dello Stato; in comuni con proprio statuto era l'autorità locale, a meno che 

l'autorità politica provinciale non avocasse a sè del tutto o in parte gli affari.  

Secondo il dettato della stessa Ordinanza n. 41/1915 ciascuno era tenuto ad assumere dietro invito dell'autorità l'ufficio 

di fiduciario e di cooperare al rilievo delle provviste, alla revisione e alla elaborazione dei dati. I fiduciari erano tenuti a 

procedere senza riguardo a persone ed erano obbligati a mantenere il segreto sulle condizioni private di cui erano giunti 

a conoscenza. L'ufficio era gratuito. Era ammessa la dimissione da fiduciario solo per motivi importanti.  

L'autorità aveva il diritto di praticare mediante propri incaricati ispezioni in qualunque momento negli esercizi, nei 

depositi di provviste ed in altri locali e aveva facoltà di visionare le carte relative all'economia e agli affari. Agli 

incaricati dell'autorità doveva essere permesso l'accesso ai locali e si dovevano fornire tutte le informazioni 

eventualmente richieste; ciò valeva sia per singoli che per produttori, commercianti, magazzini e imprese di trasporto. 

Indicando il falso nell'insinuazione si incorreva nella procedura penale. Le provviste non insinuate potevano essere 

confiscate dallo Stato e venivano utilizzate per l'approvvigionamento della popolazione. 

Compito del comune, nella sfera delle sue funzioni delegate, era di fornire le disposizioni necessarie per la regolazione 

del consumo nei singoli comuni. Nel disbrigo di tali affari l'autorità poteva servirsi di una consulta speciale stabile  o di 

periti. 

Se la regolazione del consumo veniva trasmessa al comune, la rappresentanza comunale poteva nominare una giunta 

speciale per l'approvvigionamento. Sia la consulta che la giunta che i periti dovevano seguire le sopra accennate 

disposizioni valide per i fiduciari.  
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Per l'esecuzione della ripartizione delle provviste disponibili sui singoli territori era destinato un istituto per il traffico 

del grano, sottoposto alla sorveglianza ed influenza dello Stato e con sede a Vienna. L'ordinamento ed i compiti di tale 

ufficio erano specificati in un'altra Ordinanza (art. 26, O.I. n. 41/1915). 

Dalla scarsa documentazione presente non si sono potuti rilevare elementi per specificare l'organizzazione 

amministrativa; l'unica figura che emerge è quella del direttore che aveva funzioni di rappresentanza e di 

amministrazione del comitato distrettuale. 

 

Contesto generale 

La circolare n. A1066/8 del 1915 indirizzata a tutti i comuni del distretto politico di Mezzolombardo forniva 

informazioni sull'organizzazione gerarchica di tutto l'approvvigionamento di cereali.  

L'istituto per il traffico del grano in guerra seguiva le disposizioni dettate dall'Ordinanza imperiale 21 febbraio 1915, n. 

41 e dall'Ordinanza ministeriale del 27 febbraio 1915, n. 47 oltre che dalle disposizioni del proprio statuto. Il compito 

dell'istituto era acquistare le provviste rimanenti pagandole con la tariffa massima; procurarsi grano, frumento e segala 

dai distretti nei quali essi erano più abbondanti senza considerare il fabbisogno generale del distretto, compensando con 

denaro, granoturco o con la rispettiva farina; prendere il grano e rendere farina per garantire una macinatura 

corrispondente; espropriare il grano pagandolo il 10% meno rispetto alla tariffa massima (incarico specifico del 

Capitanato distrettuale); requisire le provviste di cereali che correvano il rischio di guastarsi o essere utilizzate quale 

foraggio per animali. Tutte le consegne dei cereali acquistati dovevano essere effettuate in presenza di un'apposita 

commissione e con l'intervento di un delegato capitanale. Dall'acquisto erano eccettuate le provviste per il fabbisogno 

personale in una certa quantità prestabilita fino alla successiva raccolta; il grano, il frumento, la segala, l'orzo e l'avena 

coltivati appositamente per la semina. L'istituto aveva inoltre il compito di assegnare le provviste di cereali al distretto 

secondo la quantità precisata dal rilievo, cioè in base al fabbisogno settimanale per persona residente. Una persona 

incaricata dal dirigente dell'I.R. Capitanato distrettuale, detta "commissionato", si occupava di tutti gli affari 

commerciali nel distretto e solo questa era autorizzata a vendere e comperare all'ingrosso i cereali nel distretto.   

L'ufficio distrettuale d'approvvigionamento provvedeva a distribuire fra i vari comuni le rimanenti provviste di cereali 

che si trovavano nel distretto; a ritirare dall'istituto il quantitativo di grano spettante al distretto; a distribuire tra i 

comuni, ai quali toccava un supplemento di provviste, il grano ritirato. Per effettuare i commerci l'ufficio distrettuale si 

serviva del commissionato anzidetto, al quale si dovevano versare i rispettivi pagamenti. Il commissionato era soltanto 

l'organo commerciale dell'istituto e dell'ufficio distrettuale, dunque non poteva ricevere ordinazioni. 

Sotto l'amministrazione italiana il comitato distrettuale d'approvvigionamento faceva riferimento ed era sotto il 

controllo del commissariato civile di Riva. Il territorio era sotto il controllo dell'autorità militare del "Comando 21° 

divisione". Inoltre manteneva stretti rapporti con i comitati locali di approvvigionamento e con le amministrazioni 

comunali dei paesi limitrofi; si relazionava, inoltre con il consorzio granario di Trento, con il comitato regionale 

d'approvvigionamento e con il magazzino provinciale di Innspruck. 

 

Fonti normative 

Ordinanza imperiale 21 febbraio 1915, n. 41 "Con cui si regola il traffico con i grani ed i macinati" 

Ordinanza 27 febbraio 1915, n.47 "Concernente lo stabilimento per il traffico di granaglie durante la guerra"  

Circolare n.A1066/8 del 1915 che detta a tutti i comuni del distretto di Mezzolombardo l'organizzazione di 

tre uffici, statale, distrettuale e locale per l'approvvigionamento di grani e cereali 

Circolare n. 6931-M del 18 aprile 1919 del Comando della I Armata. Governatore di Trento. Affari civili  
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dava disposizioni di carattere generale per l'approvvigionamento della popolazione civile. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A5. "Comitato distrettuale d'approvvigionamento di Riva", 1."Registri delle forniture", 2. "Partitari, 3. "Giornali 

cassa",  

ACAR, 3. "Comune di Arco (ordinamento austriaco)", 3.4 "Protocolli delle sedute della deputazione municipale", 3.8.1 

"Carteggio ed atti annuali"; 

"Inventario dell'archivio storico del comune di Valfloriana" , a cura di Isabella BOLOGNESI, Trento, Provincia 

autonoma di Trento, Soprintendenza per i beni librari ed archivistici, 2005 (dattiloscritto). 

 

Il profilo storico-istituzionale riprende per la parte generale l'elaborato di Anna GUASTALLA citato in bibliografia. 

Bibliografia 

FAES M., GUASTALLA A., SALA C. (a cura di), Profili storico istituzionali. Modello di descrizione 

organizzato secondo le norme ISAAR interpretate e contestualizzate dal gruppo di lavoro degli archivisti 

trentini per la normalizzazione della descrizione archivistica, Provincia autonoma di Trento - Servizio beni 

librari e archivistici, Trento, 2000 (dattiloscritto) 

MENAPACE L., Criteri e metodi dell'approvvigionamento civile durante la guerra 1914-1918, Trento, 1968  

 

Note 

1. ACAR, A5. "Comitato distrettuale d'approvvigionamento. Riva - sede di Arco", 1. "Registri delle forniture", n.1 , 

1917 - 1918; 

2. ACAR, "Archivio del comune di Arco", 3. "Comune di Arco (ordinamento austriaco)", 3.8.1 "Carteggio ed atti 

annuali", n.590, 1918; 

3. ACAR, "Archivio del comune di Arco", 3. "Comune di Arco (ordinamento austriaco)", 3.4 "Protocolli delle sedute 

della deputazione municipale", n.30, 1920 - 1923 
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fondo A5. 

Comitato distrettuale di approvvigionamento di Riva, 1917 - 1921   

 

 

1 busta (5 registri);  metri lineari 0.1 

 

Soggetti produttori 

Comitato distrettuale di approvvigionamento di Riva, [1917 dicembre 31] -  [1921 giugno 27]  

 

Contenuto 

L'archivio del comitato distrettuale d'approvvigionamento costituisce un archivio aggregato a quello del comune di 

Arco ed è formato da registri contabili diversi ed in particolare da registri di carico e scarico delle forniture di derrate 

diverse, da un giornale di entrata ed uscita e da un partitario, dal 1917 al 1921. Tale documentazione risulta incompleta 

e presenta qualche problema di conservazione.   

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Al momento del riordino il materiale era conservato con il materiale del comitato locale di approvvigionamento di 

Arco. Dopo aver individuato il materiale si è provveduto alla costituzione del fondo, alla formazione delle strutture e 

alla schedatura dei singoli pezzi. 

Per i criteri di ordinamento ed inventariazione, di scarto, per le condizioni di accesso e di utilizzazione si rinvia 

all'introduzione del superfondo: "Comune di Arco" 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR,  "Archivio del comune di Arco",  A5. "Archivio del comitato distrettuale d'approvvigionamento di Riva". 

 

Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

BALDO F., DEVIGILI S., FRANZOI S., TAVELLI P. (a cura di), Norme per la descrizione archivistica e 

per la redazione degli inventari, Provincia autonoma di Trento, Trento, 2003 

CARUCCI P., Il documento contemporaneo, Roma, 1995 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  

 

Fonti normative 

Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39, Norme per la pubblicazione degli inventari  

Deliberazione della Giunta provinciale di Trento 29 marzo 1993 n. 3692, Approvazione delle direttive circa 

i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi (art. 28, comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11)  

Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, Nuove disposizioni in materia di beni culturali   
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serie 1 

Registri delle forniture, 1917 - 1921   

 

Contenuto 

Nei registri che compongono questa serie sono annotate le forniture di generi alimentari e diversi agli undici comuni del 

comitato d'approvvigionamento distrettuale con i relativi importi.  

Nel primo che copre l'arco temporale dal 1917 al 1918 oltre a questi dati sono segnati i pagamenti di merci e pagamenti 

diversi (per viaggi, a carettieri per trasporti, rifusioni spese, ecc.), versamenti dei comuni, entrate ed uscite, le 

registrazioni dei depositi nel magazzino, l'approvvigionamento del bestiame. 

 

Si conservano tre registri dal 1917 al 1921 

 

 

A5.1 . n.1 . b.1-5  

"Aprrovvigionamento distrettuale 11 comuni" 

1917 dicembre 28 - 1918 agosto 10  

- pp. 2-111: registrazioni giornaliere della consegna di generi alimentari e diversi agli 11 comuni, 1917 dicembre 29 - 1918 agosto 5; 

Sulla carta di sinistra si regiatrano la data, la qualità dei generi, il peso; sulla carta di destra il prezzo e l'importo totale, eventuali 

annotazioni di saldo; 

- pp. 112-134: "Consegna sacchi" di merce ai diversi comuni, 1917 dicembre 28 - 1918 agosto 6; 

Si registrano la data, il numero dei sacchi e gli importi; 

- pp. 137-145: "Pagamenti merce", 1918 gennaio 11 - luglio 13; 

- pp. 146-152: "Pagamenti diversi", 1918 gennaio 12 - luglio 28; 

- pp. 156-163: "Versamenti comunali", 1918 gennaio 6 - luglio 17; 

Si registrano la data, il nome del comune e l'importo del versamento; 

- pp. 170-175: "Cassa entrata-uscita", 1918 gennaio 15 - luglio 21; 

- pp. 176-178: "Magazzino", 1918 gennaio 12 - giugno 13;  

Si registrano la quantità e la qualita dei generi, le date del deposito; 

- pp. 182-183: "Approvvigionamento bestiame", 1918 gennaio 1 - agosto 10: 

- pp. 186-227: registrazioni giornaliere della consegna di generi alimentari e diversi agli 11 comuni, 1918 maggio 13 - agosto 10; 

- p. 230: "Pagamenti merce", 1918 luglio 22 - 27; 

Si registrano la data, le quantita e la qualità della merce, la ditta fornitrice e l'importo del pagamento. 

Registro, legatura in mezza tela, con indice all'inizio n.n., pp. 230 (bianche poche cc.) 

 

A5.1 . n.2 . b.1-5  

Giornale di carico e scarico di generi alimentari e diversi 

1918 agosto 1 - 1918 dicembre 17  

Il registro riporta alla p. 1 la denominazione dei generi somministrati (generi alimentari e diversi) e la pagina di riferimento; inoltre vi 

viene riportato in ordine cronologico il comune, l'ente, le persone alle quali viene fatta la somministrazione con i relativi pagamenti e 

le registrazioni delle merci in giacenza con il costo relativo in entrata. 

Filza, con indice dei generi alimentari e diversi a c. 1 n.n, pp. 66 

 

A5.1 . n.3 . b.1-5  
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"1919. Magazzino. Il comitato d'approvvigionamento" 

1919 - 1921  

- pp. 1-60; 82 v.-86: giornale di carico e scarico generi alimentari e diversi, 1919 gennaio 1 - 1920 febbraio 18; 

- pp. 62-72: "Elenco fatture merce non razionata comperata nel 1920-1921"; 

- pp. 73-74: "Elenco merci razionate ritirate magazzino approvvigionamento Riva" 

Registro, legatura in mezza tela,, pp. 86 
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serie 2 

Partitari, 1919 - 1921   

 

Contenuto 

Questo registro riporta cronologicamente e per partite le forniture di generi alimentari, con i costi al Kl., le quantità e 

qualità e i saldi a pagamento delle stesse, acconti o merce ritornata. Le somministrazioni effettuate ai comuni di Arco, 

Romarzolo, Oltresarca, Dro, Gavazzo-Cologna, ditte varie, negozio del sindacato di Arco, al negozio del magazzino 

comunale. 

Si conserva un registro dal 1919 al 1921 

 

 

A5.2 . n.4 . b.1-5  

"1919. Partitario I. Il comitato d'approvvigionamento" 

1919 gennaio 1 - aprile 9  

Il registro riporta per partite (nomi di persona o enti) e in ordine cronologico le somministrazioni (la quantità, i generi somministrati 

con il costo al chilogrammo); e le entrate (acconti, saldi). 

Filza, legatura in mezza tela, pp. 133 
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serie 3 

Giornali cassa, 1918   

 

Contenuto 

Sono annotate cronologicamente in questo registro le entrate e le uscite di cassa.  

Nella prima parte del registro sono registrate entrate ed uscite diverse, nella seconda solo di bestiame. 

 

 

A5.3 . n.5 . b.1-5  

"Giornale di entrata ed uscita" 

1918 luglio 31 - 1918 dicembre 19  

Si registrano il numero progressivo, la data, il titolo, le somme in entrata e quelle in uscita, il saldo finale per ogni carta. 

Filza, cc. 35 n.n. 
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Ente 

Comitato locale d'approvvigionamento di Arco  

[1918 dicembre 25] - [1923] 

 

Luoghi 

Arco (Tn)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Comitato d'approvvigionamento di Arco, 01/01/1919 - 31/12/1923  

 

Storia 

La circolare n. 6931 M del Comando della I armata del Governatore di Trento del 18 aprile 1919 riorganizzava 

l'approvvigionamento della popolazione. La direzione del servizio era affidata a una "Delegazione approvvigionamenti" 

con ufficio a Trento. Nei capoluoghi di ciascun distretto funzionava un Comitato distrettuale sotto il controllo del 

Commissario civile. Alla stessa circolare è allegato uno specchio dei Distretti di approvvigionamento e dei comuni 

approvvigionati. 

Già in precedenza, con una circolare del Capitanato distrettuale di Mezzolombardo, (circolare n. A1066/8 del 1915), 

diretta ai comuni del distretto, si spiegava come l'ufficio locale l'ufficio locale di approvvigionamento dovesse 

distribuire grano e macinati alle persone residenti nel comune in base al fabbisogno calcolato tra il febbraio del 1915 e 

agosto, periodo nel quale, a seconda dei luoghi e delle condizioni climatiche, si effettuava la nuova raccolta di grano e 

cereali. 

Come riferito dal podestà nella seduta del 15 novembre 1914 (1) il Comitato regionale di approvvigionamento di Trento 

aveva invitato il comune di Arco ad un'assemblea per il "futuro approvvigionamento del paese", la deputazione delega a 

parteciparvi il consigliere Camillo Giuseppe Giuliani. Con successiva deliberazione del 25 novembre 1914 (2),  il 

comune decide di ordinare al comitato regionale "sei vagoni di granoturco". Ulteriori approvvigionamenti di patate e 

riso presso il magazzino provinciale di Innsbruck con deliberazione della giunta del 25 febbraio 1915 (3). L'1 marzo 

1915 (4) viene deliberato l'acquisto di 15 quintali di farina da frumento dal Comitato regionale di approvvigionamento 

di Trento. 

Dopo il periodo bellico, con deliberazione della deputazione del 25 dicembre 1918 (5), data assunta come inizio 

dell'attività dell'ente, viene nominato in via provvisoria il consigliere Luigi Segalla per occuparsi degli affari relativi 

all'approvvigionamento, con il compito di predisporre uno specchietto relativo le merci occorrenti per la popolazione e 

il numero degli abitanti. 

La circolare n. 6931 M del 18 aprile 1919 del Comando della 1 armata, Governatore di Trento - Affari civili con oggetto 

"Approvvigionamento della popolazione civile " ribadisce la validità dell'organizzazione gerarchica per 

l'approvvigionamento che prevede alla base gli uffici locali di approvvigionamento. Ai sensi di tale circolare, come 

risulta dallo specchio allegato, il comune di Arco, faceva parte del distretto d'approvvigionamento di Riva (6). Il 

Comitato di approvvigionamento di Arco fu presumibilmente sciolto nei primi mesi del 1923 come dimostra 

l'estinzione del libretto di deposito a suo nome presso la Banca cooperativa di Arco del 3 marzo 1923 (7). 

 

Condizione giuridica 
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L'ordinanza imperiale 21 febbraio 1915, n. 41 con cui si disciplinava il traffico dei  i grani e macinati, regolava tutte le 

provviste che si trovavano nei regni e nei paesi rappresentati nel Consiglio dell'Impero d'Austria. 

L'ordinanza 27 febbraio 1915, n. 47 concernente lo stabilimento per il traffico di granaglie durante la guerra stabiliva 

che la sede dell'istituto fosse a Vienna. 

La circolare n. A1066/8 del 1915 del distretto politico di Mezzolombardo dettava a tutti i comuni di quel distretto 

organizzazione dei tre uffici, statale, distrettuale e locale per l'approvvigionamento di grani e cereali. 

La circolare n. 6931 M del 18 aprile 1919 del Comando della 1 armata - Governatore di Trento. Affari civili, dava 

disposizioni di carattere generale per l'approvvigionamento della popolazione civile. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

La circolare n. A1066/8 del 1915 indirizzata a tutti i comuni del distretto politico di Mezzolombardo notificava 

l'organizzazione dell'intero approvvigionamento di cereali tramite tre uffici gerarchicamente organizzati (cfr. 2.1.8). 

Nella circolare sopracitata era specificato che all'ufficio locale di approvvigionamento incombeva la distribuzione di 

macinati alle persone residenti nel comune che ne fossero sprovviste, prendendo l'avanzo dei macinati da coloro che ne 

avevano più di quanto era stato stabilito d'autorità; doveva distribuire il quantitativo di macinati assegnato dall'ufficio 

distrettuale ad un comune sprovvisto; l'ufficio poteva scegliere se ricevere dall'istituto per il traffico del grano la farina 

già macinata oppure il grano, meno deteriorabile della farina. L'ufficio doveva inoltre assistere l'ufficio distrettuale 

nell'acquisto di cereali in un comune e per detta mansione veniva assegnata una provvigione. Le disposizioni dall'ufficio 

distrettuale all'ufficio locale erano comunque aggiornate ad ogni raccolta di grano e cereali dopo l'insinuazione e la 

divisione dei quantitativi di macinati.  

Era obbligo del comune collaborare e mettere a disposizione dell'ufficio locale di approvvigionamento i mezzi 

finanziari necessari. 

Secondo il dettato dell'Ordinanza imperiale 21 febbraio 1915, n. 41, il comune aveva il compito di regolare il rilievo 

delle provviste tramite fogli di insinuazione da compilare. L'autorità doveva fissare le condizioni locali con le quali si 

procedeva alla compilazione dei dati relativi alle provviste di grano e cereali e controllare se le indicazioni erano 

corrette. Ogni autorità locale o il comune stesso doveva compilare un prospetto comunale. In base ai prospetti comunali 

veniva poi compilato un prospetto distrettuale. 

L'autorità politica provinciale poteva autorizzare il comune a regolare la fornitura di pane e macinati in determinate 

quantità e luoghi di consegna, e in ore prestabilite; ordinare la produzione di un pane di tipo unico; regolare la 

produzione e lo smercio di pane e biscotti entro i limiti delle norme generali esistenti; stabilire il prezzo di vendita per il 

commercio al dettaglio. 

 

Struttura amministrativa 

L'articolo 30 dell'Ordinanza imperiale n. 41/1915 stabiliva che per "autorità" senza ulteriore specificazione si doveva 

intendere l'autorità politica distrettuale dello Stato; in comuni con proprio statuto era l'autorità locale, a meno che 

l'autorità politica provinciale non avocasse a sè del tutto o in parte gli affari.  

Secondo il dettato della stessa Ordinanza n. 41/1915 ciascuno era tenuto ad assumere dietro invito dell'autorità l'ufficio 

di fiduciario e di cooperare al rilievo delle provviste, alla revisione e alla elaborazione dei dati. I fiduciari erano tenuti a 

procedere senza riguardo a persone ed erano obbligati a mantenere il segreto sulle condizioni private di cui erano giunti 

a conoscenza. L'ufficio era gratuito. Era ammessa la dimissione da fiduciario solo per motivi importanti.  
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L'autorità aveva il diritto di praticare mediante propri incaricati ispezioni in qualunque momento negli esercizi, nei 

depositi di provviste ed in altri locali e aveva facoltà di visionare le carte relative all'economia e agli affari. Agli 

incaricati dell'autorità doveva essere permesso l'accesso ai locali e si dovevano fornire tutte le informazioni 

eventualmente richieste; ciò valeva sia per singoli che per produttori, commercianti, magazzini e imprese di trasporto. 

Indicando il falso nell'insinuazione si incorreva nella procedura penale. Le provviste non insinuate potevano essere 

confiscate dallo Stato e venivano utilizzate per l'approvvigionamento della popolazione. 

Compito del comune, nella sfera delle sue funzioni delegate, era di fornire le disposizioni necessarie per la regolazione 

del consumo nei singoli comuni. Nel disbrigo di tali affari l'autorità poteva servirsi di una consulta speciale stabile o di 

periti. 

Se la regolazione del consumo veniva trasmessa al comune, la rappresentanza comunale poteva nominare una giunta 

speciale per l'approvvigionamento. Sia la consulta che la giunta che i periti dovevano seguire le sopra accennate 

disposizioni valide per i fiduciari.  

Per l'esecuzione della ripartizione delle provviste disponibili sui singoli territori era destinato un istituto per il traffico 

del grano, sottoposto alla sorveglianza ed influenza dello Stato e con sede a Vienna. L'ordinamento ed i compiti di tale 

ufficio erano specificati in un'altra Ordinanza (art. 26, O.I. n. 41/1915). 

In seguito alle disposizioni della già citata circolare n. 6931 M con il 15 maggio 1919 cessa la distribuzione dei viveri 

gratuiti e con il 1° maggio1919 ogni comune deve organizzare un proprio magazzino di viveri a pagamento per i propri 

residenti. Il comitato approvvigionamento di Arco istituisce un magazzino comunale nel 1919 (8). 

 

Contesto generale 

La circolare n. A1066/8 del 1915 indirizzata a tutti i comuni del distretto politico di Mezzolombardo forniva 

informazioni sull'organizzazione gerarchica di tutto l'approvvigionamento di cereali.  

L'istituto per il traffico del grano in guerra seguiva le disposizioni dettate dall'Ordinanza imperiale 21 febbraio 1915, n. 

41 e dall'Ordinanza ministeriale del 27 febbraio 1915, n. 47 oltre che dalle disposizioni del proprio statuto. Il compito 

dell'istituto era acquistare le provviste rimanenti pagandole con la tariffa massima; procurarsi grano, frumento e segala 

dai distretti nei quali essi erano più abbondanti senza considerare il fabbisogno generale del distretto, compensando con 

denaro, granoturco o con la rispettiva farina; prendere il grano e rendere farina per garantire una macinatura 

corrispondente; espropriare il grano pagandolo il 10% meno rispetto alla tariffa massima (incarico specifico del 

Capitanato distrettuale); requisire le provviste di cereali che correvano il rischio di guastarsi o essere utilizzate quale 

foraggio per animali. Tutte le consegne dei cereali acquistati dovevano essere effettuate in presenza di un'apposita 

commissione e con l'intervento di un delegato capitanale. Dall'acquisto erano eccettuate le provviste per il fabbisogno 

personale in una certa quantità prestabilita fino alla successiva raccolta; il grano, il frumento, la segala, l'orzo e l'avena 

coltivati appositamente per la semina. L'istituto aveva inoltre il compito di assegnare le provviste di cereali al distretto 

secondo la quantità precisata dal rilievo, cioè in base al fabbisogno settimanale per persona residente. Una persona 

incaricata dal dirigente dell'I.R. Capitanato distrettuale, detta "commissionato", si occupava di tutti gli affari 

commerciali nel distretto e solo questa era autorizzata a vendere e comperare all'ingrosso i cereali nel distretto.   

L'ufficio distrettuale d'approvvigionamento provvedeva a distribuire fra i vari comuni le rimanenti provviste di cereali 

che si trovavano nel distretto; a ritirare dall'istituto il quantitativo di grano spettante al distretto; a distribuire tra i 

comuni, ai quali toccava un supplemento di provviste, il grano ritirato. Per effettuare i commerci l'ufficio distrettuale si 

serviva del commissionato anzidetto, al quale si dovevano versare i rispettivi pagamenti. Il commissionato era soltanto 

l'organo commerciale dell'istituto e dell'ufficio distrettuale, dunque non poteva ricevere ordinazioni. 
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Il Comitato approvvigionamento di Arco dipendeva dal Comitato distrettuale di approvvigionamento di Riva ed era 

sotto il diretto controllo del Commissariato civile del distretto politico di Riva. 

Il Comando della 21 divisione, l'autorità militare di zona, controllava il territorio. 

Il comitato aveva relazioni con la Delegazione approvvigionamenti del Governatore di Trento e con il Consorzio 

Granario per la Venezia tridentina. 

 

Fonti normative 

Ordinanza imperiale 21 febbraio 1915, n. 41 "Con cui si regola il traffico con i grani ed i macinati" 

Ordinanza 27 febbraio 1915, n.47 "Concernente lo stabilimento per il traffico di granaglie durante la guerra"  

Circolare n.A1066/8 del 1915 che detta a tutti i comuni del distretto di Mezzolombardo l'organizzazione di 

tre uffici, statale, distrettuale e locale per l'approvvigionamento di grani e cereali 

Circolare n. 6931-M del 18 aprile 1919 del Comando della I Armata. Governatore di Trento. Affari civili 

dava disposizioni di carattere generale per l'approvvigionamento della popolazione civile. 

 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR., A6. "Archivio del Comitato locale d'approvvigionamento di Arco" 

"Inventario dell'archivio storico del comune di Valfloriana (1522-1962) e degli archivi aggregati (1886-1993), a cura di 

Isabella Bolognesi, 2005, pp. 410-413 

Il profilo storico-istituzionale riprende per la parte generale l'elaborato di Anna GUASTALLA e di Isabella 

BOLOGNESI citati in bibliografia. 

Bibliografia 

MENAPACE L., Criteri e metodi dell'approvvigionamento civile durante la guerra 1914-1918, Trento, 1968  

 

Note 

1. ACAR, 3 "Comune di Arco (ordinamento austriaco), 3.4 "Protocolli delle sedute della deputazione municipale", n. 

29, 1913 gennaio 11 - 1920 gennaio 2, c. 144r. 

2. Ibidem, c. 146r. 

3. Ibidem, c. 175r. 

4. Ibidem, c. 176v. 

5. Ibidem, c. 192v. 

6. ACAR, 3 "Comune di Arco (ordinamento austriaco), 3.8.1"Carteggio ed atti annuali", n. 596, rub. XIV, 1919, n. 

1143 di prot. 

7. ACAR, A6. "Comitato approvvigionamento. Arco", 3. "Resoconti", n.7, 1920 - 1923 

8. ACAR, 3 "Comune di Arco (ordinamento austriaco), 3.8.1"Carteggio ed atti annuali", n.590, 1918 - 1923 
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fondo A6. 

Comitato d'approvvigionamento di Arco, 1919 - 1923   

 

 

3 buste (2 fascicoli, 7 registri);  metri lineari 0.3 

 

Soggetti produttori 

Comitato locale d'approvvigionamento di Arco, [1918 dicembre 25] - [1923]  

 

Contenuto 

L'archivio del Comitato d'approvvigionamento di Arco, comprendente documentazione dal 1919 al 1923, si configura 

come un fondo aggregato al comune di Arco.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

 Il materiale prima del riordino era già condizionato separatamente; parte di esso è descritto sinteticamente nella 

"Rubrica alfabetica del 23.4.1975 di vecchie pratiche" redatta dalla signora Elia Bertamini, archivista del comune di 

Arco;  sotto la voce "Approvvigionamento. Comitato" è segnalata la presenza di fatture, registri di crediti, resoconti. 

Un'ulteriore descrizione del materiale si trova in un "Elenco di consistenza dell'ufficio ragioneria", dove sono riportati  

altri registri relativi alla distribuzione di generi alimentari. 

Individuato il soggetto produttore si è costituito il relativo fondo archivistico articolato in 4 serie, formate secondo 

criteri logici, a loro volta costituite da unità poste in sequenza cronologica. 

Lo stato di conservazione della documentazione è buono. 

L'illustrazione delle caratteristiche specifiche di ogni serie è stata riportata nella relativa struttura; per quanto riguarda i 

registri divisi in finche si è riportata la tipologia dei dati registrati all'interno di esse, se i dati erano analoghi per tutti i 

registri di una serie sono stati descritti in introduzione. 

Per i criteri di ordinamento ed inventariazione, di scarto, per le condizioni di accesso e di utilizzazione si rinvia 

all'introduzione del superfondo "Comune di Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A6. "Archivio del comitato d'approvvigionamento di Arco". 

 

Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

BALDO F., DEVIGILI S., FRANZOI S., TAVELLI P. (a cura di), Norme per la descrizione archivistica e 

per la redazione degli inventari, Provincia autonoma di Trento, Trento, 2003 

CARUCCI P., Il documento contemporaneo, Roma, 1995 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  

 

Fonti normative 
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Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39, Norme per la pubblicazione degli inventari  

Deliberazione della Giunta provinciale di Trento 29 marzo 1993 n. 3692, Approvazione delle direttive circa 

i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi (art. 28, comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11)  

Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, Nuove disposizioni in materia di beni culturali   
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serie 1 

Registri delle distribuzioni di generi alimentari e diversi, 1919 - 1921   

 

Contenuto 

La serie comprende 3 registri delle somministrazioni di generi alimentari (olio, farina gialla, formaggi, uova, caffè, 

latte) e diversi (cuoio, sapone) dal 1919 al 1921. 

 

 

A6.1 . n.1 . b.1-7  

"Giornale crediti volanti" 

1920  

Rubrica alfabetica per somministrazioni di generi diversi 

Il registro riporta in ordine alfabetico nomi di persone, le date delle somministrazioni (giorno e mese), il tipo di merce (alimentari ed 

altri di uso abituale nelle famiglie), gli importi ed eventuali annotazioni di saldo. 

Registro, legatura in mezza tela, pp. 268 

 

A6.1 . n.2 . b.1-7  

"Zucchero 1919" 

1919  

Rubrica alfabetica di distribuzione delle razioni di zucchero. 

Il registro riporta il numero della tessera, il nome e cognome del ricevente, la paternità. 

Registro, legatura in mezza tela, cc. 100 n.n. 

 

A6.1 . n.3 . b.1-7  

"Arco comune. Approvvigionamento smercio riso" 

1920 - 1921  

- "Giornale delle somministrazioni di riso", 1920 dicembre 11 - dicembre 27; 

- spese per acquisti generi alimentari; 

- somministrazioni di generi alimentari a privati o enti, con annotazioni di approvvigionamento, 1920 giugno 30 - 1921 aprile 20 

Registro, legatura in mezza tela, cc. 100 n.n. 
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serie 2 

Registri delle entrate ed uscite del magazzino, 1919 - 1920   

 

Contenuto 

I registri delle entrate e delle uscite contengono l'annotazione, in ordine cronologico delle entrate e delle spese del 

magazzino d'approvvigionamento comunale, con l'indicazione della causale e del relativo importo.  

Sono registrati sulla carta di sinistra il numero dell'articolo di riferimento, la data, il nome del privato o dell'ente 

depositante il denaro; sulla carta di destra le entrate (negozio, panificio e diversi) e le uscite (Riva, Trento, diversi, 

onorari e amministrazione).  Mensilmente veniva effettuato il saldo finale di cassa. 

 

La serie è composta da 2 registri dal 1919 al 1920. 

 

 

A6.2 . n.4 . b.1-7  

"I. Cassa magazzino" 

1919 giugno 1 - 1919 dicembre 31  

Registro giornaliero delle entrate e uscite del magazzino d'approvvigionamento: 

- nn. 209-592, 1919 giugno 1 - dicembre 31; 

-nn. 1-73, 1920 gennaio 1 - febbraio 5 

Registro, legatura in carta, cc. 18 n.n. 

 

A6.2 . n.5 . b.1-7  

"II. Cassa magazzino" 

1920  

Registro giornaliero delle entrate e uscite del magazzino d'approvvigionamento: 

- nn. 74 - 723, 1920 febbraio 5 - dicembre 31 

Registro, legatura in carta, cc. 30 n.n. 
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serie 3 

Resoconti e documenti giustificativi, 1919 - 1923   

 

Contenuto 

Nei resoconti della gestione del Comitato di approvvigionamento sono annotate  le entrate e le uscite della gestione del 

magazzino. Le voci delle entrate erano cosstituite dagli acquisti di merce da parte dei privati, ma anche di enti come 

l'asilo infantile di Arco, il panificio comunale, l'ospedale, la pia casa di ricovero, dalle merci depositate in magazzino e 

dai contanti della cassa. 

Le uscite erano costituite  dai pagamenti delle merci alle ditte fornitrici e dall'affitto dei locali per il magazzino. 

Nei documenti giustificativi del conto sono presenti bolle di accompagnamento delle merci, fatture, cedole di 

versamento denaro in ordine alfabetico per nome di fornitore e alcune note di incassi e spese. 

 

La serie è composta da 3 fascicoli dal 1919 al 1923. 

 

 

A6.3 . n.6 . b.1-7  

"Bilancio al 31 dicembre 1919" 

1919 dicembre 31  

Resoconto del comitato d'approvvigionamento di Arco.  

Allegati; "Inventario merci 31 dicembre 1919"; "Creditori al 31.12.1919"; "Debitori al 31.XII. 1919" e relazione dei revisori dei conti 

Fascicolo 

 

A6.3 . n.7 . b.1-7  

"Resoconto dell'approvvigionamento comunale pro 1920-1921-1922" 

1920 - 1923  

Fascicolo 

 

A6.3 . n.8  

Documenti giustificativi del conto 

1919 - 1921  

Fascicolo 
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serie 4 

Registri contabili diversi, 1919 - 1921   

 

Contenuto 

La serie comprende due registri dal 1919 al 1921 che riguardano contabilità particolari, come gli importi incassati per le 

vendite al dettaglio e i crediti da riscuotere, per i quali non si è ritenuto opportuno costituire serie autonome. 

 

 

A6.4 . n.9 . b.9-10  

Giornale di cassa delle vendite al dettaglio 

1919 gennaio 8 - 1921 febbraio 19 (1)  

Si registrano gli incassi giornalieri per vendite al dettaglio, con saldo finale mensile, numero di articolo di riferimento e relativa data. 

- art. 9-109, 1919 gennaio 31 - dicembre 31; 

- art. 3-93, 1920 gennaio 31 - dicembre 31; 

- art. 20-36, 1921 gennaio 31 - febbraio 20 

Filza, legatura in mezza tela, cc. 26 n.n. 

Note 

1. Le date si riferiscono alle registrazioni giornaliere 

 

A6.4 . n.10 . b.9-10  

"Elenco crediti approvvigionamento Arco" 

1920 - 1921  

Elenco dei crediti da riscuotere 

Fascicolo 
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Ente 

Consorzio irriguo Fitta vecchio di Bolognano  

 [1840 agosto 7] - 1981 marzo 15 

 

Luoghi 

Arco (Tn)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Consorzio irriguo Fitta vecchio di Bolognano, 01/01/1844 - 31/12/1914  

 

Storia 

Dalla documentazione presente in archivio non è stato possibile individuare la data precisa di costituzione del 

Consorzio. Per la prima attestazione dell'esistenza del Consorzio, detto anche Comprensorio Fitta di Oltresarca, si fa 

riferimento all'avviso del Giudizio distrettuale di Arco al comune di Oltresarca circa i reclami da presentare per i 

pagamenti relativi all'introduzione dell'acqua nel canale Fitta. E' probabile tuttavia che il Comprensorio esistesse 

precedentemente alla prima attestazione di data 7 agosto 1840 (1). Dopo la costituzione del Comprensorio Fitta Fibbie 

di Oltresarca nel 1857, il Comprensorio prende anche il nome di Comprensorio fitta vecchio di Oltresarca,per 

identificarne la precedente esistenza. 

L'ultima attestazione, cui si fa riferimento, è la richiesta di un contributo per i lavori di prolungamento del canale della 

Mutta al comune di Arco del 3 luglio 1958 (2). 

Con decreto del presidente della Giunta provinciale del 16 marzo 1981, n. 88, il "Consorzio irriguo fitta vecchio. 

Bolognano" e il "Consorzio irriguo Fitta Fibbie" si uniscono in un unico consorzio, assumendo come denominazione 

"Consorzio irriguo miglioramento fondiario fitta vecchio di Oltresarca" (3). Pertanto, in intestazione, è stato assunto 

come estremo cronologico finale il giorno antecedente a tale decreto. 

Il perimetro territoriale di competenza comprendeva tutti i terreni che risultano dal catasto comprensoriale del 1840 (4), 

precisamente nelle  località Moletta, Giare, Pontesello, Masere, probabilmente aumentati nel corso degli anni. 

 

Condizione giuridica 

Un riferimento alla mancanza "di un formale statuto" si riviene nell'atto di nomina della delegazione del consorzio del 

14 marzo 1891 (5). 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Scopo del Consorzio era di provvedere all'irrigazione tramite una rete di canali, dette "fitte", che correvano ai margini 

dei poderi con un sistema di scorrimento dell'acqua e promuovere ogni altra iniziativa per il completamento delle opere 

di derivazione dell'acqua. e per la bonifica dei terreni. 

La società era composta dai proprietari di terreni sul fiume Sarca interessati all'irrigazione, i quali avevano il diritto di 

usare l'acqua. 

 

Struttura amministrativa 
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L' organo deliberativo era la deputazione o delegazione consorziale, composta dal preside e da 6 membri o delegati, che 

durava in carica 4 anni ed era responsabile delle sue deliberazioni verso gli utenti qualora non fosse tutelato l'interesse 

dei consorti; le sessioni si tenevano nella cancelleria comunale di Oltresarca. 

Compito fondamentale era quello di deliberare in merito agli affari riguardanti gli interessi del Consorzio come il 

restauro delle palizzate, delle ruote irrigatorie e la costruzione di altre opere.  

Per i lavori di interesse comune del Comprensorio fitta di Oltresarca e del Consorzio fitta Fibbie si riunivano  le due 

rispettive delegazioni e tutti i membri avevano diritto di voto, come ribadito dall'atto giudiziale del 9 settembre 1857 (6) 

all'art. 4. Gli inviti a queste sessioni erano sottofirmate dai due presidi.  

Il preside della delegazione invitava alle sessioni ordinarie mediante currenda e relativo ordine del giorno; firma i 

mandati di pagamento; si avvaleva inoltre dell'operato di un cassiere consorziale che era incaricato all'amministrazione 

contabile; esigeva i proventi delle ore d'acqua usufruiti per irrigazione e i proventi delle collette.  

Altra figura erail "custode delle mantene" (7) che era nominato dalla deputazione consorziale, dopo regolare appalto; 

aveva l'obbligo di "calar le mantene del fitta", di provvedere all'irrigazione, all'abbassamento dell'acqua nell'insorgenza 

di una piena del Sarca, provvedere a mantenere l'acqua a costante altezza, sgomberare la ghiaia dal canale, stabilire i 

turni di irrigazione. 

 

Contesto generale 

Il Consorzio manteneva rapporti con il Consorzio Fitta Fibbie per lavori di pubblico interesse riguardanti l'irrigazione. 

Il Comprensorio doveva rendere conto del suo operato al comune di Oltresarca e, in seguito alla sua soppressione, al 

comune di Arco. 

 Per l'amministrazione politico - amministrativa fu sottoposto al Giudizio distrettuale di Arco, al Capitanato distrettuale 

di Arco (1850-1854) e alla pretura di Arco (1854-1868). Con la definitiva separazione delle competenze politico-

amministrative da quelle giudiziarie attivate dalla legge del 19.5.1868, n. 40, anche il Comprensorio fu sottoposto al 

Capitanato distrettuale di Riva (1868-1919). 

 

Fonti normative 

Decreto del Presidente della Giunta provinciale, 16 marzo 1981, n. 88  

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACO, A7. "Archivio del Consorzio irriguo Fitta vecchio. Bolognano", 1."Carteggio ed atti", 2. "Catasto"; 

ACAR, "Archivio del comune di Arco", "Archivio del comune di Arco (periodo italiano)","Pratiche amministrative"; 

ACO, 1"Archivio del comune di Oltresarca", 1.4 "Carteggio ed atti della comunità e del comune"; 

ACO, A8. "Archivio del consorzio Fitta Fibbie di Oltresarca", 1. "Carteggio ed atti"; 

"Archivio del consorzio irriguo di miglioramento fondiario di Oltresarca" 

 

Note 

ACO, 1."Comune di Oltresarca", 1.4 "Carteggio ed atti della comunità e del comune", n. 1050, fasc. XXXIII, sott. n. 35, 

1839 - 1840 

2. ACAR, "Archivio del comune di Arco (ordinamento italiano)", "Pratiche amministrative", n. 361, fasc. "Contributi a 

consorzi irrigui", 1958 
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3. Dati riferiti da Marcello Torbol, impiegato del Consorzio irriguo di miglioramento fondiario di Oltresarca 

4. ACAR, A7. "Archivio del Consorzio irriguo Fitta vecchio di Bolognano", 2."Catasto", n.46 , 1840 

5. ACAR, A7."Archivio del Consorzio irriguo Fitta vecchio di Bolognano", 1. "Carteggio ed atti", n. 37, 1891 

6. ACAR, A8."Archivio del Consorzio Fitta Fibbie di Oltresarca", 1"Carteggio ed atti", n.2, 1857 

7. ACAR, A7. "Archivio del Consorzio irriguo Fitta vecchio di Bolognano", 1."Carteggio ed atti", n. 14, 1862; 

"Mantena: paratia" 
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fondo A7. 

Consorzio irriguo Fitta vecchio di Bolognano, 1844 - 1914   

 

 

6 buste (68 fascicoli, 16 registri);  metri lineari 0.6 

 

Soggetti produttori 

Consorzio irriguo Fitta vecchio di Bolognano,  [1840 agosto 7] - 1981 marzo 15  

 

Contenuto 

L'archivio del Consorzio Fitta vecchio, comprendente documentazione dal 1844 al 1914, si configura come un fondo 

depositato all'archivio del comune di Arco. 

Il materiale, proveniente dal "Fondo Caproni" (1), era frammisto alla restante documentazione; si trattava di atti sciolti, 

registri e qualche mazzo di mandati di pagamento racchiusi nella fascetta originaria.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Individuato il soggetto produttore si è costituito il relativo fondo archivistico articolato in 4 serie formato secondo criteri 

logici, a loro volta costituite da unità poste in sequenza cronologica. 

Lo stato di conservazione della documentazione è discreto. 

Non si  sono rinvenuti protocolli della corrispondenza; il carteggio e gli atti erano costituiti prevalentemente da carte 

sciolte prive di riferimenti e qualche fascicolo. Un unico fascicolo originale "Atti del Consorzio Fitta in 

Oltresarca.1870" ha fornito un'indicazione per la  la costituzione di fascicoli annuali  di carteggio ed atti ordinati 

cronologicamente, essendo pochi quelli protocollati, relativi per lo più alla corrispondenza in partenza.  Si registrano 

numerose lacune per quanto riguarda le serie contabili; è presente un solo quinternetto di riscossione delle collette; un 

unico preventivo; lacune nei mandati di pagamento dopo il 1893. 

Altra documentazione è presente presso il "Consorzio irriguo di miglioramento fondiario di Oltresarca", con sede in via 

della Repubblica, Arco, frazione di Bolognano.  

Per i criteri di ordinamento, di inventariazione, di scarto, per le condizioni di accesso e utilizzazione si rinvia 

all'introduzione del superfondo "Comune di Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A7. "Archivio del Consorzio irriguo Fitta vecchio di Bolognano". 

 

Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

BALDO F., DEVIGILI S., FRANZOI S., TAVELLI P. (a cura di), Norme per la descrizione archivistica e 

per la redazione degli inventari, Provincia autonoma di Trento, Trento, 2003 

CARUCCI P., Il documento contemporaneo, Roma, 1995 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  
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Fonti normative 

Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39, Norme per la pubblicazione degli inventari  

Deliberazione della Giunta provinciale di Trento 29 marzo 1993 n. 3692, Approvazione delle direttive circa 

i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi (art. 28, comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11)  

Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, Nuove disposizioni in materia di beni culturali   

 

Note 

1. Si tratta della documentazione donata da Massimo Caproni al comune di Arco nel 1997, cfr."Inventario dell'archivio 

del comune cessato di Oltresarca (comune di Arco) 1448-1929 e degli archivi aggregati (1590-1843)" a cura della 

Cooperativa A.R.Coop, 2005 
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serie 1 

Carteggio ed atti, 1842 - 1914   

 

Contenuto 

La serie comprende il carteggio e gli atti dal 1842 al 1914, ordinati per anno. 

Si tratta di avvisi, inviti a sessione della deputazione consorziale, circolari, vertenze, ricevute di pagamento, atti relativi 

ai lavori sugli edifici e manufatti di proprietà, assunzioni di mutui. 

La documentazione è stata organizzata per annualità, secondo l'uso praticato generalmente in epoca austriaca e 

confermato dal ritrovamento di un fascicolo originale recante il titolo "Atti del Consorzio Fitta di Oltresarca. 1870"; gli 

atti sono stati ordinati cronologicamente,  essendo pochi quelli protocollati, relativi per lo più alla corrispondenza 

spedita. Sono stati segnalati i fascicoli di particolare rilevanza e i fascicoli pluriennali per una ragione archivistica, in 

quanto gli atti prodotti in anni diversi sono di fatto reperibili in un unico fascicolo collocato in una singola annata. 

 

La serie, molto lacunosa, è composta da un'unica busta. 

 

 

A7.1 . n. 1. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1842  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 2. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1843  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 3. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1844  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 4. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1845  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 5. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1853  

Fascicolo 
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A7.1 . n. 6. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1854  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 7. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1855  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 8. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1856  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 9. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1857  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 10. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1858  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 11. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1859  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 12. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1860  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 13. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1861  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 14. b.1-45  

Carteggio ed atti 
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1862  

Si segnala: atti relativi alla mansione di custode del canale Fitta, 1862 - 1865 

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 15. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1864  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 16. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1867  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 17. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1868  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 18. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1869  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 19. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1870  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 20. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1871  

Si segnala:  

- documenti di debito, 1871 - 1872; 

- carteggio ed atti relativi ad opere dei due consorzi Fitta vecchio e Fitta Fibbie, 1871 - 1898 

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 21. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1872  

Fascicolo 
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A7.1 . n. 22. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1873  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 23. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1874  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 24. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1875  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 25. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1876  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 26. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1877  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 27. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1878  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 28. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1879 (con docc. dal 1874)  

Si segnala: atti relativi alla vertenza tra il consorzio fitta vecchio e fitta Fibbie per liquidazione e divisione delle spese anticipate, 

1879 (con docc. dal 1874) 

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 29. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1880  

Fascicolo 
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A7.1 . n. 30. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1881  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 31. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1882  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 32. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1883  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 33. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1885  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 34. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1887  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 35. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1889  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 36. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1890  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 37. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1891  

Elezioni della delegazione del consorzio Fitta 

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 38. b.1-45  
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Carteggio ed atti 

1893  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 39. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1894  

Fascicolo 

 

A7.1. n. 40. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1895  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 41. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1898  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 42. b.1-45  

Carteggio ed atti 

sec. XIX fine  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 43. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1907  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 44. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1908  

Fascicolo 

 

A7.1 . n. 45. b.1-45  

Carteggio ed atti 

1914  

Fascicolo 



90 
 

serie 2 

Catasto, 1840   

 

Contenuto 

La serie conserva un solo registro del 1840 riportante l'elenco dei 210 possidenti di case e fondi sul Sarca, i confini, la 

località e l'estensione della proprietà, come meglio specificato nella descrizione del registro. 

 

 

A7.2. n. 46  

"Catastro dimostrante tutti i posessori di case, edifizi e fondi soggetti al pagamento del Comprensorio dell'acquedotto 

del Fitta d'Oltresarca per la palizzata erretta nel Sarca a Patom, per introdurre l'acqua nel vaso Fitta, compilato dal 

sottoscritto perito scelto dalla delegazione dell'acquedotto dietro le istruzioni compartite col decreto 3 aprile 1837..." 

1840  

- nn. 1 - 364; 

Nel registro, compilato dal perito agrimensore Floriano Marinelli, sono registrate per finche sulla pagina sinistra numero progressivo, 

numero catastale, nome e cognome dei possessori, domicilio del possessore del fondo, confini delle proprietà; su quella di destra 

località, classe ed estensione del fondo, eventuali annotazioni. 

Sul piatto posteriore della coperta: approvazione del giudizio distrettuale del 3 ottobre 1840. 

Registro, legatura in carta, pp. 192 
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serie 3 

Quinternetto di riscossione della colletta, 1894   

 

Contenuto 

La serie conserva un solo quinternetto di riscossione della colletta imposta ai possessori di fondi sul Sarca, il cui 

importo della colletta veniva deciso dalla deputazione consorziale alla presentazione del preventivo delle entrate e delle 

spese annuali. 

 

 

A7.3 . n. 47  

"Quinternetto per la rascossione della colletta 1894 del consorzio fitta vecchio di Oltresarca" 

1894 giugno 18  

Sono riportati: numero corrente, nome e cognome del contribuente, luogo di abitazione, numero di catasto, estimo consorziale, 

importo della colta, importo pagato, resti di pagamento del 1892, data del pagamento, resti del pagamento del 1893, data del 

pagamento 

Registro, legatura in carta, cc. 28 n.n. 
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serie 4 

Preventivi, rese di conto e mandati di pagamento, 1844 -1893;  1914   

 

Contenuto 

I preventivi contenevano le previsioni di entrata ed uscita del Consorzio. 

Nelle rese di conto, venivano annotate le entrate ed uscite che venivano redatte a scadenza per lo più triennale. Le fonti 

delle entrate erano costituite dagli importi delle collette imposte ai possessori di fondi per l'irrigazione e dagli interessi 

di capitali concessi ai privati, dall'affitto di terreni di proprietà. I principali capitoli d'uscita erano costituiti dagli stipendi 

del preside, del messo, del segretario e del "custode delle mantene", dalle spese per la stesura dei conti, per l'ispezione 

dei manufatti, per le riparazioni della ruota irrigatoria e delle palizzate di arginazione del Sarca e dalle spese per la 

sorveglianza straordinaria degli argini nei periodi di necessità. 

Il Comprensorio non poteva effettuare alcun pagamento senza un apposito mandati emesso dal preside; ogni mandato 

doveva contenere l'entità della somma pagata, il titolo della spesa e l'ordine per l'autorizzazione. 

E' da rilevare la presenza di un solo preventivo, del 1873, e la mancanza degli ordini d'incasso. Dal 1844 al 1876 i 

mandati di pagamento sono, per lo più, ordinati per triennio, secondo l'ordinamento originale  e posti in ordine 

numerico o per titolo; dal 1877 al 1893 costituiscono fascicoli annuali e sono posti in ordine di numero; per l'annata 

1914 esiste un solo assegno relativo al pagamento di un salario. Gli estremi cronologici sono quelli delle annate 

amministrative di riferimento contabile; dove è stato possibile si sono specificati mese e giorno. Il numero dei mandati e 

l'elenco delle rubriche sono stati riportati nel campo contenuto. 

I documenti giustificativi sono costituiti da specifiche, quietanze e prospetti. 

 

La serie, raccolta in 2 buste e comprendente documentazione dal 1844 al 1914, si presenta abbastanza completa solo 

fino al 1914. 

 

 

A7.4 . n. 48. b.48-52  

Mandati di pagamento 

1844 - 1856  

- nn. 1 - 36; 

- liquidazione della resa di canto dal 1844 al 1856 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 49. b.48-52  

Mandati di pagamento, quietanze e specifiche 

1857 - 1861  

nn. 3 - 86 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 50. b.48-52  

Resa di conto e mandati di pagamento 

1862 agosto 16 - 1865 aprile 18  
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- "Resa di conto del comprensorio Fitta d'Oltresarca pegli anni 1862, 1863, 1864"; 

- mandati di pagamento, nn. 1 - 49 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 51. b.48-52  

Mandati di pagamento 

1865 giugno 17 - 1866 settembre 1  

Rub. "Salari"; rub. III "Interessi di capitali"; rub. V "Riparazioni"; rub. VI "Spese incerte e diverse" 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 52. b.48-52  

Preventivo e mandati di pagamento 

1868 - 1876  

- "Preventivo dell'entrata ed uscita necessaria per l'amministrazione del consorzio Fitta vecchio pro anno 1873"; 

- mandati di pagamento: rub. "Salari"; rub. "Interessi di capitali"; rub. "Spese diverse"; rub. "Riparazioni" 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 53. b.53-70  

Mandati di pagamento 

1877  

nn. 1 - 14 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 54. b.53-70  

Mandati di pagamento 

1878  

nn. 1 - 22 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 55. b.53-70  

Mandati di pagamento 

1879  

nn. 1 - 7 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 56. b.53-70  

Mandati di pagamento 

1880  

nn. 1 - 17 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 57. b.53-70  
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Mandati di pagamento 

1881  

nn. 1 - 20 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 58. b.53-70  

Mandati di pagamento 

1882  

nn. 4 - 24 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 59. b.53-70  

Mandati di pagamento 

1883  

nn. 3 - 26 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 60. b.53-70  

Mandati di pagamento 

1884  

nn. 1 - 26 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 61. b.53-70  

Mandati di pagamento 

1885  

nn. 1 - 25 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 62. b.53-70  

Mandati di pagamento 

1886  

nn. 1 - 26 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 63. b.53-70  

Mandati di pagamento 

1887  

nn. 1 - 16 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 64. b.53-70  
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Mandati di pagamento 

1888  

nn. 1 - 4; 10 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 65. b.53-70  

Documenti giustificativi del conto 

1889  

Documenti giustificativi: allegati ai mandati di pagamento 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 66. b.53-70  

Documenti giustificativi del conto 

1890  

Documenti giustificativi: allegati ai mandati di pagamento 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 67. b.53-70  

Documenti giustificativi del conto 

1891  

Documenti giustificativi: allegati ai mandati di pagamento 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 68. b.53-70  

Mandati di pagamento 

1892  

nn. 2 - 18 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 69. b.53-70  

Mandati di pagamento 

1893  

nn. 1 - 9 

Fascicolo 

 

A7.4 . n. 70. b.53-70  

Documenti giustificativi del conto 

1914 luglio 5  

Assegno bancario per il pagamento dell'onorario relativo al primo semestre 1914 ad Angelo Planchestainer 

Fascicolo, c. 1 
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serie 5 

Giornali per la spedizione dei mandati di pagamento, 1860 - 1893   

 

Contenuto 

La serie comprende i registri delle matrici dei mandati di pagamento emessi dal Comprensorio. Il preside non poteva 

effettuare alcun pagamento senza emettere il relativo mandato, che veniva compilato dal cassiere consorziale.  

Al momento del riordino i giornali per la spedizione dei mandati di pagamento, provenienti dal "Fondo Caproni",  si 

trovavano frammisti alla restante documentazione e sono stati riordinati in un'apposita serie. 

Ogni matrice di mandato contiene il numero progressivo, il titolo di riferimento, la data, il nome e cognome del 

destinatario, la motivazione del pagamento e l'importo relativo. Al fine di evidenziarela quantità dei mandati emessi 

dall'amministrazione comprensoriale si è ritenuto opportuno indicare il numero dei mandati registrati ogni anno. 

 

La serie, abbastanza completa,  è composta da 14 registri dal 1860 al 1893. 

 

 

A7.5 . n. 71. b.71-84  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1860 dicembre 19 - 1867 giugno 13  

1860 dicembre 19 - 1862 maggio 21, nn. 1 - 44; 

1862 agosto 16 - 1865 aprile 18, nn. 1 - 40; 

1865 giugno 17 - 1866 ottobre 5, nn. 1 - 17; 

1866 dicembre 9 - 1867 giugno 13, nn. 1 - 9 

Registro, legatura in carta, cc. 56 n.n. 

 

A7.5 . n. 72. b.71-84  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1871 marzo 3 - 1871 dicembre 3  

nn. 1 - 18 

Registro, legatura in carta, cc. 9 n.n. 

 

A7.5 . n. 73. b.71-84  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1872 aprile 12 - 1872 dicembre 31  

nn. 1 - 18 

Registro, legatura in carta, cc. 9 n.n. 

 

A7.5 . n. 74. b.71-84  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1873 aprile 15 -dicembre 31; 1876 marzo 28;  1876 novembre 4  

nn. 1 - 16 

Registro, legatura in carta, cc. 8 n.n. 
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A7.5 . n. 75. b.71-84  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1874 marzo 11 - 1877 dicembre 31; 1876 novembre 4  

nn. 1 - 16 

Registro, legatura in carta, cc. 8 n.n. 

 

A7.5 . n. 76. b.71-84  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1875 giugno 21 - 1875 dicembre 31; 1876 marzo 28  

nn. 1 - 2 

Registro, legatura in carta, cc. 5 n.n. 

 

A7.5 . n. 77. b.71-84  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1886 febbraio 16 - 1886 dicembre 31  

nn. 1 - 26 

Filza, cc. 13 n.n. 

 

A7.5 . n. 78. b.71-84  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1887 maggio 6 - 1887 dicembre 31  

nn. 1 - 16 

Registro, legatura in carta, cc. 8 n.n. 

 

A7.5 . n. 79. b.71-84  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1888 maggio 19 - 1888 dicembre 31  

nn. 3 - 14 

Registro, legatura in carta, cc. 6 n.n. 

 

A7.5 . n. 80. b.71-84  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1889 febbraio 16 - 1889 dicembre 31; 1890 febbraio 11  

nn. 1 - 20 

Registro, legatura in carta, cc. 10 n.n. 

 

A7.5 . n. 81. b.71-84  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1890 marzo 6 - 1890 dicembre 31  

nn. 1 - 14 

Registro, legatura in carta, cc. 7 n.n. 
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A7.5 . n. 82. b.71-84  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1891 febbraio 28 - 1891 dicembre 31  

nn. 1 - 21 

Registro, legatura in carta, cc. 10 n.n. 

 

A7.5 . n. 83. b.71-84  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1892 luglio 3 - 1892 dicembre 31  

nn. 1 - 18 

Registro, legatura in carta, cc. 9 n.n. 

 

A7.5 . n. 84. b.71-84  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1893 aprile 14 - 1893 luglio 7  

nn. 1 - 9 

Registro, legatura in carta, cc. 5 n.n. 
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Ente 

Consorzio Fitta Fibbie di Oltresarca  

[1856 novembre 6] - 1981 marzo 15 

 

Luoghi 

Bolognano (Arco,Tn)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Consorzio Fitta Fibbie di Oltresarca, 01/01/1856 - 31/12/1909  

 

Storia 

Dalla documentazione presente in archivio non è stato possibile pervenire ad una datazione certa dell'inizio 

dell'esistenza del comprensorio Fitta Fibbie; come attesta un documento presente in archivio, il 6 novembre 1856 (1) 

esisteva una deputazione interinale del nuovo comprensorio; tale giorno è stata adottato come data iniziale. L'ultima 

attestazione presente nei documenti dell'archivio del consorzio è il primo agosto 1909 (2) e si riferisce ad una delega 

della deputazione del consorzio Fitta Fibbie ad un membro del comitato a rappresentarlo nella nomina della 

rappresentanza comunale. Altre notizie si trovano nella documentazione dell'archivio comunale di Arco in un fascicolo 

relativo alla concessione di contributi a consorzi irrigui (3).  

Con decreto del presidente della giunta provinciale 16 marzo 1981, n. 88 il "Consorzio irriguo Fitta Vecchio. 

Bolognano e Fitta Fibbie di Oltresarca sono stati unificati in un unico consorzio con denominazione "Consorzio irriguo 

miglioramento fondiario Fitta Vecchia di Oltresarca" (4). Pertanto è stato scelto di porre come data finale d'intestazione 

il giorno precedente a tale fusione, il 15 marzo 1981. 

 

Condizione giuridica 

Un riferimento alla presenza di uno statuto si rinviene in un documento della serie "carteggio ed atti" del 1880, dove 

l'amministrazione del consorzio, in un avviso indirizzato a tutti i comuni limitrofi, dà notizia della compilazione di un 

nuovo statuto, peraltro non trovato nei documenti conservati in archivio. Anche nella documentazione dell'archivio del 

comune di Arco si fa menzione dello statuto; vi si legge che venne approvato e vistato dal capitanato distrettuale di Riva 

il 28 gennaio 1881 (5). 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Il consorzio Fitta Fibbie di Oltresarca era composto da possidenti di terreni interessati al problema dell'irrigazione con 

fondi  in località Fibbie e Pratosaiano ed era finalizzato alla costruzione di un acquedotto irriguo; per tale scopo si 

eseguivano lavori di bonifica degli argini ed altre migliorie atte allo scopo. 

 

Struttura amministrativa 

Nel consorzio l'organo deliberativo era la deputazione composta da un presidente e da deputati; esisteva, inoltre, un 

ricevitore consorziale con funzioni amministrative e un segretario. Altra figura presente era il "guardiano delle acque" o 

"custode delle mantene" , nominato dalla deputazione, con l'incarico di vigilare che l'acqua arrivasse ai fondi e che non 
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vi fossero rotture nel canale; del "servo consorziale", ossia messo, che verosimilmente svolgeva le funzioni tipiche di 

tale figura. 

 

Contesto generale 

Il consorzio manteneva rapporti con il consorzio Fitta Vecchio di Bolognano  per questioni di interesse comune, come 

possiamo dedurre da un documento del 9 settembre 1857,  col quale si stipula con il consorzio Fitta Vecchio una 

transazione relativa all'uso comune dell'acqua specificando che in caso di opere comuni le spese saranno effettuate 

collettivamente; con la pretura di Arco; con i comuni limitrofi e in periodo italiano con il comune di Arco. 

 

Fonti normative 

Decreto del Presidente della Giunta provinciale, 16 marzo 1981, n. 88  

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, "Archivio del comune di Arco", "Archivio del comune di Arco (periodo italiano)", "Pratiche amministrative"; 

ACO, 1."Archivio del comune di Oltresarca", 1.4"Carteggio ed atti"; 

ACAR, A8. "Archivio del consorzio Fitta Fibbie di Oltresarca", 1."Carteggio ed atti", 2. "Preventivi e documenti 

giustificativi dei conti", 3."Giornali per la spedizione dei mandati"; 

"Archivio del consorzio irriguo di miglioramento fondiario di Oltresarca". 

 

Note 

1. ACAR, A8. Archivio del consorzio Fitta Fibbie di Oltresarca", 1."Carteggio ed atti", n.1, 1856; 

2. ACAR, A8."Archivio del consorzio Fitta Fibbie di Oltresarca", 1. "Carteggio ed atti", n. 28, 1909; 

3. ACAR,"Archivio del comune di Arco (ordinamento italiano)", "Pratiche amministrative", fasc. n.588 

4. Dati riferiti da Marcello Torbol, impiegato del consorzio irriguo di miglioramento fondiario di Oltresarca; 

5.  ACAR, "Archivio del comune di Arco (ordinamento italiano)", "Pratiche amministrative", fasc. n.588 
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fondo A8. 

Consorzio Fitta Fibbie di Oltresarca, 1856 - 1909   

 

 

5 buste (38 fascicoli, 10 registri);  metri lineari 0.5 

 

Soggetti produttori 

Consorzio Fitta Fibbie di Oltresarca, [1856 novembre 6] - 1981 marzo 15  

 

Contenuto 

L'archivio del consorzio Fitta Fibbie di Oltresarca si configura come un fondo depositato nell'archivio comunale di 

Arco. Comprende documentazione dal 1856 al 1909 e risulta chiaramente incompleto.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il materiale documentario al momento del riordino proveniva dal "Fondo Caproni" (1) ed era raccolto in 4 buste. 

Individuato il soggetto produttore e costituito il relativo fondo si è provveduto all'individuazione delle serie, 

impostandole sulla base di criteri logici dell'archivistica moderna. Si sono evidenziate tre serie: carteggio ed atti, 

preventivi e documenti giustificativi dei conti, giornali per la spedizione dei mandati. Il carteggio e gli atti sono stati 

riordinati in fascicoli annuali in ordine cronologico, segnalando in inventario fascicoli pluriennali; per la parte contabile, 

i mandati sono stati ricondotti per quanto possibile, data la loro incompletezza, all'ordine originario, seguendo l'ordine 

di rubrica o di numero; i giornali per la spedizione dei mandati sono stati posti in ordine cronologico con la 

specificazione dei numeri dei mandati contenuti. 

Altra documentazione è presente presso il "Consorzio irriguo di miglioramento fondiario di Oltresarca", con sede in via 

della Repubblica, Arco, frazione di Bolognano. 

Per i criteri di ordinamento, di inventariazione, di scarto, per le condizioni di accesso e utilizzazione si rinvia 

all'introduzione del superfondo "Comune di Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A8. "Consorzio Fitta Fibbie di Oltresarca". 

 

Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

BALDO F., DEVIGILI S., FRANZOI S., TAVELLI P. (a cura di), Norme per la descrizione archivistica e 

per la redazione degli inventari, Provincia autonoma di Trento, Trento, 2003 

CARUCCI P., Il documento contemporaneo, Roma, 1995 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  

 

Fonti normative 

Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39, Norme per la pubblicazione degli inventari  
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Deliberazione della Giunta provinciale di Trento 29 marzo 1993 n. 3692, Approvazione delle direttive circa 

i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi (art. 28, comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11)  

Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, Nuove disposizioni in materia di beni culturali   

 

Note 

1. Si tratta della documentazione donata da Massimo Caproni al comune di Arco nel 1997, cfr."Inventario dell'archivio 

del comune cessato di Oltresarca (comune di Arco) 1448-1929 e degli archivi aggregati (1590-1843)" a cura della 

Cooperativa A.R.Coop, 2005 
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serie 1 

Carteggio ed atti, 1856 - 1909   

 

Contenuto 

In questa serie sono raccolti in fascicoli per lo più annuali e in ordine cronologico il carteggio e gli atti prodotti dal 1856 

al 1909. 

Si tratta di una busta di corrispondenza, atti, elenchi, contratti, ricorsi, specifiche riguardanti lavori eseguiti, indennizzi 

di danni subiti . La documentazione non porta il numero di protocollo per quanto riguarda la posta in arrivo, ma è 

presente per quella in partenza. Molte carte sul loro verso sono contrassegnate da una numerazione che travalica l'ordine 

annuale e che non è stato possibile ricostruire; in altri casi, come per le specifiche riguardanti le spese per la costruzione 

del canale irriguo Fibbie e Pratosaiano,  si sono riportate all'ordine originario. La documentazione si presenta lacunosa 

per il periodo 1872-1878 e 1897-1903. 

 

 

A8.1 . n. 1. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1856  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 2. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1857  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 3. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1858  

Si segnala: indennizzi dei danni causati dalla costruzione del canale Fibbie, lettere E-O, 1858 - 1861; lavori per la costruzione 

dell'ultimo tronco del canale irrigatorio delle campagne di Fibbie, "dal ponte di Mogno al canale di Fibbie", nn. 1-12, 1858 - 1861 

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 4. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1859  

Si segnala: specifiche riguardanti le spese per la costruzione del canale di irrigazione di Fibbie e Pratosaiano, nn. 1-37, 1859 - 1863 

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 5. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1860  

Fascicolo 
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A8.1 . n. 6. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1861  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 7. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1862  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 8. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1864  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 9. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1865  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 10. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1866  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 11. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1867  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 12. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1868  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 13. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1871  

Si segnala: documenti di debito, 1871 - 1872 

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 14. b.1-28  



105 
 

Carteggio ed atti 

1879  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 15. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1880  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 16. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1881  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 17. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1882  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 18. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1883  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 19. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1884  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 20. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1885  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 21. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1887  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 22. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1888  
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Fascicolo 

 

A8.1 . n. 23. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1889  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 24. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1891  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 25. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1896  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 26. b.1-28  

Carteggio ed atti 

sec. XIX  

Prospetti, suppliche, annotazioni 

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 27. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1904  

Fascicolo 

 

A8.1 . n. 28. b.1-28  

Carteggio ed atti 

1909  

Fascicolo 
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serie 2 

Preventivi e documenti giustificativi dei conti consuntvi, 1861 - 1888   

 

Contenuto 

Sono conservati in questa serie tre buste di preventivi e documenti giustificativi dei conti consuntivi dal 1861 al 1888. 

Per quanto riguarda i preventivi sono presenti solo due registri, uno del 1878 e l'altro del1880, pertanto la serie è 

gravemente lacunosa. 

I conti consuntivi, dei quali non abbiamo documentazione, venivano redatti ogni tre anni e, con i loro mandati e 

reversali, venivano sottoposti all'approvazione della pretura di Arco. I documenti giustificativi dei conti, costituiti dai 

mandati di pagamento del consorzio, sono abbastanza completi e in buono stato di conservazione. I titoli principali di 

uscita sono costituite da capitali, interessi di capitali, salari, spese diverse. 

 

 

A8.2 . n. 29. b.29-31  

Mandati di pagamento 

1861 agosto 18 - 1862 dicembre 31  

nn. 1 - 116 

Fascicolo 

 

A8.2 . n. 30. b.29-31  

Mandati di pagamento 

1863 febbraio 27 - 1865 maggio 26  

Rub. "Onorari",  "Interessi di capitali", "Interessi di indennizzo", "Rub. IIIa: affrancazione di capitali!, ", Rub. IV: spese straordinarie 

e promerenze" 

Fascicolo 

 

A8.2 . n. 31. b.29-31  

Mandati di pagamento 

1866 febbraio 17 - 1868 marzo 20  

- Titolo I : "Capitali", titolo II: "Indennizzi", titolo III: "Onorari", titolo IV: "Interessi", titolo V: spese straordinarie, titolo VI: spese 

diverse;  

- "Prospetto dei mandati pagati in banconote negli anni 1866 e 1867 pel consorzio di Fibbie dal ricevitore Bertamini" 

Fascicolo 

 

A8.2 . n. 32. b.32-34  

Mandati di pagamento 

1868 aprile 20 - 1871 dicembre 31  

- Rub. I: "Affrancazione di capitali", rub. II: "Indennizzi", "Interessi"; 

- spese diverse ed incerte, salari e manutenzioni, nn. 1-64 

Fascicolo 

 

A8.2 . n. 33. b.32-34  
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Mandati di pagamento 

1872 febbraio 12 - 1875 dicembre 31  

Titolo I: "Affrancazioni di capitali", titolo II: "Salari", titolo III: "Interessi di capitali", titolo IV: "Spese incerte" 

Fascicolo 

 

A8.2 . n. 34. b.32-34  

Mandati di pagamento 

1876 marzo 31 - 1877 dicembre 31  

- Rub. I: "Affrancazioni di capitali", rub. II: "Interessi di capitali", rub. III: "Salari", rub. IV: "Spese incerte"; 

- "Elenco dei capitali passivi del consorzio fitta Fibbie nell'anno 1877 apparenti dal libro morto 

Fascicolo 

 

A8.2 . n. 35. b.35-38  

Preventivi e mandati di pagamento 

1878 marzo 31 - 1880 dicembre 31  

- "Conto preventivo del consorzio Fitta Fibbie in Oltresarca pro l'anno 1878" ed allegati; 

- "Conto preventivo del consorzio Fitta Fibbie in Oltresarca pro l'anno 1880"; 

- mandati di pagamento: "Affrancazione di capitali", "Salari", "Interessi", "Steore", "Spese incerte" 

Fascicolo 

 

A8.2 . n.36. b.35-38  

Mandati di pagamento 

1881 [gennaio 1] - 1886 dicembre 31  

Rub. I: "Affrancazioni di capitali", rub. II: "Interessi di capitali", rub. III: "Salari", rub. IV: "Spese diverse", rub. V: "Steore e 

collette" 

Fascicolo 

 

A8.2 . n. 37. b.35-38  

Mandati di pagamento 

1887  

Rub. I: "Affrancazioni di capitali", rub. II: "Interessi di capitali", rub. III: "Salari", rub. IV: "Spese incerte", rub. V: "Steore" 

Fascicolo 

 

A8.2 . n. 38. b.35-38  

Mandati di pagamento 

1888  

- Rub. II: "Interessi di capitali", rub. III: "Salari", rub. IV: "Spese incerte", rub. V: "Steore"; 

- Documenti giustificativi del conto: prospetto di debiti 

Fascicolo 
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serie 3 

Giornali per la spedizione dei mandati di pagamento, 1861 - 1877   

 

Contenuto 

Questa serie, formata da una busta, conserva i giornali per la spedizione dei mandati di pagamento dal 1861 al 1877, 

con una lacuna del 1876. 

Sono stati segnalati i numeri delle registrazioni dei mandati staccati. 

 

 

A8.3 . n. 39. b.39-49  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1861 agosto 18 - 1862 dicembre 31  

nn. 1-116 

Registro, legatura in carta, cc. 57 n.n. 

 

A8.3 . n. 40. b.39-49  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1863 febbraio 27 - 1864 dicembre 31; 1865 gennaio 20; maggio 26  

nn. 1-115 

Registro, legatura in carta, cc. 62 n.n. 

 

A8.3 . n. 41. b.39-49  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1865 marzo 8 - 1865 dicembre 31  

nn. 1-69 

Registro, legatura in carta, cc. 35 n.n. 

 

A8.3 . n. 42. b.39-49  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1866 febbraio 17 - 1866 dicembre 31  

nn. 1-51 

Registro, legatura in carta, cc. 26 n.n. 

 

A8.3 . n. 43. b.39-49  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1867 febbraio 26 - 1868 marzo 20  

nn. 1-102 

Registro, legatura in carta, cc. 51 n.n. 

 

A8.3 . n. 44. b.39-49  

"Libro mandati del consorzio di Fibbie 1868" 

1868 aprile 20 - 1868 dicembre 31; 1869 gennaio 16  
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Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento: nn. 1-62 

Registro, legatura in carta, cc. 30 n.n. 

 

A8.3 . n. 45. b.39-49  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento 

1870 marzo 21 - 1870 dicembre 31; 1871 febbraio 7  

nn. 1-62; con allegati i documenti giustificativi dei mandati di pagamento 

Registro, legatura in carta, cc. 30 n.n. 

 

A8.3 . n. 46. b.39-49  

"Protocollo mandati del consorzio fitta Fibbie pro anno 1872" 

1872 febbraio 12 - 1873 dicembre 31  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento: nn. 1-59 

Registro, legatura in carta, cc. 29 n.n. 

 

A8.3 . n. 47. b.39-49  

"Fitta Fibbie. Protocollo mandati 1874" 

1874 febbraio 24 - 1874 dicembre 31; 1875 aprile 7  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento: nn. 1-30 

Registro, legatura in carta, cc. 15 n.n. 

 

A8.3 . n. 48. b.39-49  

"Protocollo mandati del comprensorio Fibbie pro anno 1875" 

1875 marzo 12 - 1875 dicembre 31  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento: nn. 1-27 

Registro, legatura in carta, cc. 14 n.n. 

 

A8.3 . n. 49. b.39-49  

"Fibbie 1877" 

1877 febbraio 23 - 1877 dicembre 31  

Giornale per la spedizione dei mandati di pagamento: nn. 1-38 

Registro, legatura in carta, cc. 19 n.n. 
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Ente 

Consorzio irriguo Fitta di Romarzolo  

1847 - 2002 

 

Luoghi 

Vigne (Arco, Tn) 

 

Altre forme del nome 

Acquedotti di Romarzolo 

Consorzio Fitta di Romarzolo  

 

Archivi prodotti 

Fondo Consorzio irriguo Fitta di Romarzolo, 01/01/1866 - 31/12/1919  

 

Storia 

Dalla documentazione presente in archivio è stato possibile risalire solo all'anno di costituzione e di cessazione del 

consorzio. La cessazione è certa, il 2002. La prima data di esistenza del consorzio è il 1847 (1) presente nello statuto 

dell'ente, l' ultima è il 2002, data della fusione con il "Consorzio olivaia", con la quale è nato il "Consorzio Olivaia - 

Fitta" (2). Nei documenti d'archivio del consorzio Fitta di Romarzolo troviamo come prima data di attestazione il 26 

ottobre 1866 (3) e negli atti del comune di Arco l' ultima attestazione  il primo agosto 1958 (4). 

 

Condizione giuridica 

Il consorzio era dotato di uno statuto, anche se non viene conservato in archivio (5). 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Dall'esame dei documenti non si sono potuti riscontrare molti elementi, ma si presume che, come per l'analogo 

consorzio Fitta di Oltresarca, la società fosse composta perlopiù da possidenti di terreni interessati al problema 

dell'irrigazione delle campagne ed era finalizzato, oltre alla costruzione di canali irrigatori, anche alla manutenzione 

degli stessi e alla distribuzione dell'acqua nei fondi. 

 

Struttura amministrativa 

Dai pochi documenti in nostro possesso si sono potute riscontrare solo poche informazioni: il consorzio era 

amministrato da una delegazione composta da un  presidente e da numerosi membri o delegati. 

 

Contesto generale 

Gli amministratori del consorzio, molto probabilmente, dovevano rendere conto del loro operato al comune di 

Romarzolo; inoltre il consorzio manteneva rapporti con il consorzio Fitta di Arco, con il quale aveva lavori in comune, 

con il capitanato distrettuale di Riva, con l'ufficio delle imposte e con i comuni limitrofi. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 
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Fonti d’archivio 

ACR, A9. "Archivio del consorzio irriguo fitta di Romarzolo", 1. "Carteggio ed atti",  2. "Conti consuntivi e documenti 

giustificativi"; 

ACAR, "Archivio del comune di Arco (periodo italiano)", "Pratiche amministrative"; 

"Archivio del consorzio Olivaia - Fitta" 

 

Note 

1. Informazione ricevuta da Cesare Corradini, presidente del  "Consorzio Olivaia - Fitta"; 

2. Ibidem; 

3. ACAR, A9. "Archivio del consorzio irriguo fitta di Romarzolo", 1. "Carteggio ed atti", n.1, 1866; 

4. ACAR, "Archivio del comune di Arco (periodo italiano)", "Pratiche amministrative", fasc. 357, 1955 - 1958; 

5. Informazione ricevuta da Cesare Corradini, presidente del  "Consorzio Olivaia - Fitta" 
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fondo A9. 

Consorzio irriguo Fitta di Romarzolo, 1866 - 1919   

 

 

1 busta (2 fascicoli);  metri lineari 0.1 

 

Soggetti produttori 

Consorzio irriguo Fitta di Romarzolo, 1847 - 2002  

 

Contenuto 

L'archivio del consorzio irriguo Fitta di Romarzolo costituisce un fondo depositato all'archivio del comune di 

Romarzolo, comprende documentazione dal 1866 al 1919 e un documento senza data del secolo XX e risulta 

chiaramente incompleto.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

La documentazione, proveniente dal "Fondo Caproni" (1) , al momento del riordino era costituita da una busta di 

carteggio ed atti e contabilità in disordine, che si è provveduto ad ordinare in due serie, una di carteggio ed atti e l'altra 

di documenti contabili. la prima è stata organizzata in fascicoli annuali contenenti i documenti in ordine cronologico, 

dal momento che questi sono privi di numero di protocollo; analogamente i documenti contabili sono stati ordinati in 

sequenza cronologica. 

Per i criteri di ordinamento e inventariazione, di scarto, e per le condizioni di accesso e di utilizzazione, si rinvia 

all'introduzione del superfondo: "Comune di Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A9. "Archivio del consorzio irriguo Fitta di Romarzolo". 

 

Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

BALDO F., DEVIGILI S., FRANZOI S., TAVELLI P. (a cura di), Norme per la descrizione archivistica e 

per la redazione degli inventari, Provincia autonoma di Trento, Trento, 2003 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CARUCCI P., Il documento contemporaneo, Roma, 1995 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  

 

Fonti normative 

Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39, Norme per la pubblicazione degli inventari  

Deliberazione della Giunta provinciale di Trento 29 marzo 1993 n. 3692, Approvazione delle direttive circa 

i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi (art. 28, comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11)  

Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, Nuove disposizioni in materia di beni culturali   
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Note 

1. Si tratta della documentazione donata da Massimo Caproni al comune di Arco nel 1997, cfr."Inventario dell'archivio 

del comune cessato di Oltresarca (comune di Arco) 1448-1929 e degli archivi aggregati (1590-1843)" a cura della 

Cooperativa A.R.Coop, 2005 
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serie 1 

Carteggio ed atti, 1866 - 1919   

 

Contenuto 

In questa serie sono raccolti in fascicoli perlopiù annuali, ordinati cronologiacamente, il carteggio e gli atti prodotti dal 

consorzio dal 1866 al 1919 e un documento senza data del secolo XX. La documentazione pervenutaci è esigua e 

lacunosa, ma in buono stato di conservazione; si tratta di inviti a sessione, spese per cause, corrispondenza con privato o 

enti. 

 

 

A9.1. n. 1 . b.1-12  

Carteggio ed atti 

1866  

Fascicolo 

 

A9.1. n. 2. b.1-12  

Carteggio ed atti 

1877  

Fascicolo 

 

A9.1. n. 3. b.1-12  

Carteggio ed atti 

[1892]  

Fascicolo 

 

A9.1. n. 4. b.1-12  

Carteggio ed atti 

1894  

Fascicolo 

 

A9.1. n. 5. b.1-12  

Carteggio ed atti 

1901  

Fascicolo 

 

A9.1. n. 6. b.1-12  

Carteggio ed atti 

1902  

Fascicolo 

 

A9.1. n. 7. b.1-12  
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Carteggio ed atti 

1910  

Fascicolo 

 

A9.1. n. 8. b.1-12  

Carteggio ed atti 

1913  

Fascicolo 

 

A9.1. n. 9. b.1-12  

Carteggio ed atti 

1914  

Fascicolo 

 

A9.1. n. 10. b.1-12  

Carteggio ed atti 

1915  

Fascicolo 

 

A9.1. n. 11. b.1-12  

Carteggio ed atti 

1919  

Fascicolo 

 

A9.1. n. 12. b.1-12  

Carteggio ed atti 

sec. XX  

Fascicolo 
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serie 2 

Conti consuntivi e documenti giustificativi, 1866 - 1911   

 

Contenuto 

Si tratta di un mandato di pagamento relativo agli indenizzi del suolo occupato nella costruzione del nuovo canale del 

1866, un frammento di una carta di giornale per la spedizione dei mandati del 1877, un conto consuntivo del 1911. la 

documentazione conservata in questa serie è chiaramente lacunosa ed incompleta. 

 

 

A9.2. n. 13. b.13-15  

Mandato di pagamento 

1866  

Mandato di pagamento n. 26 

Fascicolo 

 

A9.2. n. 14. b.13-15  

Giornale per la spedizione dei mandati 

1877  

Una carta, frammento del registro originario 

Fascicolo 

 

A9.2. n. 15. b.13-15  

Conto consuntivo 

1911  

"Conto pro 1911 del Consorzio Fitta di Romarzollo colla Banca cooperativa popolare di Arco" 

Fascicolo, cc. 2 
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Ente 

Partito nazionale fascista - sezione di Arco  

[1922 dicembre 20] - 1943 agosto 2 

 

Luoghi 

Arco (Tn)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Partito nazionale fascista - sezione di Arco, 01/01/1922 - 31/12/1924  

 

Storia 

Nel marzo del 1919 a Milano nasce il movimento politico dei "Fasci italiani di combattimento"; il 29 luglio dello stesso 

anno viene costituito a Trento il primo fascio d'azione; due anni più tardi, l'undici gennaio del 1921, si tenne a Trento 

l'assemblea trentina dei fasci di combattimento, dove si delinearono i principi programmatici del fascismo trentino.  

Nel novembre del 1921 a Roma, al Congresso nazionale fascista di tutti i fasci di combattimento d'Italia, nasce 

ufficialmente il Partito nazionale fascista (PNF). 

Il 19 marzo del 1922 viene invece costituita a Trento la Federazione provinciale della Venezia Tridentina. 

Nell'autunno del 1922 si ebbe la svolta politica rappresentata dalle marce su Trento e Bolzano prima, tra settembre e 

ottobre e poi su Roma, il 28 ottobre, con la nomina di Mussolini a capo del governo. 

Nel 1923 si costituisce una provincia unica con capoluogo Trento.  

Nel 1924 si ebbe un generale riassetto organizzativo del fascismo trentino, con l'elezione al congresso provinciale di un 

nuovo direttorio federale e di nuovi fiduciari di zona. 

Il Partito nazionale fascista viene sciolto con R.D.L. 2 agosto 1943, n. 704 (1). 

Nel materiale documentario conservato in archivio, come prima data di attestazione dell'esistenza della sezione di Arco 

del partito nazional fascista, troviamo il 20 dicembre 1922 (2). Nel corso degli anni la sezione ebbe sedi diverse: 

inizialmente fu la villa Bechert di Arco, poi negli anni '30 palazzo Panni (3). 

Come ultima data indicata in intestazione si è ritenuto di assumere il 2 agosto 1943 (4), data istituzionale di 

soppressione del partito. Ulteriore dimostrazione della cessazione della sezione di Arco è la consegna il 3 agosto 1943 

all'Ente comunale di assistenza e al comune di Arco dei beni mobili ed immobili di tutte le articolazioni del Partito 

nazionale fascista (5). 

 

Condizione giuridica 

Con L. 9 dicembre 1928, n. 2693 il PNF è riconosciuto ente di diritto pubblico. 

Con R.D. 28 aprile 1938, n. 513 viene approvato il nuovo statuto del Partito nazionale fascista: "Il PNF è partito unico 

del Regime e ha personalità giuridica. Hanno personalità giuridica le Federazioni dei Fasci di combattimento e i fasci di 

combattimento" (art. 11 dello statuto). 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

La missione politica del Partito nazionale fascista è ben delineato nello statuto stesso del partito, nella versione 

definitiva del 1938 (R.D. 28 aprile, n. 513):  



119 
 

- "Il Partito nazionale fascista è una milizia civile volontaria agli ordini del duce, al servizio dello stato fascista" (art. 1) 

- "I compiti del PNF sono: la difesa e il potenziamento della rivoluzione fascista; l'educazione politica degli italiani" 

(art. 3). 

 

Struttura amministrativa 

La struttura organizzativa del Partito nazionale fascista in tutte le sue ramificazioni è estremamente complessa e di 

questa complessità ne risentono tutte le amministrazioni locali, che seguono nella sostanza l'evoluzione 

dell'amministrazione centrale; si riportano qui  solo le parti dello statuto del Partito, nella versione approvata nel 1938, 

che riguardano più da vicino l'amministrazione locale nelle sue componenti organizzative: 

- art. 10: "Il PNF è costituito dai fasci di combattimento. [...]  

Presso i fasci di combattimento possono essere costituiti Gruppi rionali fascisti, Settori e Nuclei. 

I fasci di combattimento di ciascuna Federazione dei fasci di combattimento si raggruppano, in ogni Provincia, in Zone 

[...]. 

- art. 12: "I Gerarchi del PNF sono: [...] i segretari federali preposti alle Federazioni dei fasci di combattimento ed i 

segretari federali "comandati" con incarichi speciali; i componenti i direttori federali; gli ispettori federali preposti alle 

zone e gli ispettori federali "comandati" per compiti particolari; i segretari politici preposti ai Fasci di combattimento ed 

i segretari politici "comandati" per compiti particolari; i componenti i direttori dei fasci di combattimento; i fiduciari dei 

gruppi rionali fascisti; i componenti le consulte dei gruppi rionali fascisti; i capi settore; i capi nucleo". 

In particolare il Direttorio federale, il Direttorio del fascio di combattimento e la Consulta del gruppo rionale fascista 

sono organini solo consultivi ed esecutivi (art.13).  

- art. 23: "La federazione dei fasci di combattimento è retta dal segretario federale [...]. 

- art. 24: "Il fascio di combattimento è retto dal segretario politico. Il segretario politico del fascio di combattimento 

attua le direttive ed esegue gli ordini del segretario federale [...]. Mantiene il collegamento con gli organi statali e con 

gli enti pubblici locali; [...] propone al segretario federale l'istituzione dei Gruppi rionali fascisti ed ha facoltà di 

costituire e sciogliere settori e nuclei; designa i suoi rappresentanti presso il Comitato dell'ECA; ha la gestione 

patrimoniale e finanziaria del fascio di combattimento [...].  

La sezione di Arco del Partito nazional fascista -  era costituito da un direttorio composto da un segretario politico, da 

un vicesegretario politico, da un segretario amministrativo e da 4 consiglieri. 

Il PNF - sezione di Arco era direttamente sottoposto alla segreteria politica della Federazione provinciale trentina. Ad 

Arco è attestata inoltre la presenza di un fascio di combattimento e di gruppi rionali femminili. 

 

Contesto generale 

Nella complessa stratificazione gerarchica di competenze e funzioni, si possono delineare tre ambiti o tipologie di 

amministrazioni tipicamente fasciste che riassumono la rete di relazioni tra i vari organi e organismi, sempre comunque 

inquadrati all'interno dello stato fascista e delle sue gerarchie:  

il sistema corporativo, in cui venne assorbita una vasta serie di apparati, organizzazioni e rappresentanzesindacali; il 

sistema previdenziale, con la creazione dell'Istituto nazionale fascista contro gli infortuni sul lavoro e con quello della 

previdenza sociale; infine il sistema degli enti direttemente collegati con il partito, come ad esempio le molte Opere 

nazionali. 

Anche tutti gli organismi economici dovevano comunque far capo alle federazioni fasciste, comprese le banche. 
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Fonti normative 

Regio decreto legge 28 aprile 1938, n. 513, statuto del Partito nazionale fascista 

Regio decreto legge 2 agosto 1943, n. 704, Soppressione del Partito nazionale fascista  

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, "Comune di Arco", "Carteggio ed atti (ordinamento italiano), "Pratiche amministrative"; 

ACAR, A10. "Partito nazionale fascista  - sezione di Arco", 1."Carteggio ed atti" 

 

 "Inventario dell'archivio storico del comune di Valfloriana",  a cura di Isabella BOLOGNESI, Trento, Provincia 

autonoma di Trento-Soprintendenza per i beni librari ed archivistici, 2005 (dattiloscritto). 

Bibliografia 

BENVENUTI  S., Il fascismo delle origini nella Venezia Tridentina : 1919-1924, IN: Fascismo antifascismo 

e resistenza : seminario di studi storici. - Trento : Alcione, 1978 - p. [9]-32 

BENVENUTI S., Gianni Faustini, Il fascismo nel Trentino : [recensione] / Sergio Benvenuti. 

IN: Archivio Trentino. - Trento. - A. 2003, n. 2, p. 307-309 

  

BERTASSI C., TURRINI R., Il Palazzo dei Panni, Arco (TN) : Comune di Arco, 1994.   

 

Note 

1.  Per la parte generale si è ripreso il testo presente nell' "Inventario dell'archivio storico del comune di Valfloriana",  a 

cura di Isabella BOLOGNESI, Trento, Provincia autonoma di Trento-Soprintendenza per i beni librari ed archivistici, 

2005, pp.477-479; 

2. ACAR, A10. "Partito nazional fascista - sezione di Arco", 1 "Carteggio ed atti", n. 1, 1922; 

3.Cesare BERTASSI, Romano TURRINI, "Il palazzo dei Panni", Arco, pag. 157; 

4. R.D.L. 2 agosto 1943, n. 704; 

5. ACAR, "Comune di Arco (ordinamento italiano)", "Pratiche amministrative", fasc.531/2, 1943 
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fondo A10. 

Partito nazionale fascista - sezione di Arco, 1922 - 1924   

 

 

1 busta;  metri lineari 0.1 

 

Soggetti produttori 

Partito nazionale fascista - sezione di Arco, [1922 dicembre 20] - 1943 agosto 2  

 

Contenuto 

L'archivio comprende la documentazione, chiaramente incompleta, dal 1922 al 1924 e costituisce un fondo depositato 

all'archivio del comune di Arco.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Al momento del riordino il materiale era conservato, con altra documentazione, all'interno della serie "Pratiche 

amministrative" dell'archivio proprio del comune di Arco e segnalato nella relativa "Rubrica alfabetica della pratiche 

amministrative". Si è provveduto all'individuazione del fondo, alla costituzione di una serie e al riordino delle carte 

cronologicamente. 

Per i criteri di ordinamento ed inventariazione, di scarto, per le condizioni di accesso e di utilizzazione si rinvia 

all'introduzione del superfondo: "Comune di Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, "Comune di Arco",  A10." Partito nazional fascista - sezione di Arco". 

 

Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

BALDO F., DEVIGILI S., FRANZOI S., TAVELLI P. (a cura di), Norme per la descrizione archivistica e 

per la redazione degli inventari, Provincia autonoma di Trento, Trento, 2003 

CARUCCI P., Il documento contemporaneo, Roma, 1995 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  

 

Fonti normative 

Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39, Norme per la pubblicazione degli inventari  

Deliberazione della Giunta provinciale di Trento 29 marzo 1993 n. 3692, Approvazione delle direttive circa 

i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi (art. 28, comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11)  

Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, Nuove disposizioni in materia di beni culturali   
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serie 1 

Carteggio ed atti, 1922 - 1924   

 

Contenuto 

La serie raccoglie il carteggio e gli atti del partito nazional fascista - sezione di Arco, dal 1922 al 1924, raccolta in una 

busta. 

Si tratta di corrispondenza con altre sezioni del P.N.F. di paesi limitrofi, con organi superiori a livello statale e 

provinciale, con il comune di Arco e comuni vicini, con enti e privati. Troviamo inoltre inviti a sedute del direttorio, 

circolari, ordini, manifesti, telegrammi e un "elenco degli inscritti al fascio di Arco" senza data. 

I documenti non portano segnature né di protocollo né di un titolario, pertanto sono state poste in ordine cronologico. 

 

 

A10.1. n. 1  

Carteggio ed atti 

1922 - 1924  

Carteggio, elenchi degli iscritti, inviti a sedute di direttorio, circolari, telegrammi. 

Busta  

Segnature precedenti: fasc. 531/1 
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Ente 

Società di mutuo soccorso di Arco  

1855 novembre 8 - [1925 novembre 8] 

 

Luoghi 

Arco (Tn) 

 

Altre forme del nome 

Società generale di mutuo soccorso di Arco, Oltresarca e Romarzolo  

 

Archivi prodotti 

Fondo Società di mutuo soccorso di Arco, 01/01/1875 - 31/12/1879  

 

Storia 

Nel XX secolo la lenta trasformazione dell'economia da agricola ed artigianale a quella industriale diede impulso alla 

costituzione e alla diffusione delle società di mutuo soccorso da parte non solo degli artigiani, ma anche degli operai di 

qualsiasi categoria, come risposta al bisogno di assistenza sociale, in assenza di qualsiasi interessamento dello Stato (1). 

La Società di mutuo soccorso di Arco nasce l'8 novembre 1855 (2). L'ultima attestazione cui si fa riferimento è 

l'autorizzazione della Sottoprefettura di Riva per i festeggiamenti del 70° anniversario di fondazione l'8 novembre 1925 

(3), data assunta in intestazione. 

Probabilmente la Società di Mutuo soccorso di Arco operò fino all'entrata in vigore delle leggi sull'assunzione 

obbligatoria contro le malattie e l'invalidità. 

 

Condizione giuridica 

Associazione mutualistica. 

Lo statuto del 1871, composta da 50 articoli, venne approvato dalla riunione generale dei soci del 5 marzo 1871e 

successivamente  approvato dalla Luogotenenza di Trento con decreto n. 233 del 31 marzo 1871 (4); entrò in vigore in 

sostituzione del precedente del 1855, di cui non si è rinvenuta traccia in archivio. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Scopo della società era quello di aiutare i soci nel momento di malattie o altri impedimenti di lavoro con un sussidio 

giornaliero che variava secondo l'età, i giorni di malattia e di convalescenza. La società era aperta agli individui maschi 

residenti o temporaneamente domiciliati nei comuni di Arco, Oltresarca e Romarzolo (artt. 2 e 3 dello statuto del 1871). 

I fondi per la distribuzione dei sussidi provenivano dalle quote di associazione, dalle tasse mensili che il socio doveva 

pagare secondo l'età, da contributi provenienti da persone sensibili e generose e da introiti prodotti dall'organizzazione 

di feste e lotterie:parte di questi fondi venivano destinati anche per migliorare il livello culturale dei soci. 

 

Struttura amministrativa 

La Società di mutuo soccorso aveva sede legale in Arco. Essa era composta da "soci attivi" e "soci onorari"; i primi 

erano quelli direttamente interessati, ricevevano i sussidi e avevano diritto di voto alle riunioni, i secondi beneficiavano 
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la società con elargizioni e non avevano diritto di voto, né di sussidio. Per essere socio attivo bastava aver compiuto i 10 

anni e non aver superato i 50, essere perfettamente sano e in grado di lavorare.  

La società veniva amministrata e diretta da una rappresentanza composta da 14 membri attivi con più di 20 anni; ad essa 

spettava il compito dell'ammissione di nuovi soci. In seno alla rappresentanza venivano eletti un presidente, quattro 

consiglieri e un segretario. La rappresentanza nominava anche un cassiere al di fuori dei suoi membri; egli era 

"depositario del denaro" e aveva l'obbligo di compilare un regolare registro contabile e di pagare i mandati di 

pagamento dopo il visto del presidente.  

Il presidente, il segretario e il cassiere compilavano la resa di conto semestrale e la presentavano alla rappresentanza per 

l'approvazione. 

 

Contesto generale 

Non si hanno informazioni significative, se non quelle relative al rapporto con il comune di Arco per la richiesta delle 

sale del teatro comunale per l'organizzazione di feste per i soci. Inoltre manteneva rapporti con il giudizio distrettuale di 

Riva e con altre società mutualistiche del Trentino, come la Società degli artieri di Trento (5). 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A11. "Società di mutuo soccorso di Arco", 1."Protocolli degli esibiti"; 

ACAR, "Comune di Arco (ordinamento italiano), "Carteggio ed atti". 

Bibliografia 

BERTASSI C., La società di mutuo soccorso d'Arco a metà dell'Ottocento": Judicaria, n. 6, 1987, pp. 42-46 

IOPPI S., "Di villa in villa.Lo sviluppo urbano ad Arco fra la fine del 1800 e la prima metà del 1900", Arco 

(TN): Il Sommolago, 2004 

 

 

Note 

1. Selenio IOPPI, "Di villa in villa. Lo sviluppo urbano ad Arco fra la fine del 1800 e la prima metà del 1900", il 

Sommolago, Arco 2004,  p. 117 

2. Data desunta dal 70° anniversario di fondazione 

3. ACAR, "Comune di Arco (ordinamento italiano), "Carteggio ed atti", 1925, cat. IV, fasc. 2, n. di prot. 4105 

4. Una copia dello statuto del 5 marzo 1871 è conservata presso il "Fondo antico della biblioteca comunale di Arco",  

Giuseppe MARZETTI, "Statuto della Società di mutuo soccorso di Arco" 

5. ACAR, A11. "Archivio della società di mutuo soccorso di Arco", 1."Protocolli degli esibiti", n. 1 1875 - 1879 
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fondo A11. 

Società di mutuo soccorso di Arco, 1875 - 1879   

 

 

1 registro 

 

Soggetti produttori 

Società di mutuo soccorso di Arco, 1855 novembre 8 - [1925 novembre 8]  

 

Contenuto 

L'archivio della Società di mutuo soccorso di Arco, che rappresenta un archivio depositato presso l'archivio del comune 

di Arco, è costituito da un protocollo della corrispondenza degli anni 1875 - 1879 rinvenuto frammisto agli analoghi 

protocolli del comune di Arco di periodo austriaco.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Individuato il soggetto produttore si è costituito il relativo fondo archivistico con un'unica serie. 

Per i criteri di ordinamento, di inventariazione, di scarto, per le condizioni di accesso e utilizzazione si rinvia 

all'introduzione del superfondo "Comune di Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche:  

ACAR, A11."Archivio della Società di mutuo soccorso di Arco". 

 

Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

BALDO F., DEVIGILI S., FRANZOI S., TAVELLI P. (a cura di), Norme per la descrizione archivistica e 

per la redazione degli inventari, Provincia autonoma di Trento, Trento, 2003 

CARUCCI P., Il documento contemporaneo, Roma, 1995 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  

 

Fonti normative 

Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39, Norme per la pubblicazione degli inventari  

Deliberazione della Giunta provinciale di Trento 29 marzo 1993 n. 3692, Approvazione delle direttive circa 

i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi (art. 28, comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11)  

Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, Nuove disposizioni in materia di beni culturali   
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serie 1 

Protocolli degli esibiti, 1875 - 1879   

 

Contenuto 

In tale registri venivano registrati quotidianamente i documenti spediti e ricevuti dalla Società di mutuo soccorso di 

Arco. In apposite finche sono riportate i dati essenziali di ciascun documento, cioè il numero progressivo ad esso 

attribuito in fase di protocollazione, il numero del protocollo della parte esibente, il mittente o destinatario, l'oggetto, la 

data ed eventuali annotazioni; non sono presenti riferimenti ad un titolario di calssificazione. 

Le lettere in arrivo erano per lo più certificati di malattia o di convalescenza dei soci. 

 

La serie comprende un unico registro dal 1875 al 1879. 

 

 

A11.1. n. 1  

Protocollo degli esibiti 

1875 gennaio 4 - 1879 dicembre 30  

1875 gennaio 4 - dicembre 31 nn. 1-112 di prot.; 

1876 gennaio 10 - dicembre 31: nn. 1-134 di prot.; 

1877 gennaio 5 - dicembre 30 nn. 1-220 di prot.; 

1878 gennaio 1 - dicembre 31:nn. 1-239 di prot.; 

1879 gennaio 1 - dicembre 30: nn. 1-365 di prot. 

Registro, legatura in carta, cc. 18 
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Famiglia 

Giuliani  

 [1737 settembre 12] - 1949 settembre 10 

 

Luoghi 

Torbole (Nago-Torbole, Tn)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Famiglia Giuliani di Torbole, 01/01/1751 - 31/12/1922  

 

Storia 

La famiglia Giuliani era presente nel paese di Torbole già nel  XVIII . Prima data che la attesta nei documenti d'archivio 

e scelta come data d'intestazione è il 12 settembre 1737 (1). Nel 1742 Francesco Maria Giuliani commissionava e 

finanziava la grande tela raffigurante Sant'Andrea, opera del pittore veronese Giambettino Cignaroli, collocata 

nell'abside della chiesa parrocchiale di Sant'Andrea di Torbole (2). Nel 1751, Leopoldo Ernesto Firmian, coadiutore del 

principe vescovo, concede l'uso di un banco per le donne nela stessa chiesa (3). L'ultima data presente in archivio è il 18 

febbraio 1941(4); l'ultima data rinvenuta di attestazione della famiglia è il 10 settembre 1949 (5), giorno della morte di 

Maria Tomazzoni in Giuliani, moglie di Alessandro. Oggi in paese non sono più presenti famiglie con questo cognome, 

però nei comuni di Riva ed Arco ne esistono diverse. 

Altre informazioni e documenti appartenenti a questa famiglia si possono reperire nell' "Archivio di Federico Caproni" 

(5) nel volume dattiloscritto "Giuliani di Torbole e di Arco" e in un fascicolo intitolato "Trentino Giuliani". 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

La famiglia Giuliani possedeva svariati appezzamenti di terreno a Torbole in località Ceser o Maraschina, Costa, Sarca 

vecchia, Coize, a Nago in località S.Giuseppe, fondi olivati, chiesure (7) in località Sarca vecchia e Fitta, prati, orti, un 

torchio per le olive, case in località Picalovo e Pontara. Testimonianza di questa agiatezza economica sono il 

finanziamento di opere artistiche a beneficio della chiesa, l'elargizione di lasciti ai poveri di Torbole e Nago; il prestigio 

della famiglia è confernmato inoltre dalla visita fatta nel 1872, dal re Giovanni di Sassonia (8). 

Le prime notizie certe sulla professione intrapresa dai componenti della famiglia le troviamo con Pietro figlio di 

Francesco Maria; egli svolgeva in Riva la professione di "I.R. Maestro di Posta". Tale occupazione viene ceduta, con 

tutti i beni mobili, cavalli, attrezzi presenti nello stabile, al nipote Francesco Maria come attesta il suo testamento del 

1833.  

Giuseppe, figlio di Francesco Maria, sposa Maria Nardelli da Terragnolo, è ricevitore del dazio a Primiero. Dal loro 

matrimonio nascono sette figli: Francesca Maria Rosa, nata il 22 aprile 1802, Elisabetta, Pietro, Giuliano, Francesco 

Maria, Giovanni Battista nato nel 1809 e morto il 26 settembre 1861; infine Giuseppe,  che lavora come impiegato 

aggiunto, direttore ed infine giudice dei vari giudizi distrettuali, è deputato della dieta tirolese, e svolge l'incarico di 

revisore dei conti presso la società di Tempesta,  affittuaria dei boschi della suddetta località dal comune di Nago 

Torbole.  
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Alessandro,  figlio di Giovanni Battista, nato nel 1836 e morto il 22 luglio 1900, si laurea in medicina e chirurgia a 

Pavia, svolge la sua attività nel corpo sanitario militare a Torino, in seguito è capitano medico presso il distretto di 

Padova (9). Nel 1893 nasce la figlia Emma, che morirà di parto nel 1921. 

 

Contesto generale 

La presenza di relazioni con altre famiglie è dovuta principalmente a motivi di carattere matrimoniale.  I Giovanelli da 

Nago (Elena figlia di Francesco Maria sposa Stefano), i Gattioli di Ala (Maria figlia di Francesco Maria sposa 

Francesco), i Nardelli di Terragnolo (Giuseppe figlio di Francesco Maria sposa Maria), i Cassoni di Pieve di Ledro 

(Francesca figlia di Giuseppe sposa Pietro), i Moro di Gargnano (Elisabetta figlia di Giuseppe sposa Pietro), i Casarotti 

di Schio e i Marzani (Francesco Maria figlio di Giuseppe sposa prima Anna e poi la contessa Rosina), i De Schuldhaus 

(Giuseppe figlio di Giuseppe sposa Lodovica), i Marcabruni di Arco (Giovanni Battista figlio di Giuseppe sposa 

Amalia), i Tomazzoni di Rovereto (Alessandro figlio di Giovanni Battista sposa Maria), i Gilli (Emma figlia di 

Alessandro sposa Giacomo). 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR,  A12."Famiglia Giuliani di Torbole" 

Bibliografia 

TURRINI R., (a cura di) Il Palazzo Nuovo ora Marcabruni - Giuliani, IN: "Il Sommolago", Anno XIX, n. 3, 

2002 

 

 

Note 

1. ACAR, A12. "Archivio della famiglia Giuliani di Torbole", 2.2. "Documentazione di Pietro Giuliani, figlio di 

Giuseppe", "Cause e transazioni", n.5 , 1815-1820; 

2. "Ecclesiae. Le chiese del sommolago", Arco, In "Il sommolago", 2000, pag. 256 e "Il palazzo nuovo ora Marcabruni 

- Giuliani", a cura di Romano Turrini, in "Il sommolago", anno XIX n.3, Arco, dicembre 2002, pag. 81; 

3. ACAR,  A12."Archivio della famiglia Giuliani di Torbole", 1. "Documentazione di Francesco Maria Giuliani", 

1.1."Documenti e carte dei famigliari", n.1, 1751; 

4.  ACAR, A12. "Archivio della famiglia Giuliani di Torbole", 11."Documentazione di Alessandro Giuliani", 11.3. 

"Documenti e carte della moglie Maria Luigia Tomazzoni", n.64, 1941; 

5. "Il palazzo nuovo ora Marcabruni - Giuliani", a cura di Romano Turrini, in "Il sommolago",anno XIX n.3, Arco, 

dicembre 2002, pag. 81; 

6. Ibidem; 

7 "chiesura" o cesura: luogo chiuso, pezzo di terreno a coltura cinto da muri (cfr. Vocabolario vernacolo italiano pei 

distretti  Roveretano e Trentino del professore Giambattista Azzolini (1777-1853); 

8. "Pellegrino e il re ovvero una storia di viaggio" di Franco Farina, in "Il sommolago", NA. 9 n.2 (agosto 1992), pp. 

10-11; 

9. "Il Palazzo Nuovo ora Marcabruni - Giuliani", a cura di Romano Turrini, in "Il sommolago", anno XIX n.3, Arco, 

dicembre 2002, pag. 85 
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fondo A12. 

Famiglia Giuliani di Torbole, 1751 - 1922   

 

 

8 buste (72 fascicoli e 8 registri);  metri lineari 0.8 

 

Soggetti produttori 

Giuliani,  [1737 settembre 12] - 1949 settembre 10  

 

Contenuto 

L'archivio della famiglia Giuliani si configura come un fondo depositato nell'archivio comunale di Arco e comprende 

documentazione dal 1751 fino al 1941.   

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il materiale documentario, proveniente dal "Fondo Caproni" (1),al momento del riordino, era frammisto alla restante 

documentazione e in completo disordine, senza tracce di precedenti ordinamenti. I criteri di ordinamento utilizzati 

ricalcano quelli esposti da Marcello Bonazza nel suo articolo relativo all'archivio di Casa Rosmini di Rovereto (2). 

Pertanto, dopo aver individuato nei vari componenti della famiglia i soggetti produttori delle carte, si sono costituiti 14 

subfondi a loro volta suddivisi in serie, tenendo sempre presente per il loro riordino, sia le tipologie consuete di un 

archivio di famiglia, sia particolarità individuate in ogni singolo esponente della famiglia. Tali serie sono state 

ricondotte a tre "macrounità": "famiglia", cioè trasmissione del patrimonio, movimenti ereditari, testamenti; "persona e 

il suo ambiente", comprendente documenti individuali del singolo produttore e del suo nucleo familiare, attività 

pubbliche, manoscritti, quaderni, cause e petizioni, corrispondenza in entrata; le serie seguenti relative alla macrounità 

"patrimonio: tutela e gestione" riguardano compravendite e affittanze, liquidazione di crediti, fatture e ricevute, 

ipoteche, registri di amministrazione riconducibili alla gestione del patrimonio. All'interno di tali serie sono state 

individuate unità di descrizione su base tipologica, ordinate cronologicamente. Nel subfondo "Documenti Giuliani" 

sono presenti documenti che non hanno trovatouna precisa collocazione, in quanto non era precisamente identificabile il 

soggetto produttore, ma riguardano la famiglia in generale. In coda è stato costituito un subfondo di materiale 

documentario composto da corrispondenza, quaderni, documenti contabili che probabilmente appartengono alla 

famiglia Giuliani, ma non si è potuto stabilire con certezza la provenienza. 

Per i criteri di scarto, per le condizioni di accesso e di utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo: "Comune 

di Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A12. "Famiglia Giuliani di Torbole". 

 

Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

BALDO F., DEVIGILI S., FRANZOI S., TAVELLI P. (a cura di), Norme per la descrizione archivistica e 

per la redazione degli inventari, Provincia autonoma di Trento, Trento, 2003 
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BONAZZA M., GIORDANI S., MARINI G., "L'archivio e le stampe di Casa Rosmini: riflessioni su un 

intento di recupero", Rovereto, Accademia roveretana degli agiati, 2005  (Memorie della Accademia 

roveretana degli Agiati, s. II, 9) 

CARUCCI P., Il documento contemporaneo, Roma, 1995 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  

 

Fonti normative 

Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39, Norme per la pubblicazione degli inventari  

Deliberazione della Giunta provinciale di Trento 29 marzo 1993 n. 3692, Approvazione delle direttive circa 

i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi (art. 28, comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11)  

Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, Nuove disposizioni in materia di beni culturali   

 

Note 

1. Si tratta della documentazione donata da Massimo Caproni al comune di Arco nel 1997, cfr."Inventario dell'archivio 

del comune cessato di Oltresarca (comune di Arco) 1448-1929 e degli archivi aggregati (1590-1843)" a cura della 

Cooperativa A.R.Coop, 2005 

2. M. BONAZZA, "L'archivio di Casa Rosmini a Rovereto: archivio privato e famigliare, archivio di concentrazione, 

fonte per la storia". In "Marcello BONAZZA, Silvana GIORDANI, Giorgio MARINI, "L'archivio e le stampe di Casa 

Rosmini: riflessioni su un intento di recupero", Rovereto, Accademia roveretana degli agiati, 2005, pp.38-42 (Memorie 

della Accademia roveretana degli Agiati, s. II, 9) 
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subfondo 1 

Documentazione di Francesco Maria Giuliani, 1751   
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serie 1.1 

Documenti e carte personali, 1751   

 

 

A12.1. n. 1. b.1-8  

Concessione di Leopoldo Ernesto Firmian, coadiutore del principe vescovo, di un banco nella chiesa di Torbole a 

Francesco Maria Giuliani per se e discendenti 

1751 luglio 23  

Fascicolo 



133 
 

subfondo 2 

Documentazione di Pietro Giuliani, figlio di Francesco Maria, 1783 - 

1834  
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serie 2.1 

Testamenti, 1833   

 

 

A12.2.1. n. 2. b.1-18  

Testamento di Pietro Giuliani 

1833 dicembre 16 - 1834 aprile 17  

Testamento del 16 dicembre 1833, con codicilli del 17 aprile 1834 

Fascicolo 
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serie 2.2 

Cause e transazioni, 1802 - 1834   

 

 

A12.2.2. n. 3. b.1-18  

Atti relativi alla causa promossa da Carlo Barcelli da Torbole contro i fratelli Pietro e Giovanni Battista Giuliani davanti 

all'ufficio vicariale per diritti di servitù di passo 

1802  

Fascicolo 

 

A12.2.2. n. 4. b.1-18  

"Transazione fatta colla chiesa di Torbole per la rinuncia delle suppellettili", con all. A-D 

1803  

Fascicolo 

 

A12.2.2. n. 5. b.1-18  

Atti relativi alla causa civile promossa da Pietro e Giovanni Battista Giuliani contro i fratelli Melchiore e don Carlo e il 

tutore dei minori, figli del defunto Bortolo Giuliani, davanti al giudizio patrimoniale di Arco-Drena-Penede per la 

restituzione di un capitale; atti relativi al recupero del credito 

1815 - 1820 (con docc. in copia dal 1737 e fino al 1810)  

Fascicolo 

 

A12.2.2. n. 6. b.1-18  

Sentenza del tribunale d'appello del Tirolo e Voralberg nella causa di Antonia Fava e il cugino Giacomo contro i fratelli 

Pietro e Giovanni Battista Giuliani per eredità 

1826 - 1827; 1834  

Fascicolo 

 

A12.2.2. n. 7. b.1-18  

Richiesta al giudizio distrettuale di Arco della revisione degli atti dell'eredità di Elena Giuliani, vedova Giovanelli, da 

parte di Luigi Savioli e Leonardo Stefenelli, con risposta relativa 

1834  

Fascicolo 
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serie 2.3 

Compravendite, 1818   

 

 

A12.2.3. n. 8. b.1-18  

Compere di terreni in località Sarca vecchia a Torbole e in località S.Giuseppe a Nago 

1818 marzo 18  

Fascicolo 
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serie 2.4 

Liquidazioni di crediti, 1822 - 1823   

 

 

A12.2.4. n. 9. b.1-18  

Liquidazione di crediti di diversi individui di Nago-Torbole, passati in obbligazione a Pietro e Giovanni Battista 

Giuliani 

1822 - 1823  

Fascicolo 
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subfondo 3 

Documentazione di Giuliano Giuliani, figlio di Francesco Maria, 1797   
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serie 3.1 

Testamenti, 1797   

 

 

A12.3.1. n. 10. b.1-18  

Testamento di Giuliano Giuliani 

1797 febbraio 20  

Copia del 1798 luglio 21 

Fascicolo 
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subfondo 4 

Documentazione di Simone Giuliani, figlio di Francesco Maria, 1756   
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serie 4.1 

Censi, 1756   

 

 

A12.4.1. n. 11. b.1-18  

Vendita di censo costituito da Simone Giuliani da Torbole a favore di Bernardino Sartori da Tiarno di Sotto sopra un 

terreno in loc. "la Fitta" in Torbole per il capitale di 5000 ragnesi. 

1756 agosto 7 (con annotazione del 1811)  

Iscritto dal conservatore delle ipoteche di Trento il 30 dicembre 1811. Copia semplice del sec. XIX prima metà 

Fascicolo 
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subfondo 5 

Documentazione di Giovanni Battista Giuliani, figlio di Francesco 

Maria, 1838  
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serie 5.1 

Compravendite, 1838   

 

 

A12.5.1. n. 12. b.1-18  

Compravendita di terreni tra Giovanni Battista Giuliani e Giacomo Benazzolli 

1838  

Fascicolo 
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subfondo 6 

Documentazione di Giuseppe Giuliani, figlio di Francesco Maria, 1802 - 

1833  
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serie 6.1 

Testamenti, 1833   

 

 

A12.6.1. n. 13. b.1-18  

Testamento di Giuseppe Giuliani 

1833 gennaio 12  

Fascicolo 
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serie 6.2 

Documenti e carte personali, 1826   

 

 

A12.6.2. n. 14. b.1-18  

Iscrizione d'ipoteca richiesta da Giuseppe Giuliani verso Pietro Cassoni, farmacista di Pieve di Ledro, suo genero 

1826  

Fascicolo 
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serie 6.3 

Documenti e carte dei famigliari, 1802 - 1834   

 

 

A12.6.3. n. 15. b.1-18  

Certificato di battesimo di Francesca Maria Rosa Giuliani 

1802 aprile 22  

Copia del 14 dicembre 1804 

Fascicolo 

 

A12.6.3. n. 16. b.1-18  

Costituzione di dote di Elisabetta Giuliani ed atti relativi al pagamento effettuato dal padre Giuseppe al marito 

Bernardino Moro da Gargnano 

1827 - 1834  

Fascicolo 
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subfondo 7 

Documentazione di Francesco Maria Giuliani, figlio di Giuseppe, 1822 - 

1844  
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serie 7.1 

Successioni ereditarie, 1822 - 1827;  sec. XIX   

 

 

A12.7.1. n. 17. b.1-18  

Atti relativi ai matrimoni contratti da Anna Casarotti da Schio con Faustino Minelli e poi con Francesco Maria Giuliani 

ed atti riguardanti le successioni ereditarie 

1822 - 1827;  sec. XIX  

Fascicolo 
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serie 7.2 

Corrispondenza, 1844   

 

 

A12.7.2. n. 18. b.1-18  

Sartori Bernardino 

1844  

Lettera inviata il 23 agosto 1844 da Tiarno a Francesco Giuliani 

Fascicolo, cc. 2 
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subfondo 8 

Documentazione di Giuseppe Giuliani, figlio di Giuseppe, 1835 - 1901   
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serie 8.1 

Attività pubblica, 1834 - 1868   

 

 

A12.8.1. n. 19  

Carteggio ed atti relativi ai diversi incarichi svolti da Giuseppe Giuliani presso i giudizi distrettuali di Riva, Mori e 

Gresta, Cavalese, Fondo, Cembra e Levico in qualità di praticante, impiegato aggiunto, direttore e giudice 

1834 - 1867  

Fascicolo 

 

A12.8.1. n. 20  

Atti relativi all'incarico di revisore dei conti svolto da Giuseppe Giuliani presso la società di Tempesta, affittuaria dei 

boschi della suddetta località dal comune di Nago-Torbole 

1865 - 1868  

- Contratto di rinuncia di Domenica, moglie di Bernardo Fava, dei diritti di taglio legna nei boschi in località Tempesta a favore degli 

altri soci Angelo Stefanelli, Gerardo Castellini e Andrea Mandelli, 1865 aprile 13; 

- "Nota di lavoro di Tempesta. Avere", 1866 ottobre 22 - 1867 dicembre 1; 

- "La società di tempesta deve dare elenco delle uscite", 1867 aprile 1 - dicembre 30; 

- "Elenco delle bollette del comune per misure di legna": bollette di concessione carico legna sulla barca del comune di Nago-

Torbole, nn. 1-63, 1867 ottobre 16 - 1868 febbraio 28; 

- matrice delle bollette di concessione legna in località Olivetti della società di Tempesta, nn. 148-218; nn.1-19, 1867 marzo 1 - 1867 

maggio ..; 1867 agosto 30 - ottobre 28; 

- matrice delle bollette di concessione legna in località Olivetti della società di Tempesta, nn. 20-73, 1867 novembre 6 - 1868 aprile 

16; 

- matrice delle bollette di concessione legna in località Tempesta e Calcarolle della società di Tempesta, nn. 1-239, 1867 agosto 23 - 

1868 gennaio 31; 

- matrice delle bollette di concessione legna in località Tempesta e Calcarolle della società di Tempesta, nn. 240-420, 1868 gennaio 

31 - luglio 18; 

- elenco dei conteggi e "strazzetti" di consegna "quarti" di legna, 1867 - 1868; 

- conteggi "Quarti" di legna, 1867 novembre 20; 

- "Danari avuti fino al 13 gennaio 1868", e documenti giustificativi, 1867 - 1868; 

- "Incassi del 19/1/1868", 1868; 

- "Prospetto del conto sociale dei tagli dei monti Tempesta - Dos del Mosca, Calcarolle ed Olivetti a tutto 1868...", 1868; 

- conteggi relativi a Cesare Comboni, 1868; 

- avviso di Giuseppe Giuliani a Bortolo C., barcaiolo da Riva, di pagare un debito di fiorini 44 e carantani 29, 1868 febbraio 29; 

- quietanza di pagamento di Andrea Mandelli, per conto della società di Tempesta, a favore di Bernardo Fava, 1868 dicembre 7; 

- conteggi diversi, [1867-1868]; 

- note delle somministrazioni ai boscaioli in località Calcarolle e ai lavoratori in località Tempesta, sec. XX; 

- "Nota delle fassinelle al fondaco Giuliani" e nella dogana, sec. XX; 

- elenco "debitori diversi", sec. XX; 

- "Spesa dei batelli", sec. XX 

Fascicolo 
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serie 8.2 

Documenti e carte dei famigliari, 1850 - 1859   

 

 

A12.8.2. n. 21  

Atti relativi alla richiesta di Giuseppe Giuliani, legale rappresentante della moglie Lodovica de Schuldhaus e 

procuratore dei fratelli Ferdinando, Rosina e Anna Schuldhaus, all'ufficio fiscale di Innsbruck di liquidazione delle 

somme spettanti ai soprascritti eredi per lavori eseguiti da Lodovico de Schuldhaus, quale procuratore fiscale in Lavis 

1850 - 1859  

Documenti relativi al lavoro svolto da Lodovico de Schuldhaus come procuratore fiscale a Lavis dal 1824 al 1837 e documenti 

relativi al lavoro svolto dal figlio Ferdinando come procuratore fiscale in Lavis dal 1838 al 1849 

Fascicolo 
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serie 8.3 

Case Giuliani di Torbole e Mori, 1842 - 1843   

 

 

A12.8.3. n. 22. b.22-35  

Conto per i lavori eseguiti, da Giuseppe Filagrana, fabbro da Mori, nelle case di Torbole e Mori del giudice Giuseppe 

Giuliani 

1842 ottobre 18 - 1843 febbraio 15  

Fascicolo 
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serie 8.4 

Cause e controversie, 1853 - 1859   

 

 

A12.8.4. n. 23. b.22-35  

Atti della causa civile promossa da Giuseppe Giuliani, giudice, contro F. B. da Torbole, per confini 

1853 - 1857 con doc. allegato del 1851  

Fascicolo 

 

A12.8.4. n. 24. b.22-35  

Atti relativi alla causa promossa dai coloni G. C. contro Giuseppe Giuliani da Torbole, per un credito 

1859  

Fascicolo 

 

A12.8.4. n. 25. b.22-35  

Petizione alla pretura di Rovereto di Riccardo V. da Rovereto, procuratore di Giovanni V., contro Giuseppe Giuliani da 

Torbole per rifusione di danni 

1859  

Fascicolo 
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serie 8.5 

Inventari dei beni, sec. XIX   

 

 

A12.8.5. n. 26. b.22-35  

"Inventario o distinta delle sostanze di Giuseppe Giuliani..." 

sec. XIX  

Fascicolo 
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serie 8.6 

Fatture, ricevute e pagamenti, 1835 - 1858   

 

 

A12.8.6. n. 27. b.22-35  

"Conteggio fatto verso la sorella Francesca già sanato" 

1835 circa  

Fascicolo, cc. 2 

 

A12.8.6. n. 28. b.22-35  

Fatture per acquisti diversi effettuati dal giudice Giuseppe Giuliani 

1840 - 1842  

Fascicolo, cc. 7 

 

A12.8.6. n. 29. b.22-35  

Ricevuta di pagamento di fiorini 971,13 di Giuseppe Giuliani 

1851 gennaio 8  

Fascicolo, cc. 2 

 

A12.8.6. n. 30. b.22-35  

Carteggio fra Giuseppe Giuliani e Zaccaria Sartori da Tiarno di Sopra per pagamento di interessi 

1851 - 1856  

Fascicolo, cc. 8 

 

A12.8.6. n. 31. b.22-35  

Pagamento all'ufficio delle imposte di Riva di Giuseppe Giuliani per l'iscrizione di un documento di cessione a carico di 

Francesco Mandelli da Torbole 

1855 aprile 23; luglio 27  

Fascicolo, cc. 2 

 

A12.8.6. n. 32. b.22-35  

Ricevute di pagamento di Cesare Bridi a favore di Giuseppe Giuliani 

1858 giugno 14  

Fascicolo, cc. 2 
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serie 8.7 

Registri di amministrazione, 1896 - 1900   

 

 

A12.8.7. n. 33. b.22-35  

Registro di Giuseppe Giuliani dei pagamenti di interessi su capitali e ipoteche 

1890 - 1901  

Registro,  senza coperta, cc. 19 n.n. 

 

A12.8.7. n. 34. b.22-35  

"Entrate di campagna e ... di legne" 

1896 - 1900  

Si tratta delle registrazioni delle entrate (vendita vino, granturco) e delle uscite (acquisti di legna, zolfo e solfato di rame, prestiti a 

diversi) di Giuseppe Giuliani 

Registro, legatura in cartone, pp. 25 
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subfondo 9 

Documentazione di Pietro Giuliani, figlio di Giuseppe, 1832 - 1844   
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serie 9.1 

Divisioni ereditarie, 1832; 1843 - 1844   

 

 

A12.9.1. n. 35. b.22-35  

Atti relativi alle divisioni della sostanza ereditaria di Giovanni Battista Giuliani, zio di Pietro 

1832; 1843 - 1844  

Fascicolo 
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subfondo 10 

Documentazione di Giovanni Battista, figlio di Giuseppe, 1783 - 1900   
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serie 10.1 

Divisioni ereditarie, 1842 - 1844   

 

 

A12.10.1. n. 36. b.36-59  

Atti relativi alle divisioni della sostanza ereditaria di Giovanni Battista Giuliani, zio di Giovanni Battista 

1842 - 1844  

Fascicolo 
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serie 10.2 

Documenti e carte personali, 1853   

 

 

A12.10.2. n. 37. b.36-59  

Obbligazione di Giovanni Battista Giuliani di pagare gli studi al figlio Alessandro 

1853 novembre 12  

Fascicolo 
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serie 10.3 

Documenti e carte dei famigliari, 1783 - 1802   

 

 

A12.10.3. n. 38. b.36-59  

"Scrittura dotale della sorella Elena": costituzione di dote di Elena Giuliani, sorella di Giovanni Battista, e sua rinuncia 

a ogni successiva rivendicazione sui beni di famiglia 

1783 marzo 18; aprile 30 (con saldo dei pagamenti del 1794 aprile 24)  

Fascicolo 

 

A12.10.3. n. 39. b.36-59  

Testamento di Stefano Giovanelli da Nago, marito di Elena 

1797 ottobre 25  

Fascicolo 

 

A12.10.3. n. 40. b.36-59  

Costituzione di dote di Maria Giuliani 

1802  

Fascicolo 
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serie 10.4 

Documenti e carte della moglie Amalia Marcabruni, 1852 - 1900   

 

 

A12.10.4. n. 41. b.36-59  

Permuta di terreni tra Amalia Marcabruni, vedova Giuliani e Francesco Mascher da Caneve 

1852 dicembre 6  

Fascicolo, cc. 2 

 

A12.10.4. n. 42. b.36-59  

Supplica di Amalia Marcabruni, vedova di Giovanni Battista Giuliani, all'ufficio del censo di Arco, per ottenere la 

dilazione sul pagamento della tassa mortuaria 

1862 ottobre 7; ottobre 21  

Fascicolo, cc. 4 

 

A12.10.4. n. 43. b.36-59  

Decreto d'aggiudicazione di eredità ad Amalia Marcabruni, vedova di Giovanni Battista Giuliani, e figli 

1863 luglio 6  

Fascicolo, cc. 4 

 

A12.10.4. n. 44. b.36-59  

Registro delle entrate ed uscite della gestione dei beni di Amalia Giuliani e figli 

1864 - 1884; 1893  

- Inventario del patrimonio, 1864 luglio 6; 

- rese di conto, 1864 - 1865; 

- giornale e mastro delle entrate e delle uscite, 1864; 

- interessi su capitali saldati dal 1864 al 1884; 

- registrazione di un mutuo contratto da Amalia Giuliani con il podestà di Arco di fiorini abusivi 600, 1893 settembre 23 

Registro, legatura in carta, cc. 104 n.n. 

 

A12.10.4. n. 45. b.36-59  

Vendita di Amalia Marcabruni, vedova di Giovanni Battista Giuliani ed eredi di una "casa signorile" a Giulio Giuliani 

da Torbole 

1865  

Fascicolo, cc. 3 

 

A12.10.4. n. 46. b.36-59  

Ricevuta di un pagamento 

1867 agosto 20  

Fascicolo, cc. 2 

 

A12.10.4. n. 47. b.36-59  
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Affittanza di una bottega di proprietà di Amalia, vedova Giuliani a Bortolo Bugnoni, barbiere 

1869 gennaio 25  

Fascicolo, cc. 2 

 

A12.10.4. n. 48. b.36-59  

Affittanza di una bottega di proprietà di Amalia, vedova Giuliani a Domenica, vedova di Giuseppe Morghen e al figlio 

Odone 

1874 settembre 14  

Fascicolo, cc. 2 

 

A12.10.4. n. 49. b.36-59  

"Affari ecclesiastici": ricevute di un pagamento 

1880  

Fascicolo, cc. 4 

 

A12.10.4. n. 50. b.36-59  

Imposte sulle rendite dal 1888 al 1900 della famiglia Amalia Marcabruni, vedova Giuliani ed eredi 

1887 - 1900  

Fascicolo, cc. 37 

 

A12.10.4. n. 51. b.36-59  

Lettera di Dionigio Bonente ad Amalia Marcabruni, vedova Giuliani circa il pagamento di interessi 

1894 novembre 7  

Fascicolo, cc. 2 
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serie 10.5 

Casa di Torbole, 1857   

 

 

A12.10.5. n. 52. b.36-59  

Contratto stipulato da Giovanni Battista Giuliani con i fratelli Bordolli dimoranti in Torbole per i lavori edilizi 

1857 dicembre 9 - 1857 dicembre 22  

Fascicolo 



168 
 

serie 10.6 

Compravendite e affittanze, 1847 - 1857   

 

 

A12.10.6. n. 53. b.36-59  

Richiesta di iscrizione di un documento di compravendita al giudizio distrettuale di Arco 

1847  

Fascicolo 

 

A12.10.6. n. 54. b.36-59  

"1856. Libro affittanze dessunto  dal libro antecedente colla sua entrata annuale dal 1848 in poi e numerazione di tutti i 

fondi e case" 

1855 - 1861  

- Elenco dei fondi, case, boschi, prati, monti, affittati a privati o comuni con relativi pagamenti annuali, 1855 - 1861; 

- elenco dei beni stabili di proprietà dei coniugi Givanni Battista ed Amalia Giuliani, dei fondi alienati, delle permute, 1856; 

- riassunti delle entrate (in prodotti delle campagne ed affitti) dall'anno 1848 al 1857, [1857]; 

- "Decime" dovute annualmente dai coloni, 1857 - 1858 

Registro, legatura in cartone, cc. 27 n.n. 

 

A12.10.6. n. 55. b.36-59  

Affittanza di Giovanni Battista Giuliani, procuratore della moglie Amalia Marcabruni, di un negozio alla vedova 

Morghen da Arco 

1857 agosto 1  

Fascicolo 
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serie 10.7 

Registri di amministrazione: capitali attivi, 1851 - 1861   

 

 

A12.10.7. n. 56. b.36-59  

Registro capitali 

1851 - 1861  

Sono riportati i capitali attivi dovuti da diversi privati ad Amalia Marcabruni e Giovanni Battista Giuliani, per vendite di terreni, 

prestiti, vendita piante, e i successivi pagamenti a saldo; sono registrati inoltre capitali passivi. 

Registro, senza coperta, cc. 26 n.n. 
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serie 10.8 

Registri di amministrazione: entrate da prodotti di campagna, 1848 - 

1864  

 

 

 

A12.10.8. n. 57. b.36-59  

"Registro di tutti i fondi e case fratti e boschi col loro annuale prodotto principiato l'anno 1848 colle sue annotazioni se 

mai venisse fata qualche novità" 

1848 - 1856  

Sono registrate le entrate dovute da prodotti di campagna 

Registro, legatura in cartone, cc. 35 n.n. 

 

A12.10.8. n. 58. b.36-59  

"Registro dei prodotti annuali delle campagne a manenzia, affittanze dei fondi, affittanze case ed affitti capitali in 

cumulo; nonchè crediti volanti dei colloni od altri principiato coll'anno 1853" 

1853 - 1857  

Sono riportate le entrate dovute "dalla foglia" dei fondi Marcabruni, dall'oliva, dall'uva dei fondi Giuliani Marcabruni, 1853 - 1857; 

Registro, legatura in carta, cc. 7 n.n. 

 

A12.10.8. n. 59. b.36-59  

"Memoriale dei crediti volanti in colloni ed altre singole partite di dare e avere 1855" 

1855 - 1864  

Sono riportate tutte le entrate dovute a prodotti della campagna e affitti, uscite dovute a spese per il mantenimento dei figli , loro 

istruzione e spese diverse 

Registro, legatura in cartone, cc. 42 n.n. 



171 
 

subfondo 11 

Documentazione di  Alessandro Giuliani,  figlio di Giovanni Battista, 

1854 - 1941  
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serie 11.1 

Divisioni ereditarie, 1884   

 

 

A12.11.1. n. 60. b.60-71  

Compromesso tra Lodovica, vedova di Giuseppe Giuliani, e il nipote Alessandro Giuliani, circa l'eredità 

1884 dicembre 8  

Fascicolo 
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serie 11.2 

Quaderni scolastici,  1854 - sec. XX   

 

 

A12.11.2. n. 61. b.60-71  

Quaderni di Alessandro Giuliani 

1854 - sec. XX  

7 quaderni  relativi a zoologia, storia, fisica, 1854 - sec. XX 

Fascicolo 
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serie 11.3 

Documenti e carte della moglie Maria Luigia Tomazzoni, 1900 - 1941   

 

 

A12.11.3. n. 62. b.60-71  

Quaderni scolastici 

1905  

Fascicolo 

 

A12.11.3. n. 63. b.60-71  

Fatture 

1900 - 1903  

Ditta Covi Giovanni, Bomassar, Giovanazzi Antonio, fratelli Zanoni 

Fascicolo 

 

A12.11.3. n. 64. b.60-71  

Corrispondenza 

1902 - 1941  

Console d'Italia in Vienna, Giudizio distrettuale di Arco, Rizzonelli padre - Tiarno di Sotto, Asilo infantile di Torbole 

Fascicolo 

 

A12.11.3. n. 65. b.60-71  

Pratiche amministrative 

1913 - 1923  

- "Conchiuso su eredità Barozzi", 1913 ottobre 13; 

- affittanza di una casa in Torbole, 1914 marzo 26; 

- affittanza quinquennale di un locale in Torbole ad Antonio Polidoro, 1914 dicembre 31; 

- fassione della rendita d'affitto di una casa per l'anno 1922, 1923 

Fascicolo 
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serie 11.4 

Compravendite, 1896   

 

 

A12.11.4. n. 66. b.60-71  

Acquisto di una edicola al cimitero di Arco da parte di Alessandro e Luigia Giuliani 

1896 settembre 17 - 1896 settembre 28  

Fascicolo 
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serie 11.5 

Pagamenti e ipoteche, 1895   

 

 

A12.11.5. n. 67. b.60-71  

Estinzione di un'ipoteca, da parte di Alessandro Giuliani, posta su una parte di terreno in località "ai Dossi di Novere" di 

proprietà di Amalia Giuliani ad istanza dell'amministratore della primissaria vecchia. 

1895 (con docc. dal 1851 e fino al 1865)  

Fascicolo 
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subfondo 12 

Documentazione di Emma Giuliani, figlia di Alessandro, 1904 - 1922   
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serie 12.1 

Quaderni scolastici, 1904 - 1910   

 

 

A12.12.1. n. 68. b.60-71  

Quaderni scolastici 

1904 - 1910  

35 quaderni riguardantiritmetica, conteggio, geometria, francese, inglese, geografia, mineralogia, botanica, storia naturale, lingua 

italiana, componimento, grammatica, tedesco e brutta copia 

Fascicolo 
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serie 12.2 

Pratiche amministrative, 1905   

 

 

A12.12.2. n. 69. b.60-71  

Intavolazioni del diritto di servitù di passaggio sul fondo in Torbole di Andrea Miorelli  per la famiglia Giuliani 

1905 novembre 2  

Fascicolo 

 

A12.12.2. n. 70. b.60-71  

Affittanza quinquennale di un locale ad uso negozio in Torbole ai signori Micheli e Dal Lago da parte di Emma, figlia 

di Alessandro Giuliani 

1914 maggio 1  

Fascicolo 
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serie 12.3 

Quietanze e ricevute, sec. XX   

 

 

A12.12.3. n. 71. b.60-71  

Fassione per l'imposta delle rendite di Emma Giuliani per gli anni dal 1920 al 1922 

sec. XX  

Fascicolo 
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subfondo 13 

Documenti Giuliani, 1896 - 1927   

 

 

A12.13. n. 72. b.72-80  

Debiti e crediti della famiglia 

1853 - 1927 (con docc. antecedenti dal 1836)  

Documenti relativi a crediti e debiti verso privati a titolo vario 

Fascicolo 

 

A12.13. n. 73. b.72-80  

Appunti scolastici 

1896 - 1913  

15 quaderni di appunti relativi a botanica scientifica, scienze, inglese, geometria, geografia, diritto 

Fascicolo 
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subfondo 14 

Documenti di varia provenienza, 1847 - 1915   

 

 

A12.14. n. 74. b.72-80  

"Capitoli della privativa vendita del pane nell'intero comune di Brentonico" (1) 

1847 agosto 10  

Fascicolo 

Note 

1. E' possibile che il documento sia pervenuto in quanto legato all'attività di Giuseppe Giuliani 

 

A12.14. n. 75. b.72-80  

Istanza della procura fiscale di Innsbruck contro Andrea e Anna Bonelli di S. Michele, per sospensione di una stima 

esecutiva nei confronti dei debitori. (1) 

1851  

Allegati: A - D 

Fascicolo 

Note 

1. E' possibile che il documento sia pervenuto in quanto legato all'attività di Giuseppe Giuliani 

 

A12.14. n. 76. b.72-80  

Registro di entrate e uscite di ignoto 

1856 - 1859  

Spese per bachi da seta, lavori da muratore e opere in genere, ecc. 

Fascicolo 

 

A12.14. n. 77. b.72-80  

Nota di spese e ricevute 

1856 - 1915  

Fascicolo 

 

A12.14. n. 78. b.72-80  

Quaderni scolastici di Adone Negri 

1897 - sec. XX  

Fascicolo 

 

A12.14. n. 79. b.72-80  

Corrispondenza 

1905 - 1906  

2 lettere in lingua slava 

Fascicolo 
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A12.14. n. 80. b.72-80  

Quaderno scolastico di Alessandra Martini 

sec. XX  

Brogliaccio 

Fascicolo 
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Famiglia 

Stefani  

[1504 ottobre 30] - [1942 dicembre 7] 

 

Luoghi 

Arco (Tn) 

Riva del Garda (Tn) 

Verona 

 

Altre forme del nome 

Steffani (altra denominazione della famiglia)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Famiglia Stefani di Chiarano, 01/01/1852 - 31/12/1940  

 

Storia 

La famiglia Stefani è originaria di Chiarano, frazione di Romarzolo nel comune di Arco; nella prima metà del XIX 

secolo i suoi componenti si trasferiscono a Riva e a Verona e a  Riva la famiglia abitava in località Grez. 

La prima attestazione della famiglia Stefani, per quanto riguarda la zona di Arco, risale al 30 ottobre 1504, quando 

Pietro Stefani è indicato come sindaco della comunità di Romarzolo in una procura (1), per cui si può supporre che la 

famiglia esistesse dal '400. 

Alla fine del XVIII secolo sono presenti nella frazione di Chiarano Giovanni Battista Stefani e Giacomo Stefani di 

Bernardino (2). 

L'ultima attestazione è una notifica del comune di Riva ad Ernesto Stefani del 7 dicembre 1942 (3), data scelta in 

intestazione. 

A Riva del Garda esistono ancora due famiglie con questo cognome. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Giacomo Stefani da Chiarano si unì in matrimonio con Caterina Caproni; dall'unione nacquero Giuseppe, Elisa e 

Giovanni Battista. 

Giacomo Stefani con i figli Giuseppe ed Elisa risiedono a Verona, mentre Giovanni Battista, probabilmente in seguito al 

suo matrimonio, risiede in Riva. 

Giovanni Battista Stefani nasce a Chiarano nel 1822; sposa Emilia Cofler (detta anche Kofler, Pieve di Ledro, 1821 - 

Riva, 1911) il 26 gennaio 1846 e dall'unione nascono i figli Lucilla, Riccardo, Maria, Amelia, Ernesto e Ida. Giovanni 

Battista svolge la professione di commerciante. Tra il 1872 e il 1875 è direttore della Società apistica di Riva. Verso il 

1880 diventa sorvegliante dei lavori per la costruzione dell'acquedotto cittadino. Muore, presumibilmente, nel 1902. 

Lucilla Stefani, figlia di Giovanni Battista ed Emilia Cofler, muore in tenera età il 12 agosto 1859. 

Riccardo Antonio Luigi Stefani, figlio di Giovanni Battista ed Emilia Cofler, nasce a Riva il 13 settembre 1850. All'età 

di 16 anni, nel 1866, scrive un manoscritto di 12 pagine dove sono riportati "episodi della sua vita, ma allo stesso tempo 

annota fatti di natura più generale che accadono negli anni dal 1850 al 1866 ...il quaderno s'interrompe il 28 luglio 1866 



185 
 

senza alcuni indizi di ulteriori continuazioni..." (4). Nel 1880 emigra in Argentina, vive a Rio Lules e a Buenos Aires, 

come testimoniano le poche lettere scritte ai familiari. Il 26 gennaio 1896, in occasione della celebrazione delle nozze 

d'oro dei genitori, Riccardo assume anche il cognome della madre, chiamandosi Riccardo Stefani-Cofler. Dal 1907 al 

1910 si hanno sue notizie da Puerto Colon in Paraguay. Muore a Buenos Aires nel 1920. 

Maria Stefani, figlia di Giovanni Battista ed Emilia Cofler, nasce a Riva nel 1853 e vi muore, all'età di 84 anni, il 27 

gennaio 1937. 

Amelia Stefani, figlia di Giovanni Battista ed Emilia Cofler, nasce a Riva nel 1862 e vi muore il 10 gennaio 1840. 

Ernesto Stefani, figlio di Giovanni Battista ed Emilia Cofler, nasce a Riva il 13 dicembre 1863; studia dapprima 

privatamente, poi per tre anni frequenta l'I.R. Ginnasio Superiore di Trento ed ottiene il diploma liceale nel 1885. Dal 

giugno al settembre 1890 è protocollista presso il Giudizio distrettuale di Riva. Nel 1891 ottiene l'incarico ci 

commissario di finanza a Innsbruck, dal 1901 viene nominato consigliere superiore di finanza presso la direzione 

distrettuale di Trento e trasferito nel 1914, con lo stesso incarico, ad Innsbruck. Nel 1916 viene sospeso dal servizio per 

la sua dichiarata italianità; dopo un processo disciplinare, con sentenza del 23 giugno 1918, viene stabilito il suo 

pensionamento. Dal novembre 1916 viene internato a Gotzen e poi a Birgitz e rilasciato il 2 settembre 1917.  

Ernesto Stefani si occupa sempre del sostentamento delle tre sorelle Maria, Amelia e Ida, le quali il 25 gennaio 1917 si 

recano a Innsbruck per raggiungerlo, rimanendovi fino al 1918. 

Nel novembre del 1918 riprende il suo lavoro a Innsbruck e nel 1919 viene nominato direttore distrettuale di finanza. 

Dal 1925 al 1927 è sindaco della Banca cooperativa di Trento; negli stessi anni riveste anche la carica di consigliere del 

Consorzio di costruzione ed acquisto di case per impiegati dello Stato. Dal marzo 1927 al luglio 1933 viene nominato 

liquidatore della Società internazionale di trasporti "Gottardi e Haidl" di Trento. 

Unico maschio rimasto, non dà continuazione alla stirpe degli Stefani in quanto celibe. 

Ida Stefani nasce a Riva nel 1870; non si è potuto rintracciare la data di morte. 

 

Contesto generale 

Non si hanno notizie significative tranne quelle relative ai rapporti con la famiglia Cofler. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACR, 1"Comunità di Romarzolo", 1.1 "Pergamene", 1.9 "Registri diversi"; 

ACAR, A13. "Famiglia Stefani di Chiarano" 

Bibliografia 

GRAZIOLI M., Le memorie di Riccardo Steffani di Riva (1850-1866), IN: Il Sommolago, anno III, 1986, 

pp.101-120 

 

 

Note 

1. ACR, 1"Comunità di Romarzolo", 1.1 "Pergamene", n. 6, 1504 ottobre 30 

2. ACR, 1"Comunità di Romarzolo", 1.9 "Registri diversi", n. 231, sec. XVIII ex. 

3. ACAR, A13. "Famiglia Stefani di Chiarano", 5. "Documentazione di Ernesto Stefani", 5.6. "Amministrazione delle 

case e del patrimonio, n. 82, 1938-1942 

4. Mauro Grazioli, "Le memorie di Riccardo Steffani di Riva (1850-1866)" in "Il Sommolago", n. 3, 1986, pp. 101-120 
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fondo A13. 

Famiglia Stefani di Chiarano, 1852 - 1940   

 

 

11 buste (88 fascicoli);  metri lineari 1.1 

 

Soggetti produttori 

Stefani, [1504 ottobre 30] - [1942 dicembre 7]  

 

Contenuto 

L'archivio della famiglia Stefani, comprendente documentazione dal 1852 al 1942, si configura come un fondo 

depositato nell'archivio del comune di Arco.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il materiale, proveniente dal fondo Caproni (1), era frammisto alla restante documentazione in completo disordine, 

senza tracce e privo di strumenti di corredo è costituito da  diverse tipologie di documenti: carte personali, lettere, 

quaderni scolastici, manoscritti, ecc. 

I criteri di ordinamento utilizzati hanno tenuto conto della tipologia consueta di un archivio familiare e sono mutuati da 

quelli esposti da Marcello Bonazza nel suo articolo sull'archivio di Casa Rosmini di Rovereto (2). Pertanto, evidenziata 

la documentazione si è ritenuto suddividerla secondo soggetti produttori corrispondenti ai vari componenti della 

famiglia, che hanno costituito sette subfondi a partire da Giovanni Battista Stefani per giungere fino a Ernesto Stefani, 

ultimo maschio che non dà continuazione alla stirpe in quanto celibe. Per ogni personaggio le serie individuate sono 

state ricondotte a tre "macrounità": "famiglia" (trasmissione del patrimonio), "persona" (documenti individuali del 

singolo produttore), "patrimonio" (tutela e gestione del patrimonio). In apertura dei subfondi, non essendo presente 

documentazione relativa alla "famiglia" intesa come titoli ed eredità, troviamo i fascicoli contenenti documenti 

personali e quelli inerenti alle attività svolte in vita, quindi i documenti prodotti dai familiari, eventuali quaderni 

scolastici, manoscritti, la corrispondenza; seguono i fascicoli attinenti a cause per recupero crediti, quindi la 

documentazione relativa alla casa e alla sua amministrazione, infine i fascicoli relativi all'amministrazione contabile 

(quietanze, note di pagamento e fatture). 

Nell'ultimo subfondo "Documenti Stefani" sono presenti documenti che non hanno trovato una precisa collocazione, in 

quanto non era precisamente identificabile il soggetto produttore, ma riguardavano la famiglia in generale. 

La documentazione sopra elencata non è necessariamente presente per ogni singolo componente della famiglia; le serie 

così articolate sono costituite da unità poste in sequenza cronologica; si è fatta eccezione per le serie relative alla 

corrispondenza: le lettere sono state ordinate in ordine alfabetico per mittente tralasciando la descrizione del contenuto 

I titoli originari, posti tra virgolette, sono stati integrati o chiariti. 

Per i criteri di scarto, per le condizioni d'accesso e utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo "Comune di 

Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A13. "Famiglia Stefani di Chiarano". 
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Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

BALDO F., DEVIGILI S., FRANZOI S., TAVELLI P. (a cura di), Norme per la descrizione archivistica e 

per la redazione degli inventari, Provincia autonoma di Trento, Trento, 2003 

BONAZZA M., GIORDANI S., MARINI G., "L'archivio e le stampe di Casa Rosmini: riflessioni su un 

intento di recupero", Rovereto, Accademia roveretana degli agiati, 2005  (Memorie della Accademia 

roveretana degli Agiati, s. II, 9) 

CARUCCI P., Il documento contemporaneo, Roma, 1995 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  

 

Fonti normative 

Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39, Norme per la pubblicazione degli inventari  

Deliberazione della Giunta provinciale di Trento 29 marzo 1993 n. 3692, Approvazione delle direttive circa 

i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi (art. 28, comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11)  

Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, Nuove disposizioni in materia di beni culturali   

 

Note 

1. Si tratta della documentazione donata da Massimo Caproni al comune di Arco nel 1997, cfr."Inventario dell'archivio 

del comune cessato di Oltresarca (comune di Arco) 1448-1929 e degli archivi aggregati (1590-1843)" a cura della 

Cooperativa A.R.Coop, 2005 

2. M. BONAZZA, "L'archivio di Casa Rosmini a Rovereto: archivio privato e famigliare, archivio di concentrazione, 

fonte per la storia". In "Marcello BONAZZA, Silvana GIORDANI, Giorgio MARINI, "L'archivio e le stampe di Casa 

Rosmini: riflessioni su un intento di recupero", Rovereto, Accademia roveretana degli agiati, 2005, pp.38-42 (Memorie 

della Accademia roveretana degli Agiati, s. II, 9) 
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subfondo 1 

Documentazione di Giovanni Battista Stefani, 1852 - 1905   
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serie 1.1 

Documenti e carte personali, 1867 - 1898   

 

 

A13.1.1. n. 1. b.1-20  

Annuncio di morte di Maria Brandl in Stefani 

1867  

Fascicolo, c. 1 

 

A13.1.1. n. 2. b.1-20  

Copia di un discorso alla Congregazione del Sacro Cuore di Gesù 

1895  

Fascicolo, c. 1 
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serie 1.2 

Documenti e carte relative alla moglie Emilia Cofler, 1883 - 1905   

 

 

A13.1.2. n. 3. b.1-20  

Causa civile Fortunata Cofler - Emilia Stefani 

1885 - 1889  

Atti relativi alla causa promossa da Fortunata Cofler di Riva contro Emilia Stefani di Riva per limitazione del diritto di servitù della 

fogna nella casa tra vicolo del Torchio e via Lunga a Riva; sentenza del 20 luglio 1887 e ricorso in appello di Fortunata Cofler, 

ulteriori sentenze  del 2 marzo e del 19 maggio 1888; con documenti relativi all'eredità Cofler e albero genealogico della famiglia 

Cofler, 1883 - 1885 

Fascicolo 

 

A13.1.2. n. 4. b.1-20  

Istanza rivolta al municipio di Riva da Barbara vedova di Enrico Cofler contro Fortunata Cofler e Emilia Stefani per 

l'uso di una condotta d'acqua 

1888 giugno 13  

Fascicolo 

 

A13.1.2. n. 5. b.1-20  

Vertenza arbitramentale tra Fortunata Cofler e Barbara, Maria Cofler, Emilia, Giobatta Stefani per turbato possesso 

1889 - 1893  

Fascicolo 

 

A13.1.2. n. 6. b.1-20  

Carte di legittimazione di Emilia Stefani per le elezioni del deputato alla dieta provinciale 

1889; 1892 - 1898  

Fascicolo 

 

A13.1.2. n. 7. b.1-20  

Polizze di assicurazione contro i danni degli incendi e pagamenti di Emilia ed Ernesto Stefani 

1893; 1899  - 1929  

Fascicolo 

 

A13.1.2. n. 8. b.1-20  

Affitto di un negozio a favore di Virginia Zanini e figlio da parte di Barbara vedova Enrico Cofler 

1896 ottobre 19  

Copia per Emilia Cofler 

Fascicolo 

 

A13.1.2. n. 9. b.1-20  

Atti relativi alla causa civile promossa da Fortunata Cofler in Alani da Riva contro Emilia Cofler in Stefani, Barbara 
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vedova di Enrico Cofler, Maria Cofler, Anna Cofler in Festner per il riconoscimento di proprietà dell'androne della casa 

in via del Torchio a Riva 

1897 - 1902  

Fascicolo 

 

A13.1.2. n. 10. b.1-20  

Atti relativi allo stato, a  lavori e riparazioni della casa in via del Torchio a Riva 

1901 - 1905  

Fascicolo 

 

A13.1.2. n. 11. b.1-20  

"Spina Sperone" 

1902 - 1903  

Disdetta dell'affittanza della spina d'acqua della sorgente di Sperone da parte di Emilia Cofler in Stefani 

Fascicolo 
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serie 1.3 

Attività pubblica, 1872 - 1890   

 

 

A13.1.3. n. 12. b.1-20  

Atti relativi all'incarico di direttore della Società apistica di Riva 

1872 ; 1875  

Fascicolo 

 

A13.1.3. n. 13. b.1-20  

Atti relativi all'incarico di rappresentante comunale di Riva 

1888 - 1889  

Inviti a sessione della rappresentanza comunale di Riva 

Fascicolo 

 

A13.1.3. n. 14. b.1-20  

Atti relativi all'incarico di segretario della commissione sanitaria del comune di Riva 

1890  

Invito del podestà di Riva ad una riunione 

Fascicolo 
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serie 1.4 

Corrispondenza in entrata, 1888 - 1895   

 

 

A13.1.4. n. 15. b.1-20  

Banca cooperativa di Riva 

1898  

Una lettera inviata da Riva 

Fascicolo, c. 1 

 

A13.1.4. n. 16. b.1-20  

Bertamini 

1888  

Quattro lettere inviate tra il 16 luglio il 10 agosto da Riva 

Fascicolo 

 

A13.1.4. n. 17. b.1-20  

Alberti Pietro 

1893  

Lettera inviata il 2 ottobre 1893 da Riva 

Fascicolo 

 

A13.1.4. n. 18. b.1-20  

Brunelli Bruno 

1895  

Una lettera del 2 dicembre 1895 inviata da Riva 

Fascicolo 
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serie 1.5 

Corrispondenza in uscita, 1852   

 

 

A13.1.5. n. 19. b.1-20  

Magistrato civico di Riva 

1852  

Minuta di lettera di Giovanni Battista Stefani del 15 luglio 1852 

Fascicolo, c.1 
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serie 1.6 

Quietanze e fatture, 1898   

 

 

A13.1.6. n. 20. b.1-20  

Fatture di Antonio Torboli, commerciante di legname, esposte a Giovanni Battista Stefani 

1898 settembre 6  

Fascicolo, c.1 
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subfondo 2 

Documentazione di Riccardo Stefani, figlio di Giovanni Battista, 1884   
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serie 2.1 

Documenti e carte personali, 1884   

 

 

A13.2.1. n. 21. b.21-26  

Quadro sinoptico delle distanze tra le città argentine e informazioni su Buenos Aires 

1884  

Compilato da Riccardo Stefani 

Fascicolo 
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subfondo 3 

Documentazione di Maria Stefani, figlia di Giovanni Battista, 1888 - 

1918  

 

 



199 
 

serie 3.1 

Documenti e carte personali, 1917 - 1918   

 

 

A13.3.1. n. 22. b.21-26  

"Sovvenzione profughi" 

1917 - 1918  

Atti relativi alla domanda di contributi per sostentamento profughi 

Fascicolo 
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serie 3.2 

Corrispondenza in entrata, 1888 - 1889   

 

 

A13.3.2. n. 23. b.21-26  

Stefani Riccardo 

1888  

Un telegramma inviato da Rio Lules, Argentina, il 7 novembre 1888 a Maria Stefani e sorelle 

Fascicolo 

 

A13.3.2. n. 24. b.21-26  

[ ...] Anna 

1889  

Lettera inviata il 13 settembre 1889 da Napoli 

Fascicolo 
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subfondo 4 

Documentazione di Amelia Stefani, figlia di Giovanni Battista, 1908; 

1927  
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serie 4.1 

Corrispondenza in entrata, 1908; 1927   

 

 

A13.4.1. n. 25. b.21-26  

Banca commerciale triestina di Trento - Agenzia di Cortina d'Ampezzo 

1908  

Busta di una lettera inviata il 9 agosto 1908 da Cortina d'Ampezzo 

Fascicolo, c. 1 

 

A13.4.1. n. 26. b.21-26  

Tomasi C. 

1927  

Cartolina postale inviata il 23 luglio 1927 da Salter (Romeno) 

Fascicolo, c. 1 
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subfondo 5 

Documentazione di Ernesto Stefani, figlio di Giovanni Battista, 1877 - 

1942  
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serie 5.1 

Documenti e carte personali, 1891 - 1940   

 

 

A13.5.1. n. 27. b.27-28  

Carte personali 

1882 - 1938  

- Foglio di riconoscimento di Ernesto Stefani rilasciato dal comune di Trento per ottenere il permesso di viaggio, 1918 novembre 21; 

- autorizzazione della commissione militare italiana di Innsbruck a Ernesto Stefani per il rimpatrio a Trento, 1919 gennaio 7; 

- partecipazioni di nozze, 1923; 1930; 

- notizie relative a Riccardo Stefani, 1926; 

- tessera di riconoscimento di Ernesto Stefani per la partecipazione al convegno interprovinciale fra i dipendenti delle provincie di 

Brescia, Verona, Bolzano e Trento; 

- ricevuta di ringraziamento del Comitato nazionale per il cimitero monumentale del Grappa per un'offerta, 1930 

Fascicolo 

 

A13.5.1. n. 28. b.27-28  

Attività scolastica 

1877 - 1885  

- 104 quaderni scolastici di italiano, storia, latino, greco, matematica, fisica, tedesco e religione, 1877 - 1885 

Fascicolo, c. 1 

 

A13.5.1. n. 29  

Attività scolastica 

1879 - 1925  

- Temi di ammissione ai corsi liceali dal 1879 al 1883 e temi dell'esame di maturità del 1885; 

- richieste di Ernesto Stefani al ginnasio superiore di Trento di esonero dalle tasse scolastiche, 1882 - 1885; 

- appunti e trascrizioni di testi di diritto canonico, di stato e penale, 1885 - 1890; 

- inviti di Ernesto Stefani, promotre del comitato condiscepoli, per i festeggiamenti del 15° e 40° anno dopo l'esame di maturità 

liceale, 1900; 1925 

Fascicolo 

 

A13.5.1. n. 30. b.30-34  

Dimissioni di Ernesto Stefani da socio della filarmonica di Trento 

1923 gennaio 8  

Fascicolo, c. 1 

 

A13.5.1. n. 31. b.30-34  

Carte relative ad affari 

1903 - 1938  

- Citazioni del Commissariato per l'impianto del libro fondiario, 1903 - 1904; 

- invito del podestà di Riva a Berti Luigi, Maria Cofler, Fortunata Alani e ad Ernesto Stefani di riparare la rete fognaria della casa in 

via del Torchio a Riva, 1905 marzo 17; 
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- ordine del comune di Riva di riparare il canale di gronda della casa in via del Torchio a Riva, 1913 novembre 4; 

- comunicazione del comune di Riva ad Ernesto Stefani per problemi di ordine pubblico causati dalla famiglia S., sua affittuaria, 

1914 febbraio 6; 

- notifica di Ernesto Stefani,1916 gennaio 25; 

- comunicazione del notaio Silvio Conci ad Ernesto Stefani di un'eredità, 1919 novembre 14; 

- decreto dell'Intendenza di finanza di Trento che respinge il reclamo di Ernesto Stefani per danni di guerra, 1929; 

- rimostranza di Ernesto Stefani a Amabilia Fiorio per inconvenienti igienici sviluppatisi nell'oleificio e successivo ricorso al 

Ministero dell'interno di Roma, 1938 

Fascicolo 

 

A13.5.1. n. 32. b.30-34  

Carte relative al diritto di voto elettorale 

1891 - 1934  

Certificati elettorali e di votazione per l'elezione dei deputati al consiglio dell'impero, alla dieta provinciale, alle elezioni 

amministrative e politiche in periodo italiano, inviti di partiti 

Fascicolo 

 

A13.5.1. n. 33. b.30-34  

Carte relative alle sorelle Maria ed Amelia 

1923 - 1940  

- "30. Caroviveri sorelle": richieste di assegno di viveri per le sorelle Maria, Ida e Amelia Stefani da parte del fratello Ernesto 

Stefani, 1923 -1924; 

- Morte della sorella Maria: annuncio di morte, richiesta di celebrazione di una messa nel trigesimo, elenco di persone da ringraziare 

per la partecipazione al lutto, 1937 - 1940 

Fascicolo 

 

A13.5.1. n. 34. b.30-34  

Rassegna stampa 

1931  

Corriere delle Sera, anno 56, n.152, sabato 27 gennaio 1931, p. 1-2 

Fascicolo 
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serie 5.2 

Attività pubblica, 1890 - 1938   

 

 

A13.5.5.2. n.35 b.35-39  

Atti relativi all'incarico di commissario di finanza in Innsbruck 

1890 - 1899  

Fascicolo 

 

A13.5.2. n. 36. b.35-39  

Atti relativi all'incarico di segretario del Circolo mandolinistico italiano in Innsbruck 

1898 - 1899  

Si segnala: "Statuto del Circolo mandolinistico italiano di Innsbruck", 1898 marzo 19 

Fascicolo 

 

A13.5.2. n. 37. b.35-39  

Atti relativi all'incarico di consigliere e commissario di finanza in Innsbruck 

1890 - 1899  

Fascicolo 

 

A13.5.2. n. 38. b.35-39  

Atti relativi all'incarico di commissario, consigliere e segretario di finanza a Trento 

1900 - 1913  

Fascicolo 

 

A13.5.2. n. 39. b.35-39  

Atti relativi all'incarico di consigliere del Consorzio di costruzione ed acquisto di case per impiegati dello stato 

1912 - 1919; 1926 - 1928  

Ricorsi di Ernesto Stefani ed altri, in qualità di componenti il consiglio del Consorzio di costruzione ed acquisto di case per impiegati 

dello stato, contro la Prefettura di Trento in seguito alla nomina a commissario prefettizio del suddetto consorzio di Mario Pilati, 

avvocato di Trento; all. statuto del consorzio 

Fascicolo 

 

A13.5.2. n. 40. b.40-41  

Atti relativi all'incarico di consigliere di finanza in Innsbruck 

1916 - 1919 (con docc. fino al 1929)  

Fascicolo 

 

A13.5.2. n. 41. b.40-41  

Atti relativi all'incarico di direttore distrettuale di finanza a Trento 

1919 - 1925  
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Si segnala: incarico della Direzione provinciale delle finanze a Ernesto Stefani ad esercitare le funzioni di direttore distrettuale di 

finanza in Trento, 1919 gennaio 16 

Fascicolo 

 

A13.5.2. n. 42. b.42-45  

Atti relativi all'incarico di presidente della commissione per l'elezione del consiglio comunale di Trento del 15 gennaio 

1922 

1922  

- Verbale della votazione per l'elezione di 40 consiglieri comunali a Trento ed atti relativi. 1922; 

- comunicazioni dei partiti delle nomine a fiduciari presso i seggi, 1922; 

- modello di giuramento di fedeltà al re, 1922 

Fascicolo 

 

A13.5.2. n. 43. b.42-45  

Atti relativi all'incarico di sindaco della Banca cooperativa di Trento 

1923 - 1927  

Si segnala: "Normali", nn. 44-134 e relativo indice, 1922 - 1926 

Fascicolo 

 

A13.5.2. n. 44. b.42-45  

Atti relativi all'incarico di liquidatore della società "Gottardi e Haidl" 

1925 - 1935; 1938  

- Atti relativi alla liquidazione della società internazionale di trasporti "Gottardi e Haidl" eseguita da Ernesto Stefani, liquidatore 

della società dal 1931 al 1933 

- atti relativi al pagamento del lavoro, 1933 -1938 

Fascicolo 

 

A13.5.2. n. 45. b.42-45  

Atti relativi all'incarico di arbitro in una causa 

1932  

"Lodo Veronesi - macellai": sentenza degli arbitri Giorgio Fiorio, Carlo Sathein ed Ernesto Stefani nella causa promossa da R.V. da 

Trento contro alcuni macellai per un credito per l'istallazione e fornitura di frigoriferi 

Fascicolo 
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serie 5.3 

Corrispondenza in entrata, 1889 - 1940   

 

 

A13.5.3. n. 46. b.46-78  

Alani Fortunata 

1905 - 1914  

Tre lettere inviate tra il 2 giugno 1905 e il 30 novembre 1914 da Riva 

Fascicolo 

 

A13.5.3. n. 47. b.46-78  

Benuzzi Tullio 

1901  

Lettera inviata il 6 maggio 1901 da Riva 

Fascicolo, cc. 2 

 

A13.5.3. n. 48. b.46-78  

Calderari [...] 

1933  

Lettera inviata il 13 giugno 1933 da Trento 

Fascicolo 

 

A13.5.3. n. 49. b.46-78  

Casali Giacomo 

1935  

Lettera inviata il 26 luglio 1935 da Bergamo 

Fascicolo 

 

A13.5.3. n.50 . b.46-78  

Circolo sociale Trento 

1921  

Due lettere inviate  il 22 marzo 1922 e il 19 febbraio 1927 

Fascicolo 

 

A13.5.3. n. 51. b.46-78  

Cofler Maria 

1911  

Lettera inviata il 28 luglio 1911 da Riva 

Fascicolo 

 

A13.5.3. n. 52. b.46-78  

Comitato 
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1921  

Lettera inviata il 6 marzo 1921 

Fascicolo, c. 1 

 

A13.5.3. n. 53. b.46-78  

Comitato "Nastro azzurro" 

1926  

Lettera inviata il 13 febario 1926 

Fascicolo, c. 1 

 

A13.5.3. n.54. b.46-78  

Comune di Trento 

1892 - 1920  

Lettera inviata il 14 giugno 1920 da Trento 

Fascicolo, c. 1 

 

A13.5.3. n. 55. b.46-78  

Confederazione fascista degli esercenti 

1935  

Lettera inviata il 23 novembre 1935 

Fascicolo, c. 1 

 

A13.5.3. n.56 . b.46-78  

Convento dei francescani 

1926  

Lettera inviata il 27 febbraio 1926 da Trento 

Fascicolo, c. 1 

 

A13.5.3. n. 57. b.46-78  

Dossi N. 

1932  

Cartolina postale inviata il 4 novembre 1932 da Riva 

Fascicolo, c. 1 

 

A13.5.3. n. 58. b.46-78  

Fozzer Giovanni, ditta 

1937  

Lettera inviata il 5 febbraio 1937 da Trento 

Fascicolo, c. 1 

 

A13.5.3. n. 59. b.46-78  

Fracchetti A. 

1889 - 1900  
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Due lettere inviate tra il 6 ottobre 1899 e il 5 febbraio 1900 da Riva 

Fascicolo 

 

A13.5.3. n. 60. b.46-78  

Giardino d'infanzia di Riva 

1940  

Tre lettere inviate tra il 12 gennaio e il 13 gennaio 1940 da Riva 

Fascicolo 

 

A13.5.3. n. 61. b.46-78  

Gorler Maria e Aldo 

1927  

Cartolina postale inviata il 3 agosto 1927 da Sardagna (Trento) 

Fascicolo, c. 1 

 

A13.5.3. n. 62. b.46-78  

Grandi Luigi 

1900  

Lettera inviata il 22 settembre 1900 da Trento 

Fascicolo, c. 2 

 

A13.5.3. n. 63. b.46-78  

Maccabelli Silvina 

1915  

Lettera inviata il 18 settembre 1915 da Riva 

Fascicolo, c. 2 

 

A13.5.3. n. 64. b.46-78  

Maganzini Giulio 

1905  

Lettera inviata l'1 aprile 1905 da Riva 

Fascicolo, c. 2 

 

A13.5.3. n. 65. b.46-78  

Menapace Luigi 

1910  

Due lettere inviate tra il  5 e il 10 marzo 1910 da Riva 

Fascicolo, cc. 3 

 

A13.5.3. n. 66. b.46-78  

Molinari Pia e L. 

1922  

Cartolina postale inviata il 28 aprile 1922 da Padova 
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Fascicolo, c. 1 

 

A13.5.3. n. 67. b.46-78  

Onestinghel Alberto 

1925  

Telegramma inviato il 15 luglio 1925 da Trento 

Fascicolo, c. 1 

 

A13.5.3. n. 68. b.46-78  

Parrocchia di Santa Maria Assunta 

1942  

Lettera inviata il 25 febbraio 1942 da Riva 

Fascicolo, cc. 2 

 

A13.5.3. n. 69. b.46-78  

Rizzoli Mario 

1900  

Due lettere inviate tra il 19 agosto 1900 e il 4 febbraio 1901 da Cavalese 

Fascicolo, cc. 4 

 

A13.5.3. n. 70. b.46-78  

Rosanelli Camillo 

1917  

Cartolina postale inviata il 10 luglio 1917 da Ziller 

Fascicolo 

 

A13.5.3. n. 71. b.46-78  

Stefanelli Antonio 

1902  

Lettera inviata il 7 gennaio 1902 da Riva 

Fascicolo, cc. 2 

 

A13.5.3. n. 72. b.46-78  

Tonina E. 

1910  

Cartolina inviata il 22 dicembre 1910 da Monaco di Baviera 

Fascicolo, c. 1 

 

A13.5.3. n. 73. b.46-78  

Tosana Pietro 

1900  

Lettera inviata il 18 giugno 1918 da Riva 

Fascicolo, cc. 2 
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A13.5.3. n. 74. b.46-78  

Vinci, coniugi 

1924  

Cartolina inviata l'1 agosto 1924 da Trento 

Fascicolo, c. 1 

 

A13.5.3. n. 75. b.46-78  

Zuccolini Pietro 

1919  

Lettera inviata il 13 febbraio 1919 da Trento 

Fascicolo, c. 1 

 

A13.5.3. n. 76. b.46-78  

Corrispondenti diversi 

1897 - 1912; 1924  - 1940  

Lettere di V. Stefanelli - Riva, Attilio Torera, Elda ... - Riva ed altri 

Fascicolo 



213 
 

serie 5.4 

Corrispondenza in uscita, 1922   

 

 

A13.5.4. n. 77. b.46-78  

Benuzzi Tullio 

1922  

Minuta di una lettera spedita il 4 luglio 1924 

Fascicolo, c. 1 
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serie 5.5 

Cause civili, 1924 - 1936   

 

 

A13.5.5. n. 78. b.46-78  

Atti relativi alla causa tra Ernesto Stefani ed E. B., imprenditore di Trento, per un credito ipotecario di £. 15.000 e 

successiva liquidazione del detto credito 

1924 - 1936  

Fascicolo 
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serie 5.6 

Amministrazione delle case e del patrimonio, 1901 - 1942   

 

 

A13.5.6. n. 79. b.79-84  

Amministrazione della casa in via del Torchio a Riva 

1901 - 1914  

Atti relativi all'affitto, agli inquilini e alle condizioni degli appartamenti, concessione di attacare una mensola in ferro per la pubblica 

illuminazione 

Fascicolo 

 

A13.5.6. n. 80. b.79-84  

Vendita della casa al tapezziere Luigi Menapace 

1919 - 1924; 1928  

Fascicolo, cc. 29 

 

A13.5.6. n. 81. b.79-84  

Atti relativi al risarcimento dei danni di guerra subiti ai fabbricati e ai terreni di proprietà 

1918 - 1925  

Fascicolo 

 

A13.5.6. n. 82. b.79-84  

Atti relativi alle imposte e tasse pagate dal 1919 al 1941 

1919 - 1942  

Fascicolo 

 

A13.5.6. n. 83. b.79-84  

Preventivo per la costruzione di un tombino di scarico nella casa Stefani 

1934  

Fascicolo, c. 1 
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serie 5.7 

Quietanze, ordini, ricevute di pagamento e fatture, 1890 - 1937   

 

 

A13.5.7. n. 84. b.79-84  

Quietanze, ordini, ricevute di pagamento e fatture 

1890 - 1937  

Fascicolo 
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subfondo 6 

Documenti Stefani, 1893 - 1914   

 

 

A13.6. n. 85. b.85-88  

"Imposte Riva" 

1899 - 1914  

Pagamenti imposte e tasse al comune di Riva al comune di Riva, al consorzio torrente Varone della famiglia Stefani 

Fascicolo 

 

A13.6. n. 86. b.85-88  

"Bersaglio e abbassamento ponte Varone" 

1893; 1898 - 1913  

Atti relativi alla costruzione di un casino  di bersaglio in località Grez a Riva e successivo abbassamento dei ponti sui torrenti Albola 

e Varone di interesse per la famiglia Stefani per eventuali danni 

Fascicolo 

 

A13.6. n. 87. b.85-88  

Ventilazione 

[1910]  

Stima di un fabbricato della famiglia Stefani, [1910] 

Fascicolo 

 

A13.6. n. 88. b.85-88  

Lettere, annotazioni, certificati d'impostazione, conteggi, listini prezzi, pubblicità, biglietti da visita 

1870 - 1936  

Fascicolo 
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Ente 

Fambri  

[1882 febbraio 18] - [1945 novembre 23] 

 

Luoghi 

Riva del Garda (Tn)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Famiglia Fambri di Riva, 01/01/1882 - 31/12/1945  

 

Storia 

La prima data di attestazione della famiglia Fambri di Riva presente in archivio è del 18 febbraio 1882(1)in una copia di 

un documento dotale di Angela Cretti, nel quale Andrea Fambri compare come testimone; l'ultima, presente sempre in 

una carta dotale, è del 23 novembre 1945 (2). La famiglia risiedeva a Riva in località Albola.. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Dalle carte presenti in archivio non si è potuto capire con certezza quale carriera professionale i Fambri avessero potuto 

intraprendere; è probabile che i membri della famiglia fossero sarti. Sappiamo che svolgevano funzioni di testimoni e 

stimatori durante le stesure di carte dotali di giovani in procinto di sposarsi, abitanti nei comuni di Arco e Riva, dato che 

tali documenti di dote sono conservati nell'archivio della famiglia. Solo per Danilo Fambri abbiamo la certezza che 

svolgesse la professione di sarto per donna e uomo, infatti nella documentazione si conservano buste e cartoline postali 

a lui intestate(3). Remo Fambri, altro componente la famiglia, era membro del direttorio di Riva in epoca fascista (4). 

La famiglia possedeva una casa, degli appezzamenti di terreno nelle vicinanze della casa e in località Ischia, una 

locanda con annesso gioco delle boccie ed altri beni nel comune di Riva. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A14. "Famiglia Fambri di Riva del Garda" 

 

Note 

1. ACAR, A14. "Archivio della famiglia Fambri di Riva del Garda",  1."Documentazione di Andrea Fambri",  1.2. 

"Attività professionale", n.  2, 1882; 

2. 1. ACAR, A14."Archivio della famiglia Fambri di Riva del Garda", 3. "Documentazione di Andrea Fambri di 

Angelo",  3.2. "Attività professionale", n.7, 1945; 

3.  ACAR, A14."Archivio della famiglia Fambri di Riva del Garda", 6. "Documentazione di Danilo Fambri", 

6.1."Attività professionale", n.12, sec. XX; 

4. ACAR, A14."Archivio della famiglia Fambri di Riva del Garda", 7. "Documentazione di Remo Fambri", 7.1. 

"Attività pubblica", n.13, sec. XX prima metà; 
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fondo A14. 

Famiglia Fambri di Riva, 1882 - 1945   

 

 

1 busta ;  metri lineari 0.1 

 

Soggetti produttori 

Fambri, [1882 febbraio 18] - [1945 novembre 23]  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Con deliberazione della giunta municipale del 25 novembre 1997, n. 1012 (1) fu deciso di acquistare dal signor Enzo 

Cescatti di Mori la documentazione appartenente alla famiglia Fambri di Riva, proveniente dall'archivio di Danilo 

Fambri di Chiarano d'Arco; l'acquisto avvenne nel 2002 (2). 

 

Contenuto 

Il materiale documentario , costituito da atti privati e pubblici, costituisce un fondo depositato presso l'archivio del 

comune di Arco e copre l'arco temporale dal 1882 al 1945. Lo stato di conservazione delle carte è complessivamente 

buono, ma presenta gravi lacune.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

I documenti appartenenti ai vari componenti della famiglia, al momento del riordino, si presentavano frammisti e non 

ordinati; si è proceduto all'individuazione dei documenti appartenenti ai vari componenti la famiglia e alla relativa 

suddivisione del materiale.  

Per i criteri di ordinamento ed inventariazione, di scarto, per le condizioni di accesso e di utilizzazione si rinvia 

all'introduzione del superfondo: "Comune di Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A14. "Famiglia Fambri di Riva , ACAR, "Comune di Arco". 

 

Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

BALDO F., DEVIGILI S., FRANZOI S., TAVELLI P. (a cura di), Norme per la descrizione archivistica e 

per la redazione degli inventari, Provincia autonoma di Trento, Trento, 2003 

CARUCCI P., Il documento contemporaneo, Roma, 1995 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  

 

Fonti normative 

Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39, Norme per la pubblicazione degli inventari  

Deliberazione della Giunta provinciale di Trento 29 marzo 1993 n. 3692, Approvazione delle direttive circa 
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i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi (art. 28, comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11)  

Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, Nuove disposizioni in materia di beni culturali   

 

Note 

1. ACAR, "Comune di Arco", Deliberazioni della giunta comunale, n. 1012, 1997 novembre 25; 

2.  ACAR, "Comune di Arco" Carteggio ed atti, lettera di data 3 maggio 2002, prot. n. 10603 
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subfondo 1 

Documentazione di Andrea Fambri, 1882 - 1901   
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serie 1.1 

Documenti e carte personali, 1897 - 1901   

 

 

A14.1.1. n. 1. b.1-13  

Documenti e carte personali 

1897 - 1901  

Fascicolo 

 

A14.1.1. n. 1.1. b.1-13  

Comunicazione del presidente Maffei della confraternita del Santissimo Sacramento di Riva ad Andrea Fambri 

della sua accettazione a membro della confraternita 

1897 agosto 2 

Sulla stessa carta è registrata la carta dotale di Pierina Miorelli  

Documento singolo 

 

A14.1.1. n. 1.2. b.1-13  

Compromesso tra il comune di Riva e Giovanni Vittorio Colò, Ippolito Bresciani, Giuseppe Pellegrini e Antonio 

Torboli per servitù d'uso di due strade consortali 

1901 dicembre 4 

Nell'atto sono nominati gli eredi di Giacomo Fambri in qualità di ex proprietari  

Documento singolo 



223 
 

serie 1.2 

Attività professionale, 1882 - 1895   

 

 

A14.1.2. n. 2. b.1-13  

Carte dotali 

1882 - 1895  

18 carte di dote di famiglie di Riva e di Arco, 1882 - 1895; 

Andrea Fambri firma in qualità di sarto stimatore e testimone 

Fascicolo 
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subfondo 2 

Documentazione di Angelo Fambri, figlio di Andrea, 1896 - 1924   
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serie 2.1 

Documenti e carte personali, 1923 - 1925   

 

 

A14.2.1. n. 3. b.1-13  

Testamento di Angelo Fambri 

1923 - 1925  

Originale e copia, 1923 giugno 27, con postille del 6 novembre 1925 

Fascicolo 
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serie 2.2 

Attività professionale, 1896 - 1923   

 

 

A14.2.2. n. 4. b.1-13  

Carte dotali 

1896 - 1923  

64 carte dotali di famiglie di Riva e di Arco, 1896 - 1923 

Angelo Fambri firma in qualità di sarto e testimone 

Fascicolo 
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serie 2.3 

Casa Fambri, 1924   

 

 

A14.2.3. n. 5. b.1-13  

Preventivo dei lavori di ristrutturazione della casa "ex Traffelini" in loc. Albola 

1924 gennaio 28  

Fascicolo 
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subfondo 3 

Documentazione di Andrea Fambri, figlio di Angelo, 1912 - 1945   
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serie 3.1 

Amministrazione del patrimonio, sec. XX   

 

 

A14.3.1. n. 6. b.1-13  

Relazione e stima  del fondo di proprietà di Andrea Fambri 

sec. XX  

Fascicolo 
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serie 3.2 

Attività professionale, 1912 - 1945   

 

 

A14.3.2. n. 7. b.1-13  

Carte dotali 

1912 - 1945  

14 carte di dote di famiglie di Riva e di Arco, 1912 - 1945 

Andrea Fambri firma in qualità di sarto e testimone 

Fascicolo 
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serie 3.3 

Corrispondenza in entrata, 1929   

 

 

A14.3.3. n. 8. b.1-13  

Montagni Serafino 

1929  

Lettera inviata ad Andrea Fambri il 9 dicembre 1929, Arco 

Fascicolo, c. 1 



232 
 

serie 3.4 

Amministrazione della casa e del patrimonio, 1926 - 1930   

 

 

A14.3.4. n. 9. b.1-13  

"Dare e avere per case in Albola di Andrea, Angelo, Guerrino Fambri dall'I° dell'anno 1926" 

1926 - 1930  

Fascicolo 
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subfondo 4 

Documentazione di Angelo Fambri, figlio di Andrea, 1930   
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serie 4.1 

Amministrazione del patrimonio, 1930   

 

 

A14.4.1. n. 10. b.1-13  

Estratto conto di Serafino Montagni , procuratore di Angelo Fambri 

1930  

Fascicolo 
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subfondo 5 

Documentazione di Narciso Fambri, figlio di Andrea, 1929   
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serie 5.1 

Corrispondenza in entrata, 1929   

 

 

A14.5.1. n. 11. b.1-13  

Montagni Serafino 

1929  

Lettera inviata il 22 marzo 1929, Arco 

Fascicolo, c. 1 
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subfondo 6 

Documentazione di Danilo Fambri, sec. XX   
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serie 6.1 

Attività professionale, sec. XX   

 

 

A14.6.1. n. 12. b.1-13  

Buste e cartoline postali della sartoria "Fambri Danilo" 

sec. XX  

Fascicolo 
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subfondo 7 

Documentazione di Remo Fambri, sec. XX prima metà   
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serie 7.1 

Attività pubblica, sec. XX prima metà   

 

 

A14.7.1. n. 13. b.1-13  

Carteggio ed atti 

sec. XX prima metà  

Relazione sulla situazione dei panifici di Riva all'Ispettorato corporativo di Padova da parte di Remo Fambri in qualità di membro del 

Direttorio di Riva 

Fascicolo 
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Famiglia 

Emmert  

1805 - 1959 

 

Luoghi 

Arco (Tn), Bolzano, Trieste, Milano, Innsbruck (Austria), Ginevra (Svizzera), Trento  

 

Archivi prodotti 

Fondo Famiglia Emmert, 01/01/1521 - 31/12/1959  

 

Storia 

Gli Emmert appartengono a una famiglia che tra il XIX e XX secolo ha dato un contributo rilevante alla cultura trentina. 

A cominciare da Anton si stabiliscono prima a Bolzano, poi a Innsbruck, quindi in vari luoghi del Trentino, diramandosi 

in seguito anche in Austria, con una spiccata propensione per l'inclusione fattiva nelle comunità locali (1). 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Anton Emmert nasce a Bolly, diocesi di Fünfkirchen, in Ungheria (Comitato Baranya) il 18 agosto 1805 da Maddalena 

Bin e Giovanni Emmert, genitori di modeste condizioni economiche. Negli anni 1825-1828 frequenta il ginnasio presso 

i padri francescani a Bolzano e la "prima classe d'umanità" ad Innsbruck nel corso dell'anno scolastico 1829/1830. 

Frequenta poi il primo corso di filosofia, ma è costretto a impartire lezioni private per mantenersi agli studi fino al 1832 

quando deve rinunciare per mancanza di mezzi economici e impiegarsi come precettore presso il segretario del governo 

(Gubernalsecretär) conte Wenzel von Gleisbach. Nel corso del 1833 entra come praticante nella registratura dell'i. r. 

governo del Tirolo e Vorarlberg di Innsbruck e vi rimane fino al 1837; dal 21 novembre al 1837 al 24 ottobre 1838 

ricopre l'incarico di scrivano straordinario (ausserordentliche Schreibkraft) ricopiando il catalogo di consultazione della 

biblioteca universitaria. Dal 1839 al 1842 è cancellista all'i. r. ufficio del Circolo ai confini d'Italia (k. k. Kreisamt und 

den Italienischen Gränzen) a Rovereto, dal 1843 al 1860 viene trasferito a Trento e infine dal 1861 al 1867 ricopre 

l'incarico di cancellista alla i. r. Pretura di Riva. Pensionato nell'anno 1868, muore a Trento il 9 novembre 1875 (2). 

 

Benedetto Francesco (3), figlio primogenito di Anton, nasce a Trento il 13 novembre 1846 e frequenta l'I. R. Capo 

scuola elementare della città. La sua carriera militare comincia molto presto  e lo porta lontano da casa; dal 1866 è a 

Klausenburg - il nome tedesco dell'attuale Cluj-Napoca, in ungherese Kolosvàr - in Transilvania, da dove mantiene un 

fitto rapporto epistolare con il padre. I sacrifici patiti e le inevitabili delusioni del duro periodo di nove anni trascorso a 

Klausenburg - dal 1866 al 1875 - si rivelano, come indicato dal padre Anton, un buon investimento per la carrierea e, di 

riflesso, anche per la sua ascesa sociale. Dalla modesta condizone iniziale di semplice sottoufficiale, Benedetto scala le 

rangklassen della k. u. k. Armee per arrivare fino ai vertici della piramide militare. A coronamento di questo 

imprevedibile successo, ottiene anche un prestigioso diploma di nobiltà. L'elevazione al rango nobiliare degli ufficiali 

viene regolamentata e sistematizzata, nel 1821, da Francesco I il quale sancisce, con decreto, che tutti gli ufficiali in 

grado di comprovare trent'anni di servizio effettivo su campo hanno diritto alla patente nobiliare. Benededikt von 

Emmert muore a Graz nel 1917 con il grado di Feldmarschall. 
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Celestino Luigi Emmert (4) nasce a Trento il 21 giugno 1849 da Orsola Weber e Anton Emmert. Della sua infanzia non 

si conosce molto, se non che frequenta la scuola fino a quattordici anni. Lavora ancor giovane come operaio tipografo 

presso la stamperia Seiser a Trento e qui perde una mano in un serio infortunio sul luogo di lavoro. Nel 1872 tuttavia si 

sposa a Trento con la signorina Anna Kern di Vipiteno e si trasferisce ad Arco nel periodo del Kurort, iniziato a metà 

Ottocento grazie a una borghesia illuminata che trovò nella figura dell'arciduca d'Austria il promotore dello sviluppo 

turistico, culturale ed economico della zona arcense. Celestino Emmert colse l'occasione in questo momento di rinascita 

per Arco come luogo di cura e villeggiatura grazie alla sua lungimiranza e intraprendenza avviando diverse attività. 

Apre un negozio di "galanterie", organizza una biblioteca circolante in diverse lingue e avvia una importante stamperia 

e tipografia in Arco denominata "C. Emmert K. U. K.   Hof - Lieferant" cioè  "Celestino Emmert, Arco Imperial e 

Regio fornitore di Corte" che pubblica i primi libri riferibili alla storia, alla natura e al clima salutare di Arco e 

riguardanti il Kurort. Avvia poi tutta una serie di iniziative imprenditoriali.  

Acquistando una delle prime industrie meccaniche per la lavorazione del legno sviluppa una fiorente industria per la 

lavorazione di oggetti di lusso in legno d'olivo e la produzione di mobili e serramenti per i quali ottiene diversi premi a 

varie esposizioni europee, oltre a sviluppare un servizio per la  spedizione di merci e un ufficio di cambia - valute. 

Partecipa attivamente alla vita pubblica ricoprendo l'incarico di cassiere della "Società della casa di cura di Arco" oltre a 

ricevere diverse nomine come interprete giudiziale in lingua tedesca presso l'i. r. Giudizio distrettuale di Arco, 

consigliere del comitato di vigilanza della figliale della Banca cooperativa di Riva, sostituto di un membro della 

commissione provinciale per l'imposta dell'industria. Celestino può rivendicare con orgoglio la sua paterntà rispettto a 

un'iniziativa che, pur essendo strettamente connessa con il mondo produttivo, ha valenze e ambizioni di carattere 

formativo e culturale, nel senso più ampio del termine: la Scuola industriale di Arco. Per la sua fondazione si spende 

senza risparmio e riesce a vederne la realizzazione il 20 settembre 1877, quando la scuola è finalmente aperta; ricopre le 

cariche di insegnante e di direttore della scuola industriale di Arco dalle quale uscirono abili maestranze anche per la 

sua attività imprenditoriale. 

Allo scoppio della Grande Guerra Celestino si trasferisce a Innsbruck, presumibilmente a casa del figlio Bruno o della 

figlia Alice, qui si dedica all'insegnamento e alla professionalizzazione degli invaldi riuscendo ad ottenere ottimi 

risultati tanto che il comando italiano del corpo d'occupazione lo esorta a continuare il suo lavoro. Celestino rientra ad 

Arco durante la prima settimana di settembre del 1919, all'età di settant'anni, e trova la sua officina e l'azienda distrutte. 

L'ultima suo incarico pubblico è rappresentato dalla vice-presidenza del seggio per le elezioni politiche del 9 marzo 

1924. Muore ad Arco il 25 febbraio 1934. 

 

Arturo Maria Giuseppe Emmert, figlio di Celestino e Anna Kern, nasce ad Arco il 25 maggio 1872; frequenta le scuole 

civico popolari a Trento. 

 

Alice Luigia Elena Maria Emmert, figlia di Celestino e Anna Kern, nasce ad Arco il 17 settembre 1874; nell'aprile del 

1895 sposa Roberto Mutter, ufficiale d'intendenza militare. 

 

Bruno Emmert (5), figlio secondogenito di Celestino e di Anna Kern,  nasce ad Arco il 19 luglio 1878. Nella sua città 

natale frequenta la Scuola popolare di cinque classi e, in seguito, s trasferisce nella vicina Rovereto per proseguire gli 

studi presso la Scuola Reale superiore, denominata Elisabettina in onore dell'imperatrice. Nel 1891 Bruno prosegue gli 

studi a Innsbruck. Non è chiaro quale sia stata la ragione di questo trasferimento, forse la scelta di completare il corso di 

studi in tedesco, abitudine non infrequente all'epoca. Il suo percorso procede presso la Handelsakademie, istituto 
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gemello dell'Elisabettina, dove completa due dei tre anni scolastici previsti dal curricolo dell'epoca. Nel 1893, all'età di 

quindici anni, rientra ad Arco per aiutare il padre Celestino nella libreria e tipografia di famiglia. Questa esperienza 

giovanile è forse l'origine di una crescente passione per i libri e per le fonti storiche. L'Emmert decise di ampliare le 

proprie conoscenze di lingue straniere compiendo un tirocinio lavorativo presso la libreria Schimpff di Trieste. Qui 

incorse, nel 1897 in un'indagine di polizia per aver ordinato alcuni libri censurati e quindi colpiti da ordine di sequestro; 

nel processo che ne segue viene assolto. Nel maggio 1898 Bruno rientra ad Arco e assume la direzione della Libreria 

Emmert. Tra il 1899 e il 1902 Bruno svolge gli anni del servizio militare come previsto dall'ordinamento militare 

vigente all'epoca nella Monarchia austro-ungarica. Si presenta il 5 ottobre 1899 a Riva del Garda per iniziare il suo 

servizio ed è inquadrato nei Landesschützen tirolesi. Nel 1902 si congeda con il grado di "Sottoufficiale di II classe 

della Riserva bersaglieri provinciali - contabile". Al suo rientro a casa continua a dirigere libreria e tipografia di 

famiglia ad Arco fino all'aprile 1908 quando il padre decide di vendere il negozio e dedicarsi alle altre attività che aveva 

avviato, con grande successo, ormai da pareccchi anni. Nel periodo successivo affina le sue competenze in campo 

librario e bibliografico trascorrendo periodi di approffondimento in ambienti qualificati e diversificando la sua 

preparazione specifica. Inizia a Milano, dove entra in contatto con i proprietari delle edizioni Daelli. Per allargare le 

proprie conoscenze si reca ad Innsbruck. E' nel museo di quella città, il Ferdinandeum, che egli, grazie all'amicizia di 

uno degli impiegati, diventa raccoglitore di notizie spicciole di storia locale, che egli annota su minuscole schede. Un 

anno passato a Ginevra completano la sua formazione. Il suo ingresso nel mondo della bibliografia attiva avviene con la 

stampa di dodici cataloghi di opere selezionate della libreria paterna, corredate di ricche indicazioni riguardanti aspetti 

meno noti di storia locale. Il 30 maggio 1906 Bruno sposa Ida Plattner. Nel 1907 egli pubblica un ampio catalogo 

dedicato alla guerra di successione al trono di Spagna e alle campagne napoleoniche; quest'opera è il frutto anche dei 

crescenti rapporti che egli ha allacciato con bibliofili e antiquari italiani, tedeschi, francesi, spagnoli ed inglesi. 

Continua a dedicarsi all'attività di bibliofilo e nel 1910 pubblica, sotto forma di saggi, i risultati del suo paziente lavoro 

di ricerca. Nascono così il "Contributo ad una bibliografia militare del primo regno d'Italia", il "Saggio bibliografico del 

dipartimento dell'Alto Adige" ed un saggio su Antonio Gazzoletti. Negli anni seguenti altri suoi studi vennero 

pubblicati in varie riviste. Egli lavora poi alla "Bibliografia trentina degli anni 1848, 1859 e 1866".  

Viene aggregato all'Accademia di scienze, lettere ed arti degli Agiati di Rovereto il 10 maggio 1911. Nel 1912 pubblica 

un saggio su Giovanni Prati che poi aggiorna nel 1935. Concluso il primo conflitto mondiale, dopo esser stato per 

qualche mese l'unico impiegato della Cassa Rurale di Arco, egli trova un impiego come archivista presso la 

Soprintendenza alle belle arti di Trento; entra in servizio il primo giugno del 1920, per interessamento anche del 

sovrintendente Giuseppe Gerola. Questo nuovo incarico favorisce l'incremento delle relazioni con antiquari stranieri, 

ma soprattutto procura al suo ufficio l'acquisto di manoscritti preziosi e di documenti unici. Egli manifesta tutta la sua 

conoscenza delle vicende storiche del Settecento e dell'Ottocento nelle note esplicative all'autobiografia di Francesco 

Filos. Pubblicata nel 1927 dall'Accademia degli Agiati, l'autobiografia viene accompagnata da 134 pagine di dati 

biografici, bibliografici e vari sui personaggi e sugli avvenimenti dell'epoca. Nel 1925 inizia una collaborazione con la 

rivista "Studi Trentini" curando una rubrica annuale "Pubblicazioni riguardanti la regione". Altro saggio prezioso frutto 

di un accurato e paziente lavoro di ricerca fu "Pseudonini e anagrammi di autori trentini" (Rovereto 1934 - 1935). 

Intanto la sua biblioteca personale cresce di importanza e di consistenza; migliaia di volumi accessibili solo a pochi 

amici, appassionati di studi e ricerche. Negli ultimi anni di servizio egli si interessa di incisioni antiche, di litografie, di 

quadri. Il 31 dicembre 1947 Bruno Emmert abbandona il servizio; rimane per qualche tempo a Trento e poi si 

trasferisce nella sua casa paterna ad Arco, in via S.Anna n. 3. La sua biblioteca privata viene acquistata dal comune di 

Arco, stabilendo a favore dello studioso arcense una rendita vitalizia 720.000 lire annue. 
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Bruno Emmert muore ad Arco l'11 febbraio 1959. 

 

Genealogia 
                                                                                                    . 

                                                           Giovanni 

                                                      in Maddalena Bin 

                                                  _________|___________ 

                                                               Anton 

                                                         (1805-1875) 

                                                     impiegato, cancellista 

                                                    in Orsola Pasqua Anna Weber 

                                                           (n. 1819) 

 

                 ________|_________________|_________________|____________|___  

                  Benedetto F.            Celestino Luigi             Antonio             Antonia D. 

                 (1846-1917)              (1849-1934)              (n. 1851)           (1858-1930) 

                 generalmaggiore      industriale, direttore        tipografo    

                esercito austriaco    scuola industriale         in Teresina Maccagni 

                in Paula Nerberth          in Anna Kern          _________|_____________                 

                 (m. 1925)                                           Arcadio           Giulio Benedetto  

                                                                      (n. 23/02/1885)    (25/03/1894) 

                _________|__________                        professore            professore            

               Artur                  Hugo       

               (m. 1914)           medico                           

               in Lili Huff      in Isa Königsdorfer 

                            _____________________|_____________________   

                             Arturo Maria              Alice                     Bruno 

                            (n.1872)                 (n.1874)              (1878-1959) 

                                                            in                bibliografo e bibliofilo                        

                                                    Robert Mutter            in  Ida Plattner 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A15."Archivio di Emmert Bruno" 

Risorse Internet 

www.mondotrentino.net 

Bibliografia 

PENNAZZATO R., "Dall'Ungheria al Tirolo italiano. Gli Emmert-Emert", IN: "Studi trentini di scienze 

storiche", A. LXXXVII, Sezione I-1, Trento, 2008 

PENNAZZATO R., "Bruno Emmert bibliografo", IN: "Studi trentini di scienze storiche", A. LXXXVII, 

Sezione I-2, Trento, 2008 
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TURRINI R., (a cura di) Il Palazzo Nuovo ora Marcabruni - Giuliani, IN: "Il Sommolago", Anno XIX, n. 3, 

2002, 103-106 

 

 

Note 

1. Viene ripreso il testo di Roberto Pennazzato presente nella pubblicazione citata in bibliografia; 

2. ACAR, A15. "Famiglia Emmert", 5. "Documentazione di Bruno Emmert, figlio di Celestino", 1. "Documenti e carte 

personali", n. 74 "Documenti riguardanti la genealogia Emmert" 

3. Viene ripreso il testo di Roberto Pennazzato presente nella pubblicazione citata in bibliografia; 

4. ACAR, A15.  "Famiglia Emmert", 2. "Documentazione di Celestino Emmert, figlio di Anton" e notizie desunte dal 

testo di Roberto Pennazzato e in parte riprese; 

5. Vengono ripresi i testi di Roberto Pennazzato e di Romano Turrini presenti nelle pubblicazioni citate in bibliografia 
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fondo A15 

Famiglia Emmert, 1521 - 1959 (con docc. fino al 1972)   

 

 

124 buste (133 fascicoli, 21 registri, 52 manoscritti, 10 volumi, 2 estratti a stampa, 4 bozze di stampa, 1 quaderno, 4 

carte geografiche, 2 mappe, 4 lettere, 3 documenti singoli);  metri lineari 17.2 

 

Soggetti produttori 

Emmert, 1805 - 1959  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

La documentazione del fondo "Famiglia Emmert" è pervenuto al comune d Arco attraverso l'acquisizione della 

biblioteca privata di Bruno Emmert, che  venne acquistata dall'ente nel 1955 attraverso la sottoscrizone di un contratto 

di rendita vitalizia con lo stesso proprietario; pertanto, dal momento che non esiste alcun rapporto istituzionale fra il 

comune di Arco e la famiglia Emmert, l'archivio di quest'ultima si configura come un fondo depositato presso l'archivio 

comunale. 

 

Contenuto 

L'archivio della famiglia  Emmert comprende documentazione dal 1562 al 1959. 

E' presente in questo fondo, oltre alla documentazione personale dei vari componenti la famiglia Emmert, anche 

materiale di vario genere consistente  in documenti minuti, manoscritti, registri, quotidiani, stampe, fotografie e carte 

geografiche che Anton e il nipote Bruno raccolsero per la  loro attività di studiosi e bibliofili.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Parte del materiale documentario, prima dell'intervento di riordino del 2007, era conservato nel sottotetto della sede del 

Casinò municipale di Arco in via Magnolie; presentava tracce di un ordinamento precedente ma privo di strumenti di 

corredo. Molti documenti erano corredati da bigliettini contenenti brevi descrizioni, talora imprecise; altro carteggio era 

raccolto in cartelline con una numerazione progressiva, inoltre la corrispondenza con editori, librerie era raccolta in 

fascicoli senza un preciso ordine. Non si è potuto capire chi sia stato l'autore di quest'ordinamento e in quale data sia 

stato compilato, l'intera documentazione  si configurava come archivio personale di  Bruno Emmert. 

Nel 2009 il riordino della seconda parte di documentazione, pervenuta all'archivio comunale dalla Biblioteca civica di 

Arco, ha evidenziato la presenza di materiale di altri componenti della famiglia Emmert.  

Molti documenti erano raccolti in cartelline con titolo e con una numerazione progressiva seguita dalla lettera E (1E, 

2E, ecc.); i manoscritti, i registri di vario genere presentavano un'etichetta riportante lo stesso tipo di numerazione;  

inoltre ogni pezzo era identificato dal numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco. 

Dopo un esame accurato ed una attenta valutazione, la documentazione è stata organizzata tenendo conto della tipologia 

consueta di un archivio familiare. 

I criteri di ordinamento sono mutuati da quelli esposti da Marcello Bonazza nel suo articolo sull'archivio di Casa 

Rosmini di Rovereto (1). Pertanto, evidenziata la documentazione si è ritenuto suddividerla secondo soggetti produttori 

corrispondenti ai vari componenti della famiglia, che hanno costituito cinque subfondi a partire da Anton Emmert per 

giungere fino a Bruno Emmert. Per ogni personaggio le serie individuate sono state ricondotte a tre "macrounità": 
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"famiglia" (trasmissione del patrimonio), "persona" (documenti individuali del singolo produttore), "patrimonio" (tutela 

e gestione del patrimonio). In apertura dei subfondi, non essendo presente documentazione relativa alla "famiglia" 

intesa come titoli ed eredità, troviamo i fascicoli contenenti documenti personali e quelli inerenti alle attività svolte in 

vita, quindi i documenti prodotti dai familiari, eventuali manoscritti, la corrispondenza; seguono la documentazione 

relativa alla casa e alla sua amministrazione, i fascicoli relativi all'amministrazione contabile (quietanze, ricevute  di 

pagamento e fatture) e infine il materiale di vario genere raccolto da Anton e dal nipote Bruno per i loro studi 

bibliografici. 

La documentazione sopra elencata non è necessariamente presente per ogni singolo componente della famiglia; le serie 

così articolate sono costituite da unità poste in sequenza cronologica, per ognuna di esse si sono rilevate le segnature 

precedenti, nonchè il numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco. Si è fatta eccezione per le serie relative alla 

corrispondenza e ai manoscritti: le lettere sono state ordinate in ordine alfabetico per mittente tralasciando la 

descrizione del contenuto, anche i manoscritti sono stati ordinati in ordine alfabetico segnalando l'autore, il titolo, la 

tipologia, la precedente segnatura e la consistenza e le note sull'eventuale pubblicazione. 

Nella descrizione delle unità della serie documentazione di varia provenienza raccolta da Anton e dal nipote Bruno gli 

estremi crnologici dei documenti si riferiscono alla stesura degli stessi anche se, evidentemente, sono stati raccolti in 

epoca successiva. 

I titoli originari, posti tra virgolette, sono stati integrati o chiariti. 

L'illustrazione delle caratteristiche specifiche delle serie è stata riportata nelle relative introduzioni. 

Per i criteri di scarto, per le condizioni d'accesso e utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo "Comune di 

Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A15. "Famiglia Emmert". 

 

Note 

1. M. BONAZZA, "L'archivio di Casa Rosmini a Rovereto: archivio privato e famigliare, archivio di concentrazione, 

fonte per la storia". In "Marcello BONAZZA, Silvana GIORDANI, Giorgio MARINI, "L'archivio e le stampe di Casa 

Rosmini: riflessioni su un intento di recupero", Rovereto, Accademia roveretana degli agiati, 2005, pp.38-42 (Memorie 

della Accademia roveretana degli Agiati, s. II, 9) 
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subfondo 1 

Documentazione di Anton Emmert, 1530 - 1875 (con docc. fino al 1902)   

 

Contenuto 

Nel subfondo si conserva la documentazione personale e quella raccolta da Anton Emmert (1805 - 1875) nel corso della 

sua vita. 
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serie 1.1 

Diari di famiglia, 1851 - 1875 (con doc. a partire dal 1651)   

 

Contenuto 

La serie comprende quattro fascicoli di annotazioni personali dal 1851 al 1875 scritte prevalentemente in tedesco e altro 

materiale documentario specificato nel contenuto delle singole unità. 

 

 

A15.1.1.n.1 

b.1-4 

 

"Frammenti diario 1851 e 1857" 

1851; 1857  

Frammenti di diario scritto da Anton Emmert in tedesco. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 26E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.1.n.2 

b.1-4 

 

"Diario della famiglia Emmert" 

1872 (con doc.a partire dal 1651)  

Diario scritto da Anton Emmert in tedesco. 

Contiene anche: "Catalogus omnium et anniversariorum piorum fidelium quae quotanns in Monasterio B. V. M. ad Portam Clusam in 

Gries peragenda sunt sicut in quo libet mense continentur. Cum indice alphabetico prefixo 1651.", 1848; estratto di morte in duplice 

copia di Joannes Emmert, 1835 ottobre 2; corrispondenza e appunti in tedesco di Anton Emmert, 1855-1872; "Inno di Giuseppe 

Garibaldi per violino solo.": spartito di musica, [sec. XIX]; attestati di lode di Emmert Benedetto e Emmert Celestino della I. R. Capo 

Scuola elementare di Trento, 1855-1861 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 26E (vecchia segnatura); 29967; 30262 - 30263 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.1.1.n.3 

b.1-4 

 

"Diario della famiglia Antonio Emmert 1873..." 

1873  

Diario scritto da Anton Emmert in tedesco contenente corrispondenza con il figlio, con l'ufficio delle imposte di Trento, con 

Kaiserlich di Nördlingen, con l'I. R. Cassa Collettiva di Trento, con diversi sacerdoti di Ala, Chizzola e Tiarno, con studiosi; e 

contenente locandine di spettacoli teatrali dei teatri Sociale e Garbari di Trento nonchè avvisi mortuari. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29968 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 26E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.1.n.4 

b.1-4 

 

"Diario della famiglia Antonio Emmert 1874-75" 
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1874 - 1875  

Diario scritto da Anton Emmert in tedesco contenente corrispondenza con il figlio, con una casa editrice di Ausburg, con la 

Redaction von Pierer's Universal Konversations - Lexikon di Oberhausen a. d. Ruhr, con la Kaiserlich Akademie der 

Wissensschaften di Vienna, con K. K. Archivs di Vienna e con il Germanisches Nationalmuseum di Norimberga; schede 

bibliografiche, una cartolina postale del municipio di Pergine inviata al Capitanato distrettuale di Trento. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 26E (vecchia segnatura); 29969 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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serie 1.2 

Attività letteraria, sec. XIX secondo quarto - 1875 (con docc. del sec. XX 

primo quarto)  

 

 

Contenuto 

La serie è composta dagli appunti, dalle minute delle pubblicazioni e dai manoscritti relativi alle opere letterarie di 

Anton Emmert. 

 

 

A15.1.2.n.5 

b.5-10 

 

EMMERT ANTON, "Monumenta Tridentina. Monumenta Tirolensia" 

1837 - 1859  

Appunti, pubblicazioni e corrispondenza di Anton Emmert relativi ai monumenti trentini e tirolesi. 

Tedesco 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43656 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 25E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.2.n.6 

b.5-10 

 

EMMERT ANTON, "Note manoscritte del marzo 1848 a Trento" 

1848 - 1849  

Scritti di Anton Emmert dal 19 marzo 1848 al [21 marzo] 1849. 

Tedesco 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 25E (vecchia segnatura); 29982 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.1.2.n.7 

b.5-10 

 

EMMERT ANTON, "Urgeschichte von Salzburg" 

1854 settembre 1  

Saggio 

Tedesco 

Manoscritto, legatura in carta, p.24  

Segnature precedenti: 25E (vecchia segnatura); 38239 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.1.2.n.8 

b.5-10 

 

EMMERT ANTON, "Volksbuch" 

post 1871  

Tedesco 

Manoscritto, legatura in carta, p.27; con indice alla fine  
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Segnature precedenti: 25E (vecchia segnatura); 29971 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.1.2.n.9 

b.5-10 

 

EMMERT ANTON, "Secundus von Trident I." 

sec.XIX secondo quarto - ante 1875  

"Secondo da Trento. Storia scritta nel secolo VII" vol.I: saggio monografico relativo a Secondo da Trento scritto da Anton Emmert 

Tedesco 

Manoscritto, senza coperta, p.I-XX; p.400, con indice alfabetico alla fine n. n.  

Segnature precedenti: 16807 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 54E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.2.n.10 

b.5-10 

 

EMMERT ANTON, "Secundus von Trident. II" 

sec.XIX secondo quarto - ante 1875  

"Historiae scriptores Tridenti ad origine gentium Alpinarum et populi Tridentinorum usque ad venerabilem Secundum Tridentinum 

ex antiquis fontibus Benedictinorum et eorum vetusta bibliotheca nec non eorundem Scholae Tridenti nunc unacum vitae notis 

amplioribus partecipes huius editionis Antonii Emmerti. Tridenti" vol.II: saggio monografico relativo a Secondo da Trento scritto da 

Anton Emmert. Si segnala all'inizio: "Ammiuni Marcellini. Historiae Romanorum breviarium Sechundi Tridentini." 

Tedesco 

Manoscritto, senza coperta, p.I-VIII; p.1-496  

Segnature precedenti: 16808 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 54E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.2.n.11 

b.11-14 

 

EMMERT ANTON, "Secundus von Trident III." 

sec.XIX secondo quarto - ante 1875  

"Secondo da Trento. Storia scritta nel secolo VII" vol.III: saggio monografico relativo a Secondo da Trento scritto da Anton Emmert 

Tedesco 

Manoscritto, senza coperta, p.I-XLVIII; p.1-528; c.110  

Segnature precedenti: 16809 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 54E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.2.n.12 

b.11-14 

 

EMMERT ANTON, "Secundus von Trident IV." 

sec.XIX secondo quarto - ante 1875  

"Secondo da Trento. Storia scritta nel secolo VII" vol.IV: saggio monografico relativo a Secondo da Trento scritto da Anton Emmert 

Fascicolo, senza coperta  

Segnature precedenti: 54E (vecchia segnatura); 16810 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.1.2.n.13 

b.11-14 

 

EMMERT ANTON, "Tractatus de incarnatione Verbi Divini" 



253 
 

sec.XIX terzo quarto  

Trattato 

Latino 

Manoscritto, legatura in cartone, p.225  

Segnature precedenti: 16724 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 22E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.2.n.14 

b.11-14 

 

EMMERT ANTON, "Castelli e residenze principesche nel Tirolo. Burgen und Edelsitze im Tirol..." 

sec.XIX terzo quarto  

Saggio contenente anche diversi ritagli di giornale relativi ai castelli e alle residenze principesche in Tirolo. 

Manoscritto, c.265 n.n., con rubrica alfabetica all'inizio  

Segnature precedenti: 30258 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 6E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.2.n.15 

b.15 

 

"Raccolta di famiglie nobili dalla lettera A alla lettera F" 

sec. XIX secondo quarto - sec. XIX terzo quarto (con doc. del sec.XX primo quarto)  

Biografie di famiglie nobili di Anton Emmert, ritagli di giornale, stemmi, alberi genealogici, necrologi, tabelle, lettere raccolte dallo 

stesso e in seguito dal nipote Bruno 

Busta  

Segnature precedenti: 30010 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 56E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.2.n.16 

b.16 

 

"Raccolta di famiglie nobili dalla lettera G alla lettera Z" 

sec. XIX secondo quarto - sec. XIX terzo quarto (con doc. del sec:XX primo quarto)  

Biografie di famiglie nobili e personaggi di Anton Emmert, ritagli di giornale, inni, stemmi, alberi genealogici, necrologi, tabelle, 

lettere raccolte dallo stesso e in seguito dal nipote Bruno 

Busta  

Segnature precedenti: 30013 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 56E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.2.n.17 

b.17 

 

"Famiglie nobili miscellanea" 

sec.XIX secondo quarto - sec.XIX terzo quarto (con doc. del sec.XX primo quarto)  

Schede biografiche di varie famiglie, ritagli di giornali, appunti, annunci funebri, alberi genealogici e corrispondenza di Anton 

Emmert e del nipote Bruno con vari istituti culturali. Contiene anche: conferimento di laurea data nel palazzo episcopale di Padova in 

pergamena, in latino, 1715 dicembre 7 

Busta  

Segnature precedenti: 30015 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 39E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.2.n.18  
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b.18 

Catalogo bibliografico 

sec. XIX secondo quarto - sec.XIX terzo quarto  

Il registro riporta numero progressivo, giorno, mese, fonte  dove si possono reperire le notizie presumibilmente di Anton Emmert 

Registro, senza coperta  

Segnature precedenti: 43485 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 27T 16/7 (vecchia segnatura) 



255 
 

serie 1.3 

Attività storica, 1838 - 1875   

 

Contenuto 

Il frutto delle ricerche storiche eseguite da Anton Emmert è raccolto in questa serie costituita da 7 unità. 

 

 

A15.1.3.n.19 

b.19-26 

 

"Dall'archivio di Innsbruck" 

1838 - 1851  

Promemoria, appunti, corrispondenza. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43657 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 31E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.3.n.20 

b.19-26 

 

Antiche iscrizioni ed epigrafi  

sec.XIX terzo quarto  

Latino, tedesco 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29891 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 1;3E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.3.n.21 

b.19-26 

 

"Regesti di Riva dall'anno 1106..." 

sec.XIX terzo quarto  

Si tratta dei regesti di documenti dal 19 giugno 1106 al 20 luglio 1638 tratti dall'inventario dell'archivio civico di Riva. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29957 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.1.3.n.22 

b.19-26 

 

"Emmert Antonio. Manoscritti..." 

sec.XIX terzo quarto  

Raccolta di scritti di Anton Emmert in tedesco, italiano e latino che abbraccia la storia dal sec.XV al sec.XIX. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30255 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 4E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.3.n.23 

b.19-26 

 

"Castel Penede. Manoscritto tedesco" 
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sec.XIX terzo quarto  

Testo in tedesco copiato da Anton Emmert. 

Manoscritto, legatura in carta, p.48  

Segnature precedenti: 30244 o 30254 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 31E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.3.n.24 

b.19-26 

 

"Codex Madruzianus littera patentes officialium Episcopatus Tridentini de anno 1539 usque annum 1638." 

sec.XIX terzo quarto  

Contiene anche: lettere di funzionari dell'episcopato tridentino dal 1539 al 1776. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29960 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 12T (vecchia segnatura) 

 

A15.1.3.n.25 

b.19-26 

 

"Sunto della storia delle giudicarie di [padre] Cipriano da Condino [o.f.m.] e della storia delle valli Anaunia e Sole di 

Jacopo Antonio Maffei" 

sec. XIX terzo quarto  

Appunti tratti dalle pubblicazioni citate. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30189 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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serie 1.4 

Corrispondenza in entrata, 1876   

 

Contenuto 

Trova la sua collocazione in questa serie la corrispondenza ricevuta da Anton Emmert. 

La descrizione dell'unità comprende il nominativo del corrispondente, la data e il luogo di provenienza della lettera. 

 

 

A15.1.4.n.26 

b.19-26 

 

Museo Ferdinandeum di Innsbruck 

1876  

Una lettera inviata il 4 gennaio 1876 da Innsbruck 

Lettera, c.1 
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serie 1.5 

Registri di amministrazione, 1873 - 1875 (con docc. fino al 1877)   

 

Contenuto 

La serie comprende un registro di amministrazione della famiglia Emmert; le date si riferiscono alle annotazioni. 

 

 

A15.1.5.n.27 

b.27 

 

Registro di cassa 

1873 - 1877  

Registrazioni contabili. Contiene fra l'altro sul lato opposto del registro: scritti in tedesco dal 1837 al 1847 

Registro, legatura in cartone, c.22 n.n. (bianche molte cc.)  

Segnature precedenti: 30182 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 24E (vecchia segnatura) 
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serie 1.6 

Documentazione di varia provenienza raccolta da Anton Emmert, 1530 - 

1875 (con doc. fino al 1902)  

 

 

Contenuto 

In questa serie si conserva la documentazione raccolta da Anton Emmert per le sue ricerche o pubblicazioni o ritenuti di 

interesse storico. 

Il materiale è stato organizzato in base alle tipologie documentarie in due sottoserie: documenti diversi e manoscritti. 

La documentazione presenta la data della stesura della stessa, ma evidentemente raccolta in epoca successiva. 
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sottoserie 1.6.1 

Documenti diversi, 1530 - 1875 (con doc. fino al 1902)   

 

Contenuto 

Nel corso della sua vita Anton Emmert raccolse materiale di vario genere di interesse per i suoi studi storici e 

bibliografici; in questa sottoserie sono conservati documenti diversi che coprono l'arco cronologico dal 1530 al 1875 

raggruppati in 5 buste. 

 

 

A15.1.6.1.n.28 

b.28 

 

Documenti antichi 

1530 - 1875  

- "Raccolta di documenti diversi": "Compactationes inter serenissimus Comites Tyrolis et illustrissimus et reverendissimus 

episcopum.... super iurisdictione Castri Fundi", 1530; lettera di accompagnamento della carta di regola della comunità di Rumo, 

1644; copia del testamento di Isabella Particella, 1612; avvisi, spese miltari, investiture, inventari di sostanze ereditate, elenchi di 

pratiche, 1772-1866; 

- Raccolta di documenti vari: stati della popolazione del distretto giudiziale di Lavis, di Levico, di Mezzolombardo e di Strigno pro 

anno 1839, 1839; "Testamento noncupativo sine scriptus del signor Giovanni quondam Lodovico Weber mollinaro di questa città di 

Trento...", 1773 marzo 17; atto di pignoramento, nota di oggetti, conteggi vari, corrispondenza, permesso di polizia, 1789-1875; 

- "Alberti Leopoldo, marchesato delle Giudicarie...": certificati, attestazioni, autorizzazioni, conferme, decreti di nomina in originale 

e in copia, 1800-1843; 

- "Raccolta di copie di documenti antichi per la nostra storia. Manoscritti in tedesco." (tit. int.): trascrizioni di documenti antichi in 

tedesco e in latino trascritti da Anton Emmert. Si segnala: Werke in quart n.283-404.": elenco numerato di bibliografie di personaggi 

e di argomenti storici, sec.XIX 

Busta  

Segnature precedenti: 29970; 30002; 29964 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 25E; 32E; 37E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.6.1.n.29 

b.29 

 

Pensieri, poesie e sonetti 

1761 - [1875] (con doc. fino al 1902)  

- "Poesie d'occasione e discorsi Era napoleonica": poesie, odi, sonetti, discorsi, lodi, canzoni, cantate, arie, 1761; 1790-1814 Si 

segnala: atti nella causa promossa dal dottor Giovanni Cipriani da Brentonico contro i coniugi Francesco e Margherita Rigotti da 

Castione davanti al giudice di pace del cantone di Mori, dipartimento dell'Alto-Adige per mancato pagamento di un debito, 1811 

luglio 16-1813 febbraio 14; 

- pensieri, ricordi, motti, brevi componimenti poetici (1), 1830-1867; 

- "Memorie": corrispondenza in tedesco, appunti, poesie, 1830-[1875] ( con doc. fino al 1902) 

Busta  

Segnature precedenti: 30175; 29980 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 32E; 25E (vecchia segnatura) 

Note 

1. Uno di questi, di data 29 novembre 1840, porta l'indirizzo di Anton Emmert. 
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A15.1.6.1.n.30 

b.30-31 

 

Spese militari ed altre contribuzioni 

1795 - 1811  

- Piano di concorrenza alle spese causate dalla costruzione e manutenzione di nuove strade e ponti presentato dalla commissione 

governiale alle pievi e comunità delle valli di Non e di Sole, 1795 luglio 17, reg., c.10 n.n.; 

- concorrenza alle spese militari pro 1797 delle comunità delle valli di Non e di Sole, 1800 agosto 29, reg. in tedesco, c.11; 

- "Protocollo di classificazione pel sanamento dell'imposta francese contribuzione. 1801": il registro si compone di una prima parte 

che riguarda la contribuzione fiscale di ciascuna comunità divisa in categorie economiche es. negozianti, osti, filandieri della seta, 

mugnai, bettoglieri, mercanti etc. riportanti nome e cognome di ciascuno e il relativo pagamento; la seconda parte riporta per 

ciascuna comunità l'ultimo termine di steora, la cifra da pagare, l'aggiunta dell'importo delle classi, se la comunità risultava creditrice 

o debitrice e la relativa cifra, 1801 marzo 4, reg., c.30; 

- piano approvato dalla imperial regia aulica commissione relativo alle spese belliche e inviato al magistrato delle valli di Non e di 

Sole, 1803 giugno 22. Si segnala: regolamento riguardante le razioni giornaliere di viveri e foraggi per i soldati e gli ufficiali dato da 

un colonnello in copia, 1809 dicembre 30, c.3 n.n.; 

- concorrenza alle spese militari pro 1798 delle valli di Non e di Sole, 1803 ottobre 8, reg. in tedesco, c.12 n.n.; 

- "1804 Nota del esposto pel militare della comunità di Malè": note delle spese militari del cantone di Malè dal 1 marzo 1803 all'11 

novembre 1804, 1804, reg., c.21 n.n.; 

- "Coppia di rappresentanza fatta all'ufficio circolare..." di Trento: esposizione e supplica del sindaco della pieve di Ossana affinchè 

le spese militari sostenute dalla sola comunità di Ossana siano ripartite fra tutte le altre pievi delle valli di Non e di Sole, 1805 

gennaio 2, reg., c.6 n.n.; 

- disposizioni relative agli acquartieramenti e somministrazioni regolari impartite ai militari e rimborsabili dal governo, 1805 marzo 

1, reg., c.8 n.n.; 

- "Erledigung über die von dem zum trientnerischen assessorial Gericht Cles gehörigen und hienach spzifik aufgefuhrten 

Statzionsgemeinden delle Valli di Non e Sole pro anno 1798 eingestellten March Concurrenz-Ausweise", 1806 aprile 29, reg., c.14 

n.n.; 

- carteggio ed atti riguardanti il piano di ripartizione delle spese militari nel corso del 1805 e degli anni antecedenti incontrate dalle 

pievi delle valli di Non e di Sole, 1806 novembre 2 - 1807 marzo 6, reg., c.9 n.n.; 

- "Finale risultato delle spese militari dopo il giugno 1798 fino inclusive il 1810 incontrate dalle comuni delle valli di Non e Sole, 

non comprese rispetto al 1810 le comuni che prima erano soggette al Giudicio di Mezzolombardo", reg., c.6 n.n. con indice alla fine; 

- "Assegnazione del debito regionale 30 settembre 1810": ripartizione delle spese militari tra le pievi della valle di Non e di Sole e 

petizione dell'ex sindaco generale delle valli stesse per il saldo di un suo credito, 1811 marzo 2 - aprile 6, reg., c.18 n.n. 

Busta  

Segnature precedenti: 31709-31720 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 62E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.6.1.n.31 

b.30-31 

 

Documenti di varia provenienza 

1797 - [1875]  

- "Atti del comitato di salute pubblica. Libertà. Eguaglianza.": corrispondenza tra il capitano Antonio Paravia e il comitato militare di 

Verona, quello provvisorio di Venezia, e il comitato di salute pubblica di Venezia e annotazioni riguardanti quest'ultimo, 1797; 

- "Trogo Pompeo con riferimenti a Secondo da Trento": riferimenti relativi a Secondo da Trento nella storia di Trogo Pompeo, 

sec.XIX; 

- "Manoscritti. Napoleone e il suo tempo.": appunti, genealogia, parodia riguardante la figura di Napoleone e il relativo contesto 

storico. Si segnala: "La marseillese": inno rivoluzionario francese, sec.XIX; 
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- "Causa signorina Menz di Bolzano": atti nella causa e sentenza, 1811 settembre 28-1811 novembre 8 

- "Emmert Antonio - Walther Reinhard. I Nibelunghi. Introduzione". Contiene anche: appunti riguardanti l'Accademia letteraria di 

Riva,  programma di una rappresentazione canora, promemoria, sec.XIX 

Busta  

Segnature precedenti: 30256; 43649a; 29972; 43697; 31676; 41663 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 32E; 54E; 

25E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.6.1.n.32 

b.32 

 

Giornali di amministrazione domestica 

1801 gennaio 1 - 1811 dicembre 31  

- Giornale delle entrate e delle uscite di una famiglia preceduto, ogni anno, dal "Bilancio degli incassati ed esposti...", 1801 gennaio 1 

- 1806 dicembre 31, legatura in mezza pergamena, c.135 (num. orig. imprecisa) 

- Giornale delle entrate ed uscite di una famiglia, 1807 gennaio 20 - 1811 dicembre 31, legatura in mezza pergamena, c.2-105 

Busta  

Segnature precedenti: 30178; 30185 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 49E; 45E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.6.1.n.33 

b.33 

 

Documenti relativi a famiglie tedesche 

1824 - 1875  

"Notizie di varie famiglie tedesche" lettere A-Z: appunti, ritagli di giornale, documenti originali (quietanze, lettere, conti, etc.) 

relativi alle famiglie tedesche e documenti ricopiati; poesie e alberi genealogici, 1824-1875 (con un doc. del 1721). 

Busta  

Segnature precedenti: 30015 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 36E (vecchia segnatura ) 
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sottoserie 1.6.2 

Manoscritti, 1642 - [1875]   

 

Contenuto 

La sottoserie raccoglie manoscritti, propriamente intesi come opera dell'ingegno di vari autori, raccolti da Anton 

Emmert. Le date si riferiscono alla creazione di tali pubblicazioni. 

Dei manoscritti sono stati segnalati l'autore, il titolo, la tipologia, la precedente segnatura e la consistenza, note 

sull'eventuale pubblicazione. 

I manoscritti sono elencati sotto l'iniziale del cognome dell'autore, quindi in ordine alfabetico. 

 

 

A15.1.6.2.n.34 

b.34-40 

 

ANONIMO, "Compendioso sommario della Pedagogica." [II Parte] 

sec.XVIII ultimo quarto  

Compendio. 

Manoscritto, legatura in carta, c.10  

Segnature precedenti: 38096 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.1.6.2.n.35 

b.34-40 

 

ANONIMO, Diario 

1763 gennaio   

Diario di un anonimo roveretano sulla visita del commissario Giuseppe Luigi de Leporini, consigliere dell'Austria inferiore a 

Rovereto in seguito all'interdetto contro il busto di Tartarotti. 

Manoscritto, legatura in cartone, c.3 n.n.  

Segnature precedenti: 30186 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 2E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.6.2.n.36 

b.34-40 

 

ANONIMO, "Preistoria. La Rezia provincia romana. Manoscritto tedesco." 

sec.XIX prima metà  

Saggio. 

Manoscritto, senza coperta, p.23  

Segnature precedenti: 29917 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 1-3E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.6.2.n.37 

b.34-40 

 

ANONIMO, "Venerabile Libro delle Notizie Antiche e Moderne della Valle Lagarina... della famiglia de Clusolis qui 

avanti si descrive" 

1787 (con doc. fino al 1805)  

Memorie. 
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Manoscritto, legatura in carta, c.18 n.n.  

Segnature precedenti: 31674 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.1.6.2.n.38 

b.34-40 

 

BURCKLECHNER [MATHIAM], "Burcklechners beschreibung von Tyrol" 

1642  

Manoscritto, legatura in pelle, p.442 (num. orig. imprecisa)  

Segnature precedenti: 16721 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 43E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.6.2.n.39 

b.34-40 

 

OREMI FRANCESCO, "Successi mirabili e prodigiosi di Oremi Francesco di Arco. 1815" 

1815 agosto 5  

Descrizioni autobiografiche delle visioni e profezie avute dallo stesso Francesco Oremi e inviate al conte Pio Wolkenstein di Trento e 

a sua altezza il principe Giovanni per ottenere da loro appoggio e protezione onde poter divulgare questo testo. 

Manoscritto, legatura in cartone, p.XIII; p.236  

Segnature precedenti: 16865 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 12E (vecchia segnatura) 

 

A15.1.6.2.n.40 

b.34-40 

 

[POSTINGER GIOVANNI CARLO], "Mia raccolta di secreti ed invenzioni artistiche ed accademiche sopra nuovi 

ritrovati e scoperte... Per fuochi pirotecnici..." 

post 1874 - 1875  

Raccolta di ricette e varie annotazioni. 

Manoscritto, legatura in cartone, c.41 n.n. (bianche alcune cc.)  

Segnature precedenti: 43178 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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subfondo 2 

Documentazione di Celestino Emmert, figlio di Anton, 1857 - 1934   

 

Contenuto 

Nel subfondo si conserva la documentazione personale di Celestino Emmert (1849-1934). 
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serie 2.1 

Documenti e carte personali, 1857 - 1934   

 

Contenuto 

La serie comprende documentazione personale di Celestino Emmert come attestati scolastici, tessere associative, 

certificati medici e certificati elettorali dal 1857 al 1934. 

 

 

A15.2.1.n.41 

b.41-52 

 

Attività scolastica 

1857 - 1861  

Attestati scolastici per diligenza e profitto di Celestino Emmert, alunno della scuola I. R. Capo scuola di Trento 

Fascicolo 

 

A15.2.1.n.42 

b.41-52 

 

Carte personali 

1908 - 1924  

Carte di legittimazione, passaporti, tessera ferroviaria, certificato medico, permesso di viaggio per il rimpatrio da profugo, invito ad 

un pranzo a Praga, certificato elettorale per le elezioni politiche. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29979 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 

 

A15.2.1.n.43 

b.41-52 

 

Carte relative alla partecipazione ad associazioni 

1873; 1889  

- Attestato di iscrizione alla società alpina di Trento, 1873 gennaio 1; 

- carta di socio del "Westereichischer Touristen club", 1889 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29979 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 

 

A15.2.1.n.44 

b.41-52 

 

Rassegna stampa 

1879 - 1934  

- Quotidiani e frammenti di giornali contenenti articoli relativi al lavoro e alla vita di Celestino Emmert: ritaglio contenente un 

articolo di una rivista, 1879; "Wirner presidenblatt" -Vienna, 1880; "L'Adria. Giornale del mattino. Supplemento all'Osservatore 

trentino", 1882; "Gazzetta di Trento", 1884 maggio 24, n. 119; "Il popolo", sec. XIX-XX; "Il Brennero", 1934 marzo 1, anno XII; 

- articolo scritto Pokorny Maria in "Sudtiroler Holzkunst"; "Mundschau", "Budapest", 1892; "Reichs-Revue" - Budapest, 1900; 

"Gemeinutriges Journal" - Budapest, 1902 
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Fascicolo  

Segnature precedenti: 29979; 43661 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 

 

A15.2.1.n.45 

b.41-52 

 

Carte relative ad affari 

1876 - 1897  

- Atto notarile riguardante lo scioglimento della ditta "Kohn e Emmert" di Arco e cambiamento di nome in ditta "C. Emmert", 1876 

aprile 18; 

- istanza di Celestino Emmert per iscrizione della sua firma nel registro di commercio, 1891 maggio 15 - 21; 

- classificazione dell'impresa "Confezione mobili e di oggetti in legno" da parte della Luogotenenza per il Tirolo e Vorarlberg, 1897 

luglio 9 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29979 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 
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serie 2.2 

Documenti e carte personali della moglie Anna Kern, 1863 - 1873   

 

Contenuto 

In questa serie si conservano le carte personali di Anna Kern, moglie di Celestino Emmert. 

 

 

A15.2.2.n.46 

b.41-52 

 

Carte personali 

1800; 1876  

Fascicolo 

 

A15.2.2.n.46.1 

b.41-52 

 

Concessione di stemma 

1800 agosto 25, Vienna 

Francesco II d'Asburgo, imperatore del Sacro Romano Impero, conferisce lo stemma a Bernardo Kern, comandante degli 

Schutzen    

Originale [A], documento di cancelleria imperiale 

Documento singolo, pergamena, mm 550 x 785, sul verso compare il timbro della bibloteca di Arco e note in gotica corsiva, 

SPC. Il sigillo conservato in teca versa in pessime condizioni, dato che composto esclusivamente da piccoli frammenti  

Segnature precedenti: 16813 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 57E (vecchia segnatura) 

 

A15.2.2.n.46.2 

b.41-52 

 

Domanda di condono di una multa da parte di Anna Kern all'Ufficio delle imposte di Trento 

1876 

Documento singolo  

Segnature precedenti: 29979 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.2.2.n.47 

b.41-52 

 

"Koch Buch" 

1863  

Ricettario contenente 194 ricette di Anna Kern; con 6 foglietti sciolti di identico contenuto. 

Tedesco 

Manoscritto, legatura in carta, con indice non rilegato all'inizio, c. 76 n.n.  

Segnature precedenti: 34144 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 20E (vecchia segnatura) 
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serie 2.3 

Attività pubblica, 1880 - 1924   

 

Contenuto 

La serie comprende 5 fascicoli dal 1880 al 1924 che riguardano l'attività pubblica svolta da Celestino Emmert nel corso 

della sua vita: cassiere della casa di cura di Arco, interprete giudiziale della lingua tedesca presso il Giudizio distrettuale 

di Arco, consigliere del comitato di vigilanza della banca cooperativa di Riva, membro della commissione provinciale 

per l'industria e vicepresidente di seggio elettorale nel comune di Arco. 

 

 

A15.2.3.n.48 

b.41-52 

 

Incarico di cassiere  della casa di cura di Arco 

1880 maggio 8  

Ringraziamento per il lavoro svolto da parte del presidente della casa di cura in Arco 

Documento singolo, c. 2  

Segnature precedenti: 29979 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 

 

A15.2.3.n.49 

b.41-52 

 

Nomina ad interprete giudiziale della lingua tedesca presso il giudizio distrettuale di Arco 

1886 giugno 20  

Documento singolo, c. 2  

Segnature precedenti: 29979 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 

 

A15.2.3.n.50 

b.41-52 

 

Nomina a consigliere del comitato di vigilanza della Banca cooperativa di Riva 

1887 - 1890  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29979 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 

 

A15.2.3.n.51 

b.41-52 

 

Nomina a sostituto membro nella commissione provinciale per l'industria 

1898 - 1909  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29979 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 

 

A15.2.3.n.52 

b.41-52 
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Nomina a vicepresidente del seggio elettorale politico di Arco 

1924 marzo 7  

Documento singolo, c. 1  

Segnature precedenti: 29979 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 



271 
 

serie 2.4 

Attività professionale, 1878 - 1920   

 

Contenuto 

La serie raccoglie diplomi, attestati di riconoscimento per il lavoro di fabbricante d'oggetti d'olivo, e documenti relativi 

all'attività di docente presso la scuola industriale di stato di Innsbruck e di dirigente scolastico della scuola di tornitura e 

della scuola professionale di Arco dal 1878 al 1920. 

 

 

A15.2.4.n.53 

b.53-54 

 

Atti relativi all'attività di fabbricazione d'oggetto d'olivo 

1879 - 1918  

Diplomi, attestati di riconoscimento o per il conferimento di medaglie per il lavoro di fabbricazione d'oggetti d'olivo: 

- diploma di conferimento di una medaglia d'argento - Teplitz, 1879 settembre 10; 

- diploma di conferimento di una medaglia d'argento - comitato "Volkfutes Linz", 1879 settembre 13; 

- riconoscimento dell'imperatore Francesco Giuseppe I, 1880; 

- diploma di conferimento di una medaglia d'argento - Teschen, 1880; 

- diploma per oggetti in olivo - Arco, 1880 settembre; 

- diploma di conferimento di una medaglia d'argento per le fabbriche ad Arco e Riva - Eger, 1881 agosto 31; 

- attestato di conferimento di una medaglia d'oro - esposizione industriale agricola austro-ungarica  di Trieste, 1882 dicembre 31; 

- diploma per oggetti in olivo - accademia nazionale agricola, manifatturiera e commerciale di Parigi, 1884 marzo 19; 

- diploma di conferimento di una medaglia d'oro - esposizione internazionale di Nizza, 1884 maggio 18; 

- diploma per oggetti in olivo - Brems, 1884 agosto 18; 

- diploma per oggetti in olivo - Budweis, 1884 settembre; 

- diploma di conferimento di una medaglia d'oro - esposizione di Trieste, 1882; 

- conferimento del titolo di fornitore di corte - Obersthofmeisteramt - Vienna, 1886 settembre 20, 

- diploma per oggetti in olivo - Accademia nazionale agricola, manifatturiera e commerciale di Parigi, 1886 ottobre 15; 

- diploma di conferimento di una medaglia di bronzo per oggetti d'olivo ad intarsio - Esposizione Vaticana in occasione del Giubileo 

sacerdotale di papa Leone XIII di Roma, 1888 giugno 29; 

- diploma per oggetti in olivo - Dobrusce, 1889; 

- diploma per oggetti in olivo - Innsbruck, 1893 ottobre; 

- diploma per oggetti in olivo - Vienna, 1896 novembre; 

- diploma per oggetti in olivo - Aussig, 1903; 

- diploma della compagnia della croce bianca - Arco, 1912 novembre 21; 

- diploma di riconoscimento - Vienna, 1917 ottobre 16; 

- conferimento della croce di guerra per meriti civili - Innsbruck, 1918 settembre 12. 

Fascicolo 

 

A15.2.4.n.54 

b.53-54 

 

Atti relativi agli incarichi di direttore scolastico 

1878 - 1920  
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- Direttore della scuola di tornitura di Arco, 1878 - 1888; 

- direttore della scuola professionale di Arco, 1909; 

- certificato d'impiego presso la scuola industriale di stato di Innsbruck e rapporti con la stessa, 1915 - 1920 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29979 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 
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serie 2.5 

Manoscritti, sec. XX primo quarto   

 

Contenuto 

La serie comprende due manoscritti di lezioni di diritto per le scuole complementari, professionali e di commercio del 

primo quarto del secolo XX  di Celestino Emmert. 

Si è  segnalato l'autore, il titolo, la tipologia, la precedente segnatura e la consistenza. 

 

 

A15.2.5.n.55 

b.55-63 

 

EMMERT CELESTINO, "Nozioni di diritto dei cittadini I" 

sec. XX primo quarto  

Lezioni di diritto per le scuole complementari, professionali e di commercio 

Manoscritto, legatura in carta, p. 159  

Segnature precedenti: 30183 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 53E (vecchia segnatura) 

 

A15.2.5.n.56 

b.55-63 

 

EMMERT CELESTINO, "IV. Diritti del cittadino. Lezioni tenute alla scuola industriale di Arco dal professor Celestino 

Emmert, padre di Bruno" 

sec. XX primo quarto  

Lezioni 

Manoscritto, legatura in carta, c. 37 n.n.  

Segnature precedenti: 35763 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 1E (vecchia segnatura) 
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serie 2.6 

Corrispondenza in entrata, 1887 - 1908   

 

Contenuto 

In questa serie sono conservate le lettere inviate a Celestino Emmert dal 1887 al 1908 disposte in ordine cronologico. 

La descrizione dell'unità comprende i nominativi dei corrispondenti, la data e il luogo di provenienza delle lettere. 

 

 

A15.2.6.n.57 

b.55-63 

 

Banca cooperativa di Riva 

1887  

Una lettera inviata il 5 ottobre 1887 da Riva relativa a pagamenti 

Lettera, c.1  

Segnature precedenti: 29979 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vcchia segnatura) 

 

A15.2.6.n.58 

b.55-63 

 

Magnago Fortunato, docente 

1891  

Una lettera inviata il 3 luglo 1891 da Rovereto relativa al figlio Bruno 

Lettera, c. 2  

Segnature precedenti: 29979 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 

 

A15.2.6.n.59 

b.55-63 

 

Cobelli Arturo 

1906  

Una lettera inviata il 25 gennaio 1906 da Riva relativa al conferimento del diploma e della croce di cavaliere dell'ordine di Francesco 

Giuseppe 

Lettera, c. 2  

Segnature precedenti: 29979 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 

 

A15.2.6.n.60 

b.55-63 

 

Lechner Rudolf e figli 

1908  

Una lettera inviata il 14 febbraio 1908 da Vienna; con la  minuta di una  lettera di Bruno Emmert inviata l' 11 febbraio 1908 da Arco. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29979 (numcero d'ingresso della bibliteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 
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serie 2.7 

Corrispondenza riguardante la sua attività, 1887 -1927   

 

Contenuto 

In questa serie, composta da un fascicolo, è raccolta la corrispondenza intercorsa con case editrici, librerie, antiquari e 

ditte commerciali  dal 1887 al 1927.  

La documentazione è stata suddivisa in fascicoli per corrispondenti ordinati in sequenza alfabetica. All'interno di ogni 

fascicolo si possono individuare le seguenti tipologie di materiale: lettere, cartoline postali, ricevute postali e bancarie di 

versamento di denaro, materiale pubblicitario e  fatture.  

La denominazione delle case editrici, librerie, ecc. è presentata nella forma che compare sui documenti, prescindendo 

normalizzazioni e creazione di indici. 

 

 

A15.2.7.n.61 

b.55-63 

 

Corrispondenza riguardante la sua attività 

1887 - 1927  

- "Agente generale de librairie et de pubblication"- Parigi; 

 

- Baccinelli Notburga - Gargnano; 

- Back e Schafer - Vienna; 

- Bagh Louise - Berlino; 

- Bailet Ferand - Nizza; 

- Balsann B. - Vienna; 

- Bankgyesület Reszveny- Tarsasag - Budapest; 

- Banca per l'industria e il commercio di Treviso; 

- Banca Union - Trieste; 

- Barbo Grafin V. - Radlstein; 

- Bard H. - Vienna; 

- Bariatinsky Anatole - San Pietroburgo/ Gatschina; 

- Bardini - Riva; 

- Baroncini Vigilio - Arco; 

- Baroni A. - Riva; 

- Baroni ved. Luigia - Trento; 

- Bartsch Paul - Striegau in Schlesien; 

- Basch I. H. - Praga; 

- Battezzati Natale - Milano; 

- Bauer Jacob - Vienna; 

- Bauer Rodolfo - Dresda; 

- Baumgartner Marie - Berlino/ Merano; 

- Baur Hans - Monaco; 

- Bazzanella Giuseppe - Roncegno; 

- Bazzanella Vigilio - Trento; 
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- BeranYaY A. - Arco; 

- [Bunner] Joseph - Murzzulschlag; 

 

- Casa editrice e libraria Luigi Battei - Parma;  

 

- ditta Herder & Co. di Friburgo - Roma; 

 

- K. J. Wys - Berna; 

 

- Schmpff F. H. - Trieste 

- Sighele Carlo - Malè; 

- Società messaggerie italiane - Bologna; 

- Stargardt J. A. - Berlino; 

 

- Verain der Ost-ung Buchhandler - Vienna; 

 

- ignoto - Schloss Mentelberg (Innsbruck) 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29979; 30334 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E; 35E (vecchia segnatura) 
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serie 2.8 

Casa di via S. Anna ad Arco, 1881 - 1919   

 

Contenuto 

La serie comprende un registro riconducibile alla gestione dell'abitazione di via S. Anna, n.3 ad Arco dal 1881 al 1919. 

 

 

A15.2.8.n.62 

b.55-63 

 

Registro delle ricevute di acquisto e di restauro della casa in via S. Anna ad Arco di proprietà di Celestino Emmert 

1881 marzo 30 - 1919 settembre 28  

Registro 
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serie 2.9 

Specifiche e fogli di pagamento, 1876 - 1902   

 

Contenuto 

La serie raccoglie una fattura e un foglio di pagamenti dal 1876 al 1902. 

 

 

A15.2.9.n.63 

b.55-63 

 

Specifiche e fogli di pagamento 

1876 - 1902  

- Specifica dei lavori eseguiti dal falegname Emiliano Brighenti, 1876 marzo 18; 

- diffida di pagamento dell'ufficio imposte di Riva, 1881 aprile 2; 

- "Foglio di pagamento", 1883 marzo 23 - 1902 febbraio 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29979 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 
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subfondo 3 

Documentazione di Arturo Emmert, figlio di Celestino, 1880 - 1881   

 

Contenuto 

Nel subfondo si conserva la documentazione personale di Arturo Emmert (n. 1872). 
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serie 3.1 

Carte personali, 1880 - 1881   

 

Contenuto 

La serie esigua raccoglie un attestato scolastico e un ricordo di una ricorrenza dal 1880 al 1881. 

 

 

A15.3.1.n.64 

b.64-65 

 

Carte personali ed attestati scolastici 

1880 - 1881  

- Attestato di lode di Arturo Emmert, alunno della classe terza della scuola civico popolare di Trento, anno scolastico 1880 - 1881; 

- ricordo della prima Comunione di Arturo Emmert, 1881 aprile 7 

Fascicolo 
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subfondo 4 

Documentazione di Alice Emmert, figlia di Celestino, 1884 - 1895   

 

Contenuto 

Nel subfondo si conserva la documentazione personale di Alice Emmert (n. 1874). 
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serie 4.1 

Documenti e carte personali, 1884 - 1895   

 

Contenuto 

La serie esigua raccoglie un attestato scolastico e biglietti di partecipazione alle nozze di Alice Emmert. 

 

 

A15.4.1.n.65 

b.64-65 

 

Carte personali 

1884 - 1895  

- Attestato scolastico per diligenza e profitto di Alice Emmert, alunna della scuola popolare di Arco, anno scolastico 1884 - 1885; 

- partecipazione di nozze di Alice Emmert e Roberto Mutter, ufficiale d'intendenza militare, 1895 aprile 29 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 33E (vecchia segnatura); 29979 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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subfondo 5 

Documentazione di Bruno Emmert, figlio di Celestino, 1521 - 1959 (con 

docc. fino al 1972)  

 

 

Contenuto 

Nel subfondo si conserva la documentazione personale e quella raccolta da Bruno Emmert (1878 - 1959) nel corso della 

sua vita. 
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serie 5.1 

Documenti e carte personali, 1891 - 1941   

 

Contenuto 

In questa serie si conservano i documenti e le carte personali di Bruno Emmert, dal 1891 al 1941, ordinate per affinità di 

contenuto: carte relative a vari affari, a referenze lavorative, al servizio militare, alla partecipazione ad associazioni, al 

suo curriculum professionale, documenti riguardanti la genealogia della famiglia, carte relative alla gestione del 

patrimonio familiare nonchè alcuni elenchi di fotografie di famiglia e un'agenda di indirizzi. 

 

 

A15.5.1.n.66 

b.66-75 

 

Attestati e documenti scolastici 

1891 - 1909  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31742 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.1.n.67 

b.66-75 

 

Carte relative ad affari 

1897 - 1929  

Invito del Tribunale provinciale della sezione penale di Trieste al ritiro di stampati precedentemente sequestrati, con due copie del 

giornale "Il Piccolo" di Trieste riportante la notizia del sequestro di libri in seguito alla censura austriaca, 1897; ricevuta di consegna 

di armi al posto di gendarmeria di Arco da parte di [Bruno] Emmert, vi è unita analoga ricevuta di Francesco Tamburini e un elenco 

di armi), 1915-1919; atti relativi alla causa promossa da Bruno Emmert contro un minore per illegittimità di nascita, 1920-1922; 

comunicazione della Banca italiana di sconto circa il pagamento di un acconto su un credito, 1922; cedole di versamento, 1923-1926; 

ricevuta postale, 1927; fattura, 1928; quietanza, 1929 

Fascicolo 

 

A15.5.1.n.68 

b.66-75 

 

Referenze lavorative 

1898 - 1909  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31742 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.1.n.69 

b.66-75 

 

Carte relative al servizio militare 

1898 - 1916 (con docc. dal 1895)  

Avviso di chiamata alla leva, richiesta di proroga, servizio militare durante la guerra, fotografie, tessera di immatricolazione al casino 

di bersaglio. 
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Fascicolo  

Segnature precedenti: 29978 (numero d'ingresso della bibloteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.1.n.70 

b.66-75 

 

Carte relative alla partecipazione ad associazioni 

1898 - 1933  

- ricevuta di pagamento del contributo di 50 centesimi alla società "Lega nazionale", 1898 - 1910; 

- nomina a socio della Società degli alpinisti tridentini, 1904 giugno 10; 

- ricevuta di pagamento della tassa alla Società degli alpinisti tridentini, 1904 - 1919;  

- due tessere della società degli alpinisti tridentini, 1904 - 1919; 

- ammissione al Circolo "Indipendenza di Arco", 1908;  

- nomina a socio dell'Accademia di scienze, lettere ed arti degli Agiati di Rovereto, 1911 maggio 10;  

- nomina a socio corrispondente interno della deputazione veneta di storia patria, 1921;  

- due tessere di riconoscimento del comitato tridentino per la storia del Risorgimento, 1927-1928;  

- invito della deputazione di storia patria delle Venezie ad intervenire ad un'assemblea, 1933. 

Fascicolo 

 

A15.5.1.n.71 

b.66-75 

 

Elenchi di fotografie della famiglia Emmert 

sec. XX  

Fascicolo 

 

A15.5.1.n.72 

b.66-75 

 

Carte relative al curriculum professionale 

1920 - 1922  

- Impiegato presso il commissariato generale civile di Trento, 1920-1922; 

- segretario presso l'ufficio Belle arti di Trento, 1921; 

- segretario per il comitato provvisorio per l'istituzione di un museo del Risorgimento in Trento, 1921; contiene anche: "Elenco di 

stampati e carte del dottor Francesco Larcher che il figlio ing. G.D. Larcher regala al museo del Risorgimento" 

Fascicolo 

 

A15.5.1.n.73 

b.66-75 

 

Agenda di indirizzi 

1929  

Fascicolo 

 

A15.5.1.n.74 

b.66-75 

 

Documenti riguardanti la genealogia Emmert 
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1938  

Copie di documenti anagrafici, annotazioni, ritagli di giornale, fotografie, biografia di Anton e sua produzione letteraria, gestione del 

patrimonio alla morte di Celestino 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31742 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 33E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.1.n.75 

b.66-75 

 

Carte relative alla gestione del patrimonio famigliare 

1934 - 1941  

Resoconti, rendite, ricevute 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 33E (vecchia segnatura); 29972 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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serie 5.2 

Attività professionale, 1895 -  ante 1959 febbraio 11 (con docc. dal 1835)   

 

Contenuto 

La serie raccoglie la documentazione relativa all'attività di Bruno Emmert come bibliografo. 

Si tratta di una raccolta di informazioni, ma soprattutto di schedine manoscritte che riportano autore e titolo di 

pubblicazioni relative a famiglie trentine, famiglie nobili, avvenimenti legati alla storia locale nel periodo napoleonico e 

bibliografie di uomini illustri. 

 

 

A15.5.2.n.76 

b.76 

 

"Notizie varie famiglie trentine A-Ma" 

sec. XX prima metà - ante 1959 febbraio 11  

- Biografie, bibliografie, ritagli di giornale, necrologi, ritratti, poesie, documenti di proprietà dei personaggi, corrispondenza con 

personalità trentine suddivisi in fascicoli nominativi, con un repertorio alfabetico degli pseudonimi. 

- Poesie dialettali 

- Fascicolo con annotazioni in tedesco, ritagli di giornali e riviste in lingua tedesca e in italiano. 

Busta  

Segnature precedenti: 30016 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 55E  (vecchia segnatura) 

 

A15.5.2.n.77 

b.77 

 

"Notizie varie famiglie trentine..." Ma-Pre 

sec. XX prima metà - ante 1959 febbraio 11  

Biografie, bibliografie, ritagli di giornale, necrologi, ritratti, poesie, documenti di proprietà dei personaggi, corrispondenza con 

personalità trentine suddivisi in fascicoli nominativi. 

Busta  

Segnature precedenti: 30017 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 55E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.2.n.78 

b.78 

 

"Notizie varie famiglie trentine..." R-Z 

sec. XX prima metà - ante 1959 febbraio 11  

Biografie, bibliografie, ritagli di giornale, necrologi, ritratti, poesie, documenti di proprietà dei personaggi, corrispondenza con 

personalità trentine suddivisi in fascicoli nominativi 

Busta  

Segnature precedenti: 30018 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 55E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.2.n.79 

b.79-95 

 

"Note bibliografiche trentine tirolesi" 
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1895 - 1911 (con docc. a partire dal 1886 fino al 1922)  

Corrispondenza ricevuta da vari studiosi, istituti culturali, accademie, librerie, musei per ringraziare delle informazioni bibliografiche 

inviate da Bruno Emmert su vari personaggi storici o per inviare informazioni richieste 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29981 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 28E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.2.n.80 

b.79-95 

 

"Indagini di Bruno Emmert su famiglie nobili" 

sec. XX primo quarto  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43475 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 27T 6/7 (vecchia segnatura) 

 

A15.5.2.n.81 

b.79-95 

 

"Uomini illustri e loro opere. Manoscritto di Emmert Bruno in 46 foglietti" 

sec. XX primo quarto  

Biografie e bibliografie 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 42424 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 1E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.2.n.82 

b.79-95 

 

Bibliografie relative alla situazione del Trentino nel 1809 

sec.XX primo quarto  

Fascicolo 

 

A15.5.2.n.83 

b.79-95 

 

"Trentini e Tirolesi nelle campagne napoleoniche" 

sec. XX primo quarto  

Elenchi, schede biografiche, bibliografiche e ritratti 

Si segnala: "Il Tirolo, Trento e Vorarlberg e le guerre degli anni 1796 - 1815", bibliografia. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31754 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 32E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.2.n.84 

b.79-95 

 

"Storia napoleonica" 

sec. XX primo quarto  

Bibliografie, appunti in italiano e tedesco, ritagli di giornale, stampati, trascrizione di documenti riguardanti personaggi dell'epoca 

napoleonica 

Fascicolo  
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Segnature precedenti: 30317 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 8E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.2.n.85 

b.79-95 

 

"Vial Onorato..." 

sec. XX primo quarto  

- "Barone Onorato Vial. Generale di Divisione": schede bibliografiche, biografia, cronache, c.96 n.n. 

- "Vial Onorato...": appunti monografici dattiloscritti, c.36 (due esemplari) 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 42427 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 32E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.2.n.86 

b.79-95 

 

"Maria Luisa imperatrice" 

sec.XX primo quarto  

Bibliografia relativa alla moglie di Napoleone raccolta in 11 sottofascicoli 

Fascicolo, c.99 n.n.  

Segnature precedenti: 42426 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.2.n.87 

b.79-95 

 

"San Simone da Trento (1475) - Andrea da Rinn" 

sec.XX primo quarto  

Saggio bibliografico 

Manoscritto, c.15 n.n.  

Segnature precedenti: 30332 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.2.n.88 

b.79-95 

 

Bibliografie diverse 

1919 - sec. XX primo quarto  

- "Arco, Riva e il lago di Garda. Con appendice Valle di Ledro", 1919; 

- "Alto Adige", sec. XX primo quarto; 

- "Araldica - genealogia", sec. XX primo quarto; 

- "Letteratura trentina", sec. XX primo quarto; 

- arte, teatro e musica, sec. XX primo quarto; 

- "Scritti di autori trentini", 1920; 

- "I. Storia generale" 

Fascicolo 

 

A15.5.2.n.89 

b.79-95 

 

"Ritratti" 
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sec. XX prima metà - ante 1959 febbraio 11  

Biografie e bibliografie relative ad artisti, scrittori, uomini illustri  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31705 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 10E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.2.n.90 

b.79-95 

 

Biografia e bibliografia di Taddei Rosina 

sec.XX prima metà - ante 1959 febbraio 11 (con doc. del 1835)  

con una lettera scritta dalla Taddei a Vincenzo Gaiani del 1835 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 42422 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 1E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.2.n.91 

b.79-95 

 

Elenco bibliografico relativo a personaggi e avvenimenti dell'insurrezione tirolese del 1809 

1906 - 1907  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30334 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 35E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.2.n.92 

b.79-95 

 

"Feste per la nascita in Italia" 

[1911]  

Bibliografia e cronache relative al Re di Roma (Napoleone II) suddivise in 11 sottofascicoli 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 42425 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 1E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.2.n.93 

b.79-95 

 

"Note bibliografiche" 

sec.XX secondo quarto - ante 1959 febbraio 11  

- Norme per la compilazione del bollettino bibliografico trimestrale della Venezia Tridentina e altre regole; 

- Bibliografie riguardanti la Venezia Tridentina 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30337 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 30E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.2.n.94 

b.79-95 

 

"Anonymen Lexikon von Italienisch-Tirolischen Glückwunsch Publikationen Zwammgestelle von Hans Margreiter. 

Innsbruck 1927" 

[1927]  
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Elogi, epigrafi, celebrazioni in occasione di nozze, prima messa, lauree, genetliaci, nascite, promozioni, sonetti, memorie, dediche, 

favole 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30340 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 35E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.2.n.95 

b.79-95 

 

Bibliografia di Vittorio Zippel 

[1936 - 1939]  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 42423 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 1E (vecchia segnatura) 
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serie 5.3 

Attività letteraria, 1901 - ante 1959 febbraio 11   

 

Contenuto 

La serie è composta dagli appunti, dalle minute delle pubblicazioni e dai manoscritti relativi alle opere letterarie di 

Bruno Emmert. 

 

 

A15.5.3.n.96 

b.96-115 

 

"Pubblicazioni di Bruno Emmert" 

post 1941  

Elenco delle pubblicazioni realizzate dal 1909 al 1941 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30332 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.3.n.97 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO, "Il Dipartimento dell'Alto Adige del Regno d'Italia (1810-1813). Saggio bibliografico" e nuove 

aggiunte 

1909 - 1910  

- "Il Dipartimento dell'Alto Adige del Regno d'Italia (1810-1813). Saggio bibliografico", pubblicato da Giovanni Zippel, Trento nel 

1909 

- "Il Dipartimento dell'Alto Adige del Regno d'Italia (1810-1813). Nuove aggiunte al saggio bibliografico compilato da Bruno 

Emmert, pubblicato da Giovanni Zippel nel 1910 

- "Aggiunte": indicazioni scritte a mano delle pagine ove vanno inserite le annotazioni. Si segnala: "Die Bibliotheiken Napoleons I. 

Des Koenigs von Rom und der Koenigin Marie Louise", dattiloscritto, c.4 

Bozza di stampa, legatura in carta, p. I-II;61; c.19 n.n.; c.25 n.n.; c.4  

Segnature precedenti: 29962 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 32E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.98 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO, "Documenti sul Trentino nella storia del Risorgimento negli archivi milanesi" 

1910  

Minuta di un saggio bibliografico e "Bibliografia del Risorgimento" 

Manoscritto, legatura in carta, c.I-[VI]  

Segnature precedenti: 43652 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 60E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.99 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO, "Contributo alla bibliografia di Ampezzo e Cadore" 

1910  
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Appunti e raccolta di bibliografie 

Manoscritto, c.19  

Segnature precedenti: 43647c (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 27E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.100 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO, "Luigi Scevola (1770-1818)" 

1911  

Saggio bibliografico 

Fascicolo, p.4  

Segnature precedenti: 30015 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 39E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.101 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO, "Saggio di bibliografia Atesina degli anni 1806-1813; con appendice manoscritto di pag. 189" 

1911  

Bozze del saggio bibliografico e appunti 

Bozza di stampa  

Segnature precedenti: 30318 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 28E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.102 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO, "Giovanni Prati (27 gennaio 1814 - 9 maggio 1884)..." 

1911 - 1922  

Saggio bibliografico a stampa pubblicato a Rovereto dalla tipografia Ugo Grandi nel 1911, bozza di stampa, appunti, corrispondenza, 

ritagli di giornale e alcune copie di poesie di Giovanni Prati. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31752 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco civica di Arco); 29E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.103 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO, "Saggio di un elenco cronologico degli scritti di Giovanni Antonio Scopoli" 

1912  

Minute del saggio bibliografico pubblicato dalla tipografia Ugo Grandi di Rovereto nel 1912 

Bozza di stampa, p.6 

 

A15.5.3.n.104 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO, "Giacomo Casanova. Saggio bibliografico" 

1925  

Bibliografia, ritagli di giornali, appunti 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31753 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 29E (vecchia segnatura) 
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A15.5.3.n.105 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO, "Gian Domenico Romagnosi (1761-1835)" 

1927 aprile  

Biografia e bibliografia 

Fascicolo, c.27  

Segnature precedenti: 30321 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 30E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.106 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO, ZIEGER ANTONIO, "Bartolomeo Bortolini. Il sedicente veterano d'Oriente" 

1927  

Bozze manoscritte e a stampa del saggio, appunti e corrispondenza 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31755 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 32E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.107 

b.96-115 

 

 EMMERT BRUNO, "Saggi bibliografici personalità diverse..." 

sec.XX  primo quarto  

Saggi, studi, appunti e indicazioni bibliografiche relativi:  

- fratelli Bronzetti 

- Francesca de Lutti 

- Cadore (1848-1866) 

- Cavour 

- I moti del Friuli del 1864. Le cospirazioni trentine del 1862-1864 

- Antonio Gazzoletti 

- Giovanni Pedrotti 

- autori trentini 

- doppioni direzione Ginnasio 

- biblioteca Corradi di Arco 

- Walter von der Vogelweide 

- Raffaello Uccelli- Firenze 

- Gustavo Modena 

- Andrea Pozzo 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43647 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 27E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.108 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO, Bibliografia di Francesco Antonio Marsilli 

sec. XX primo quarto  

Minuta del saggio bibliografico 
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Fascicolo  

Segnature precedenti: 31670 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 29E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.109 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO, Bibliografia di medici trentini 

sec.XX primo quarto  

Minuta del saggio bibliografico 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31671 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 29E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.110 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO, Bibliografia di Cesare de Laugier 

sec. XX primo quarto  

Minuta del saggio bibliografico 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31757 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 29E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.111 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO, "Raccolta di manoscritti, biografie, spunti bibliografici di personalità trentine" 

sec. XX primo quarto  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31743 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 28E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.112 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO, "La Val di Fiemme nel 1809" 

sec.XX primo quarto  

Trascrizione di documenti 

Quaderno, legatura in carta, p.75  

Segnature precedenti: 38232 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 29E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.113 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO " Proclami, avvisi, decreti ecc. del Governo provvisorio lombardo, comitato centrale di pubblica 

sicurezza, scelti ed annotati da Bruno Emmert" 

sec. XX  primo quarto  

Trascrizioni di documenti e appunti 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31677 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 29E (vecchia segnatura) 
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A15.5.3.n.114 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO; Bibliografie per la storia di varie nazioni e regioni 

sec.XX primo quarto  

- Ober Nieder Österreich 

- Viennensia 

- Salisburgica 

- Böhmen- Mahren- Schlesien 

- Galizien- Polen- Russland 

- Gricheland- Turkei 

- Belgien- Holland 

- Spanien e Portugal 

- Africa- Asien- America 

- Bavarica- "Storia del Veneto" 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29963 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 29E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.115 

b.96-115 

 

EMMERT BRUNO, "Catalogo biblioteca barone de Menghin. Riva del Garda" 

sec. XX primo quarto  

Elenco di pubblicazioni con numero, titolo, data e consistenza 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30333 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 29E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.116 

b.116-126 

 

EMMERT BRUNO, "Rappresentazioni fatte nel collegio dei Gesuiti, nel Liceo, ecc. in Trento. Contributo 

bibliografico" dal 1626 al 1782 

sec. XX prima metà  

Bibliografia 

Manoscritto, p.7  

Segnature precedenti: 30319 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 30E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.117 

b.116-126 

 

EMMERT BRUNO, "Alcune poesie d'occasione: per laurea. Università di Padova", 1686-1911 

sec. XX prima metà  

Bibliografia 

Manoscritto, p.4  

Segnature precedenti: 30319 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 30E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.118  
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b.116-126 

EMMERT  BRUNO, "Saggio d'una bibliografia trentina anni 1848, 1858, 1866" 

sec.XX prima metà  

- " I Bibliografia", c.73, sec.XX primo quarto 

- " Ritratti, ecc. - Museo Trentino del Risorgimento in Trento. Copiato li 9-12 settembre 1935 da Bruno Emmert", c.4, 1935 

- Manoscritto riguardante documenti e bibliografie sul Regno italico, c.33 n.n., sec XX primo quarto 

- "Biografie, memorie, corrispondenze", c.33 n.n., sec:XX primo quarto 

- "Abbreviazioni", c. 41 n.n., in tedesco, sec.XX primo quarto 

- "Bruno Emmert...catalogo n.2 Tridentina", p.8 

- Emmert Bruno, "I Corpi franchi del Trentino", articolo pubblicato sull'"Alto Adige, n.98 del 29-30 aprile 1911 contiene anche: [sac. 

Gabriele Rizzo], "Nell'anniversario dè 21", articolo pubblicato sul "Il Nuovo Trentino", anno II, n.87 del 16 aprile 1919, pp.2-3 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30329 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 28E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.119 

b.116-126 

 

EMMERT BRUNO, "Saggio d'una bibliografia trentina degli anni 1848, 1859 e 1866" 

1910  

- Bibliografia. Bozze di stampa": bozze di stampa del Saggio d'una bibliografia trentina degli anni 1848, 1859, 1866; 

- "Saggio d'una bibliografia trentina degli anni 1848, 1859 e 1866": due copie a stampa incomplete (pp.1-186; pp.11-182) 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43647f (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 27E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.120 

b.116-126 

 

EMMERT BRUNO, "Bibliografia della Venezia Tridentina 1930 (con aggiunte degli anni antecedenti)" 

1930  

Bozza di stampa, legatura in carta, p. 311 

 

A15.5.3.n.121 

b.116-126 

 

EMMERT BRUNO, "Soldati italiani negli eserciti napoleonici. Repertori" 

sec. XX prima metà  

- "Repertori-Pubblicazioni varie" 

- "Cavalieri della corona ferrea e legione d'onore..." 

- "Indice e vicende dei popoli italiani dal 1801 al 1815 o memorie di un uffiziale [Cesare de Laugier]..." 

- "Gli ufficiali del periodo napoleonico nati nello Stato pontificio" 

- "Elenco degli ufficiali caduti e feriti" 

- "Elenco alfabetico degli ufficiali e impiegati militari del regno italico. 1812" 

- "Indice dei Capitani...dei sottotenenti...ufficiali della Guardia Reale...ultime promozioni dell'esercito italiano (1813-1814) 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31744 - 31750 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 32E (vecchia segnatura) 
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A15.5.3.n.122 

b.116-126 

 

EMMERT BRUNO, "Gioachino de'Prati di Emmert Bruno" 

sec. XX prima metà  

Saggio bibliografico, appunti, foto e trascrizioni 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31751 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 29E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.123 

b.116-126 

 

EMMERT BRUNO, "Il Trentino e l'Alto Adige nel 1796-1797" 

sec.XX prima metà  

Minuta del saggio bibliografico 

Manoscritto, c.115  

Segnature precedenti: 31704 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 60E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.124 

b.116-126 

 

EMMERT BRUNO, "Tirol und Vorarlberg-Geschichte, Geographie, etc." 

sec.XX prima metà  

Cataloghi (nn.1-3;6) di bibliografie riguardanti la storia del 1703, 1796-1814, 1848, 1859 e 1866 e la geografia 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30331 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 4E-7E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.125 

b.116-126 

 

EMMERT BRUNO, "Raccolta bibliografica 28 fascicoli manoscritti" 

sec.XX prima metà  

Memorie e corrispondenza  inerente la storia locale dal 1796 al 1866 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 25213 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 41E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.3.n.126 

b.116-126 

 

 EMMERT BRUNO, "Chiesa di Caneve" 

[1955]  

Trascrizioni dei graffiti della chiesa di san Rocco e San Sebastiano a Caneve d'Arco con bibliografia relativa 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29910 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.3.n.127 

b.127 
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"Rubrica" 

sec. XX prima metà - ante 1959 febbraio 11  

Rubrica alfabetica contenente bibliografie compilata da Bruno Emmert 

Registro, legatura in mezza pelle  

Segnature precedenti: 62E (vecchia segnatura) 
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serie 5.4 

Testi copiati da Bruno Emmert, 1811 - sec. XX prima metà   

 

Contenuto 

La serie comprende 7 testi di vari autori italiani e stranieri copiati da Bruno Emmert nella prima metà del XX secolo.  

Dei manoscritti sono stati segnalati l'autore, il titolo, la tipologia, la precedente segnatura, la consistenza e le note 

sull'eventuale pubblicazione; sono stati elencati sotto l'iniziale del cognome dell'autore, quindi in ordine alfabetico. 

Negli etremi cronologici dell'unità è stata riportata la data del libro e, dove possibile, la data di redazione da parte di 

Bruno Emmert. 

 

 

A15.5.4.n.128 

b.128-134 

 

BASSETTI TITO, "Per la nascita del Re di Roma primogenito di Napoleone il massimo imperatore e re" 

1811 giugno 8 (copiato nel sec.XX primo quarto)  

Poemetto pubblicato a Verona dalla tipografia erede Merlo. Copia trascritta da Emmert 

Manoscritto, legatura in carta, p.19  

Segnature precedenti: 21613 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 1E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.4.n.129 

b.128-134 

 

BULLO CARLO E GIUSTINIANO, "Auspicatissime nozze Palmerini Bragadin" 

sec.XX prima metà  

Saggio storico pubblicato a Padova dal regio Stabilimento Prosperini. Copia trascritta da Emmert 

Manoscritto, legatura in carta, c.3 n.n. 

 

A15.5.4.n.130 

b.128-134 

 

FESTI LORENZO,"Al Pays. Journal de l'Empire. Un Trentino" 

1866  

Trattato pubblicato dalla tipografia Eredi Botta di Firenze. Copia trascritta da Emmert il 30 agosto 1933 

Fascicolo, legatura in carta, p.16  

Segnature precedenti: 16786 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 60E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.4.n.131 

b.128-134 

 

GEROLA GIUSEPPE, "Lodovico Castelbarco e la leggenda rodiese della Madonna della Corona" (tit.int.) 

1914 settembre 16 (copiato il 26 ottobre 1942)  

Saggio in occasione delle nozze Fogolari - Biraghi  pubblicato dalla tipografia Maioli e Angelini di Ravenna. Copia trascritta da 

Emmert 

Manoscritto, legatura in carta, p.12 
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A15.5.4.n.132 

b.128-134 

 

JACOBI TADDEO, "Cronaca cadorina del 1809 (10 aprile-13 agosto) di Taddeo Jacobi. Pubblicata dal professor Anton 

Ronzon con aggiunta di note ed indicazioni bibliografiche per cura di Bruno Emmert" 

1902 (copiato nel 1910)  

Cronaca pubblicata in "Archivio Cadorino" nel 1902. Copia trascritta da Emmert nel 1910 

Manoscritto, legatura in carta, c.I-IV; 1-76  

Segnature precedenti: 42421 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 1E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.4.n.133 

b.128-134 

 

KRAPF PHILIP, "Ein geschichtlicher Rückblick auf die Strassenbauten in Tirol" 

1933 ottobre 17 (copiato nel sec.XX prima metà)  

Dissertazione 

Tedesco 

Manoscritto, legatura in carta, p.23  

Segnature precedenti: 21616 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 1E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.4.n.134 

b.128-134 

 

PERRERO DOMENICO, "Del Cagliostro e dei liberi muratori a Roma, secondo i documenti diplomatici sardi.(1790)" 

1883 (copiato nel sec.XX primo quarto)  

Saggio in "Curiosità e ricerche di storia subalpina, pubblicata da una società di studiosi di patrie memorie. Volume V e ultimo, 

Roma, Torino, Firenze, Fratelli Bocca, Librari di S.M. il Re d'Italia, 1883 pag.231-241". Copia trascritta da Emmert 

Manoscritto, c.5 n.n.  

Segnature precedenti: 30289 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 60E (vecchia segnatura) 
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serie 5.5 

Corrispondenza privata con i familiari, 1915 - 1923   

 

Contenuto 

Per questa serie, che raccoglie carteggio privato dal 1915 al 1923, si è seguita la consuetudine di ordinare le lettere per 

mittenti, in questo caso genitori, sorella e cugino, tralasciando la descrizione del contenuto. 

 

 

A15.5.5.n.135 

b.135 

 

Corrispondenza privata 

1915 aprile 23 - 1923 luglio 15  

- Lettere dei genitori Celestino e Anna, inviate tra il 18 luglio 1920 e il 21 dicembre 1922 da Arco; 

- lettere alla moglie Ida Plattner inviate da Bruno Emmert nel maggio 1905 da Arco e il 23 aprile 1915 da Bolzano; 

- lettere della sorella Alice, inviate tra il 10 dicembre 1920 e il 15 luglio 1923 da Innsbruck; 

- lettere del cugino Giulio Benedetto Emmert, inviate tra il 30 gennaio 1921 e il settembre 1922 da Trento; 

Fascicolo 
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serie 5.6 

Corrispondenza intercorsa con case editrici, librerie, antiquari, bibliofili 

e istituzioni culturali, 1909 - 1952  

 

 

Contenuto 

In questa serie, composta da quattro buste, è raccolta la corrispondenza intercorsa con case editrici, librerie, antiquari, 

bibliofili italiani, tedeschi, francesi, spagnoli e inglesi ed istituzioni culturali in materia di acquisti e scambio di 

materiale bibliografico. E' stata mantenuta la precedente suddivisione in fascicoli per corrispondenti, nei quali sono 

conservate sia le lettere spedite che quelle ricevute, ordinate in sequenza alfabetica. All'interno di ogni fascicolo si 

possono individuare le seguenti tipologie di materiale: lettere, cartoline postali, ricevute postali e bancarie di 

versamento di denaro, materiale pubblicitario, fatture e prezzari.  

La denominazione delle case editrici, librerie, ecc. è presentata nella forma che compare sui documenti, prescindendo 

normalizzazioni e creazione di indici. 

 

 

A15.5.6.n.136 

b.136 

 

Corrispondenza: lettere A - H 

1909 - 1952  

- Accademia roveretana degli agiati - Rovereto, 1913 marzo 27; 1944 maggio 12; 

- Achermann Thedor - Monaco, sec.XX; 

- Adolph E. Cahn - Francoforte, sec. XX; 

- Alba trentina - Rovigo, 1922 febbraio 24; 

- Alpine Verlagsanstalt - Monaco, 1928 luglio 20 - 1928 ottobre 13; 

- Anonima libraria italiana - Padova, 1927 settembre 14 - novembre 4; 

- Antiquità di Giovanni Malesani - Bologna, 1950 ottobre 19; 

- a Prato barone Silvio - Milano, 1925 marzo 11; 

- Archiginnasio [l']- Bologna, 1927 settembre 11; 

- Archivio Bibliografico Alfredo Grossi - Torino, 1926 dicembre 26 - 1927 ottobre 5; 

- Arti grafiche A. Scotoni - Trento, 1927 aprile 30 - luglio 26; 

- Arti grafiche Tridentum - Trento, 1928 marzo 7 - dicembre 13; 

- Austriaca viennensia - Vienna, sec. XX; 

 

- Balma Edo - Milano, 1927 giugno 18; 

- Beck A. - Vienna, 1923 gennaio 18; 

- Bersani Giuliano - Roma, sec. XX; 

- Bertanza Cesare - Riva, 1921 marzo 23; 

- Bibliofila romana [la] - Roma, 1926 giugno 8; 

- Biblioteca Bertolliana di Vicenza, 1912 maggio 12 - 1914 luglio 24; 

- Biblioteca civica Rovereto, 1922 marzo 24; 

- Biblioteca e museo comunali - Trento, 1922 giugno 1; 

- Biblioteca nazionale centrale - Firenze, 1914 marzo 11; 

- Bottega d'arte - Varese, 1927 ottobre 13; 
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- Bottega di libri - Venezia, 1927 giugno 24 - 1929 luglio 4; 

- Brennero (il), 1910 giugno 1; 1928 settembre 13 - ottobre 5; 

- Brentari Ettore - Rossano Veneto, 1921 agosto 14; 

- Bresciani ..., Chiarano (Arco), 1920 novembre 5 - 1921 aprile 21; 

- Buecherstube Lichtenberg - Vienna, 1928 novembre 1; 

 

- Caproni Federico - Vizzola Ticino, 1924 novembre 17 - 1939 aprile22; 

- Casa del bibliofilo - Bologna, 1927 gennaio 15 - 1937 dicembre 7; 

- Casa editrice Atanor - Todi, 1914 dicembre 31 - 1919 dicembre 31; 

- Casa editrice Carlo Voghera - Roma, 1922 febbraio 15 - 1926 agosto 14; 

- Casa editrice Felice Le Monnier - Firenze, 1926 settembre 12 - 1927 novembre 9; 

- Casa editrice "La navicella" - Roma, sec. XX; 

- Casa editrice "Il solco" - Città di Castello, 1928 aprile 1 - 1929 aprile 5; 

- Casa editrice nazionale - Venezia, sec. XX; 

- Casa editrice Paolo Carrara - Milano, 1928 giugno 12 - 1942 agosto 1; 

- Casa editrice Parnaso - Trieste, 1925 marzo 5 - marzo 14; 

- Casa editrice libraria Enrico Voghera - Roma, 1922 aprile 4 - 1926 ottobre 16; 

- Casa editrice libraria Ulrico Hoepli - Milano, 1926 luglio 26 - ottobre 11; 

- Casa editrice S. A. Giovanni Galla - Vicenza, 1933 agosto - settembre; 

- Casa editrice libraria editrice italiana P. Maglione - Roma, 1926 marzo 20 - 1927 gennaio 12; 

- Conzatti Erminio - Arco, 1927 dicembre14 - dicembre 21; 

- Crippa Ambrogio - Milano, 1927 marzo 26 - luglio 22; 

 

- Dalla Fior - Trento, 1929 marzo 10 - aprile 1; 

- Dendi Dario - Firenze, 1926 ottobre 31 - 1927 novembre 19; 

- De Oliva, 1922 marzo 24; 

- Deputazione di storia patria per le venezie - Venezia, 1927 ottobre 8 - ottobre 12; 1949 marzo 3; 

- Dipartimento stranieri - Parigi, 1928 aprile 12 - aprile 16; 

- Divan Carlo - Cavalese, 1928 maggio 12; 

- Dörrer Anton - Innsbuck, 1928 dicembre 20 - 1929 marzo 9;  

 

- Editoriale meranese - Merano, 1949 agosto 4; 

- Emporio librario Bruciati - Milano, 1940 febbraio 3; 

 

- Faleschini Antonio - Osoppo, 1927 ottobre 13; 

- Fasanelli - Rovereto, 1922 febbraio 21; 

- Felicetti don Lorenzo - Predazzo, 1929 gennaio 25 - marzo 30; 

- Fiera internazionale del libro - Firenze, 1922 settembre 3 - settembre 24; 

- Filser Benno - Augsburg, 1928 maggio 22 - settembre 25; 

- Fischer Ernst - Friburgo, 1922 marzo 2; 

- Fratelli Cristofari - Milano, 1929 gennaio 15; 

- Fratelli Treves - Milano, 1922 agosto 24 - 1929 gennaio 28; 

- Fondazione Leonardo - Roma, 1928 maggio 8; 

- Formiggini - Roma, 1927 agosto 29 - 1929 marzo 30; 

- Fridolin Plant - Merano, 1926 settembre 27 - 1928 maggio 16; 
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- Gabinetto del ministro - Ufficio pubblicazioni militari - Roma, 1926 gennaio27 - agosto 21; 

- Geering Rudolf - Basilea, 1926 dicembre 23 - dicembre 27; 

- Gelli Jacopo - Livorno, 1921 gennaio 16 - 1dicembre 26; 

- Gerola Giuseppe - Trento, 1927 ottobre 11; 

- Gilhofer & Ranschburg - Vienna, 1924 gennaio 23 - 1927 marzo 5; 

- Gotth. Ferrari - Bolzano, 1926 dicembre 28; 

- Gotz Max - Monaco, 1927 giugno 1 - 1932 luglio 28; 

 

- Harrassowitz Otto - Lipsia, 1929 aprile 6 - luglio 4; 

- Hartleben A. - Vienna, 1909 novembre 19; 

- Harz B. - Berlino,1922 gennaio 25; 

- Heck V.A. - Vienna, 1922 novembre 18 - 1924 gennaio 23; 

- Herdelberges antiquariat - Heidelberg, 1922 ottobre 12; 

- Herder & co. - Friburgo, 1922 agosto 29 - 1927 marzo 31; 

- Hiersemann Karl - Lipsia, 1922 settembre 7 - 1926 marzo 30; 

- Honicke Otto - Stoccarda, 1922 luglio 27 - novembre 7; 

- Honisch Rudolph - Lipsia, 1922 gennaio 10 - 1925 agosto 28; 

 

- Istituto arti grafiche - Bergamo, 1925 dicembre 14; 

- Istituto bibliografico italiano - Firenze, 1922 luglio 24 - 1929 luglio 4; 

- Istituto di architettura militare italiana - Castel S.Angelo (Roma), 1928 maggio 1 - giugno 2; 

- Istituto di studi dell'Alto Adige - Firenze, 1947 giugno 24; 

- Istituto editoriale librario emiliano - Reggio Emilia, 1926 luglio 31 - 1929 settembre 25; 

- Istituto per la storia dell'università di Bologna, 1920 gennaio 20; 

- Italica - Torino, 1924 febbraio 23 - febbraio 29; 

- Italica [L'] - Milano, 1940 agosto 19;  

 

- Joller Emma - Roma, 1929 dicembre 9; 

 

- Klinkhardt & Biermann - Lipsia, 1922 febbraio 28 - marzo 7; 

- Koehler & Volckmar A.G. - Leipzig, 1922 marzo 4 - marzo 6; 

- Koehlers antiquarium - Leipzig, 1927 agosto 29 - 1929 ottobre 26 

Busta 

 

A15.5.6.n.137 

b.137 

 

Corrispondenza: lettera L 

1909 - 1952  

- Lattes & C. editori - Genova, 1926 - 1927; 

- Lauria Arthur - Parigi, 1947 ottobre 10; 

- Libreria "Al municipio" Angelo Fauro - Bassano, 1927 agosto 10 - 1929 luglio 2; 

- Libreria antica e moderna - Trieste, 1923 novembre 6; 

- Libreria antica e moderna Raffaele Colacione - Napoli, 1927 giugno 21 - 1928 settembre 1; 

- Libreria antica e moderna Ferrante Gonnelli - Firenze, 1927 luglio 26 - 1929 aprile 6; 

- Libreria antiquaria A. Nanni - Bologna, 1940 febbraio 7 - marzo 16; 
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- Libreria antiquaria A. Pellicci - Lucca, 1925 ottobre 8 - 1929 marzo 26; 

- Libreria antiquaria Angelo Gandolfi - Bologna, 1926 agosto 8 - 1929 marzo 31; 

- Libreria antiquaria Augusto Gonni - Bologna, 1929 maggio 23 - luglio 4; 

- Libreria antiquaria editrice Casella Gaspare - Napoli, 1928 giugno 26 - ottobre 1; 

- Libreria antiquaria editrice e moderna Raniero Di Cave - Roma, 1928 febbraio 29 - novembre 30; 

- Libreria antiquaria editrice Salvatore Romano - Napoli, 1922 giugno 24 - 1928 marzo 1; 

- Libreria antiquaria fratelli Riggio - Palermo, 1925 gennaio 19 - 1936 dicembre 23; 

- Libreria antiquaria Giovanni Berruto - Torino, 1948 agosto 10 - 1949 luglio 17; 

- Libreria antiquaria Giuseppe Daniele - Napoli, 1927 ottobre 8 - 1928 giugno 1; 

- Libreria antiquaria L'eco del bibliofilo - Roma, 1928 dicembre 29; 

- Libreria antiquaria Luigi Gonnelli e figli - Firenze, 1924 luglio 9; 

- Libreria antiquaria Luigi Lubrano - Napoli, 1923 maggio 23 - dicembre 12; 

- Libreria antiquaria  Mario Landi - Bologna, 1925 luglio3 - 1929 ottobre 19; 

- Libreria antiquaria Mediolanum - Milano, 1928 giugno 12 - 1929 giugno 6; 

- Libreria antiquaria Romana "Saraceni" - Roma, 1929 febbraio 4 - maggio 2; 

- Libreria antiquaria Umberto Saba - Trieste, 1925 ottobre 2 - 1928 ottobre 2; 

- Libreria antiquaria Vinciana - Firenze, 1927 maggio 13 - luglio 16; 

- Libreria Armando Perrella - Napoli, 1926 luglio3; 

- Libreria casa editrice G. Ferrari - Bolzano, 1928 marzo 23 - agosto 18; 

- Libreria Dante di Oreste Gozzini - Firenze, 1927 marzo 31 - 1949 marzo 8; 

- Libreria Detken & Rocholl - Napoli, 1928 giugno 29 - agosto 1; 

- Libreria D.Vassura - Bologna, 1924 maggio 21; 

- Libreria e casa di musica Vogelweider - Bolzano, 1929 febbraio 5 - luglio 17; 

- Libreria editrice Armando Perella - napoli, 1924 luglio 14 - 1926 giugno 21; 

- Libreria editrice di Bottega d'arte - Brescia, 1925 giugno 3 - giugno 22; 

- Libreria editrice moderna - Genova, 1926 settembre 21 - settembre27; 

- Libreria editrice ditte Gabriele Regina - Napoli, 1924 giugno 16 - 1926 febbraio 4; 

- Libreria editrice internazionale Vincenzi - Modena, 1942 dicembre 31 - 1943 giugno 16; 

- Libreria editrice italiana Luigi Trevisini - Bolzano, 1924 maggio 15; 

- Libreria editrice Nicola Zanichelli - Bologna, 1914 dicembre 31 - 1932 dicembre 19; 

- Libreria editrice Pr. Vesc. Artigianelli - Trento, 1929 maggio 11; 

- Libreria editrice vescovile "Queriniana" - Brescia, 1925 aprile 30; 

- Libreria E. Selvi - Firenze, 1938 giugno 8; 

- Libreria F. De Nobele - Parigi, 1923 giugno 20 - 1924 agosto 1; 

- Libreria Florentia - Firenze, 1927 aprile 28 - maggio 27; 

- Libreria Francesco Perrella - Napoli, 1926 febbraio 23 - 1928 giugno 4; 

- Libreria Francesco Veronese - Bologna, 1925 maggio 21 - 1929 luglio 6; 

- Libreria Fratelli Bourlot - Torino, 1924 dicembre 31; 

- Libreria De Simone - Napoli, 1927 maggio 11 - 1928 marzo 31; 

- Libreria fratelli Riggio - Palermo, 1929 gennaio 29 - aprile 27; 

- Libreria G. Celanza - Torino, 1929; 

- Libreria Giuseppe Federico - Napoli, 1927 giugno 14 - 1929 luglio 15; 

- Libreria Grund et Maguet - Parigi, 1926 dicembre 24 - 1929 luglio 12; 

- Libreria Lombarda - Milano, 1925 aprile 24 - 1929 aprile 29; 

- Libreria Mario Landi - Bologna, 1949 settembre 23; 

- Libreria Martelli - Bologna, 1950 agosto 22; 
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- Libreria Pio Luzzietti - Roma, 1923 maggio 2 - 1928 giugno 25; 

- Libreria Pregliasco - Torino, 1926 maggio 27 - giugno 19; 

- Libreria scientifica e letteraria F. Casanova - Torino, 1927 agosto 23 - 1950 novembre 15; 

- Libreria Tirelli - Catania, 1925 aprile 1 - 1928 luglio 25; 

- Libreria Turri - Milano, 1943 febbraio 3 - 1945 dicembre 20; 

- Libreria Vincenzo Patarino - Napoli, 1922 aprile 4 - 1928 marzo 2; 

- Librerie italiane riunite - Bologna, 1928 febbraio 25 - dicembre 22; 

- Loesche Georg - Vienna, 1927 luglio 10 - luglio 25 

Busta 

 

A15.5.6.n.138 

b.138 

 

Corrispondenza: lettere M - S 

1909 - 1952  

- Maico Martino - Trento, 1936 agosto 13; 

- Mayr Karl - Bolzano, 1924 ottobre 7 - 1926 luglio 22; 

- Malota Franz - Vienna, 1925 settembre 17 - 1929; 

- Marchetti Tullio - Bolbeno di Tione, 1926 settembre 16; 

- Marchiolo Giuseppe, rappresentante della società libraria di Trento, 1924 febbraio 7; 

- Markert & Petters - Liepzig, 1923 ottobre 1 - 1924 gennaio 16; 

- Martelli, cavaliere - Bologna, 1949 gennaio 1 ; 

- Marzocco [Il] - Firenze, 1923 luglio 3 - 1928 dicembre 17; 

- Matt Hans, 1924 dicembre 17; 

- Merican Albert, editore - Parigi, 1923 novembre 3 - 30; 

- Messaggerie italiane - Bologna, 1933 maggio 15; 

- Mittler & Sohn - Berlino, 1922 gennaio 18 - febbraio 9; 

- Moser fratelli - Bolzano, 1922 ottobre 19; 

- Moritz Ernst Heheinrich - Stoccarda, sec. XX; 

- Museum Bibliothek di Bolzano, 1924 novembre 6 - 1927 novembre 7; 

- Museo del Risorgimento nazionale -  Milano, 1927 maggio 16; 

- Museumverein - Bolzano, 1926 agosto 5; 

- Mutter Alice - Innsbruck, 1921 gennaio 7 - 1924 dicembre 17; 

- Mutter Robert - Innsbruck, 1922 settembre 22 - 1928 aprile 14; 

 

- Naubert Curt, antiquario - Lipzig, 1922 maggio 31 - ottobre 11; 

- Negri F. - Cles, 1929 giugno 25 - luglio 3; 

- Nemi - Firenze, 1929 maggio 14 - giugno 4; 

- Nicotini Gustavo - Trento, 1928 marzo 7; 

 

- Oberleher - Appiano, 1925 gennaio 3; 

- Officine grafiche Vecchioni - Aquila, 1925 luglio 22 - agosto 5; 

- Oldenbourg - Monaco di Baviera, 1928 giugno 12 - 1929 aprile 4; 

- Oppermann H. - Basilea, 1929 aprile 2 - maggio 5; 

- Oro Etti Maria - Udine, 1929 febbraio 8 - 27; 
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- Pedrotti Antonio - trento, 1920 agosto 31 - 1921 agosto 11; 

- Pedrotti pietro - Rovereto, 1920 maggio 5 - 1922 settembre 1; 

- Piacenti commendatore Federico - Roma, 1947 marzo 1 - 1948 aprile 18; 

- Piccolo antiquariato d'Italia - Milano, 1940 febbraio 19 - aprile 8; 

- Pisoni (Don), sacerdote - Trento, 1928 settembre 21; 

- Plass M. - Bonn, sec. XX; 

- Pohlschoder Heinrich - Innsbruck, 1924 giugno 4 - 1928 giugno 30; 

- Pohracher F., antiquario - Lienz, 1928 settembre 28; 

- Poier (don) Giacomo - Faver, 1925 settembre 28 - 1929 aprile 10; 

- Premiato stabilimento grafico benacense F. Miori - Riva del Garda, 127 dicembre 13 - 1929 luglio 3; 

 

- Ranz ... - Roma, 1920 maggio 29; 

- Rauthe Oskar - Berlino, 1921 ottobre 18 - 1923 luglio 25; 

- Rava Luigi - Trento, 1925 settembre 12; 

- Ricciardi Bong - Berlino, 1909 giugno 28 - novembre 18; 

- Riedermann Heirich - Trento, 1925 ottobre 5; 

- Rivista storica italiana - Torino, 1922 giugno 16 - giugno 24; 

- Roder Oscar, antiquario - Leipzig, 1922 settembre 9 - 1923 luglio 3; 

- Rohracher F. - Lienz, 1922 marzo 31 - 1928 maggio 14; 

- Rohrscheld Ludwig - Bonn, 1928 dicembre 24 - 1929 gennaio 11; 

- Rosent'hal's Ludwig, antiquario - Monaco di Baviera, 1923 gennaio 5 - 1924 gennaio 10; 

- Rudl Otto - Bolzano, 1926 dicembre 7 - 1929 maggio 14 

 

- Sandbichler K. - Appiano, 1924 dicembre 24 - 1925 gennaio 3; 

- Sandrom Remo, editore - Palermo, 1922 gennaio 5 - 1923 aprile 23; 

- Santini Umberto - Fabriano, 1927 aprile 13; 

- Schlern [der] - Bolzano, 1924 novembre 25 - 1928 ottobre 6; 

- Scotelli Abramo - Biologna, 1927 agosto 27 - ottobre 7; 

- Seidel & Sohn - Vienna, 1922 settembre 18; 

- Seiser Giovanni, tipografia, cartoleria  - Trento, 1923 maggio 22 - 1927 novembre 13; 

- Selecta - Roma, 1928 luglio 17 - settembre 1 ; 

- Seligsbergs - antiquariats - Bajreuth 1928 aprile 10 - maggio 12; 

- Società abbellimento - Bezzecca, 1928 giugno 18; 

- Società anonima editrice Francesco Perrella - Napoli, 1926 aprile 16 - 1927 settembre 3; 

- Società anonima per il commercio di libri antichi e rari - Milano, 1929 aprile 8 - maggio 8; 

- Società del museo trentino del Risorgimento - trento, 1924 maggio 20; 1928 giugno 25; 

- Società editrice Dante Alighieri di Albrighi. Segati - Roma, 1923 settembre 7 - 1927 agosto 17; 

- Società editrice Unitas - Milano, 1927 maggio 3; 

- Società generale delle Messaggerie italiane - Bologna, 1923 agosto 14 - 1927 dicembre; 1948 

Busta 

 

A15.5.6.n.139 

b.139 

 

Corrispondenza: lettere T - Z 

1909 - 1952  
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- Tabacco Giuseppe - S. Daniele di Udine, 1927 ottobre 23 - 1929 febbraio 1; 

- Tacchini R. & F. - Trento, 1929 aprile 11; 

- Tiedermann Heinrich - Berlino, 1925 settembre 19; 

- Tipografia Atesina - Bolzano, 1925 marzo 7 - marzo 10; 

- Tipografia Immacolata Concezione - Modena, 1925 novembre 26; 1927 luglio 1; 

- Tipografia libreria editrice "G. B. Monauni" - Trento, 1923 maggio 2 - 1929 luglio 8; 

- Tipografia Saturnia - Trento, 1929 maggio 20; 

- Tipografia Tabarelli - Cavalese, 1925 settembre 25 - settembre 28; 

- Tyrolia - Bolzano, 1923 maggio 17 - 1929 aprile 10; 

- Tolomei Ettore, direttore dell'archivio per l'Alto Adige - Bolzano, 1922 febbraio 10 - settembre 5; 

- Trentino, rivista - Trento, 1927 aprile 6; 1929 gennaio 2; 

 

- Uccelli Giovanni - Firenze, 1929 marzo 7 - luglio 17; 

- Uccelli Raffaello - Nizza, 1929 aprile 23 - 25; 

- Ufficio decanale di Civezzano, 1926 agosto 20; 

- Ufficio di corrispondenza antiquaria - Roma, 1925 giugno 16 - 1928 aprile 30; 

- Ufficio propaganda missionaria - Rovereto, 1926 giugno 26; 

- Ufficio storico dello stato maggiore italiano - Roma, 1928 giugno 7; 

- Unione cavalleresca - Roma, 1922 marzzo 8 - aprile 14; 

- Universitäts Verlag Wagner - Innsbruck, 1927 maggio 3 - 1929 maggio 2; 

 

- Vallardi Antonio - Milano, 1928 febbraio 28; 

- Vallecchi, editore - Firenze, 1924 luglio 12 - 14; 

- Vassura - Bologna, 1924 aprile 23 - 1925 gennaio 10; 

- Venier Virginio - Trieste, 1929 luglio 9; 

- Vereinsbuchhandlung - Innsbruck, 1927 settembre 17 - 1928 giugno 26; 

- Verlag A. Weger - Bressanone, sec. XX; 

- Visintainer Frnacesco - Cles, 1926 agoto 12 - 1929 marzo 30; 

- Vollenoller Karl - Tölz, 1913 agosto 20;  

 

 

- Weber (don) Simone, 1929 gennaio 23; 

- Weger's Buchhandlung - Bressanone, 1925 ottobre 17 - 1927 febbraio 7; 

- Weigel Adolf - Leipzig, 1923 marzo 15 - 1928 novembre 10; 

- Weigel Oswald - Leipzig, 1922 aprile 1 - ottobre 11; 

 

- Zahn & Jaensch - Dresda, 1923 giugno 11 - 1926 maggio 26; 

- Zampa Pietro - Udine, 1927 marzo 21 - 1928 giugno 11; 

- Zanolini (don) [Vigilio] - Trento, 1927 maggio 23; 

- Zieger Antonio - Trento, 1932 agosto 20; 

- Zippel Aldo - Trento, 1932 maggio 10 

Busta 
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serie 5.7 

Corrispondenza varia, 1905 - 1927   

 

Contenuto 

Il materiale è stato ordinato, secondo la prevalente prassi archivistica, in sequenza alfabetica per mittente; non è stato 

descritto il contenuto.  

Si tratta di corrispondenza, degli anni 1905 - 1927, proveniente da persone o istituzioni in relazione ad argomenti vari 

quali: inaugurazioni di mostre e monumenti, inviti ad assemblee ed incontri, partecipazioni di nomine ad incarichi, 

ricevute e richieste di denaro, richieste di collaborazioni, partecipazioni di nozze. 

 

 

A15.5.7.n.140 

b.140 

 

Corrispondenza 

1905 - 1927  

Accademia roveretana degli agiati, Onorato Angelini, Oreste Angelini, Cesare Bertanza, Pietro Bolognesi, Rodolfo Caproni , 

Comitato del vaso della fortuna,  Comitato per il museo trentino del Risorgimento - Trento, Comitato pro erigendo monumento ai 

caduti del 1848 nel combattimento di Sclemo, Commissione di stima per l'imposta sui redditi - Trento, Ameli[o] Conci, Ambrogio 

Crippa , Alfredo De Ferrari, Deputazione veneto - Konrad Filchnaler e Maria Lechlettner -Prospero Marchetti - Tridentina di storia 

patria - Trento, Direzione distrettuale di finanza - Trento, Carmela Divan, Giovanni Fozzer, Giuseppe Gerola, Istituto di studi per 

l'Alto Adige - Bolzano, Luigi (don) Menghini Breghera, A. Morghen, Società nazionale per la storia del Risorgimento italiano - 

Bologna, Società per gli studi trentini - Trento, Augusto Strasser e  Anna Maller, Angelo Strain 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 33E; 35E; E1 (vecchia segnatura); 29978; 30334 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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serie 5.8 

Cataloghi bibliografici, 1850 - 1972   

 

Contenuto 

La serie comprende cataloghi di libri dal 1850 al 1972 appartenenti a librerie italiane e straniere antiquarie e non, 

ordinati in ordine alfabetico riportanti liste di testi, a volte elencati per materia, con l'indicazione del costo di ciascuna 

opera e con la descrizione delle modalità di pagamento. 

Le unità sono descritte nel file allegato. 

 

 

A15.5.8.n.141 

b.141 

 

Cataloghi antiquari 

1883 - 1972  

Lettere A, nn. 1-5 

Busta 

 

A15.5.8.n.142 

b.142 

 

Cataloghi antiquari 

sec. XX prima metà  

Lettera A, nn. 6-7 

Busta 

 

A15.5.8.n.143 

b.143 

 

Cataloghi antiquari 

sec. XX prima metà  

Lettera A, nn. 8-11 

Busta 

 

A15.5.8.n.144 

b.144 

 

Cataloghi antiquari 

1894 - sec. XX prima metà  

Lettera A, nn. 12-16 

Busta 

 

A15.5.8.n.145 

b.145 

 

Cataloghi antiquari 

1903 - 1936  
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Lettera A, nn. 17-23 

Busta 

 

A15.5.8.n.146 

b.146 

 

Cataloghi antiquari 

1893 - 1941  

Lettera A, nn. 24-30 

Busta 

 

A15.5.8.n.147 

b.147 

 

Cataloghi antiquari 

1896 - 1911  

Lettera A, nn. 31-36 

Busta 

 

A15.5.8.n.148 

b.148 

 

Cataloghi antiquari 

1906 - 1947  

Lettera A, nn. 37-43 

Busta 

 

A15.5.8.n.149 

b.149 

 

Cataloghi antiquari 

1905 - 1970  

Lettera A-B, nn. 44-53 

Busta 

 

A15.5.8.n.150 

b.150 

 

Cataloghi antiquari 

1894 - 1947  

Lettera B, nn. 54-61 

Busta 

 

A15.5.8.n.151 

b.151 

 

Cataloghi antiquari 

1893 - 1939  
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Lettera B-C, nn. 62-70 

Busta 

 

A15.5.8.n.152 

b.152 

 

Cataloghi antiquari 

1850 - 1940  

Lettera B, nn. 71-75 

Busta 

 

A15.5.8.n.153 

b.153 

 

Cataloghi antiquari 

1908 - 1957  

Lettera C, nn. 76-83 

Busta 

 

A15.5.8.n.154 

b.154 

 

Cataloghi antiquari 

1900 - 1955  

Lettera C, nn. 84-91 

Busta 

 

A15.5.8.n.155 

b.155 

 

Cataloghi antiquari 

1934 - 1942  

Lettera C, nn. 92 

Busta 

 

A15.5.8.n.156 

b.156 

 

Cataloghi antiquari 

1900 - 1958  

Lettera C, nn. 93-95/II 

Busta 

 

A15.5.8.n.157 

b.157 

 

Cataloghi antiquari 

1924 - 1943  
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Lettera C, nn. 95/III-96/II 

Busta 

 

A15.5.8.n.158 

b.158 

 

Cataloghi antiquari 

1925 - 1955  

Lettera C, nn. 96/III-99 

Busta 

 

A15.5.8.n.159 

b.159 

 

Cataloghi antiquari 

1907 - 1935  

Lettera C, nn. 100-101/1 

Busta 

 

A15.5.8.n.160 

b.160 

 

Cataloghi antiquari 

1935 - 1943  

Lettera C, nn. 101/1-107 

Busta 

 

A15.5.8.n.161 

b.161 

 

Cataloghi antiquari 

1908 - 1954  

Lettera C, nn. 108-110 

Busta 

 

A15.5.8.n.162 

b.162 

 

Cataloghi antiquari 

1896 - 1946  

Lettera C, nn. 111-114 

Busta 

 

A15.5.8.n.163 

b.163 

 

Cataloghi antiquari 

1886 - 1936  
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Lettera C, nn. 115-122 

Busta 

 

A15.5.8.n.164 

b.164 

 

Cataloghi antiquari 

1895 - 1958  

Lettera C, nn. 123-130 

Busta 

 

A15.5.8.n.165 

b.165 

 

Cataloghi antiquari 

1891 - 1938  

Lettera C, nn. 131-139 

Busta 

 

A15.5.8.n.166 

b.166 

 

Cataloghi antiquari 

1905 - 1972  

Lettera C, nn. 140-143 

Busta 

 

A15.5.8.n.167 

b.167 

 

Cataloghi antiquari 

1898 - 1947  

Lettera C, n. 144 

Busta 

 

A15.5.8.n.168 

b.168 

 

Cataloghi antiquari 

1906 - 1956  

Lettera C, nn. 145-152 

Busta 

 

A15.5.8.n.169 

b.169 

 

Cataloghi antiquari 

1868-1932  
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Lettera C, nn. 153-157 

Busta 

 

A15.5.8.n.170 

b.170 

 

Cataloghi antiquari 

1905-1972  

Lettera C, nn. 158-165 

Busta 

 

A15.5.8.n.171 

b.171 

 

Cataloghi antiquari 

1910-196...  

Lettera C, nn. 166-170 

Busta 

 

A15.5.8.n.172 

b.172 

 

Cataloghi antiquari 

1894-194...  

Lettera C, nn. 171-178 

Busta 

 

A15.5.8.n.173 

b.173 

 

Cataloghi antiquari 

1909-1927  

Lettera C-D, nn. 179-183 

Busta 

 

A15.5.8.n.174 

b.174 

 

Cataloghi antiquari 

1909-1955  

Lettera D-F, nn. 184-189 

Busta 

 

A15.5.8.n.175 

b.175 

 

Cataloghi antiquari 

1909-1925  
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Lettera F-G, nn. 190-192 

Busta 

 

A15.5.8.n.176 

b.176 

 

Cataloghi antiquari 

1930-1932  

Lettera G, nn. 193/I-II 

Busta 

 

A15.5.8.n.177 

b.177 

 

Cataloghi antiquari 

1933-1934  

Lettera G, nn. 193/II-IV 

Busta 

 

A15.5.8.n.178 

b.178 

 

Cataloghi antiquari 

1935-1936  

Lettera G, nn. 193/V-VI 

Busta 

 

A15.5.8.n.179 

b.179 

 

Cataloghi antiquari 

1937 - 1942  

Lettera G, nn. 193/VII-IX 

Busta 

 

A15.5.8.n.180 

b.180 

 

Cataloghi antiquari 

1900 - 1937  

Lettera G-K, nn. 194-198 

Busta 

 

A15.5.8.n.181 

b.181 

 

Cataloghi antiquari 

1899 - 194...  
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Lettera K, nn. 199-202 

Busta 

 

A15.5.8.n.182 

b.182 

 

Cataloghi antiquari 

1924-1938  

Lettera K, nn. 203-204 

Busta 

 

A15.5.8.n.183 

b.183 

 

Cataloghi antiquari 

1896 - 1936  

Lettera K, nn. 205/I-II 

Busta 

 

A15.5.8.n.184 

b.184 

 

Cataloghi antiquari 

1898 - 1940  

Lettera K, nn. 205/I-II-207 

Busta 

 

A15.5.8.n.185 

b.185 

 

Cataloghi antiquari 

1902 - 1926  

Lettera K, nn. 208-210 

Busta 

 

A15.5.8.n.186 

b.186 

 

Cataloghi antiquari 

1910 - 192...  

Lettera K, nn. 211 - 215 

Busta 

 

A15.5.8.n.187 

b.187 

 

Cataloghi antiquari 

1897 - 1929  
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Lettera K, nn. 216-219 

Busta 

 

A15.5.8.n.188 

b.188 

 

Cataloghi antiquari 

1902 - 1937  

Lettera K, nn. 220-221 

Busta 

 

A15.5.8.n.189 

b.189 

 

Cataloghi antiquari 

1896 - sec. XX prima metà  

Lettera K, nn. 222-223 

Busta 

 

A15.5.8.n.190 

b.190 

 

Cataloghi antiquari 

1896 - 1912  

Lettera K, nn. 224-227 

Busta 

 

A15.5.8.n.191 

b.191 

 

Cataloghi antiquari 

1889 - 1941  

Lettera K-L, nn. 228-232 

Busta 

 

A15.5.8.n.192 

b.192 

 

Cataloghi antiquari 

1901 - 1922  

Lettera L, n. 233 

Busta 

 

A15.5.8.n.193 

b.193 

 

Cataloghi antiquari 

1903 - 1927  
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lettera L, nn. 234-237 

Busta 

 

A15.5.8.n.194 

b.194 

 

Cataloghi antiquari 

1894-1955  

Lettera L, nn. 238-244 

Busta 

 

A15.5.8.n.195 

b.195 

 

Cataloghi antiquari 

1905 - 1957  

Lettera L, nn. 245-252 

Busta 

 

A15.5.8.n.196 

b.196 

 

Cataloghi antiquari 

1910 - 1955  

Lettera L, nn. 253-260 

Busta 

 

A15.5.8.n.197 

b.197 

 

Cataloghi antiquari 

1894 - 1940  

Lettera L-N, nn. 261-270 

Busta 

 

A15.5.8.n.198 

b.198 

 

Cataloghi antiquari 

1904 - 1972  

Lettera N-P, nn. 271-275 

Busta 

 

A15.5.8.n.199 

b.199 

 

Cataloghi antiquari 

1909 - 1955  
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Lettera P-R, nn. 276-280 

Busta 

 

A15.5.8.n.200 

b.200 

 

Cataloghi antiquari 

1907- 1972  

Lettera R, nn. 281-288 

Busta 

 

A15.5.8.n.201 

b.201 

 

Cataloghi antiquari 

1896 - 1933  

Lettera V, n. 289-295 

Busta 

 

A15.5.8.n.202 

b.202 

 

Cataloghi antiquari 

1870 - 1927  

Lettera V-Z, nn. 296-301 

Busta 

 

A15.5.8.n.203 

b.203 

 

Cataloghi antiquari 

1948 - ante 1959  

- Bianchi Icillo - Milano, 1948 - 1949; 

- Breslauer Martin-Berlino, secolo XX prima metà -ante 1959; 

- Bukum A. G. (Hugo Heller e Cis) - Vienna, secolo XX prima metà -ante 1959; 

- "Hugo Heller e CIE", Vienna, sec. XX prima metà; 

- Libreria Forni - Bologna,  secolo XX prima metà; 

- "L'araldo fiorentino. Annunciatore delle buone letture. Periodico mensile", Firenze, anno V, 1927 ottobre 25; 

- "Tyrolia - Verlag", Innsbruck, secolo XX prima metà; 

- V. Zahn e Jaensch. Antiquariat Dresden", 1925; 

Busta  

Segnature precedenti: 43647 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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serie 5.9 

Documentazione di varia provenienza raccolta da Bruno Emmert, 1521 - 

1959  

 

 

Contenuto 

Nel corso della sua vita Bruno Emmert raccolse materiale di vario genere di interesse per i suoi studi bibliografici qui 

raccolto e suddiviso in 9 sottoserie che raggruppano tipologie di documentazione simile: documenti diversi, circolari e 

manifesti, poesie, sonetti e canzoni, manoscritti, volumi e opuscoli a stampa, stampe e disegni, fotografie, carte 

geografche e rassegna stampa. 

La documentazione presenta la data di stesura della stessa, ma evidentemente raccolta in epoca successiva. 
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sottoserie 5.9.1 

Documenti diversi, 1521 - 1932   

 

Contenuto 

In questa sottoserie sono conservati documenti diversi dal 1521 al 1932 che l'Emmert raccolse nel corso della sua 

attività. 

 

 

A15.5.9.1.n.204 

b.204-211 

 

"Anniversaria celebranda..." 

1579 ottobre 2 - 1587 gennaio 12  

Registrazioni di cognomi e nomi di persone delle quali ricorrono gli anniversari, corredati dalle somme versate per le celebrazioni di 

ss. messe in loro favore con giorno, mese e anno della celebrazione.  

Registro, legatura in cartone, p.85  

Segnature precedenti: 30259 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 23E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.1.n.205 

b.204-211 

 

"Monasteij Sancta Clara et Quetta. 1638. In actis Marci Antonj Scutellij..." 

1634 novembre 7 - 1638 maggio 15  

Atti nella causa tra il monastero "Sancti Michaelis ordinis Sanctae Clarae Tridenti..." e il patrizio trentino Hieronimus Quetta, in 

merito al versamento della dote di Barbara Quetta ovvero suor Claudia spettante al monastero. 

Registro, legatura in cartone, c.39  

Segnature precedenti: 29974 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 1-3E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.1.n.206 

b.204-211 

 

Partitario di capitali e affitti 

1637 - 1723 (1)  

Registro, legatura in cartone (con rinforzi in pelle), c.266 (bianche c.13)  

Segnature precedenti: 30180 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 47E (vecchia segnatura) 

Note 

1. Le date si riferiscono ai pagamenti degli interessi dei capitali e degli affitti. 

 

A15.5.9.1.n.207 

b.204-211 

 

"1777. Investitura minerale concessa all'illustrissimo signore Antonio Rocco Castner Segretario dell'eccellentissimo 

Governo d'Inspruch ed al nobile signore Francescantonio Tavelli Architetto imperiale regio" 

1777 aprile 23  

Registro, legatura in carta, c.6 n.n.  

Segnature precedenti: E (vecchia segnatura) 
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A15.5.9.1.n.208 

b.204-211 

 

"Liquidazione e dichiarazione nella causa fra Denno e Vigo da una parte e il Corpo delle Valli dall'altra parte in ponto 

della concorrenza de carriaggi militari etc." 

1791 dicembre 24 - 1792 febbraio 8  

Registro, legatura in carta, c.236-248 (num. orig. parziale)  

Segnature precedenti: 1E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.1.n.209 

b.204-211 

 

Raccolta di documenti 

sec.XVII - sec.XVIII  

Latino, tedesco 

Volume, legatura in cartone e pergamena, c.3-349 (num. orig. imprecisa)  

Segnature precedenti: 30184 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 46E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.1.n.210 

b.204-211 

 

"Dei consoli della città di Trento anno 1749" 

sec.XVIII  

Registro, frammento  

Segnature precedenti: 16804 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 60E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.1.n.211 

b.204-211 

 

"Summario del voluminoso processo delle decime contro il quondam eccellentissimo signor conte Francesco 

Castelbarco. Volume 3 n.74" e i Quattro Vicariati 

[sec.XVIII ultimo quarto - sec.XIX primo quarto]  

Registro, legatura in cartone, c.23  

Segnature precedenti: 29959 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.1.n.212 

b.212-214 

 

"Giornale dell'entrata ed uscita della Chiesa della Madonna delle Grazie presso Arco appartenente al Convento dei Padri 

Osservanti Riformati di S. Francesco. Cominciando dall'anno 1821... Maneggiata da me Carlo Antonio Marcabruni del 

fu dottor Saverio... d'Arco come massario provvisorio della Chiesa medesima." 

1821 gennaio 3 - 1830 agosto  

Registro, legatura in mezza pelle, p.110 (bianche molte p.)  

Segnature precedenti: 30179 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 48E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.1.n.213  
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b.212-214 

"Giurati" 

sec.XIX ultimo quarto  

Massime, ritagli di giornale e appunti raccolti dall'avvocato Cesare de Festi. Contiene fra l'altro: "Legislazione dei giurati": legge 

dell'8 giugno 1874 n.1937 contenente alcune modificazioni all'ordinamento dei giurati, Napoli, 1892, Casa editrice E.Pietrocola; 

"Libro secondo - Andamento delle udienze a colpo d'occhio avanti le corti d'Assise" a stampa; "Codice penale per il Regno d'Italia - 

Prontuario per facilitare il computo delle pene - Formulario delle questioni da proporsi ai giurati dell'avv. Giulio Crivellari, Roma - 

Torino - Napoli, dicembre 1889, Unione Tipografico-Editrice, p.71 

Registro, legatura in cartone, c.73 n.n.  

Segnature precedenti: 16737 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 51E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.1.n.214 

b.212-214 

 

"Inventario dell'archivio e biblioteca del conte Cesare de Festi a Verona" 

1905  

Il registro riporta: 

p.1-91: "Indice dei libri - manoscritti - pergamene - diplomi - brevetti - etc." A-Z; 

p.92-164: "Miscellanee"A-Z; 

p.165-167: bianche; 

p.168-181: "Riassunto opere interessanti il Trentino"; 

p.182-195: "Indice dei casati trentini". 

Contiene anche: tavola di raffronto tra la "numerazione Festi" e quella di Bruno Emmert. 

Registro, legatura in mezza tela, p.195 (mancanti le p.80-81)  

Segnature precedenti: 30187 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 52E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.1.n.215 

b.215 

 

Documenti di varia provenienza raccolti da Bruno Emmert 

1521 - 1849  

- "Antichi documenti di Ala, Serravalle, Vallagarina": vendite, permute, liti, vertenze, proclami, donazioni, suppliche, costituzione di 

censo o affitto perpetuo affrancabile, concessione, elenco dei danni quantificati di un'inondazione dell'Adige a Serravalle, ordini per 

vigilare sui forestieri e sui ladri di varie comunità, 1521 maggio 19-1830 novembre 22; 

- "Documenti storici manoscritti di varia natura...": urbari in tedesco, poemetto, stemma e descrizione, locazione, supplica, 

concessione, domanda di costruzione, elenco, quietanza, tavola genealogica, esortazione e appunti, post 1567-1876; 

- "Pergamene e manoscritti del sec.XVI e XVIII": pergamena e documenti in tedesco, latino e italiano relativi a annotazioni catastali, 

suppliche, elenchi di manoscritti e scritture notarili, sec.XVI secondo quarto-1793 giugno 14; 

- "Documenti e stampati riguardanti specialmente risoluzioni imperiali dei secoli XVII e XVIII": documenti in tedesco e in latino di 

argomento religioso con preghiere e omelie, contratto d'appalto, sec.[XVI]-1849 

Busta  

Segnature precedenti: 7E; 31E; 38E (vecchia segnatura); 30150; 30268; 29973;43650 (numero d'ingresso della biblioteca civica di 

Arco) 

 

A15.5.9.1.n.216 

b.216 
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Documenti di varia provenienza raccolti da Bruno Emmert 

1562 - 1932  

- "Registrazioni di pagamento di affitti e decime ai signori di Castel di Cles", 1562 - 1779 marzo 25, volume, cc. 57 n.n., legatura in 

cartone con laccetti di stoffa; 

- Documenti di Giorgio Laner da Levico: 

stime e misurazioni di terreni, 1778 - 1800; accordi, accomodamenti, 1788; 1796; 1808; compravendite, 1734 - 1801; ricevute, 1779 - 

1812; debito, 1788; 

- "Calendarium proprium Canonicorum regularium Lateranensium S. Augustini in parochia Margredi pro anno 1814": calendario 

liturgico; 

- "Zibaldone": appunti di ignoto riguardanti ricerche su diversi argomenti con indicazione delle fonti di informazione, organizzati 

alfabeticamente, sec. XIX, registro, cc. 134 (num. orig.), legatura in carta; 

- Fatture e ricevute di varia provenienza, 1787 - 1862; 

- Annotazioni e corrispondenza tra diversi e il professor Filippo Largaiolli, autore della bibliografia del Trentino, per la compilazione 

della terza edizione, 1898 - 1905; 

- Corrispondenza varia, 1843 - 1932: lettera di Giuseppe P. da Belluno a Gaetano Marcabruni, 1843 dicembre 26; lettera a Giuseppe 

Taddei da Malè per notizie sullo stato delle cose al confine del Lombardo-Veneto e della Svizzera, 1848 marzo 25; lettera di 

Giovanni Malfer a Pietro Pedrotti relativa alla vita ed opere dell'incisore Luigi Bridi, 1932 ottobre 29; 

- Esecuzione del testamento di don Fortunato Armellini a favore di Maria Rippa, 1778; 

- Materiali di ricerche storiche: trascrizione di un atto di battesimo di Veronica, figlia di Francesco .... del 7 gennaio 1553 (copia del 

secolo XX); epigrafe sepolcrale dei fratelli Antolini presso la chiesa di Santa Apollonia, 1766 (copia del sec.XX); disegno a china 

dello stemma della famiglia Francesco Tonelli  di Nago, 1566 (copia del sec. XIX); biografia dell' ammiraglio Paolo Stephanowitch 

Namikoff, sec. XIX; appunto di un articolo dell'"Avvenire d'Italia", 1927;  

- carte varie: estratto dal foglio di possesso fondiario di Aristide Angelini di Arco per la produzione di reclami, secolo XIX; schizzo, 

parte a matita, parte a penna, in tedesco: vi sono descritte nelle varie parti di un emiciclo scene del martirio di S Simonino e riportati i 

nomi di vari santi, sec. XIX; "elenco dei comuni dell'Alto Adige", sec. XX; prospetto riassuntivo dei risultati finali delle elezioni 

regionali, sec. XX 

Fascicolo 

 

A15.5.9.1.n.217 

b.217 

 

Documenti di varia provenienza raccolti da Bruno Emmert 

1757 - 1932  

- Diploma di laurea in medicina con lode conferito a Giovan Battista Scarpari dall'università di Padova,1757 gennaio 17, in 

pergamena, c.6 n.n.; 

- "Cognomi": elenchi di cognomi A-P; "Documenti manoscritti interessanti" in latino, tedesco e italiano fra i quali si segnala: 

"Nobilitatio pro Nicolao Hieronjmo et Josepho de Clusulis. Vienna die 6 Augusti 1558", copia del 27 febbraio 1833; "Manoscritti 

diversi": ordinanza, richiesta e concessione, 1757-1914; 

- "Raccolta di scritti della Corporazione dei sarti di Trento", 1758 agosto 24-1762 giugno 11; 

- attestato di associazione alla "Nazione Alemanna dei signori artisti" di Padova di Filippo Mariano Angelini, 1771; 

- "Statuti della fondazione delle damigelle di Halla eretta da Sua maestà Giuseppe II nell'anno 1783", 1783; 

- "Menghin - Brezburg. Documenti e fotografie": concessione di privilegio e diploma di laurea (due pergamene descritte nelle 

sottounità allegate), due fotografie dei baroni Giuseppe - Temistocle Menghin-Brezburg e un elenco di documenti dal 1810 al 1871, 

1786; 1806 - sec. XX primo quarto; 

- "L'invasione francese in lettere al signor Giuseppe Zanelli di Verona": materiale per ricerche storiche, carteggio tra l'abate Carlo 

Faini e Giuseppe Zanelli relativo all'invasione napoleonica e altre lettere personali di Zanelli, 1794-1809; 
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- "Investitura di castel Brughier alla comunità di Tregiovo", 1795 novembre 4, c. 2; 

- "Bruno Emmert. Dipartimento Alto Adige. Raccolta documenti": circolari, ricerche, investiture, laudi, deliberazioni, assegnazioni 

di rendita perpetua del Monte Napoleone, tabelle dei disertori e altri documenti originali del periodo italico di varia provenienza 

(Arco, Magras, Revò, Zambana, Cles, Riva, Stenico, Bolzano), giornali in tedesco, foto di documenti e annotazioni inerenti di Bruno 

Emmert servite alla stesura della pubblicazione omonima, 1807-1820 (con doc. fino al 1931); 

- convocazione di un consiglio di famiglia a Bolzano, 1811; 

- "Lettera da Mosca dell'anno 1812": lettera di Vincenzo Lutti inviata al padre da Mosca, 1812 settembre 19 - con lettera del padre 

francescano Frumenzio Ghetta al direttore della Biblioteca civica di Arco relativa a Vincenzo Lutti, [sec. XX prima metà]; 

- attestato scolastico di Francesco Saverio Proch, 1827, c.1; 

- "Degli spedali delle suore ospitaliere di S. Vincenzo de Paoli. Discorsi due di Francesco Saverio, Proch medico primario e direttore 

dello spedale civile-militare e degli orfanotrofi di Trento. 1846": discorsi con dedica e attestazione di merito, 1846; 1852, reg., c.21 

n.n. 

- "Questione Trentina. Dieta di Francoforte": circolari, avvisi, petizioni dei circoli di Trento e Rovereto diretta ad ottenere la 

separazione amministrativa dal Tirolo tedesco ed articolo di giornale, 1848-1862; 1932; 

- supplica di Giuseppe, barone de Clesio, all'imperatore d'Austria per un ingiusto indenizzo di beni feudali affrancati, 1854 dicembre 

19; 

- "Ducato di Parma, Piacenza. Lite e sentenze": accordi, descrizioni di possedimenti, notificazione ipotecaria di privati residenti nel 

ducato di Parma e Piacenza, 1854-1859; 

- "Statuto  della Società anonima trentina per azioni di macina e panificazione", e altri documenti, 1877; 

- "Atto d'accusa contro Vigilio Zatelli, Giovanni Scotoni", Scipione de Salvotti, Pietro Serafini, Gianbattista Baruffaldi, Giuseppe 

Canella, Giovanni Dallarosa eseguito dal procuratore di stato Linser per tradimento nel 1877 con un documento del 23 aprile 1911 in 

copia e una scheda compilata da Emmert, 1877 (con doc. in copia fino al 1930); 

- documenti vari raccolti: nomina, elenco, manifesto, [1890]-1915; 

- "Triester Weihnachts Zeitung", 1896 dicembre 24; 

- "Hauser Luigi e la città di Arco.": comunicazione e lasciti di Ludwig Heinrich Hauser, possidente di Monaco di Baviera, al comune 

di Arco, copie fotostatiche dei lasciti, 1899; 

- "1809. Manoscritti. Fatti e personaggi": trascrizioni, appunti, riproduzioni di quadri, cartolina, canzoni, poesie riguardanti fatti e 

personaggi vissuti nel 1809, sec.XX primo quarto; 

- avviso della Società degli alpinisti tridentini di vendita del libro "Guida del gruppo Brenta", 1926 aprile 14; 

- "Nascita del re di Roma. Bibliografia": appunti, analisi fisioniomica, pubblicazioni relative alla figura di Napoleone II, sec.XX 

primo quarto; 

- documentazione varia: appelli, ordini, foglio ufficiale del Messagiere Tirolese, bollettino giornaliero del governo provvisorio di 

Milano, notificazione, giornali, carta geografica, 1803-1885; "Origini del Castello e della città di Arco di Berthold Waldstein-

Wartenberg. Libera traduzione della biblioteca civica di Arco": dattiloscritto con specificazione di termini medievali, sec.XX terzo 

quarto; "Monumenta oberaltacensia.", copia fotostatica, sec.XX terzo quarto; "p. Benno Gauferz... Geschichte der beruhunten und 

uralten Grafen von Bogen.", copia fotostatica, 1781; "Stemmatographia illustrissimorum S. R. I. comitum de Bogen hodie ab Arcu ex 

monumentis undique conquisitis pluribusque nunc primum editis adornata unde finitimarum regionum familiae haut parum 

illustrantur... Studio Hermanni Scholliner... 1788", copia fotostatica, 1788; "Gesetz...": trascrizione di B. Emmert di un documento in 

tedesco; albero genealogico della famiglia Castelbarco fino al 1836 estratto da "I castelli del Tirolo", T. II., a stampa, sec.XX, c.1 

Busta  

Segnature precedenti: 43563; 42152; 31680; 43649b; 30193; 42153; 29948; 43424; 42153; 43658; 30341; 29973; 29978; 16819; 

48059; 30147 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 38E; 60E; 7E; 33E; 62E; 32E; 35E; 31E; E; E1 (vecchia 

segnatura) 

 

A15.5.9.1.n.217.1  
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b.217 

Concessione di privilegio 

1786 gennaio 10, Trento (Castello del Buonconsiglio) 

Pietro Vigilio Thun, principe vescovo di Trento, concede il privilegio imperiale di nobiltà a Giovanni Dall'Avo di Vichberg e a 

tutti i suoi sei figli legittimi.    

Originale [A], documento di cancelleria imperiale, latino 

Documento singolo, pergamena, mm. 600 x 670, sul verso compare l'indicazione dell'anno "1786", il numero "9" e il timbro 

dell'archivio baronale Menghin - Brezburg, SD  

Segnature precedenti: 48811 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.1.n.217.2 

b.217 

 

Diploma di laurea 

1806 giugno 4, Innsbruck 

Conferimento del diploma di laurea di giurisprudenza a Michele de Menghin-Brezburg presso l'Università Leopoldina di 

Innsbruck    

Originale [A], documento di cancelleria universitaria, latino 

Diploma, pergamena, mm. 310 x 514, SPC. Il sigillo in cera rossa versa in buone codizioni, nonostante sia presente una 

spaccatura nella parte sinistra; si scorge una figura centrale che regge con la mano destra una chiesa e con la mano sinistra 

uno scudo contenente un libro aperto. la legenda che corre lungo la circonferenza recita "SIGILLUM CAESAREO 

TYROLENSIS UNIVERSITATIS OENI[pontanae] ANNO 1673"  

Segnature precedenti: 48810 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 



329 
 

sottoserie 5.9.2 

Circolari e manifesti, 1751 - 1928   

 

Contenuto 

In questa sottoserie sono raccolti 8 fascicoli contenenti proclami delle autorità religiose del Trentino e ordini, circolari, 

istruzioni, regolamenti, sentenze del governo austriaco, del Regno d'Italia napoleonico, del Risorgimento italiano dal 

1751 al 1928 che l'Emmert raccolse durante la sua attività. 

 

 

A15.5.9.2.n.218 

b.218 

 

"Epoca napoleonica Regno d'Italia" 

1751 - 1861  

Regolamenti, mozioni d'ordine, appelli, leggi, rapporti, sentenze, discorsi, circolari, decreti, ordini, avvisi, proclami, editti, elogi, 

notificazioni dell'epoca napoleonica e di Napoleone III, pubblicazioni: gazzetta nazionale o "Le Moniteur universal", "Le courrier de 

l'armeé d'Italie", "Journal des campagnes et des armeés", "Bulletin des lois de la Republique", "La quotidienne". 

Busta  

Segnature precedenti: 30144; 42153 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.2.n.219 

b.219-221 

 

"Manifesti e circolari del Tirolo" 

1787 - 1848  

Ordini, istruzioni, circolari, notificazioni, editti d'asta, fogli ufficiali del "Messaggiere tirolese", concorsi, ordinanze, regolamenti, 

avvisi del governo austriaco. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30149; 30021; 30024 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.2.n.220 

b.219-221 

 

"Manifesti - circolari nel Trentino e nel Tirolo..." 

1800 - 1815  

Notificazioni, ordini, istruzioni, circolari, piani, supplementi, estratti di istruzioni, ritagli di giornali e quotidiani per la maggior parte 

in tedesco. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30148 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.2.n.221 

b.219-221 

 

"I passaggi di vari Governi nel Trentino sul principio del 1800" 

1805 gennaio 1 - 1836 settembre 3  

Circolari e proclami relativi alla guerra contro Napoleone e alla restaurata amministrazione austriaca 
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Fascicolo  

Segnature precedenti: 42153 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.2.n.222 

b.222 

 

Circolari 

1847 - 1849 (con docc. fino al 1898)  

- "Governo provvisorio della Lombardia": decreti, bollettini del mattino e della sera, avvisi, ordini, proclami del governo provvisorio 

della Lombardia dal 15 marzo al 31 maggio 1848; 

- "Manifesti - circolari - sentenze 1848": avvisi, comunicazioni, proclami, circolari, bollettini, pubblicazioni, orazioni funebri, 

memoriali relativi alla I guerra d'indipendenza italiana del 1848, 1848-1849 e rassegna stampa relativa all'argomento, 1861-1898 

Busta  

Segnature precedenti: 42139-42141 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.2.n.223 

b.223 

 

Circolari 

1849 - 1898  

- "Circolari - manifesti - ordinanze": notificazioni, avvisi, appelli, regolamenti, ordini, inviti, norme, ordini del giorno, proclami, 

sentenze, circolari del governo d'Austria e dalle città di Milano, Torino, Vicenza, Trento e dal vescovo di Trento Giovanni 

Nepomuceno de Tschiderer, 1849 - 1898 Contiene anche: tavole illustrate di avvenimenti risorgimentali importanti, I-XII, sec.XIX; 

ricostruzione dei "I moti di Palermo nel settembre 1866", 1866, p.273-288; ritratto a stampa di Karl Philip Fürst von Wrede, 

feldmarschall, sec.XIX e alcuni documenti a stampa, sec. XIX 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30021; 30024 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.2.n.224 

b.224-225 

 

"Manifesti - circolari - sentenze 1850 in poi" 

1850 - 1898;  1906  

- Istruzioni, sentenze, notificazioni di condanna, ordini, avvisi, elogi, circolari, estratti di avvenimenti della storia risorgimentale 

italiana, 1850-1898; 

- circolare del Commissariato di polizia di Trento relativa al movimento dei forestieri, 1906 aprile 5 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 42143 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.2.n.225 

b.224-225 

 

"Proclami e circolari (religione) ingressati" 

1875 - 1928 (con un doc. del 1826)  

Disposizioni, inviti, circolari del vescovo di Trento al clero della diocesi e due appelli del vescovo di Adria al vescovo, al clero e ai 

fedeli della diocesi di Trento.  

Si segnala: "Iuventus cesarei regii Gymnasii Tridentini ex moribus et progressu in litteris. Censa exeunte anno scholastico 

MDCCCXXVI". 
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Fascicolo 
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sottoserie 5.9.3 

Poesie, sonetti e canzoni, sec. XVIII ultimo quarto - sec. XX prima metà   

 

Contenuto 

La sottoserie comprende tre fascicoli contenenti una raccolta di brani poetici che l'Emmert raccolse durante la sua 

attività. 

 

 

A15.5.9.3.n.226 

b.226-228 

 

Produzione poetica e teatrale 

sec.XVIII ultimo quarto - sec.XX primo quarto  

Poesie, sonetti, ballate, odi, inni, versi, canzoni, ritratti, proverbi, celebrazioni di personaggi locali, dialoghi, laudi e preghiere, 

rappresentazioni sacre di vari autori. 

Si segnala: "Nel 1794 ad Antonio Morocchesi fiorentino, che domandò se Rovereto fosse, come è, città d'Italia o del Tirolo, il 

cavaliere Clementino Vannetti rispose col seguente sonetto...", stampato a Vestone il 13 aprile 1848 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 21615; 16820; 43651;43659 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 30E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.3.n.227 

b.226-228 

 

"Il duca di Reichstadt, figlio di Napoleone. Raccolta di scritti vari" 

sec. XX prima metà  

Ode "In morte del duca di Reichstadt" e biblografia 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30336 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.3.n.228 

b.226-228 

 

"Brani poetici in patria e nell'esilio di Pp" 

1904 novembre 6 - 1919 novembre 19  

Poesie composte da P.P. a Rovereto, a Heidenreichsten e a Imst (Austria) 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30335 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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sottoserie 5.9.4 

Manoscritti, 1786 - ante 1959 febbraio 11   

 

Contenuto 

La sottoserie comprende 24 manoscritti di vario argomento e di autori diversi che l'Emmert raccolse nel corso della sua 

attività. 

 

 

A15.5.9.4.n.229 

b.229-237 

 

ANONIMO, [Registro relativo a ecclesiastici e canonici dell'area germanica] 

[1786]  

Latino, tedesco 

Manoscritto, senza coperta, c.127  

Segnature precedenti: 31707 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 61E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.230 

b.229-237 

 

[...], Ricettario 

sec.XIX  

Manoscritto, legatura in mezza pelle, p.178, con indice parziale a matita alla fine n.n.  

Segnature precedenti: 34077 (numero d'ingresso della biblioteca civica di arco) 

 

A15.5.9.4.n.231 

b.229-237 

 

[...], Ricettario di cucina 

sec.XIX - sec.XX prima metà  

Manoscritto, legatura in carta, c.48 n.n.  

Segnature precedenti: 1E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.232 

b.229-237 

 

ANONIMO, Manuale di un prestigiatore 

sec.XIX ultimo quarto - sec.XX primo quarto  

Annotazioni, disegni, ritagli di giornale relativi a giochi di prestigio 

Manoscritto, legatura in cartone, c.14 n.n. 

 

A15.5.9.4.n.233 

b.229-237 

 

ANONIMO, " Manoscritto" 

sec.XX primo quarto  

Manoscritto, legatura in cartone, c.86 n.n. (molte bianche)  
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Segnature precedenti: 17930 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 19E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.234 

b.229-237 

 

ANONIMO, "Sul libro della cittadinanza di Trento" 

sec. XX primo quarto  

Manoscritto, p.17  

Segnature precedenti: 30304 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 2E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.235 

b.229-237 

 

ANONIMO, "Sunto di storia greca" 

sec.XX - ante 1959  

Compendio. Contiene anche di A. GAZZOLETTI, "Ai fratelli triestini e istriani. Canzone", 1862, c.4 n.n. 

Manoscritto, legatura in mezza tela, p.60  

Segnature precedenti: 16818 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 15E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.236 

b.229-237 

 

AUTORI VARI, "Libro secondo. Raccolta di vari squarci di poesia di me Giuseppe Martinelli" 

sec.XIX secondo quarto  

Manoscritto, legatura in carta, c.14 n.n.  

Segnature precedenti: 30E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.237 

b.229-237 

 

CHIERICI GUGLIELMO, "Reminescenze di un ex garibaldino sulla guerra 1866" 

1916 giugno 9  

Trascrizione manoscritta del saggio del dottor Guglielmo Chierici da Reggio Emilia, volontario nel 9 Reggimento garibaldino, 19 

compagnia. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 16776 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.4.n.238 

b.238-243 

 

CRAMEROTTI GIOVANNI BATTISTA, "Matrimonium" 

1851  

Compendio di diritto matrimoniale in ambito ecclesiastico 

Manoscritto, legatura in mezza pelle, p.366  

Segnature precedenti: 16724 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 13E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.239  
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b.238-243 

EDENSOHN ANTONIN, "Schuakerls Abenteuer in der Leopoldstadt" 

sec.XX primo quarto  

Opera teatrale  

Tedesco 

Manoscritto, legatura in cartone, c.76 n.n.  

Segnature precedenti: 16785 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 18E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.240 

b.238-243 

 

FESTI (de) CESARE, Compendio di scritti giuridici 

sec. XX primo quarto  

Estratti di opere giuridiche di CHAVENAU, NICOLINI, DESCURET, MITTERMAIER 

Manoscritto, legatura in mezza pelle, p.450, con indice alfabetico delle materie e degli articoli alla fine n.n.  

Segnature precedenti: 16720 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 14E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.241 

b.238-243 

 

[GIACOMELLI...], "Manoscritto Giacomelli" 

1915 settembre  

Lettera ai Trentini in merito ai vantaggi di essere uniti all'Italia 

Fascicolo, c.27  

Segnature precedenti: 30305 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 2E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.242 

b.238-243 

 

GIANNINI GIOVANNI VIGILIO, "... Poema (canti 3)" 

sec. XIX  

Appunti sulla vita di Giannini seguiti da 3 canti in ottava rima composti dallo stesso. 

Sotto il titolo si legge:" Comprato a Cremona. Proviene dalla famiglia del marchese [Stango]" 

Manoscritto, legatura in carta, c.62 n.n.  

Segnature precedenti: 19162 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 50E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.243 

b.238-243 

 

IAUNUBERG JGNATII, [Ferfucheines Entwurfs] 

[1806]  

Manoscritto, legatura in carta, c. 73  

Segnature precedenti: 31708 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 61E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.244 

b.244-252 
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KAISER ... "Chimica generale" 

sec.XIX  

Lezioni di chimica generale del professor Kaiser tenute a Monaco nel corso del I semestre dell'anno accademico 1860/1861 e 

trascritte da Pietro Donati. 

Manoscritto, legatura in cartone, c.43 n.n.  

Segnature precedenti: 31674 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 21E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.245 

b.244-252 

 

MARINI ... "Lezioni di religione dettate dal signor professor Marini." (tit. int.) 

1821 novembre 3 - 1822 febbraio  

Ventidue lezioni di religione dettate dal professor Marini tra il 3 novembre 1821 e febbraio 1822. 

Manoscritto, legatura in mezza pelle, p.75  

Segnature precedenti: 16725 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 17E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.246 

b.244-252 

 

MIDDLETON CONYERS, "Breve compendio della vita di M. T. Cicerone" 

sec.XVIII  

Copia. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30008 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 60E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.247 

b.244-252 

 

MONTI VINCENZO, "Raccolta di poetiche composizioni dell'abate Vincenzo Monti spettanti a me Giuseppe 

Martinelli 1800" 

[1800]  

Manoscritto, legatura in carta, c.13 n.n.  

Segnature precedenti: 30E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.248 

b.244-252 

 

PAGANI GIULIO, "Gioie e dolori. Souvenir di G. P." 

sec.XIX ultimo quarto - sec.XX primo quarto  

Raccolta di poesie copiate da Giuseppe Speccher. 

Manoscritto, legatura in cartone, c.14 n.n. 

 

A15.5.9.4.n.249 

b.244-252 

 

PERTILE GIANBATTISTA, p. abate, "Diritto canonico" 

sec.XIX  

Compendio di diritto canonico di Gianbattista Pertile, rettore delle università di Padova e Pavia, diviso in:  
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tomo I "Parte generale e propedeutica", p.177; 

tomo II "Parte speciale di giurisprudenza ecclesiastica", p.90 (con indice alla fine); 

tomo III "Diritto ecclesiastico interno", p.255 (con indice alla fine); 

e "Lezioni di filosofia pratica", p.96 

Manoscritto, legatura in mezza tela, p.1-177;1-90;1-255;1-96 (num. orig.)  

Segnature precedenti: 16719 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 44E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.250 

b.244-252 

 

PONTINI CRISTOFOLI, "Il parricidio" (tit. int.) 

sec.XIX prima metà  

Poemetto. 

Manoscritto, legatura in carta, c.16  

Segnature precedenti: 16722 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.4.n.251 

b.244-252 

 

[SARDAGNA SILVIO], "Manoscritti di vicende storiche trentine di ignoto (forse di Silvio Sardagna)" 

sec.XX prima metà  

Manoscritto a schede con copertina. 

Manoscritto, legatura in carta, c.I-LII; 53-68  

Segnature precedenti: 30303 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 9E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.4.n.252 

b.244-252 

 

VARGAZ BERNARDO, "Tractatus de divina gratia in primam secunda divi Thoma doctoris angelici... Dictatus ab ... 

reverendo patre Bernardo Vargaz ... hispano s.s. theologia in universitate Gradensi et p. b. in collegio romano lectore 

ordinario scriptus a me L... Rovereti de Trayberg Tridentino Tyrolensi collegii romano germanici et ungarici S 

Apolinaris alunno anno 1721" (tit. int.) 

1721  

Trattato di teologia a fascicoli. 

Latino 

Manoscritto, legatura in cartone, c.143 n.n. (bianche c.15)  

Segnature precedenti: 16723 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 16E (vecchia segnatura) 
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sottoserie 5.9.5 

Volumi, opuscoli a stampa e dattiloscritti, 1776 - 1955   

 

Contenuto 

La sottoserie raccolta in una busta comprende opuscoli e libretti a stampa o dattiloscritti di opere di vario genere in 

italiano e in tedesco dal 1776 al 1955 che l'Emmert raccolse nel corso della sua attività. 

 

 

A15.5.9.5.n.253 

b.253-277 

 

[..], "Das Castell del Buon Consiglio..." 

sec.XIX - sec.XX primo quarto  

Saggio in tedesco. 

Volume, senza coperta, c.46 n.n.  

Segnature precedenti: 29918 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 4-7E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.5.n.254 

b.253-277 

 

[...], "Nozze Roberto I°, duca di Parma e Maria Pia delle due Sicilie" 

1869 (con un documento del 1859)  

Discorso di Sua santità Papa Pio IX del 5 aprile 1869 in occasione del matrimonio tra il duca di Parma Roberto I° e la principessa 

Maria Pia delle due Sicilie; con un documento "Memoire" relativo alla reggenza di Luisa Maria di Borbone, duchessa di Parma 

Fascicolo, c. 4  

Segnature precedenti: 29956 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 30E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.5.n.255 

b.253-277 

 

ANONIMO, "Tentativo di rispondere alla domanda patente: cosa ha da fare senza indugio la provincia del Tirolo e 

Voralberg nel suo rapporto presente colla monarchia austriaca costituzionale unita dopo la pubblicazione della suprema 

patente dei 15 marzo 1848? Da un tirolese che ama la sua patria e tutti i suoi compatrioti" 

[1848]  

Trattato patriottico 

Estratto a stampa, p.20  

Segnature precedenti: 31563 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.5.n.256 

b.253-277 

 

AURBACH (von) ADOLF, "...Reorganisation das Aichdientes..." 

1889 dicembre  

Riorganizzazione del servizio dazio consumo. 

Monografia, legatura in carta, p.100  

Segnature precedenti: 16821 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 4-7E (vecchia segnatura) 
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A15.5.9.5.n.257 

b.253-277 

 

BENISCHKE GUSTAV, "Sammlung der vorträge über elektrotechnik..." 

1894  

Raccolta di discorsi relativi all'elettrotecnica del dr. Gustav Benischke, assistente all'università di Innsbruck. 

Registro, legatura in carta, p.138  

Segnature precedenti: 16822 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 4-7E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.5.n.258 

b.253-277 

 

CAPRONI FEDERICO, "Contributo dei fratelli Caproni allo sviluppo dell'aviazione italiana" 

[1955]  

Volume dattiloscritto probabilmente pubblicato a Vizzola Ticino (VA) nel 1955 

Volume, legatura in carta, c.15  

Segnature precedenti: 29884 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.5.n.259 

b.253-277 

 

CIMA CORRADINO, "Ei cinquantenari. Brindes de Menghin a l'osteria. 1861 - 1911. Detto dell'attore Emilio Ramella 

a beneficio delle famiglie dei morti e feriti i Tripolitania" 

1911 (1)  

Poesia lirica, pubblicato da Gerolamo Borsani, Milano nel primo cinquantenario della proclamazione dell'unità italiana. 

Monografia, legatura in carta, p. 15  

Segnature precedenti: 16820 (nmero d'ingresso nella biblioteca civica di Arco); 30E (vecchia segnatura) 

Note 

1. Data della pubblicazione 

 

A15.5.9.5.n.260 

b.253-277 

 

CLAVELL, "Das einzige Denkmal irisch - keltischer kirchlicher Wanbmalerei in Südtirol" 

1927 febbraio 12  

Articolo scritto dal professor Clavell (Gmunden) e pubblicato sul settimanale di cultura, politica e economia  "Das Neue Reich" di 

Vienna il 12 febbraio 1927, n.20 

Monografia, legatura in carta, c.14 n.n.  

Segnature precedenti: 30388 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 4-7E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.5.n.261 

b.253-277 

 

COTENNA VINCENZO, "A sua altezza imperiale  e reale madama Elisa, pricipessa di Lucca e di Piombino, 

granduchessa di Toscana. Ode di Vincenzo Cotenna" 

1811 (1)  

Monografia, p. 8  
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Segnature precedenti: 16820 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 30E (vecchia segnatura) 

Note 

1. data della pubblicazione 

 

A15.5.9.5.n.262 

b.253-277 

 

"Famiglie celebri italiane. Dispensa 89. Madruzzo di Trento" 

sec. XIX ultimo quarto - sec.XX primo quarto  

Tre  tavole raffiguranti l'albero genealogico e lo stemma colorato della famiglia, il  monumento del cardinale Cristoforo Madruzzo 

nella chiesa di Sant'Onofrio a Roma e il monumento eretto nella chiesa di Calavino ad Eriprando Madruzzo. 

Tipografie delle famiglie celebri, edite da Luciano Basadonna. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 50293 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.5.n.263 

b.253-277 

 

LANDELMINISTERIUM, WIEN, "Industrierat. Mitgliederverzeichnis..." di Vienna, opuscolo a stampa, 1909, p.34; 

1909  

Estratto a stampa, legatura in carta, p.14  

Segnature precedenti: 43697 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.5.n.264 

b.253-277 

 

LESBIA ODONIA (1), "Alla serenissima real principessa Maria Carlotta di Sardegna ec. ec. per le augustissime sue 

nozze col serenissimo principe Antonio di Sassonia ec. ec. Versi sciolti di Lesbia Cidona. pastorella arcade" 

sec. XVIII ultimo quarto  

Versi poetici 

Monografia, p. 8 n.n.  

Segnature precedenti: 16820 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 30E (vecchia segnatura) 

Note 

1. Nome assunto in campo letterario dalla contessa bergamasca Paolina Secco Suardo Grismondi, 1746-1801 

 

A15.5.9.5.n.265 

b.253-277 

 

OGNIBENI ANTONIO, "Viaggi, vicende e disastri toccati ad Antonio Ogniben di Levico, guastatore nell'I. R. 

reggimento cacciatori-imperatore nella guerra d'Italia 1848 - 1849" 

1862  

Pubblicazione della tipografia Serser Giovanni 

Monografia, legatura in carta, p. 42  

Segnature precedenti: 31561 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.5.n.266 

b.253-277 

 



341 
 

PAGANI CARLO, "Il governo provvisorio di Milano nel 1848 e il Trentino" 

1927  

Estratto degli "Atti del XIV Congresso della socetà nazionale per la storia del Risorgimento italiano", pubblicato dalle Arti grafiche 

A. Scotoni, Trento, 1927 

Monografia, p. 9  

Segnature precedenti: 27389 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); E (veccha segnatura) 

 

A15.5.9.5.n.267 

b.253-277 

 

PISONI CORNELIO SECONDIANO, "Superstizioni - pregiudizi ecc. esistenti a Calavino" 

sec. XX primo quarto  

Registro, dattiloscritto  

Segnature precedenti: 30344 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 35E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.5.n.268 

b.253-277 

 

Presentazione del progetto del Comitato promotore dei "Monumenta Tridentina" 

post 1916 - sec. XX primo quarto  

Esortazione rivolta agli studiosi perchè sostengano l'iniziativa 

Fascicolo, c.20 

dattiloscritto  

Segnature precedenti: 31676 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.5.n.269 

b.253-277 

 

PULVIRENTI NATALE, "Arte del vendere. Corso a cura del prof. dott. N. Pulvirenti. Lezione 1" 

1954 (1)  

Lezioni, pubblicato dall'Istituto Ethos, Milano 

Registro, dattiloscritto, c. 20  

Segnature precedenti: 30E (vecchia segnatura); 25622 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

Note 

1. Data del copyriht 

 

A15.5.9.5.n.270 

b.253-277 

 

PULVIRENTI NATALE, "Efficienza personale. Corso a cura del prof. dott. N. Pulvirenti. Lezione 1" 

1947 (1)  

Lezioni, pubblicato dall'Istituto Ethos, Milano 

Registro, dattiloscritto, c. 23  

Segnature precedenti: [25624] (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 30E (vecchia segnatura) 

Note 

1. Data del copyriht 
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A15.5.9.5.n.271 

b.253-277 

 

PULVIRENTI NATALE, "Efficienza personale. Corso a cura del prof. dott. N. Pulvirenti. Lezione 7" 

1955 (1)  

Lezioni, pubblicato dall'Istituto Ethos, Milano 

Registro, dattiloscritto, c. 23  

Segnature precedenti: 30E (vecchia segnatura); [25625] (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

Note 

1. Data del copyriht 

 

A15.5.9.5.n.272 

b.253-277 

 

PULVIRENTI NATALE, "L'arte del vendere. Corso a cura del prof. dott. N. Pulvirenti. Lezione 2" 

1954 (1)  

Lezioni, pubblicato dall'Istituto Ethos, Milano 

Registro, dattiloscritto, c. 23  

Segnature precedenti: 30E (vecchia segnatura); [25623] (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

Note 

1. Data del copyriht 

 

A15.5.9.5.n.273 

b.253-277 

 

SEGATTINI SILVIO, "A Betlemme" 

1936  

Azione sacra in tre atti, copione del sacerdote Silvio Segattini, direttore diocesiano dei cooperatori salesiani. 

Con comunicazione del podestà di Trento al sacerdote del nulla - osta per la rappresentazione teatrale, 1936 dicembre 7 

Registro, dattiloscritto, c. 25  

Segnature precedenti: 25626 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 30E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.5.n.274 

b.253-277 

 

SUSTER GUIDO, "...Degli ebrei pretesi uccisori del beato Simone..."  

1904  

Articolo dattiloscritto in duplice copia e a stampa del prof. Guido Suster da Strigno pubblicato dal quotidiano Alto-Adige il 17-18 

gennaio 1904. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30339 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); E  (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.5.n.275 

b.253-277 

 

"Technischer Club Innsbruck. Anno 1890 - 1893. Relazione manoscritta in tedesco" 

1890 - 1893  

Fascicolo  



343 
 

Segnature precedenti: 30358 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 4-7E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.5.n.276 

b.253-277 

 

"Vittore Sesto Aurelio Historia romana" 

sec.XX prima metà  

Raccolta di vari libri a stampa incollati su fogli: 

. EUTROPIO, "Breviarium ad urbe condita", p.145-189; 

. SESTO AURELIO VITTORE, "Historia romana", p.193-292; 

. SESTO RUFO V. C., "Breviarium rerum gestarum populi Romani...", p.295-304 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30173 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 1-3E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.5.n.277 

b.253-277 

 

Raccolta di stampati 

1821 - 1934  

"Inaugurazioni, ricorrenze, festività (raccolte di stampati)": Stampati relativi a odi, partecipazioni di matrimonio, sonetti, elegie, 

avvisi, diplomi, brindisi, appelli, programmi, discorsi per commemorazioni, avvisi di proiezioni cinematografiche, orari di 

autotrasporti pubblici e inviti a congressi. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30338 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 4-7E (vecchia segnatura) 
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sottoserie 5.9.6 

Stampe e disegni, 1630 - sec. XX prima metà   

 

Contenuto 

La sottoserie raccoglie stampe raffiguranti perlopiù imperatori e arciduchi d'Austria, il poeta Ludovico Ariosto, statue 

greche e romane, paesi e città, personaggi e altre immagini varie che l'Emmert raccolse durante la sua attività. 

 

 

A15.5.9.6.n.278 

b.278-287 

 

Stampe e disegni 

1630 - sec. XIX  

- n. 54 stampe raffiguranti ritratti di imperatori e arciduchi d'Austria, Ludovico Ariosto e varie, [1630 - sec. XVIII]; 

- stampa a colori rappresentante la cavalleria russa, sec. XIX 

Fascicolo 

 

A15.5.9.6.n.279 

b.278-287 

 

"Statue della scuola del Bernini" sopra il colonnato di San Pietro a Roma 

1787  

N. 28 incisioni a stampa di P. Bombelli, 1787 su disegni di Antonio Cavalucci e Giuseppe Cades. 

Fascicolo 

 

A15.5.9.6.n.280 

b.278-287 

 

Paesi e città 

1812 - 1855  

N. 12 stampe raffiguranti vedute o particolari di paesi e città: Castelbarco, Cavalese, Cles, Innsbruch, ponte Alto, Riva, Salorno e 

Trento. 

Fascicolo 

 

A15.5.9.6.n.281 

b.278-287 

 

"Tavole artistiche soggetti storici trentini" 

sec. XIX seconda metà - sec. XX primo quarto  

N. 9 stampe raffiguranti: 

- "Riproduzione della tavola clesiana" della Litografia Trentina Scottoni e Vitti; 

- "Tavole sul Concilio di Trento"; 

- "Decapitazione di Rudolfo de' Bellenzani, capo e referendario del popolo tridentino (disegnata da Ferdinando Bassi nel 1835, incisa 

da Giovanni Tolt nel 1842, riprodotta dalla litografia Monauni di Trento); 

- "Battaglia di Custoza. Il principe Amedeo rimane ferito all'attavco delle posizioni il 24 giugno 1866"; 

- "Battaglia di Bezzecca(1866)" dell'editore Ronchi - Milano; 
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- "Combattimento di Borgo. 22 luglio 1866"; 

- "Le ultime ore del conte Ugolino" (disegno di L. Terragnoli, dipinto da G. Diotti, stampa riprodotta dalla litografia fratelli Terzaghi) 

Fascicolo 

 

A15.5.9.6.n.282 

b.278-287 

 

"Immagini varietà" 

sec. XIX seconda metà - sec. XX primo quarto  

N. 26 stampe, riproduzioni e disegni raffiguranti immagini diverse: calendario del 1891, santi, papi, natività, altari, cattedrali, città, 

scene di vita familiare, fossili, stemma. 

Si segnala un dipinto acquarellato a colori raffigurante una donna, 1900 maggio 5 

Fascicolo 

 

A15.5.9.6.n.283 

b.278-287 

 

"Tavole varie" 

sec. XIX seconda metà - sec. XX primo quarto  

N. 23 stampe, riproduzioni di quadri, disegni raffiguranti scene di vita quotidiana, santi, papi, esercizio del tiro a bersaglio, parata di 

bersaglieri tirolesi, regina, diverse città, ritratti di persone comuni, crocifisso 

Fascicolo 

 

A15.5.9.6.n.284 

b.278-287 

 

"1813. Fünfzigjährigen Jubelfeier Schlacht bei Leipsia 1863" 

1863  

Una stampa raffigurante la battaglia di Lipsia. 

Stampa  

Segnature precedenti: 42370 (n. d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.6.n.285 

b.278-287 

 

Stampe diverse 

sec. XIX ultimo quarto - sec.XX primo quarto  

N. 76 stampe raffiguranti immagini di vita quotidiana, scene campestri, ritratti, paesaggi del "Wiener Allgemeinen Zeitung" 

Fascicolo 

 

A15.5.9.6.n.286 

b.278-287 

 

"Ritratti personaggi" 

sec.XIX ultimo quarto - sec.XX primo quarto  

59 stampe raffiguranti personaggi diversi e 3 fotografie. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 42340 (n. d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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A15.5.9.6.n.287 

b.278-287 

 

"Tavole satiriche" 

sec.XIX ultimo quarto - sec.XX primo quarto  

4 stampe e disegni satirici. 

Fascicolo 

 

A15.5.9.6.n.288 

b.288 

 

"Autografi" 

sec.XX prima metà  

Si tratta della raccolta appartenente a Gino Proch di illustrazioni di personaggi illustri, per lo più in copia, raccolti in 4 fascicoli. 

Busta  

Segnature precedenti: 30158 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 58E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.6.n.289 

b.289-292 

 

Riproduzioni di stampe, fotografie e quadri 

sec.XX prima metà  

N. 6 tavole raffiguranti la scena dell'incontro tra Annibale e Scipione a Zama (n.16), Pantheon (34), Arco di Trionfo a Roma (35), 

Basilica di San Marco a Venezia (52), "L'ultima cena" (61), "Gesù Cristo portato al sepolcro" del Caravaggio (64) tutte dell'officina 

di fotoincisione San Michele di Roma. 

Fascicolo 

 

A15.5.9.6.n.290 

b.289-292 

 

Scene storiche 

sec.XX prima metà  

37 stampe 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 42353 (n. d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.6.n.291 

b.289-292 

 

Statue greche e romane 

sec.XX prima metà  

N. 13 riproduzioni a stampa di schizzi e disegni raffiguranti statue greche e romane. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 42354 (n. d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.6.n.292  
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b.289-292 

"Pont d'Arcole" 

sec.XX prima metà  

Stampa 
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sottoserie 5.9.7 

Fotografie, 1873 - sec. XX prima metà   

 

Contenuto 

La sottoserie raccoglie fotografie che documentano il territorio del Basso Sarca (Arco, Riva, Nago e la piana del Sarca), 

un campo militare, una lapide, una cerimonia di premiazione, la veduta del forte San Niccolè e altre; si conserva inoltre 

un album di fotografie di vario genere. 

 

 

A15.5.9.7.n.293 

b.293-303 

 

Arco 

post 1872 - sec. XX prima metà  

- "Villa arciducale", 1874 circa (una fotografia); 

- "Panorama ad ovest", Augusto Baroni, 1886 circa (cinque fotografie); 

- "Hotel arcidua Alberto", sec. XIX ultimo quarto (tre fotografie); 

- "Panorama di Arco", sec. XX primo quarto (due fotografie); 

- veduta della chiesa Collegiata e del castello", [ante1878] (una fotografia); 

- piazzale di Cura, [post 1872 - 1878] (una fotografia); 

- veduta panoramica di Arco, sec. XX prima metà (una fotografia) 

Fascicolo 

 

A15.5.9.7.n.294 

b.293-303 

 

Riva del Garda 

sec. XIX ultimo quarto - sec. XX primo quarto  

Tre fotografie: 

- panorama di Riva, Augusto Baroni, sec. XX primo quarto; 

- hotel Kern, sec XIX ultimo quarto; 

- processione, W. Debois, 1900 

Fascicolo 

 

A15.5.9.7.n.295 

b.293-303 

 

Piana del Sarca e veduta della strada che porta a Nago 

sec.XX primo quarto  

Tre fotografie del fotografo Augusto Baroni di Riva. 

Fascicolo 

 

A15.5.9.7.n.296 

b.293-303 

 

"Penede e forte di Nago" 
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sec. XX primo quarto - ante 1934  

Una fotografia panoramica della strada, forte e Castel penede a Nago della "Libreria internazionale Celestino Emmert in Arco e Riva 

sul Garda" 

Fascicolo 

 

A15.5.9.7.n.297 

b.293-303 

 

Premiazione di un atto eroico compiuto da Candido Calzà 

1919  

Una fotografia raffigurante la cerimonia di premiazione dell'atto eroico compiuto il 1° giugno 1919 dall'elettricista Candido Calzà e 

atto di consegna della medaglia di bronzo (fotocopia). 

Fotografia 

 

A15.5.9.7.n.298 

b.293-303 

 

Campo militare 

sec. XX primo quarto  

N. 2 fotografie di Augusto Baroni, fotografo di Riva 

Fascicolo 

 

A15.5.9.7.n.299 

b.293-303 

 

Forte San Niccolè 

sec.XX prima metà  

Veduta del forte del fotografo Augusto Baroni 

Fotografia 

 

A15.5.9.7.n.300 

b.293-303 

 

"Omaggio del comitato dell'Unione fra ex sospetti politici e legionari di Benesov" 

1926  

Una fotografia della lapide, Trento, 1926 febbraio 22. 

Fotografia 

 

A15.5.9.7.n.301 

b.293-303 

 

"Varie" 

sec. XIX ultimo quarto - sec. XX primo quarto  

N. 17 fotografie di paesaggi montani, città, adunata militare, lapide, auto d'epoca e scene campestri 

Fascicolo 

 

A15.5.9.7.n.302  
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b.293-303 

Album fotografico 

1940 - 1944(con annotazione del 1952 dicembre 30 (1))  

N. 32 fotografie relative ai lavori di rimboschimento eseguiti in località Laghel; vedute della villa Genova nella stessa località; messa 

sul sagrato della chiesa di Santa Maria di Laghel alla presenza di Gianni Caproni, del figlio Massimo e delle autorità locali per la 

"Festa degli alberi" del 21 aprile 1944; tavolata, nei pressi della villa Genova, per festeggiare la firma del contratto di affttanza per le 

opere di rimboschimento, stipulato fra il comune di Arco e Gianni Caproni 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 62E (vecchia segnatura) 

Note 

1. La data si riferisce a quella di consegna dell'album all'ing. [Marroni]. 

 

A15.5.9.7.n.303 

b.293-303 

 

Laboratorio chimico - scientifico 

post 1945 - sec. XX prima metà  

N. 7 fotografie del laboratorio chimico - scientifico attivato da Gianni Caproni presso il Sanatorio Bellavista di Arco 

Fascicolo 
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sottoserie 5.9.8 

Carte geografiche, 1853 - sec. XX prima metà   

 

Contenuto 

La sottoserie raccoglie carte geografiche e orografiche della zona del Montenegro, dell'Egitto, del'Italia centrale e del 

Tirolo, nonché le piante delle città di Brescia e Roma che presumibilmente l'Emmert raccolse nel corso della sua 

attività. 

 

 

A15.5.9.8.n.304 

b.304-310 

 

"Karte von Montenegro" 

1853  

Carta geografica piana della regione del Montenegro 

Carta geografica 

 

A15.5.9.8.n.305 

b.304-310 

 

Egitto 

sec. XIX seconda metà  

Carta geografica della Litografia Zippel e Godermaier 

Carta geografica 

 

A15.5.9.8.n.306 

b.304-310 

 

Italia centrale 

sec. XX prima metà  

Carta geografica dell'Italia centrale annessa alle Guide regionali del Touring Club Ciclistico italiano (TCCI) 

Carta geografica 

 

A15.5.9.8.n.307 

b.304-310 

 

"Pianta e piano regolatore della città di Brescia" 

sec. XX prima metà  

Piantina della città con la denominazione delle vie disegnati nella scala 1.6000 dall'architetto Carlo Melchiotti e riveduti dalla Giunta 

municipale; riproduzione dello stabilimento Unione Tipo-litografica Bresciana di Brescia. 

Mappa  

Segnature precedenti: 42382 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.8.n.308 

b.304-310 
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"Pianta di Roma" 

1931  

Redatta dall'Istituto geografico de Agostini di Novara 

Mappa  

Segnature precedenti: 42580 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.8.n.309 

b.304-310 

 

"Vebersichts - Karte der Stubaier Gebirgs-Gruppe nach den neusten Aufnahmen gezeichnet von L. Pfaundler" 

sec. XX primo quarto  

Tavola II, Innsbruck 

Mappa 

 

A15.5.9.8.n.310 

b.304-310 

 

"Rundschau auf dem Kitzbichler" 

sec. XX primo quarto  

Carta orografica della zona del Tirolo 

Carta geografica 
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sottoserie 5.9.9 

Rassegna stampa, 1848 - 1954 (con docc. del 1960)   

 

Contenuto 

La sottoserie raccolta in due buste comprende giornali in italiano, tedesco e francese, ritagli di giornale, stampati, 

pubblicazioni delle pagine culturali relativi ad argomenti vari che interessarono l'Emmert e che lui raccolse nel corso 

della sua attività, nonchè recensioni delle sue opere. 

 

 

A15.5.9.9.n.311 

b.311-315 

 

"Il Trentino nel 1848" 

1848 - 1929  

Giornali e ritagli di giornale, trascrizioni, carteggio ed atti diversi 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30176 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.9.n.312 

b.311-315 

 

Ritagli di giornale di argomenti vari 

1858-1911 (raccolti nella prima metà del sec.XX)  

Articoli tratti dal quotidiano "Alto Adige" e da altri relativi alle montagne trentine, al soggiorno presso di esse,  a conferenze su 

Alfonso Pasotti, a uomini illustri trentini, alla battaglia di Bezzecca e altri argomenti di attualità. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30307-30313; 30315 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 5E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.9.n.313 

b.311-315 

 

Giornali diversi 

1859 - 1884  

- "Gazzetta di Lombardia", 1859 giugno 5; 

- "La torre di Babele", anno I, n. 2, 1860 novembre 1; 

- "Il precursore. Giornale politico quotidiano", Palermo, anno I, n. 31, 1860 agosto 21; 

- "Gazzetta di Mantova. Giornale politico quotidiano", anno XXII,n. 283, 1884 dicembre 4 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30019; 40683 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.9.n.314 

b.311-315 

 

Ritagli di giornali in italiano e tedesco riguardanti i capoluoghi del Basso Sarca e  il lago di Garda 

1864 - 1913 (raccolti nel sec. XX primo quarto)  

Fascicolo  
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Segnature precedenti: 30188 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 3E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.9.n.315 

b.311-315 

 

"Giornali francesi" 

1883 - 1900  

Raccolta di quotidiani e riviste francesi: "La Croix", "Le Figaro", "Le Gaulois-Sport", "L'Italie. Journal politique quotidien, "Journal 

des Débats politiques et litteraires", "Le Gaulois du Dimanche. Supplement hebdmadaire littéraire et illustre", "Supplement au 

Journal des debats du dimanche"; con uno stampato in cirillico del 1836 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43646 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 1-3E; 12 E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.9.n.316 

b.316-328 

 

"Il carnevale di Arco" 

1885 - 1954 (con docc.del 1960)  

Giornali e supplementi di giornale: "Stranfor: giornale umoristico, serio, cosmopolita, letterario, musicale, organo del comitato del 

carnevale", "Il Trentino che ride e fa ridere una volta alla settimana", "Arco senza maschera: organo sottuficiale del Carnevale", " Il 

petardo". " Carnevale in Arco", inviti, avvisi e programmi 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31690 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.9.n.317 

b.316-328 

 

"Pubblicazioni giornalistiche minori dopo la presa di Roma" 

1895 - 1906  

Ritagli di giornale (giornale storico-militare-patriottico-aneddottico illustrato "Il valore italiano", "XX settembre", "Alto Adige"), 

album ricordo, pubblicazioni, illustrazioni realtive al 25° anniversario della liberazione di Roma. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 42151 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.9.n.318 

b.316-328 

 

Ritagli di giornale  

1897 - 1921  

Articoli relativi all'estimo, la statistica sul movimento dei forestieri, sul movimento delle merci e dei bagagli, sullo stato degli 

studenti e statistiche diverse, beneficenza esercitata dal comune di Arco, copia di una lettera di un membro del Partito popolare del 

Tirolo del sud a Lorenzo Foco 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30314; 30316 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 2E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.9.n.319 

b.316-328 
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"Raccolta giornali. Alto Adige" 

1900; 1908 -1910  

Supplementi al quotidiano "L'Alto Adige" relativi alla rubrica "Letteratura, scienza ed arte" 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 1-3E (vecchia segnatura); 29906 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.9.n.320 

b.316-328 

 

"Giornali tedeschi" 

1900 - 1913; 1935  

Raccolta di giornali tedeschi: " Die Frauenbewegung, Naturwissenschaftliche Wochenschrift, Beilage zu den Neuen Tiroler 

Stimmen, Innsbrucker Nachzichten, Liberalischer Anzeiger, Meraner Kur- Zeitung mit suntlicher fremdenliste, Militaerische 

Kundschau, Der Ostterreichisce Kamerad" 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43646a (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 2E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.9.n.321 

b.316-328 

 

"Eine Deutsche Sprachin sel in Walschtirol" 

sec. XX prima metà  

Articolo giornalistico sull'isola linguistica in Trentino 

Tedesco 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 7E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.9.n.322 

b.316-328 

 

"Anno 1866 nel Trentino" 

1902 - 1931 ( con doc. del 1866)  

Giornali e ritagli relativi agli avvenimenti del 1866, in particolare: "Tiroler Anzeiger", "Tiroler Soldaten Zeitung, "Innsbruder 

Nachzichten", "Il Popolo", "L'Alto Adige", "L'eco del Baldo", "Il pensiero latino", "Tiroler Volksblatt", "Note für Tiroler und 

Vorarlberg", "L'Opinione" 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30142 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A15.5.9.9.n.323 

b.316-328 

 

"Recensioni di opere di Bruno Emmert" 

1904 - 1925  

Articoli pubblicati su "Alto Adige"dell' 1 agosto 1912, sul "Messaggero" del 28 aprile 1923, trascrizioni di recensioni pubblicate in 

varie riviste dal 1904 al 1910, ritagli della rivista dell'Archivio storico italiano di Firenze dal 1911 al 1913 e da "Rivista Tridentina" 

del marzo 1910, estratto da "Il Risorgimento italiano", "Appunti bibliografici" con annotazioni relative alla vita di alcuni autori 

Fascicolo  
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Segnature precedenti: 43648 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 29E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.9.n.324 

b.316-328 

 

"Il Tirolo nel 1809" 

1905 - 1940  

Ritagli di giornale e illustrazioni riguardanti il Tirolo dal 1809 al 1814 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30177 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 5E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.9.n.325 

b.316-328 

 

"Memorie alla casalinga di un garibaldino" 

1906  

Ritagli di giornale tratti dall'appendice del "Popolo" 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30152 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.9.n.326 

b.316-328 

 

"Biblioteca del prof. G.Gerola" 

[1921] - 1933  

Articolo del quotidiano "Il Brennero" e trascrizione di documenti della biblioteca comunale di Trento 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30330 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 29E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.9.9.n.327 

b.316-328 

 

Ritagli di giornale di argomenti vari 

1922 - 1933  

Ritagli di giornale tratti da: "Corriere della sera", "Vita trentina", "La stampa" e altri non identificabili; 

- "I due imperialismi" articolo di Pietro Silva estratto dal "Corriere della sera"; 

- manifesto edito dall'Istituto italo-britannico (n.19) dal titolo "Ovunque passa la Germania è morte! Ovunque passa l'Inghilterra è 

vita!"; 

- "Educazione inglese. La legge morale" articolo di Giuseppe Prezzolini estratto dal "Popolo d'Italia" 

Fascicolo 

 

A15.5.9.9.n.328 

b.316-328 

 

Ritagli di giornali, canti popolari, promemorie, lettere, stampati e pubblicazioni monografiche 

1932 ( con doc. dal 1845)  

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31683 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 4E (vecchia segnatura) 
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serie 5.10 

Schede bibliografiche, sec. XX -  ante 1959 febbraio 11   

 

Contenuto 

Schede bibliografiche, appunti dei libri posseduti dall'Emmert, redatte da lui stesso. Non rivestono più un interesse 

pratico, dal momento che la sua biblioteca è stata di recente catalogata interamente secondo le regole oggi in vigore e i 

dati sono inseriti nel Catalogo bibliografico trentino. Buona parte delle schede dell'Emmert sono andate perdute. Quelle 

rimaste e qui conservate rappresentano esempi della sua metodologia di catalogazione e testimonianza della sua attività. 

 

 

A15.5.10.n.329 

b.329 

 

Schede bibliografiche 

sec. XX - ante 1959 febbraio 11  

Busta 

 

A15.5.10.n.330 

b.330 

 

Schede bibliografiche 

sec. XX - ante 1959 febbraio 11  

Busta 

 

A15.5.10.n.331 

b.331 

 

Schede bibliografiche 

sec. XX - ante 1959 febbraio 11  

Busta 

 

A15.5.10.n.332 

b.332 

 

Schede bibliografiche 

sec. XX - ante 1959 febbraio 11  

Busta 
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serie 5.11 

Elenchi di libri della biblioteca di Bruno Emmert, sec. XX prima metà   

 

Contenuto 

La serie comprende due fascicoli di elenchi manoscritti di libri della biblioteca Bruno Emmert redatti nella prima metà 

del secolo XX. 

 

 

A15.5.11.n.333 

b.333-334 

 

"Vasta bibliografia di libri storici dattiloscritti di Bruno Emmert" 

sec. XX prima metà  

Elenchi di libri con descrizione e prezzo 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 31675 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 29E (vecchia segnatura) 

 

A15.5.11.n.334 

b.333-334 

 

"Duplicati della biblioteca dello studioso Bruno Emmert" 

sec.XX prima metà  

Elenchi di libri con descrizione e prezzo 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 38107 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 38E (vecchia segnatura) 
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Famiglia 

Boninsegna  

sec. XVII - 1931 

 

Luoghi 

Bolognano (Arco), Arco  

 

Archivi prodotti 

Fondo Famiglia Boninsegna di Bolognano (Arco), 01/01/1685 - 31/12/1927  

 

Storia 

La famiglia Boninisegna si presume originaria di Bolognano nel comune di Arco. La prima attestazione, per quanto 

riguarda la zona di Arco, risale al 1713 (1), quando un certo Valentino Boninsegna è indicato come sindaco della 

comunità di Oltresarca, per cui si può supporre che la famiglia esistesse certamente dal secolo XVIII. 

Prima data che attesta la famiglia nei documenti d'archivio è del 23 novembre 1770 (2) in una costituzione di censo in 

favore di Valentino Boninsegna. 

L'ultima attestazione è un appunto di Luigi Boninsegna relativo a Franco Tambosi, letterato di Arco del 18 febbraio 

1927 (3); come estremo cronologico finale d'intestazione si è scelto il 24 aprile 1931, data della morte di Luigi. 

Nella frazione di Bolognano e nello stesso comune di Arco esistono ancor oggi famiglie con questo cognome. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

La frammentaria ed esigua documentazione presente in archivio non permette di attribuire alla famiglia alcun genere di 

attività.  

Le prime notizie certe sulla professione intrapresa dai componenti della famiglia le troviamo con Luigi Boninsegna; egli 

viene assunto come addetto alla contabilità al comune di Arco il primo dicembre 1903 (4); in seguito viene nominato 

capo-contabile e collocato a riposo il primo gennaio 1931, muore il 24 aprile dello stesso anno. Luigi risiedeva ad Arco 

in via Filzi, 173; sposò Maria Dorigatti; a quest'ultima si deve il deposito dei documenti della famiglia presso il 

Convento delle Grazie (5). 

 

Genealogia 
Dalla documentazione frammentaria ed esigua non si può stabilire una corretta genealogia; le prime notizie certe 

risalgono agli inizi del secolo XIX. 

Valentino Boninsegna sposa Santa  Passerini, il figlio Francesco Giovanni nasce il 18 novembre 1817 ad Arco. 

Dall'unione di Francesco Giovanni (1817) con Domenica Vivori nasce il 7 agosto 1847 Aloisio Giovanni Battista. 

L'ultimo esponente della famiglia la cui documentazione è presente in archivio è Luigi Fortunato Boninsegna, figlio di 

Aloisio Giovanni Battista e Teresa Franzoi, nato ad Arco il 6 settembre 1871. Luigi sposò Maria Dorigatti; dalla loro 

unione nasce ad Arco, il 7 febbario 1906, Giuseppe Maria Boninsegna. 

 

Contesto generale 
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La presenza di relazioni con altre famiglie è dovuta principalmente a motivi di carattere matrimoniale: i Passerini (Santa 

sposa Valentino, figlio di Francesco Boninsegna), i Franzoi (Teresa sposa Giovanni Battista Boninsegna), i Dorigatti 

(Maria sposa Luigi Boninsegna). 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A16 "Famiglia Boninsegna" 

Risorse Internet: 

www.mondotrentino.net 

 

Note 

1. ACAR, 1.1."Comunità d'Oltresarca", 1.1.23. "Registri delle entrate e uscite dei sindaci", n. 361, 1713-1714; 

2. ACAR, A16  "Famiglia Boninsegna", 1.1 "Documenti personali", n. 1, 1770 novembre 23; 

3. ACAR, A16  "Famiglia Boninsegna", 4.2 "Memorie ed appunti", n. 5, 1927 febbraio 18; 

4. ACAR, "Comune di Arco (ordinamento italiano)", "Pratiche amministrative", fasc. 509/5; 

5. ACAR, A16 "Famiglia Boninsegna":  notizie desunte dalla nota presumibilmente di Giovanni Miorelli, direttore della 

biblioteca civicadi Arco, posta su una cartellina 
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fondo A16 

Famiglia Boninsegna di Bolognano (Arco), 1685 - 1927   

 

 

1 busta (1 registro, 1 fascicolo, 4 documenti);  metri lineari 0.1 

 

Soggetti produttori 

Boninsegna, sec. XVII - 1931  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Il presente archivio fu consegnato  il 6 maggio 1931 a Padre Mariano del convento delle Grazie di Ceole (Arco) da 

Maria Dorigatti, vedova di Luigi Boninsegna; successivamente nel 1963 fu consegnato alla Biblioteca civica di Arco 

(1); si configura quindi come un fondo depositato nell'archivio comunale. 

 

Contenuto 

L'archivio della famiglia Boninsegna comprende documentazione dal 1770 al 1927.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il materiale, proveniente dal fondo Tappainer Carlo, era frammisto ad altra documentazione raccolta dall'avvocato nel 

corso della sua vita; si presentava contenuto in una fascetta dal titolo "Boninsegna Luigi" e suddiviso in due fascicoli 

"Documenti retrolasciati dal signor Luigi Boninsegna di Arco" e "Scritti antichi", contrassegnati dalla segnatura 23T e 

rispettivamente dai numeri d'ingresso nella biblioteca civica di Arco 29949 e 43654.  La documentazione non 

presentava tracce di ordinamenti ed era priva di strumenti di corredo, costituita da tre tipologie di documenti: documenti 

e carte personali, memorie ed appunti e documentazione di varia provenienza raccolta da Luigi Boninsegna. 

Individuato il soggetto produttore si è costituito il relativo fondo archivistico. 

I criteri di ordinamento utilizzati hanno tenuto conto della tipologia consueta di un archivio familiare e sono mutuati da 

quelli esposti da Marcello Bonazza nel suo articolo sull'archivio di Casa Rosmini di Rovereto (2). Pertanto, evidenziata 

la documentazione si è ritenuto suddividerla secondo soggetti produttori corrispondenti ai vari componenti della 

famiglia, che hanno costituito tre subfondi.  

All'interno delle serie le unità sono poste in sequenza cronologica; per ognuna di esse si è rilevato la segnatura 

precedente, nonchè il numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco. 

La documentazione sopra elencata non è necessariamente presente per ogni singolo componente della famiglia. 

Per i criteri di scarto, per le condizioni d'accesso e utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo "Comune di 

Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A16."Famiglia Boninsegna di Bolognano (Arco)". 

 

Note 
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1. Notizie desunte dalla nota presumibilmente di Giovanni Miorelli, direttore della biblioteca civica di Arco, posta su 

una cartellina; 

2. M. BONAZZA, "L'archivio di Casa Rosmini a Rovereto: archivio privato e famigliare, archivio di concentrazione, 

fonte per la storia". In "Marcello BONAZZA, Silvana GIORDANI, Giorgio MARINI, "L'archivio e le stampe di Casa 

Rosmini: riflessioni su un intento di recupero", Rovereto, Accademia roveretana degli agiati, 2005, pp.38-42 (Memorie 

della Accademia roveretana degli Agiati, s. II, 9) 
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subfondo 1 

Documentazione di Valentino Boninsegna, 1770   

 

Contenuto 

Nel subfondo si conserva la documentazione di Valentino Boninsegna. 
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serie 1.1 

Documenti personali, 1770   

 

Contenuto 

E' presente un unico registro riguardante la costituzione di un censo del 1770. 

 

 

A16.1.1.n.1 

b.1-6 

 

"Fondazione d'un capitale di censo di troni 500 in ragione del cinque per cento a favore della Cappellania Mazzaroli ed 

in pregiudizio di Valentino Boninsegna da Bolognano" 

1770 novembre 23  

Registro, legatura in carta, c. 3  

Segnature precedenti: 29949 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 23T (vecchia segnatura) 
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subfondo 2 

Documentazione di Francesco Boninsegna, figlio di Valentino, 1824   

 

Contenuto 

Nel subfondo si conserva la documentazione di Francesco Boninsegna. 
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serie 2.1 

Documenti personali, 1824   

 

Contenuto 

In questa serie è presente un unico documento del 1824. 

 

 

A16.2.1.n.2 

b.1-6 

 

Atto di rinuncia dei castagni in località Gazi e ricevuta di pagamento di Andrea Morandini da Bolognano a favore di 

Francesco Boninsegna, figlio di Valentino da Bolognano 

1824 aprile 1  

Documento singolo, c. 1  

Segnature precedenti: 29949 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 23T (vecchia segnatura) 
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subfondo 3 

Documentazione di Santa Passerini, madre di Francesco Boninsegna, 

1840  

 

 

Contenuto 

Nel subfondo si conserva la documentazine di Santa Passerini, madre di Francesco Boninsegna (n. 1817). 
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serie 3.1 

Ricevute di pagamento, 1840   

 

Contenuto 

In questa serie è presente un unico documento relativo ad un pagamento effettuato da Santa Passerini, vedova di 

Valentino Boninsegna, nell'aprile del 1840. 

 

 

A16.3.1.n.3 

b.1-6 

 

Ricevuta di pagamento di Santa Passerini, vedova di Valentino Boninsegna a favore di Paolo Leder da Bolognano 

1840 febbraio 17  

Documento singolo, c. 1  

Segnature precedenti: 23T (vecchia segnatura); 29949 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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subfondo 4 

Documentazione di Luigi Boninsegna, 1685 - 1927   

 

Contenuto 

Nel subfondo si conserva la documentazione personale e quella raccolta da Luigi Boninsegna nel corso della sua vita. 
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serie 4.1 

Documenti personali, 1918   

 

Contenuto 

In questa serie è presente un unico documento del 1918. 

 

 

A16.4.1.n.4 

b.1-6 

 

Carta di legittimazione del Commissariato di polizia di Trento 

1918 giugno 3  

Documento singolo, c. 1  

Segnature precedenti: 29949 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 23T (vecchia segnatura) 
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serie 4.2 

Memorie ed appunti, 1927   

 

Contenuto 

Trova collocazione in questa serie un promemoria di Luigi Boninsegna relativo al letterato Franco Tambosi da Arco. 

 

 

A16.4.2.n.5 

b.1-6 

 

"Promemoria" 

1927 febbraio 18  

Memoria relativa a Tambosi Franco da Arco, letterato 

Documento singolo, c. 1  

Segnature precedenti: 29949 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 23T (vecchia segnatura) 
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serie 4.3 

Documenti di varia provenienza raccolta da Luigi Boninsegna, 1685 - 

1910  

 

 

Contenuto 

Si presume che i documenti contenuti nel fascicolo "Scritti antichi" (1) ed inventariati in questa serie siano stati raccolti 

da  Luigi Boninsegna nel corso della sua vita per suo interesse personale. 

Gli estremi cronologici dei documenti si riferiscono alla stesura degli stessi anche se, evidentemente, sono stati raccolti 

in epoca succesiva. 

 

Note 

1. Notizie desunte dalla nota presumibilmente di Giovanni Miorelli, direttore della biblioteca civica di Arco, posta sulla 

cartellina: "Già di Boninsegna Luigi". 

 

 

A16.4.3.n.6 

b.1-6 

 

Documenti di varia provenienza raccolti da Luigi Boninsegna 

1685 - 1910  

- Documenti di Francesco Possenti da Arco: 

. compera di terreni nella regola di Arco, 1685 febbraio 14; 1697 dicembre 12; 

- Notificazioni: 

. "Notificazione relativa al nuovo regolamento per l'esazione  della steura nel Tirolo e Vorarlberg ed all'esecuzione della medesima", 

stampato, p. 58, legatura in carta; 

- "Carmellini Gaspare":  

. documenti personali: passaporto, 1848 luglio 4; permesso di viaggio, 1855 dicembre 4; 

. corrispondenza con il comune di Arco e con il padre, 1856 novembre 29 - dicembre 30; 

- "Famiglia Carmellini": 

. atto di divisione ereditaria tra Bartolomeo Carmellini del fu Gioachino e lo zio paterno Bartolomeo Antonio Carmellini e atto di 

accettazione, 1786 aprie 25 - luglio 2;  

. "Istrumento di convenzione tra Domenica del fu Gioachino Carmellini e Paolo del fu Paolo Lutterotti d'Arco", 1795 gennaio 29; 

. "Investitura" concessa a Gioachino Carmellini da Arco, 1823; 

. corrispondenza del medico Giovanni Carmellini: una lettera di Graziano Resnini del 30 aprie 1850 inviata da Verona, 1850; 

- "Obolo pro asilo infantile di Arco: modulo per il versamento di offerte, 1910 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43654 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 23T (veccha segnatura) 
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Famiglia 

Documentazione di una famiglia  

1909 febbraio 19 - 1931 dicembre 6 

 

Luoghi 

[Arco] (Trento)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Documentazione di una famiglia, 01/01/1909 - 31/12/1931  

 

Storia 

La prima (1) e l'ultima (2) attestazione presenti in archivio riguardano le registrazioni contabili di generi alimentari 

acquistati da una famiglia di cui non si conosce l'identità probabilmente dimorante ad Arco. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

La mancanza di titolarità come pure l'esiguità della documentazione non permettono di attribuire a quest'ultima alcun 

genere di attività. 

 

Note 

1. ACAR, A17 "Documentazione di una famiglia", 1 "Registri di amministrazione", n.1, 1909 febbraio 19 - 1921 luglio 

31; 

2. Ibidem, n.3, 1926 aprile 15 - 1931 dicembre 6 
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fondo A17 

Documentazione di una famiglia, 1909 - 1931   

 

 

1 busta (3 registri);  metri lineari 0.1 

 

Soggetti produttori 

Documentazione di una famiglia, 1909 febbraio 19 - 1931 dicembre 6  

 

Contenuto 

L'archivio di questa famiglia di cui non si conosce il nome, si configura come un fondo depositato nell'archivio 

comunale di Arco e comprende tre registri di amministrazione domestica dal 1909 al 1931.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Data l'esiguità del materiale si è costituita un'unica serie archivistica. 

Per i criteri di scarto, per le condizioni di accesso e utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo:" Comune di 

Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A17 "Documentazione di una famiglia". 
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serie 1 

Registri di amministrazione, 1909 - 1931   

 

Contenuto 

La serie raccoglie 3 registri d'amministrazione contabile che riportano le spese per generi alimentari e le quantità, spese 

varie, pagamenti di salari, importi dare-avere. 

 

 

A17.1.n.1 

b.1-3 

 

Giornale di amministrazione contabile 

1909 febbraio 19 - 1921 luglio 31  

Registro, legatura in mezza tela, c.64 n.n. 

 

A17.1.n.2 

b.1-3 

 

Giornale di amministrazione contabile 

1921 agosto 1 - 1926 aprile 14  

Registro, legatura in mezza tela, c.67 n.n. 

 

A17.1.n.3 

b.1-3 

 

Giornale di amministrazione contabile 

1926 aprile 15 - 1931 dicembre 6  

Registro, legatura in cartone, c.71 n.n. 
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Persona 

Baldessari, Arturo  

1857 marzo 18 - 1940 luglio 11 

 

Luoghi 

Cles (Tn), Arco (Tn)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Baldessari, Arturo, 01/01/1894 - 10/07/1940  

 

Storia 

Arturo Giovanni Maria Baldessari nasce a Cles il 18 marzo 1857, presumilmente la famiglia si trasferisce ad Arco nel 

1874, dove nel settembre nasce la sorella Alice Elena Maria. 

Risiede dapprima in via Filzi, 131 e negli ultimi anni della sua vita in via Dosso, 3 sempre ad Arco. Il Baldessari muore 

celibe l'11 luglio 1940. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Di professione colonello, raggiunta la pensione, si dedica a studi di ricerca storica in ambito locale. Le sue ricerche si 

rivolsero prevalentemente alla storia di Arco, alle sue istituzioni, ai suoi palazzi e monumenti, nonchè alle vicende della 

famiglia dei conti d'Arco e alla loro genealogia. Pubblicò infatti nel 1926 nel bollettino parrocchiale di Arco "Il vero 

amico di famiglia" il suo primo lavoro dal titolo "Brevi cenni di storia dell'archese" per poi dare alla luce nel 1927 

"Spigolature della storia di Arco" che egli stesso definisce nella prefazione al libro una storia fatta "collo spigolare qua e 

là alcune fra le più salienti notizie che possono dare almeno una debile idea sul passato del nostro paese" (1); nel  1933 

"Arco luogo di cura climatica: per la storia" e ultima sua pubblicazione nel 1937 "Il palazzo della cassa rurale: cenni 

storici". 

Per la sua opera di insigne cultore di storia arcense il comune di Arco nel 1970 (2) gli dedica una via. 

 

Contesto generale 

Arturo Baldessari è figlio di Silvia De Prati [De Preti, Pretti] e dell'avvocato Vigilio Baldessari. 

Dall'esigua documentazione presente in archivio non è stato possibile delineare un'accurata descrizione delle sue 

relazioni; intrattenne negli ultimi anni della sua vita rapporti epistolari relativi a ricerche storiche con il barone Erwin 

von Aretin. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A18 "Baldessari, Arturo" 

Risorse Internet: 

www.mondotrentino.net 

Bibliografia 
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BALDESSARI, A., Spigolature della storia di Arco, Arco (TN): Emanuelli (tip.), 1927.   

 

Note 

1. BALDESSARI, A., Spigolature della storia di Arco, Arco (TN): Emanuelli (tip.), 1927, "Prefazione" 

2. ACAR, Deliberazione del consiglio comunale n. 19 del 18 febbraio 1970. 
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fondo A18 

Baldessari, Arturo, 1894 - ante 1940 luglio 11   

 

 

1 busta (8 fascicoli, 1 fotografia, 1 lettera);  metri lineari 0.15 

 

Soggetti produttori 

Baldessari, Arturo, 1857 marzo 18 - 1940 luglio 11  

 

Contenuto 

L'archivio di Arturo Baldessari (1857-1940) comprende documentazione dal 1894 al 1940.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il materiale documentario, prima dell'intervento di riordino, era conservato nella biblioteca civica di Arco; presentava 

tracce di un ordinamento precedente, ma privo di strumenti di corredo. I documenti erano conservati in una busta 

recante la dicitura 22T  "Colonello Arturo Baldessari. Scritti storici e miscellanea" divisa in fascicoli e inserita 

nell'archivio Carlo Tappainer e contrassegnata da diversi numeri d'ingresso della biblioteca civica di Arco. Non si è 

potuto capire chi sia stato l'autore di quest'ordinamento e in quale data sia stato compilato. Per dare una certa organicità 

all'archivio si è preferito utilizzare come criteri di ordinamento la tipologia consueta di archivi personali (1). 

Individuato il soggetto produttore si è costituito il relativo fondo archivistico. 

Dell'archivio fa parte, oltre alla corrispondenza personale in entrata, documentazione relativa al suo lavoro di studioso, 

in particolare appunti, memorie sulla storia dei conti d'Arco probabilmente serviti per la stesura del libro "Spigolatura 

della storia di Arco" pubblcato nel 1927. 

L'archivio è stato dunque organizzato in due serie archivistiche su base tipologica: corrispondenza in entrata e attività 

storico - letteraria. 

I titoli dati ai fascicoli nel precedente ordinamento, posti tra virgolette, sono stati chiariti in contenuto per ogni unità si è 

rilevata la segntura precedente, nonchè il numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco. 

Le illustrazioni delle caratteristiche specifiche delle serie è stata riportata nelle relative introduzioni. 

Per i criteri di ordinamento ed inventariazione, di scarto, per le condizioni di accesso e di utilizzazione si rinvia 

all'introduzione del superfondo "Comune di Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A18 "Baldessari Arturo". 

 

Note 

1. M. BONAZZA, "L'archivio di Casa Rosmini a Rovereto: archivio privato e famigliare, archivio di concentrazione, 

fonte per la storia". In "Marcello BONAZZA, Silvana GIORDANI, Giorgio MARINI, "L'archivio e le stampe di Casa 

Rosmini: riflessioni su un intento di recupero", Rovereto, Accademia roveretana degli agiati, 2005, (Memorie della 

Accademia roveretana degli Agiati, s. II, 9). 
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serie 1 

Corrispondenza in entrata, 1936 - 1940   

 

Contenuto 

In questa serie sono conservate le lettere inviate ad Arturo Baldessari dal 1936 al 1940 disposte in ordine cronologico. 

Si tratta di 46 lettere inviate dal barone Aretin dal 19 settembre 1936 al 7 maggio 1940 relative a ricerche storiche e una 

cartolina di auguri inviata dal generale Carnevali nel novembre 1939. 

La descrizione dell'unità comprende i nominativi dei corrispondenti, la data e il luogo di provenienza delle lettere. 

 

 

A18.1.n.1 

b.1-10 

 

Erwin Freiherr von Aretin 

1936 - 1940  

46 lettere inviate dal 19 settembre 1936 al 7 maggio 1940 da Württemberg (Germania) 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 22T/7 (vecchia segnatura); 29902 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A18.1.n.2 

b.1-10 

 

[...] Carnevali, generale 

1939  

Una cartolina di saluti del 3 novembre 1939 inviata da Torino 

Lettera, c. 1  

Segnature precedenti: 29902 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 22T/3 (vecchia segnatura) 
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serie 2 

Attività storico - letteraria, 1894 - ante 1940 luglio 11   

 

Contenuto 

La serie riguarda l'attività di ricerca storico-letteraria di Arturo Baldessari sulla famiglia dei conti d'Arco ed altri 

personaggi, sui vari amministratori succedutisi nella comunità e comune di Arco dal 1528 al 1938 e sulle istituzioni del 

paese, tra le quali "l'Ospitale dei Battuti", nonchè memorie, trascrizioni di parte di documenti antichi come la sentenza 

nella divisione dei beni fra il conte Odorico di Arco e i suoi nipoti dell'anno 1519 ed appunti su vari argomenti serviti 

per le sue pubblicazioni; è qui conservata anche una fotografia del funerale di Francesco II, re delle due Sicilie, 

probabilmente raccolta dal Baldessari durante le sue ricerche storiche. 

 

 

A18.2.n.3 

b.1-10 

 

"Per la storia dei conti d'Arco" 

sec. XX primo quarto - ante 1927  

Cenni storici, appunti, memorie riguardanti i conti d'Arco, i loro palazzi ed altre personalità arcensi 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 22T/1;5 (vecchia segnatura); 38155-38157; 38159; 43430 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A18.2.n.4 

b.1-10 

 

"Genealogia degli Agilolfingi e dei conti d'Arco e della famiglia Cillodi di Cillà" 

sec. XX primo quarto - ante 1926  

- Alberi genealogici degli Agilolfingi, dei duchi di Baviera, dei conti di Bogen e d'Arco dall'850 al 1884 redatti da Arturo Baldessari; 

- "Albero della nobile famiglia Cillodi da Cillà" dal 1304 al 1885 redatti da Arturo Baldessair; 

Con due alberi genealogici a stampa: "Albero genealogico degli Agilolfingi, dei successivi duchi di Baviera, dei conti di Bogen e 

d'Arco " dall'850 al primo quarto del sec. XIII; "Albero genealogico dei conti d'Arco, signori di Penede, Drena, Restoro, Spineto e 

Castellano" dal 1124 al 1856 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43431 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 22T/2 (vecchia segnatura) 

 

A18.2.n.5 

b.1-10 

 

"Sentenza arbitrale del cardinale Adriano di Corneto nella divisione dei beni in Arco fra il conte Odorico di Arco e i 

suoi nipoti, figli di Andrea, nell'anno 1519" 

sec. XX primo quarto - ante 1927  

Trascrizione di parte dei documenti e memorie di Arturo Baldessari 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43432 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 22T/4 (vecchia segnatura) 

 

A18.2.n.6  
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b.1-10 

"Consoli, podestà e sindaci di Arco" 

sec. XX prima metà - ante 1940 luglio 11  

Elenco dei consoli della comunità di Arco dal 1528 al 1810, dei sindaci, dei podestà e dei commissari prefettizi dal 1810 al 1938 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43434 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 22T/6 (vecchia segnatura) 

 

A18.2.n.7 

b.1-10 

 

"L'ospedale dei battuti di Arco" 

sec. XX primo quarto - ante 1927  

Cenni storici di Arturo Baldessari riportati nel libro "Spigolature della storia di Arco" pubblicato nel 1927. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43436 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 22T/8 (vecchia segnatura) 

 

A18.2.n.8 

b.1-10 

 

"Scritti vari" 

sec. XX prima metà - ante 1940 luglio 11  

Scritti di Arturo Baldessari riguardanti la condanna della bestemmia e del turpiloquio nella giornata antiblasfema 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 38158 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 22T (vecchia segnatura) 

 

A18.2.n.9 

b.1-10 

 

"Memorie" 

sec. XX prima metà - ante 1940 luglio 11  

Appunti, memorie, notizie storiche, ritaglio di biglietto da visita di Ansgar Irlinger da Monaco, ritaglio di giornale della poesia 

"All'Inghilterra" di Vincenzo Monti, poesie e sonetti di Giovanni Prati copiati dal Baldessari, due poesie scritte da Arturo Baldessari 

al nipote Vittorio e due suoi  discorsi per celebrazione di un anniversario e per una festa di laurea di un medico. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29902 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 22T/3 (vecchia segnatura) 

 

A18.2.n.10 

b.1-10 

 

"Francesco II delle due Sicilie" 

1894  

Funerale di Francesco II, re delle due Sicilie, dello stabilimento fotografico "Oscar Schlegel Arco - Riva del Garda - Madonna di 

Campiglio" 

Fotografia  

Segnature precedenti: 43437 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 22T/9 (vecchia segnatura) 
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Persona 

Benvenuti, Amedeo  

1890 - sec. XX 

 

Luoghi 

Rovereto (Tn)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Benvenuti, Amedeo, 01/01/1912 - 31/12/1925  

 

Storia 

Amedeo Benvenuti nasce a Rovereto l'1 gennaio 1890. Frequenta il Königlich Bayerische Technische Hochschule di 

Monaco (Germania) (1) tra il 1912 e il 1914; non si conosce la data di morte. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Dalla documentazione presente in archivio non è stato possibile delineare l'attività svolta da Amedeo Benvenuti. Visti 

gli studi intrappresi si presume fosse ingegnere. 

 

Contesto generale 

Amedeo Antonio Benvenuti è figlio di Lodovico e Erminia Weber. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A19 "Benvenuti Amedeo" 

Risorse Internet: 

www.mondotrentino.net 

 

Note 

1. La Technische Universität München è l'unico politecnico in Baviera. Fa parte delll'associazione che riunisce le 

principali 9 istituzioni universitarie tedesche a carattere di politecnico. È stata fondata nel 1868 per iniziativa di 

Ludovico II di Baviera. Dal 1877 assunse il nome di Königlich Bayerische Technische Hochschule München; il 

passaggio da Hochschule (Scuola Superiore) ad Universität (Università) è del 1970.. 
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fondo A19 

Benvenuti, Amedeo, 1912 - sec. XX primo quarto   

 

 

1 busta (2 fascicoli);  metri lineari 0.2 

 

Soggetti produttori 

Benvenuti, Amedeo, 1890 - sec. XX  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

L'archivio è pervenuto, presumibilmente, al comune di Arco grazie all'opera di Giovanni Miorelli, maestro e primo 

direttore della Biblioteca comunale di Arco, che nel corso della sua vita aveva raccolto materiale di studi tecnici (1) 

ritenendo che l'acquisizione fosse di interesse per l'intera comunità; si configura pertanto come un archivio depositato. 

 

Contenuto 

L'archivio di Amedeo Benvenuti comprende documentazione dal 1912 al primo quarto del secolo XX.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Alla vigilia dell'intervento di riordino l'esigua documentazione si presentava raccolta in due buste dal titolo "Progetti" e 

"Disposizioni per l'esecuzione di progetti". 

Individuato il soggetto produttore si è costituito il relativo fondo archivistico organizzando l'archivio in due serie 

archivistiche: studi ed esercitazioni e materiale vario attinente la professione. 

L'illustrazione delle caratteristiche specifiche delle serie è stata riportata nelle relative introduzioni. 

Per i criteri di scarto, per le condizioni d'accesso e utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo "Comune di 

Arco". 

 

Norme o convenzioni 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A19 "Benvenuti, Amedeo" 

 

Note 

1. Dati riferiti dal dottor Zampiccoli, direttore della biblioteca civica di Arco 
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serie 1 

Studi ed esercitazioni, 1912 - 1914   

 

Contenuto 

In questa serie si conserva la documentazione relativa all'attività di studio e alle esercitazioni per la redazione di progetti 

eseguiti da Amedeo Benvenuti negli anni dal 1912 al 1914. 

 

 

A19.1.n.1 

b.1-2 

 

Studi ed esercitazioni 

1912 - 1914  

Attività di studio presso il Königlich Bayerische Technische Hochschule di Monaco (Germania):  

- nn. 1-22 progetti di esercitazioni per la costruzione e ripristino di strade, 1912/1913; 

- n. 12 progetti di esercitazioni per la costruzione di opere di ingegneria diverse, stazioni ferrovarie, ponti e opere idrauliche, 

1913/1914 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 48068 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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serie 2 

Materiale vario attinente la professione, sec. XX primo quarto   

 

Contenuto 

Questa serie comprende materiale documentario degli inizi del secolo XX attinente alla professione svolta da Amedeo 

Benvenuti. 

Si conservano pubblicazioni relative all'operato degli ingegneri, conteggi di calcoli per costruzioni, un trattato di 

economia, esercitazioni in lingua tedesca e una cartina topografica. 

 

 

A19.2.n.2 

b.1-2 

 

"Benvenuti Amedeo. Disposizioni per l'esecuzione di progetti" 

sec. XX primo quarto  

- [...], "Tecnica degli impianti elettrici", volume a stampa, p. 807; 

- disposizioni relative a tecniche costruttive, 1900 - 1913; 

- conteggi diversi di calcoli per costruzioni, sec. XX primo quarto; 

- trattato di economia politica, p,131, manoscritto; 

- "Wasser Versorgung der Achentalgruppe": cartina geografica, sec. XX primo quarto; 

- elenco di parole inglesi tradotte in tedesco o italiano; 

- "Die Propyläen", opuscolo a stampa del "Münchener Zeitung", anno XI, n. 45, Monaco, 1914 agot 7 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 48064 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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Persona 

Caumo, Giuseppe  

1847 luglio 13 - 1920 febbraio 

 

Luoghi 

Rovereto, Monaco, Venezia, Padova, Verona  

 

Archivi prodotti 

Fondo Caumo, Giuseppe, 01/01/1851 - 31/12/1915  

 

Storia 

Giuseppe Antonio Fortunato Caumo nacque a Rovereto il 13 luglio 1847. Frequentò il ginnasio nella sua città natale 

con distinzione e sollecitato dal padre Antonio nell'approfondimento degli studi frequentò prima la facoltà di filosofia a 

Monaco e poi a Padova dove si laureò a pieni voti. Sotto la direzione del professor De Leva si applicò soprattutto allo 

studio della storia medioevale che gli valse l'ottenimento della docenza presso la stessa università. L'immatura 

scomparsa del padre lo indusse a rientrare presso la famiglia a Verona dove ottenne un posto come insegnante presso un 

istituto superiore del luogo. 

Morì a Verona nel febbraio del 1920. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Laureato in filosofia il 20 maggio 1869.  Ottenne uno "stipendio di perfezionamento"  di £ 1200 per l'anno scolastico 

1870-1871 e un assegno di £ 500 con decreto del 16 aprile 1872 presso l'Archivio dei Frari di Venezia. Venne 

autorizzato alla docenza per la storia del medio evo presso l'università di Padova con decreto ministeriale del 23 

gennaio 1873. 

Insegnante di storia e geografia presso l'istituto tecnico professionale di Verona. 

Venne aggregato all'Accademia degli Agiati di Rovereto il 28 dicembre 1892. 

Pubblicò: "Tre dissertazioni sulla storia longobarda", Firenze, 1870-1872; "Sul principe di N. Machiavelli" in rivista 

filologica-letteraria, vol. II, fasc.I, Verona, 1872; "Tre documenti dell'archivio veronese" in Archivio giuridico di F. 

Serafini, aprile 1872; "Sul Medio Evo". Prelezione", Padova, 1873; "Sul confine alpino del regno italico-longobardo", 

estratto dall'archivio trentino, anno X fasc.2, Trento, 1891; "Un brano di storia del giornalismo trentino e Antonio 

Caumo per la Dante Alighieri", Verona, 1904. 

 

Contesto generale 

Figlio di Antonio Caumo e Fortunata Baldessarini. 

Dalla documentazione presente in archivio si evince che ebbe relazione con il presidente Campostrini, della 

Deputazione provinciale di Verona, con l'Accademia roveretana degli Agiati e con G.Gracchi, presidente del comitato 

lombardo per i soldati mutilati in guerra di Milano. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 
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ACAR, A20"Caumo, Giuseppe"; 

"Accademia roveretana degli Agiati: inventario dell'archivio (secoli XVI-XXI)", a cura di Marcello Bonazza, 1999, 

pag.156 

"Memorie dell'I.R. Accademia di scienze lettere ed arti degli Agiati in Rovereto, pubblicate per commemorare il suo 

centocinquantesimo anno di vita", Rovereto, 1901, pag.830-831 
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fondo A20 

Caumo, Giuseppe, sec.XIX terzo quarto - 1915   

 

 

1 busta (3 fascicoli, 3 manoscritti);  metri lineari 0.1 

 

Soggetti produttori 

Caumo, Giuseppe, 1847 luglio 13 - 1920 febbraio  

 

Contenuto 

L'archivio di Giuseppe Caumo, socio dell'Accademia roveretana degli Agiati  dal 1892 (1), comprendente 

documentazione dal 1868 al 1915, si configura come un fondo depositato nell'archivio del comune di Arco.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il materiale, proveniente dal fondo Emmert, era frammisto alla restante documentazione, senza tracce di ordinamenti e 

privo di strumenti di corredo. 

La documentazione costituita da carte personali e manoscritti di Caumo è stata organizzata in 2 serie archivistiche. 

Per i criteri di scarto, per le condizioni d'accesso e utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo "Comune di 

Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A20 "Caumo Giuseppe". 

 

Note 

1.Accademia roveretana degli Agiati: inventario dell'archivio (secoli XVI-XX) a cura di Marcello Bonazza, 1999, 

pag.156 
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serie 1 

Biografia e documenti e carte personali, 1890 - 1915   

 

Contenuto 

La serie esigua raccoglie in un fascicolo cenni biografici e documenti personali quali la concessione di un periodo di 

aspettativa per motivi di salute e un ringraziamento per una somma versata a favore del comitato per i mutilati in guerra 

dal 1890 al 1915. 

 

 

A20.1.n.1 

b.1-6 

 

Biografia 

1901 - 1906  

Cenni biografici dell'autore con programmi scolastici di storia e geografia, (1901-1906). 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 3E (vecchia segnatura) 

 

A20.1.n.2 

b.1-6 

 

Documenti personali 

1890 - 1915  

Corrispondenza ricevuta dall'autore da parte della Deputazione provinciale di Verona, 1890 settembre 22; dal Comitato lombardo per 

i soldati mutilati in guerra di Milano, 1915 ottobre 25 (contiene ritagli di giornale inerenti) e biglietto da visita dell'autore con appunti 

di storia. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 3E (vecchia segnatura) 
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serie 2 

Manoscritti, sec.XIX terzo quarto - sec.XIX ultimo quarto   

 

Contenuto 

La serie raccoglie in un fascicolo appunti e quaderni manoscritti riguardanti la storia e lo studio, in special modo, dei 

Longobardi e del diritto nella società longobarda ai fini di una pubblicazione avvenuta nel 1870-1872 da parte del prof. 

Giuseppe Caumo. 

 

 

A20.2.n.3 

b.1-6 

 

"Il dominio longobardo in Italia" 

sec.XIX ultimo quarto  

Saggio 

Manoscritto, legatura in carta, c.53 n.n.  

Segnature precedenti: 30264 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 3E (vecchia segnatura) 

 

A20.2.n.4 

b.1-6 

 

"Sul confine alpino del Regno italico-longobardo" 

[1891]  

Saggio 

Manoscritto, legatura in carta, c.46 n.n.  

Segnature precedenti: 3E (vecchia segnatura); 30265 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A20.2.n.5 

b.1-6 

 

"3 Dissertazioni varie sulla storia longobarda" 

1870 - 1872  

Dissertazioni. 

Manoscritto, legatura in carta, c.32 n.n. (num. orig. diversa)  

Segnature precedenti: 30266 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 3E (vecchia segnatura) 

 

A20.2.n.6 

b.1-6 

 

Manoscritti 

sec.XIX terzo quarto - sec.XIX ultimo quarto (con doc. del sec.XVI)  

- Vescovi di Trento nel Medio Evo e i podestà tridentini di Federico II; 

- "Della schiavitù e del servaggio specialmente dei servi agricoltori del conte Luigi Cibrario", relazione, I, 1868; 

- "Statistica - condizioni speciali dell'Europa...", relazione di alcuni fogli sulla storia europea della seconda metà del sec.XIX; 

- "Von dem Parfuesser Closter zu Bozen", documento originale del sec.XVI, c.6 n.n., in tedesco. 

Fascicolo  
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Segnature precedenti: 3E (vecchia segnatura); 30267 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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Persona 

Ricci, Mario  

1890 ottobre 23 -  post 1938 

 

Luoghi 

Trento, Cavalese, Riva del Garda, Vipiteno  

 

Archivi prodotti 

Fondo Ricci, Mario, 01/01/1886 - 31/12/1936  

 

Storia 

Mario Ricci nasce a Trento il 23 ottobre 1890; risiede dapprima a Cavalese e dal 13 marzo 1928 al 14 settembre 1938 a  

Riva del Garda in via Principe Umberto, in seguito si trasferisce a Vipiteno; non si conosce la data della morte. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Dalla documentazione presente in archivio non è stato possibile delineare un'accurata descrizione dell'attività dell'ing. 

Mario Ricci. frequenta il Königlich Bayerische Technische Hochschule di Monaco (Germania) (1); si laurea in 

ingegneria civile  al Politecnico di Milano il 5 aprile 1919 (2). Iscritto al Sindacato fascista degli ingegneri, svolge la 

libera professione a Riva ed esegue opere pubbliche nel territorio trentino dai primi anni Venti al 1936, come conferma 

la documentazione d'archivio. Si dedica anche a lavori di edilizia abitativa, nonchè alla ristrutturazione di edifici privati; 

esegue stime di edifici e terreni. 

 

Contesto generale 

Mario è figlio di Ciro Ricci e Anna Krug. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR,  A16."Ricci Mario"; 

ACAR, "Comune di Arco (ordinamento italiano), "Carteggio ed atti" 

Risorse Internet: 

www.mondotrentino.net 

 

Note 

1. La Technische Universität München è l'unico politecnico in Baviera. Ha sede a Monaco di Baviera; fa parte 

delll'associazione che riunisce le principali 9 istituzioni universitarie tedesche a carattere di politecnico.È stata fondata 

nel 1868 per iniziativa di Ludovico II di Baviera. Dal 1877 assunse il nome di Königlich Bayerische Technische 

Hochschule München; il passaggio da Hochschule (Scuola Superiore) ad Universität (Università) è del 1970. 

2. ACAR, "Comune di Arco (ordinamento italiano)", "Carteggio ed atti", 1932, cat. X, "Albo degli ingegneri della 

provincia di Trento" 
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fondo A21 

Ricci, Mario, 1886 - 1936   

 

 

12 buste (68 fascicoli);  metri lineari 1.7 

 

Soggetti produttori 

Ricci, Mario, 1890 ottobre 23 -  post 1938  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

L'archivio è pervenuto, presumibilmente, al comune di Arco grazie all'opera di Giovanni Miorelli, maestro e primo 

direttore della Biblioteca comunale di Arco, che nel corso della sua vita aveva raccolto materiale di studi tecnici che 

cessavano la loro attività (1) ritenendo che l'acquisizione fosse di interesse per l'intera comunità; si configura pertanto 

come un archivio depositato. 

 

Contenuto 

L'archivio dell'ing. Mario Ricci comprende documentazione dal 1886 al 1936.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Nel 2007, alla vigilia dell'intervento di riordino, l'archivio si presentava in stato di disordine, constava di carte sciolte, 

ritagli di giornale, disegni, planimetrie arrotolate ed era collocato in una grande scatola di cartone ritrovata nel sottotetto 

del Casinò municipale di Arco, ex sede della Biblioteca.  

Dell'archivio fa parte, oltre alla corrispondenza personale in entrata e uscita, documentazione relativa al suo lavoro di 

ingegnere, in particolare progetti di opere pubbliche e di edilizia privata, e materiale vario quali circolari, relazioni, 

pubblicità. 

Nel 2009, il riordino di altra documentazione, pervenuta all'archivio dalla Biblioteca civica di Arco, ha evidenziato la 

presenza di altri progetti e dell'attività di studio svolta dal Ricci. 

L'archivio è stato dunque riorganizzato in sette serie archivistiche su base tipologica: corrispondenza, studi, progetti, 

materiale attinente alla professione,  mappe catastali, fogli di possesso fondiario di privati, tavolette dell'Istituto 

geografico militare (IGM). 

Per i criteri di ordinamento ed inventariazione, di scarto, per le condizioni di accesso e di utilizzazione si rinvia 

all'introduzione del superfondo "Comune di Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A21 "Ricci Mario". 

 

Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

BALDO F., DEVIGILI S., FRANZOI S., TAVELLI P. (a cura di), Norme per la descrizione archivistica e 

per la redazione degli inventari, Provincia autonoma di Trento, Trento, 2003 
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CARUCCI P., Il documento contemporaneo, Roma, 1995 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  

 

Note 

1. Dati riferiti dal dottor Gianni Zampiccoli, direttore della Biblioteca civica di Arco 
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serie 1 

Corrispondenza in entrata, 1914 - 1936   

 

Contenuto 

In questa serie sono conservate cinque lettere inviate all'ing. Mario Ricci, disposte in ordine cronologico. 

 

 

A21.1.n.1 

b.1-2 

 

Corrispondenza: lettere a Mario Ricci 

1914; 1926-1929; 1936  

- Larchner August, "Polytechn.-Buchhandlung", Monaco, 1914 marzo 6 

- Margueritte  Langeé (astrologa-chiromante), Roma, 1926 dicembre 15: piano astrale di Mario Ricci,  

- Franz Otto Genth, Leipzig, 1929 giugno 19; 

- Onorato Angelini,  Arco, 1929 agosto 19: richiesta d'invio dei disegni bollati del catasto di Riva nella divisione del fondo di 

proprietà di Giuseppe e Silvio Carloni; 

- Sgaravatti di Saonara (Padova), Saonara, 1936 ottobre [...] 

Fascicolo 
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serie 2 

Corrispondenza in uscita, 1927 - 1936   

 

Contenuto 

La serie comprende sei minute di lettere di Mario Ricci relative a una petizione, alla richiesta di un prezzario e di  un 

modulo, un ringraziamento e una richiesta di rinnovo passaporto. 

Si conserva infine la carta da lettera intestata dell'ingegnere. 

 

 

A21.2.n.2 

b.1-2 

 

Corrispondenza: lettere di Mario Ricci 

[1927] - [1936]  

Sei lettere indirizzate da Riva a:  

- Pretura di Cavalese, [1927]: petizione indirizzata alla pretura di Cavalese contro il comune di Ziano per il recupero di un credito 

(copia a matita); 

- ... Pizzighella,1929 aprile 25: richiesta dei prezzi di pozzi  speciali; 

- Unione industriale fascista di Trento, 1929 maggio 4: richiesta di un modulo; 

- Langenscheidt di Berlino, 1932 gennaio 2: ringraziamenti e saluti; 

- "Mc. Graw-Hill Publishing Company", Londra, 1934 maggio 8; 

- Questura di Trento, [1936]: richiesta rinnovo passaporto; 

-- Carta da lettere intestata, sec. XX 

Fascicolo 
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serie 3 

Studi ed esercitazioni, 1913 - 1918   

 

Contenuto 

In questa serie si conserva la documentazione relativa all'attività di studio e alle esercitazioni per la redazione di progetti 

eseguiti da Mario Ricci dal 1913 al 1918, prima della laurea in ingegneria. 

 

 

A21.3.n.3 

b.3 

 

Studi ed esercitazioni 

1913 - 1914  

Attività di studio presso il Königlich Bayerische Technische Hochschule di Monaco (Germania): programma del semestre 

1913/1914, libretto di misurazioni, progetti di studio per la costruzione di strade, stazioni ferroviarie, ponti, canalizzazioni, opere 

idrauliche ed analisi, conteggi relativi a calcoli statici redatti da Mario Ricci. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 48067 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A21.3.n.4 

b.4 

 

Studi ed esercitazioni 

1918  

Attività di studio ed esercitazioni per la redazione di progetti: 

- "Progetto per una strada ordinaria" che dal km. 56 strada provinciale Caltagirone porta a Cascina Manione: relazione, planimetria, 

profilo longitudiale, sezioni trasversali, opere d'arte, computo metrico estimativo, profili delle masse, stima - Milano, 1918; 

- "Progetto di una stazione di media importanza" - Istituto tecnico superiore di Milano, 1918; 

- "Progetto di ponte in ferro": descrizione, calcoli statici e verifiche - Milano, 1918 dicembre; 

- "Ponte in cemento armato": calcoli statici, [1918]; 

- "Progetto di costruzione della strada ...": planimetria, profilo longitudinale, sezioni trasversali, opere d'arte, [1918]. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 48067 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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serie 4 

Progetti, 1910 - 1936   

 

Contenuto 

In questa serie si conserva la documentazione tecnica relativa a diversi progetti, solo in parte recanti la firma dell'ing. 

Mario Ricci. Anche in considerazione dell'assenza di datazione della maggior parte di essi, il materiale è stato riordinato 

per tipologia: acquedotti, canalizzazioni, strade, ponti, gallerie, edilizia privata, ecc. 

La serie è composta da 63 fascicoli dal 1910 al 1936. 

 

 

A21.4.n.5 

b.5-11 

 

Progetto dell'acquedotto del comune di Fondo 

1910 febbraio 15  

Il progetto è redatto dall'ing. provinciale Benvenuti; 

- Vasca di carico e partitore n.3; 

- serbatoio n. 5; 

- manufatti n. 7 

Fascicolo 

 

.A21.4.n.6 

b.5-11 

 

Progetto dell'acquedotto di Campitello (comune di Canazei) 

1927 gennaio 29  

Pianta, prospetti  e sezioni della briglia in muratura 

Fascicolo 

 

A21.4.n.7 

b.5-11 

 

Progetto dell' "Acquedotto di Lago..." 

1927 maggio 27 (1)  

- Piano schematico di distribuzione, piano longitudinale; 

- "Vasca di carico e di interruzione": pianta, prospetto e sezione 

Fascicolo 

Note 

1. La data si riferisce alla copia 

 

A21.4.n.8 

b.5-11 

 

Progetto dell'acquedotto del comune di Anterivo 

1927  

- Vasca di controllo: profilo longitudinale, sezioni, pianta, prospetto, planimetria; 
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- opera di presa sorgente alla "Siepe": pianta, sezione e prospetto; 

- particolare della sorgente a pozzo "prato grande"; pianta e sezioni 

Fascicolo 

 

A21.4.n.9 

b.5-11 

 

Progetto di ampliamento dell'acquedotto di Mezzolago (comune di Molina di Ledro) (1) 

1929  

- Ampliamento dell'acquedotto di Mezzolago: planimetria dell'abitato di Mezzolago: profilo longitudinale del tracciato 

dell'acquedotto, piano schematico di distribuzione; 

- "Serbatoi della capacità di 120 MC": pianta, sezione e prospetto; 

- "Disposizione dell'armatura nella camera di manovra e di carico": pianta, sezione longitudinale e dettagli; 

- relazione, analisi dei prezzi; 

- specifica dei lavori svolti dall'ing. Mario Ricci dall'aprile 1929 al 1931, 1931 settembre 9 

Fascicolo 

Note 

1. Dal gennaio 2010 comune di Ledro 

 

A21.4.n.10 

b.5-11 

 

Progetto dell'acquedotto del comune di Caldonazzo 

sec. XX  

Opere di presa del rivo, planimetria dalle sorgenti "alle rive" al paese, opere di presa, fontana e lavatoio, cassetta di derivazione, 

planimetria del paese 

Fascicolo 

 

A21.4.n.11 

b.5-11 

 

Progetto dell'acquedotto di Alba - Penia (comune di Canazei) 

sec. XX  

Cassetta isolatrice su travi in ferro: pianta, prospetti, sezioni, dettagli 

Fascicolo 

 

A21.4.n.12 

b.12-16 

 

"Progetto per la costruzione della canalizzazione di Legos" (comune di Molina di Ledro) (1) 

1929 - 1930 (con docc. del 1927)  

Relazione tecnica, analisi dei prezzi, planimetria dell'abitato di Legos, profilo longitudinale, collaudo, comunicazione dell'ing. Mario 

Ricci al comune di Molina di Ledro; con allegati di un precedente progetto relativo a vasca di deposito e vasca autonoma di deflusso 

dell'ing. Dorna, 1927 febbraio 1 

Fascicolo 

Note 

1. Dal gennaio 2010 comune di Ledro 
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A21.4.n.13 

b.12-16 

 

Progetto di canalizzazione per lo sbocco nel fiume Sarca vicino ad un ponte 

sec. XX  

Planimetria 

Fascicolo 

 

A21.4.n.14 

b.12-16 

 

Progetto di una strada di allacciamento alla provinciale Riva - Storo per l'abitato di Prè 

1919  

- Planimetria, 1919 agosto; 

- I e II tronco: profilo longitudinale, planimetria, sezioni normali, sezioni trasversali, tipo tombino 

Fascicolo 

 

A21.4.n.15 

b.12-16 

 

Progetto di una strada 

1929  

"Scartoffie strada": appunti a matita, abbozzo di progetto redatto dall'ing. Mario Ricci 

Fascicolo 

 

A21.4.n.16 

b.12-16 

 

Progetto di una strada di montagna da quota 825 (sopra Lenzumo) a quota 1505.13 (malga Tratt) 

1929 febbraio  

Progetto redatto dall'ing. Mario Ricci: 

- "Piano di parcellizzazione"; 

- relazione tecnica; 

- capitolato d'appalto; 

- I° tronco: profilo longitudinale, prospetto, sezioni trasversali; 

- II° tronco: profilo longitudinale, sezioni trasversali 

Fascicolo 

 

A21.4.n.17 

b.17-22 

 

"Progetto dei lavori di sistemazione stradali resisi indispensabili in seguito all'attuazione del piano regolatore di Legos 

già devastato dalla guerra" 

1929  

Relazione, disegni, computo metrico, capitolato speciale e generale d'appalto 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 48065 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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A21.4.n.18 

b.17-22 

 

Progetto di una strada di allacciamento alla provinciale Riva-Storo per l'abitato di Prè 

1931  

- I e II tronco: relazione tecnica, piani di situazione, espropriazione, planimetria, profili longitudinali, sezioni, computo metrico, 

analisi dei prezzi, tipi di tombino, stima, capitolati d'appalto e conteggi diversi 

Fascicolo 

 

A21.4.n.19 

b.17-22 

 

Progetto di una strada di montagna dal ponte Assat presso Lenzumo a Bocca di Tratt 

sec. XX  

Planimetria e analisi dei prezzi 

Fascicolo 

 

A21.4.n.20 

b.17-22 

 

Progetto di allargamento della strada comunale da Prè al bivio di S. Giovanni 

sec. XX  

Progetto redatto dall'ing. Mario Ricci 

Fascicolo 

 

A21.4.n.21 

b.17-22 

 

Progetto della strada delle [F]asse a Condino 

sec. XX  

Elenco dele superfici espropriate per la costruzione della strada 

Fascicolo 

 

A21.4.n.22 

b.17-22 

 

Progetto di una strada presso Daone 

sec. XX  

Planimetria del comune di Daone 

Fascicolo 

 

A21.4.n.23 

b.23-25 

 

Progetto per la costruzione di un ponte in cemento armato sul torrente Ponale in località Porcile presso Biacesa 

1929  

- Relazione, computo metrico e preventivo di spesa; 
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- prospetto, pianta, sezione longitudinale e sezione trasversale; 

- calcoli statici eseguiti dallo studio tecnico dell'ing. Aldo Ciaffi, Trento, 1928 ottobre 15 

Fascicolo 

 

A21.4.n.24 

b.23-25 

 

"Progetto per l'impianto di una centralina in località Foci torrente Albola (Riva del Garda) per lo sfruttamento di HP 

121,16 medi nominali a scopo industriale" per conto del signor Giovanni Bernardinelli 

1932  

Relazione tecnica, analisi dei prezzi, computo metrico, stima, capitolato d'appalto, tipo di turbina e di alternatore, planimetria, 

prospetti, sezioni e profilo longitudinale e  due offerte di ditte. 

Fascicolo 

 

A21.4.n.25 

b.23-25 

 

Progetto per la costruzione di una teleferica per la fabbrica Cementi del Garda 

sec. XX  

Profilo longitudinale, profilo longitudinale variante, piante, prospetti, stazione d'arrivo e magazzino, appunti 

Fascicolo 

 

A21.4.n.26 

b.26-35 

 

Progetto di costruzione della prima e seconda galleria al doss di Ceole 

sec. XX  

- Progetto di costruzione della prima galleria: "Planimetria del doss di Ceole in corrispondenza dell'asse effettivo della prima galleria 

ultimata"; "Poligonale della galleria costruita"; 

- Progetto di costruzione della seconda galleria: tracciato e profilo longitudinale 

Fascicolo 

 

A21.4.n.27 

b.26-35 

 

"Progetto per un impianto idro-elettrico per il signor G. Seeber in Madonna di Campiglio" 

1911 - 1912  

Relazione, piano di situazione, sezioni, profili, disegni ed "anteatti" 

Fascicolo 

 

A21.4.n.28 

b.26-35 

 

Ampliamento dell'impianto idroelettrico di Stenico 

sec. XX prima metà  

Relazione, preventivo, analisi dei prezzi e conteggi 

Fascicolo 
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A21.4.n.29 

b.26-35 

 

"Piano regolatore Mezzolago" 

1930  

Libretto delle misure 

Fascicolo 

 

A21.4.n.30 

b.26-35 

 

"Progetto per la costruzione di una sega a forza elettrica con annesso magazzino legnami e studio per il signor Santorum 

Giobatta - Riva sul Garda" nei pressi di Arco 

sec. XX  

Pianta, prospetti e sezioni 

Fascicolo 

 

A21.4.n.31 

b.26-35 

 

"Progetto per l'adattamento a ruota Pelton della sega a ruota idraulica di proprietà del signor Domenico Pinader, 

industriale di Tiarno" 

sec. XX  

Planimetria del canale di derivazione e tubazione forzata; piano di situazione; profilo longitudinale 

Fascicolo 

 

A21.4.n.32 

b.26-35 

 

Progetto per la costruzione di una segheria 

sec. XX  

Prospetti, piante, sezioni 

Fascicolo 

 

A21.4.n.33 

b.26-35 

 

Progetto di restauro dell'edificio adiacente hotel Post a Riva del Garda 

post 1905 - sec. XX primo quarto  

Planimetria  

Fascicolo 

 

A21.4.n.34 

b.26-35 

 

"Progetto di sistemazione della casa comunale di Molina di Ledro" 

1929 - 1930  
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Progetto redatto dal geometra B. Pascolato nel 1929: disegni, computo metrico, capitolo d'appalto e stato finale redatto dal direttore 

dei lavori ing. Mario Ricci 

Fascicolo 

 

A21.4.n.35 

b.26-35 

 

"Progetto per la ricostruzione di casolari delle malghe Cita e Corno in comune di Molina di Ledro" 

sec. XX  

Computo metrico e preventivo di spesa dell'ing. Umberto Manganelli presumibilmente consultato dall'ing. Ricci. 

Fascicolo 

 

A21.4.n.36 

b.36-37 

 

"Progetto per l'impianto di una troticoltura nella proprietà dei signori fratelli Pross - Deva (Riva)" 

sec. XX  

Sistemazione generale delle vasche di allevamento e riproduzione: profilo longitudinale, planimetria, sezioni trasversali 

Fascicolo 

 

A21.4.n.37 

b.36-37 

 

Progetti per una troticoltura di proprietà dei fratelli Turazza di Torbole 

sec. XX  

- "Progetto di ampliamento generale della troticoltura attuale con costruzione di nuove vasche e sistemazione di quelle esistenti: 

sistemazione dei servizi": planimetria, profilo longitudinale, sezioni trasversali; 

- progetto di "Costruzione d'una vasca n. 10 allo sbocco del Sarca vecchio nel lago di Garda":  planimetria, profilo longitudinale, 

sezioni, prospetto, piano di situazione 

Fascicolo 

 

A21.4.n.38 

b.38-51 

 

Progetto per la "Sede dell'ex banca del Trentino e Alto Adige sistemata ad uso ristorante" 

1936 marzo  

Prospetti, planimetria 

Fascicolo 

 

A21.4.n.39 

b.38-51 

 

"Progetto di sistemazione interna della casa civico numero 171 in Riva di proprietà del signor Arnaldo Bacchi" 

1930  

Relazione tecnica, analisi dei prezzi, computo metrico, stima, capitolato d'appalto, pianta dei piani di casa, prospetto, sezioni e 

dettagli 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 48062 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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A21.4.n.40 

b.38-51 

 

Progetto per l' "Ampliamento della casetta nel giardino della signorina Fanny Tabernar" 

sec. XX  

Prospetti, sezioni, piante e computo metrico estimativo 

Fascicolo 

 

A21.4.n.41 

b.38-51 

 

Progetto di una "Casa denominata castello in Drena di proprietà Associazione Nazionale Combattenti" 

sec. XX  

Piante dei piani 

Fascicolo 

 

A21.4.n.42 

b.38-51 

 

"Progetto per la costruzione di un avancorpo a terrazza della casa rustica dell'hotel du lac e du park gestito dal signor 

Vitzmann e di proprietà del signor Bernardinelli" 

sec. XX  

Pianta, dettagli, prospetti 

Fascicolo 

 

A21.4.n.43 

b.38-51 

 

"Progetto per la costruzione di un garage per l'albergo Belvedere in Canazei di proprietà del signor Pitscheider" 

sec. XX  

Planimetria dei piani di casa, dettagli, sezioni 

Fascicolo 

 

A21.4.n.44 

b.38-51 

 

Progetto per la costruzione di un "Terrazzo in cemento armato per la casetta di campagna dei signori Cibrario e Dardo - 

Deva" 

sec. XX  

Piante, sezioni longitudinali 

Fascicolo 

 

A21.4.n.45 

b.38-51 

 

"Progetto canalizzazione casa in costruzione A Ravelli" 

sec. XX  
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Situazione, pianta dei sotterranei 

Fascicolo 

 

A21.4.n.46 

b.38-51 

 

"Progetto di sistemazione a rimessa d'auto dell'ala verso il viale Lutti del magazzino legnami di proprietà del signor 

Giulio Torboli - Riva" 

sec. XX  

Piano di situazione, piante, sezioni, prospetti 

Fascicolo 

 

A21.4.n.47 

b.38-51 

 

Prospetto di una tettoia 

sec. XX  

Fascicolo 

 

A21.4.n.48 

b.38-51 

 

Progetto della casa di Antonietta vedova Sighele a Nago 

sec. XX  

Piano di situazione, piante dei piani di casa e prospetti 

Fascicolo 

 

A21.4.n.49 

b.38-51 

 

"Progetto di ampliamento della chiesa curaziale di San Pietro e San Paolo" di Tiarno di Sopra 

1930  

Progetto redatto dall'ing. Enrico Vittori da Rovereto, presumibilmente consultato dall'ing. Ricci: preventivo di spesa 

Fascicolo 

 

A21.4.n.50 

b.38-51 

 

Progetto di riadattamento a cappella e dormitorio della villa ex Giorgi a Tiarno di Sotto di proprietà del Seminario 

arcivescovile di Trento 

sec. XX  

- Piante dell'edificio, demolizioni, prospetto, sezione; 

- "Sistemazione delle latrine n. 3 e lavabi n. 12 per piano della villa ex Giorgi: pianta dei piani di casa e sezioni 

Fascicolo 

 

A21.4.n.51 

b.38-51 
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"Progetto per l'ampliamento della sacristia della chiesa curaziale di Tiarno di Sotto" 

sec. XX  

Fascicolo 

 

A21.4.n.52 

b.52-67 

 

Progetto di "Lavori di riattazione nella villa S.Luigi del seminario Maggiore di Trento, in Tiarno di Sotto" : ex casa don 

Doro civ. n.105  b, ex casa Giorgi civ. n.105a 

sec. XX  

Pianta dei vari piani, sezioni 

Fascicolo 

 

A21.4.n.53 

b.52-67 

 

Progetto di ristrutturazione della "casa ex Don Doro" 

sec. XX  

Pianta del I e II piano 

Fascicolo 

 

A21.4.n.54 

b.52-67 

 

Progetto di un caseificio alpino 

sec. XX  

Prospetti, sezioni longitudinali 

Fascicolo 

 

A21.4.n.55 

b.52-67 

 

"Progetto per la bonifica del fondo di proprietà del signor Cristofolini Enrico fu Angelo in S. Giorgio (Riva)" 

sec. XX  

Prospetti, sezioni, profilo longitudinale, pianta 

Fascicolo 

 

A21.4.n.56 

b.52-67 

 

Progetto di un "Impianto di irrigazione di parco e giardino" di una casa padronale presso la Gardesana orientale 

sec. XX  

Planimetria e profilo longitudinale 

Fascicolo 

 

A21.4.n.57 

b.52-67 
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"Progetto di sistemazione del Vallone insistente sull'Hotel Lungo Lago Riva S/G" 

sec. XX  

Planimetria, profilo longitudinale e sezioni 

Fascicolo 

 

A21.4.n.58 

b.52-67 

 

Conteggi diversi relativi a calcoli per progettazione 

sec. XX  

Fascicolo 

 

A21.4.n.59 

b.52-67 

 

Progetto di pozzetto di derivazione e sfiatatoio 

sec. XX  

Pianta, sezione e dettaglio 

Fascicolo 

 

A21.4.n.60 

b.52-67 

 

Piani di situazione eseguiti per la particellazione sui comuni catastali di Oltresarca e Cologna Gavazzo 

1929 marzo 26  

Fascicolo 

 

A21.4.n.61 

b.52-67 

 

Profilo longitudinale 

1929 marzo 26  

Non emergono elementi che consentano di individuare il progetto 

Fascicolo 

 

A21.4.n.62 

b.52-67 

 

Annotazioni relative ad un progetto 

1929 marzo 26  

Non emergono elementi che consentano di individuare il progetto 

Fascicolo 

 

A21.4.n.63 

b.52-67 

 

Disegni tecnici sciolti relativi a diversi progetti per lo più incompleti 

sec. XX  
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Profilo longitudinale di una canalizzazione, planimetria di una strada, sezioni trasversali, annotazione relativa ad un impianto di 

vasche 

Fascicolo 

 

A21.4.n.64 

b.52-67 

 

Divisione della casa di proprietà dei fratelli Benuzzi Angelo, Massimo, Edoardo fu Giobatta in Dro 

sec. XX  

Piante dei vari piani 

Fascicolo 

 

A21.4.n.65 

b.52-67 

 

Divisione della particella ed. n. 490/1 c.c. di Riva di proprietà di Paolo e Ferdinando Carloni fu Giacomo 

sec. XX  

Fascicolo 

 

A21.4.n.66 

b.52-67 

 

"Divisione della P.E. 385 di Riva. Porzione 3 P.T. 1314 di proprietà di Rigatti Matilde e Zucchelli Maria" 

sec. XX  

Piante 

Fascicolo 

 

A21.4.n.67 

b.52-67 

 

Piano di situazione del monte Tombio 

1911 aprile 22; 1922  

Schizzo 

Fascicolo, c. 1 
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serie 5 

Materiale vario attinente la professione, 1927 - 1937   

 

Contenuto 

Questa serie comprende materiale documentario dal 1927 al 1933 attinente alla professione di ingegnere svolta da 

Mario Ricci. 

Si conservano la pubblicità di pubblicazioni relative all'operato degli ingegneri, le annotazioni di sopralluoghi per 

lavoro, circolari, relazioni, le specifice di pagamento di lavori, l'offerta di una ditta, le esercitazioni in lingua francese, 

una testimonianza giudiziale e le stime di diversi stabili. 

 

 

A21.5.n.68 

b.68-78 

 

Materiale vario attinente la professione 

1927 - 1937  

- Pubblicità in tedesco di pubblicazioni per ingegneri, 1927; 

- annotazioni di sopralluoghi e viaggi eseguiti dal 26 maggio 1927 al 29 luglio 1927, 1927; 

- materiale pubblicitario di prodotti idraulici, 1928; 

- sentenza della commissione per l'accertamento e la liquidazione dei danni di guerra nella vertenza fra Floriani Francesco da Riva e 

l'amministratzione dell'Intendenza di finanza di Trento per spese in seguito a danni di guerra, 1928 luglio 14, con annotazioni del 22 

ottobre 1932; 

- circolare dell'Unione industriale fascista della provincia di Trento relativa all'accordo salariale per gli addetti all'industria edilizia, 

1929 maggio 29; 

- "Relazione annuale presentata all'assemblea generale ordinaria 1929", 1929 luglio 6; 

- "Corriere della sera": quotidiano del 16 luglio 1929; 

- testimonianza dell'ing. Mario Ricci davanti al pretore di Riva relativa ad un incendio allo stabilimento della società Filam in loc. 

Albola a Riva, 1931 dicembre 16; 

- due specifiche di pagamento di lavori, sec. XX primo quarto - 1932 gennaio 16; 

- offerta della ditta Gallieni Viganò e Marazza S. A. di Milano per un impianto di irrigazione a pioggia, 1932 marzo 31; 

- decreto della Pretura di Riva per intavolazione del diritto di proprietà a [Cattellani] Angelo, 1932 ottobre 15; 

- lezioni e progetto a stampa in francese, 1933 agosto 6 - settembre 28; 

- "Aste-appalti-aggiudicazioni": bollettino bisettimanale, supplemento alla rivista "Costruzioni", anno XII, 1934 agosto 3; 

- due perizie eseguite dall'ing. Ricci, 1936 - 1937; 

- relazione circa l'inventario dell'edificio del teatro di Riva del Garda (frammento) di cui l'ing. Ricci è sorvegliante, sec. XX secondo 

quarto; 

- pubblicità del film "Il vetturale del Moncenisio"; 

- biglietto da visita dell'ing. Mario Ricci con annotazione relativa alla libreria Apollonio di Trento 

Fascicolo 

 

A21.5.n.69 

b.68-78 

 

Stime di diversi edifici e terreni eseguite dall'ing. Mario Ricci 

1930 - 1937  
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- Vasco Alberti - viale Roma - Riva, 1930 giugno 2;  

- rilievo dei danni causati dall'incendio negli stabili ex Filam di proprietà dell'ing. Achille Cretti di Riva, 1931;  

- Angelo, Giovanni, Livio e Giuseppe Negri - Vigne, 1931; 

- Livio Negri - Vigne, 1931-1932;  

- Giuseppe Luciolli - via Maffei a Riva, 1932;  

- Giuseppe Luciolli - loc. Alboletta a Riva, 1932; 

- Giovanni Rigatti - loc. Alboletta a Riva, 1932;  

- Andrea Hoffer, 1933; 

- Giovanni Bernardinelli, 1933; 

- Luigi Berti, 1933;  

- Holz - via Fiume a Riva, 1933; 

- Germano Tonelli, 1933; 

- Cesare ed Anna Maganzini - Arco, Dro, Nago e Riva, 1934 gennaio; 

- Istituto immobiliare Trentino - Società anonima di Trento, 1934 giugno-luglio; 

- Giuseppe e Battista Bartoli - loc. Locca (Molina di Ledro), 1934 luglio 20-23; 

- Giuseppe Pernici e Cassa di risparmio di Trento e Rovereto, 1936 novembre 18-21; 

- Guerino e Corinna Zanoni - Cologna-Gavazzo, 1937 agosto 9; 

- Luigi Dossi - Riva, [1937] 

Fascicolo 
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serie 6 

Mappe catastali, 1915   

 

 

A21.6.n.70 

b.68-78 

 

Mappa del comune di Grumes: foglio n. 3 

1915 (con aggiunta del 1917)  

Indirizzata all'ufficio del catasto di Riva 

Fascicolo 

 

A21.6.n.71 

b.68-78 

 

Mappa catastale di una parte del comune di Riva: zona "S. Tomaso" - "Pasina" 

1915 (con aggiunta del 1917)  

Fascicolo 
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serie 7 

Fogli di possesso fondiario di privati, sec. XX   

 

 

A21.7.n.72 

b.68-78 

 

Elenco delle proprietà catastali di Vincenzo Stefani 

sec. XX  

Fascicolo 

 

A21.7.n.73 

b.68-78 

 

Fogli di possesso fondiario di privati 

sec. XX  

nn. 1-3 

Fascicolo 
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serie 8 

Tavolette dell'istituto geografico militare (IGM), 1886 - 1918   

 

 

A21.8.n.74 

b.68-78 

 

Tavolette dell'istituto geografico militare (IGM): foglio 35, Quadrante I, 50 Bezzecca 

1925 (1)  

Fascicolo 

Note 

1. Aggiornata nel 1925 

 

A21.8.n.75 

b.68-78 

 

Tavoletta dell'istituto geografico militare (IGM): foglio 35, Quadrante I, 50  Valle S. Michele 

1886 ; 1917  

Fascicolo 

 

A21.8.n.76 

b.68-78 

 

Tavoletta dell'istituto geografico militare (IGM) : Foglio 35, Quadrante I, SE Riva 

1907 (aggiornata nel 1923)  

Fascicolo 

 

A21.8.n.77 

b.68-78 

 

Tavoletta dell'istituto geografico militare (IGM): Foglio 35, Quadrante I, SE Riva 

1913; 1918  

Fascicolo 

 

A21.8.n.78 

b.68-78 

 

Tavoletta dell'istituto geografico militare (IGM): Foglio 36, Quadrante IV, NO Cavedine 

1915 (con aggiunta del 1917)  

Fascicolo 
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Persona 

Tappainer, Carlo Giacomo  

1880 marzo 12 - 1961 settembre 2 

 

Luoghi 

Arco (Trento)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Tappainer, Carlo Giacomo, 01/01/1620 - 31/12/1961  

 

Storia 

Nel 1875 Luigi Tappainer da Arco sposa Ernestina Werkmann, figlia di Martino e Francesca Bentele. I coniugi 

risiedono in via Capitelli ad Arco nella villa Bentele, ereditata da Ernestina dagli zii materni; da allora la villa verrà 

chiamata "Villa Tappainer". Il 12 marzo 1880 nasce Carlo Giacomo Tappainer, unico figlio della coppia. 

Nell'agosto del 1892 il padre muore e la moglie rimane sola con il figlio minorenne. Carlo Giacomo si laurea in 

giurisprudenza e inizia la professione di avvocato aprendo il proprio studio nella villa di famiglia. 

Il 7 giugno 1929 muore la madre e il patrimonio mobiliare ed immobiliare passa al figlio. 

Carlo Tappainer muore celibe il 2 settembre 1961; con il testamento del 1960 lascia tutti i suoi averi alla Provincia 

Autonoma di Trento (1). 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Nel 1911 Carlo Tappainer è candidato del partito socialista alle elezioni politiche come deputato dell'Impero per il 

collegio elettorale Giudicarie, Arco, Ledro, Riva.  

Il primo agosto del 1914 Carlo Tappainer è richiamato ad Hall al suo reggimento previo l'annuncio di mobilitazione 

generale dell'esercito e della chiamata della leva in massa a causa della guerra imminente, come si legge dal suo "Diario 

archese della guerra europea 1914 dell'avv. dr. Carlo Tappainer" (2) incominciato già il venerdì 24 luglio 1914 allorchè 

si ebbe la notizia dell'ultimatum dell'Austria alla Serbia. Terminata la prima guerra mondiale Giacomo Tappainer 

divenne socio e cassiere del gruppo di Arco della Società Perseguitati Politici del Trentino. 

Oltre alla professione di avvocato Carlo Tappainer fu un apprezzato studioso di storia locale e europea intrattenendo 

rapporti epistolari con musei, istituti culturali, sopraintendenze e studiosi di storia fra i quali Bruno Emmert. 

Al termine della seconda guerra mondiale Tappainer prestò la sua opera quale istruttore delegato nei processi a carico 

dei fascisti nella commissione di Giustizia di Riva dal 12 maggio al 15 giugno 1945. In seguito, dietro richiesta del 

Commissario del Governo Alleato Provinciale, l'avvocato Tappainer venne designato dal C.L.N. Provinciale di Trento 

nella seduta del 5 giugno 1945 e nominato dal Procuratore Generale del Regno in Venezia il 9 giugno dello stesso anno 

Pubblico Ministero presso la Corte d'Assise Straordinaria di Trento ove collaborò fino al 31 agosto 1945. Aderì inoltre 

già nel 1946 all'A.S.A.R., Associazione studi autonomistici regionali essendo molto coinvolto nel rivendicare l'automia 

della Regione Trentino Alto-Adige. Nel 1950 su richiesta del comune di Arco collaborò alla revisione della 

toponomastica comunale proponendo dei cambiamenti fra i quali ad esempio il modificare i nomi che ricordavano il 

passato regime fascista e imperialista (es. via Addis Abeba con via della Repubblica). Molto apprezzato per la sua 
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attività di studioso si dedicò particolarmente allo studio delle epigrafi romane nella zona compresa fra il Sarca, il Chiese 

e la val di Ledro e alla genealogia e alle vicende della famiglia dei conti d'Arco. 

 

Contesto generale 

Unico figlio di Ernestina Werkmann e Luigi Tappainer. 

L'avvocato Tappainer mantenne rapporti con studiosi, istituti di cultura e con alcuni discendenti della famiglia dei conti 

d'Arco. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A22 "Tappainer, Carlo Giacomo" 

Bibliografia 

IOPPI S., "Di villa in villa.Lo sviluppo urbano ad Arco fra la fine del 1800 e la prima metà del 1900", Arco 

(TN): Il Sommolago, 2004 

 

 

Note 

1. Le notizie sono desunte dal libro di IOPPI Selenio citato in bibliografia, pp. 37-38 

2. ACAR, A22 "Tappainer, Carlo Giacomo", 1. "Documenti e carte personali", n.1, 1899 - 1921 



417 
 

 

Famiglia 

Gavatta  

sec. XVII - 1925 

 

Luoghi 

San Martino (Arco) 

 

Altre forme del nome 

Gavata  

 

Archivi prodotti 

Fondo Tappainer, Carlo Giacomo, 01/01/1620 - 31/12/1961  

 

Unità prodotte 

Superfondo Comune di Arco: archivi aggregati e depositati, fondo Tappainer, Carlo Giacomo, serie Documentazione 

raccolta , sottoserie Famiglie, unità Famiglia Gavatta di San Martino (Arco), 01/01/1793 - 31/12/1925  

 

Storia 

La famiglia Gavatta si presume originaria di San Martino nel comune di Arco. La prima attestazione, per quanto 

riguarda la zona di Arco, risale al 1723 (1), quando un certo Gavatta, è indicato come massaro della comunità di 

Oltresarca, per cui si può supporre che la famiglia esistesse certamente dal secolo XVII. 

Prima data che attesta la famiglia nei documenti d'archivio è del 2 maggio 1811 (2) in una citazione di Francesco 

Gavatta a comparire, come testimone, davanti al Giudice di pace di Riva. 

L'ultima attestazione è relativa ad un'annotazione di denuncia di danni di guerra di Francesco Gavatta del 20 aprile 1925 

(3), data scelta come estremo cronologico finale d'intestazione. 

Nella frazione di Oltresarca e nello stesso comune di Arco esistono ancor oggi famiglie con questo cognome. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

La frammentaria ed esigua documentazione presente in archivio non permette di attribuire alla famiglia alcun genere di 

attività.  

Solo per i fratelli Francesco Gavatta (n. 26 dicembre 1880) e  Giovanni Gavatta (n. 12 luglio 1884) abbiamo la certezza 

che svolgessero la professione di contadini. 

Dai documenti si apprende che la famiglia aveva una casa a San Martino, frazione del comune di Oltresarca; inoltre 

possedeva terreni coltivati a vigne e olivi nel territorio di Oltresarca in loc. Fibbie, ai Dossi di San Martino e nel 

territorio di Arco in località "Busco". 

 

Genealogia 
Dalla documentazione frammentaria ed esigua non si può stabilire una corretta genealogia; le prime notizie certe 

risalgono agli inizi del secolo XIX. 
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Francesco Gavatta (m. 1852 circa) sposa Pasqua Leonardi, dall'unione nascono quattro figli: Maria Giovanna (n. 2 

maggio 1831), Francesco Vincenzo (n. 29 luglio 1839),  Giovanna Maria (n. 18 maggio 1836) e Giovanni Gavatta (n. 

28 marzo 1842).  Quest'ultimo si sposa con Maria Dalponte dando continuazione alla famiglia con Francesco (n. 26 

dicembre 1880), Giovanni (n. 12 luglio 1884) e Pasqualina Marcolina Maria (n. 18 agosto 1889). 

Giovanni Santo Gavatta avrà due figli Bruno (n. 28 agosto 1913) e Dima (n. 11 gennaio 1915). 

Pasqualina Marcolina Maria sposa un certo Rodolfi. 

 

Contesto generale 

La presenza di relazioni con altre famiglie è dovuta principalmente a motivi di carattere matrimoniale: i Leonardi 

(Pasqua sposa Francesco, figlio di Francesco Gavatta), i Dalponte (Maria sposa Giovanni Gavatta), i Rodolfi 

(Pasqualina sposa un certo Rodolfi). 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A22 "Tappainer Carlo", 7 "Documentazione raccolta", 7.4 "Famiglie", n. 32 "Famiglia Gavatta di San Martino 

(Arco)" 

ACAR, 1 "Comunità di Oltresarca", 1.1.21 "Registri di riscossione dei censi, livelli, affitti" 

Risorse Internet: 

www.mondotrentino.net 

 

Note 

1. ACAR, 1 "Comunità di Oltresarca", 1.1.21 "Registri di riscossione dei censi, livelli, affitti", n. 276, 1723 - 1725; 

2. ACAR, A22 "Tappainer Carlo", 7 "Documentazione raccolta", 7.4 "Famiglie", n. 32 "Famiglia Gavatta di San 

Martino (Arco)"; 

3. ACAR, A22 "Tappainer Carlo", 7 "Documentazione raccolta", 7.4 "Famiglie", n. 32 "Famiglia Gavatta di San 

Martino (Arco)" 
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Famiglia 

Tevini  

1800 - 1901 

 

Luoghi 

Brez (Trento) 

 

Altre forme del nome 

Zuech - Tevini  

 

Archivi prodotti 

Fondo Tappainer, Carlo Giacomo, 01/01/1620 - 31/12/1961  

 

Unità prodotte 

Superfondo Comune di Arco: archivi aggregati e depositati, fondo Tappainer, Carlo Giacomo, serie Documentazione 

raccolta , sottoserie Famiglie, unità Famiglia Tevini, 01/01/1654 - 31/12/1901  

 

Storia 

La famiglia Tevini proviene da Brez in val di Non. 

La prima attestazione è relativa ad un attestato di frequenza e superamento del primo anno di università a Innsbruck di 

Filippo Tevini ed è datata 18 agosto 1800 (1).  

L'ultima attestazione si riferisce ad un elaborato di Sisinio Zuech Tevini di suo pugno riguardante il corso delle acque e 

l'antica Trento del 27 gennaio 1901 (2). 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Filippo Tevini, regio bavaro veterinario chirurgo di reggimento probabilmente figlio di Aliprandini Anna Maria e 

dell'avv.Tevini Sisinio, fratello di Sisinio (3) laureatosi in veterinaria e ostetricia presso l'università di Innsbruck il 18 

giugno 1808. Altro componente della famiglia fu Sisinio Tevini, probabilmente fratello di Filippo (4), laureatosi in 

giurisprudenza all'università di Padova il 7 marzo 1833, dopo aver seguito il praticantato presso l'avvocato Antonio 

Widmann di Bolzano e presso lo studio paterno sostenne gli esami con successo per essere iscritto nell'albo degli 

avvocati nel 1837. E infine Sisinio Zuech - Tevini studioso del territorio trentino del quale poco si intuisce della sua 

biografia dalla documentazione presente in archivio. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A22 "Tappainer Carlo", 7 "Documentazione raccolta", 7.4 "Famiglie", n. 33 "Famiglia Tevini" 

 

Note 

1. ACAR, A22 "Tappainer Carlo", 7 "Documentazione raccolta", 7.4 "Famiglie", n. 33 "Famiglia Tevini" 

2. Ibidem; 
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3. Ibidem; 

4. Ibidem 
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Famiglia 

Ceschi di Santa Croce, baroni  

sec. XIV -  

 

Luoghi 

La famiglia, originaria di Borgo Valsugana, nel corso dei secoli si è diramata in varie località dell'Impero (Trentino e 

Tirolo) e poi di Austria e Italia. Attualmente alcuni discendenti della famiglia Ceschi risultano residenti anche in 

Australia e Canada. 

 

Altre forme del nome 

Ceschi 

Ceschi de Sancta Cruce 

Ceschi à Santa Croce 

de Ceschi  

 

Archivi prodotti 

Subfondo Documentazione famiglia Ceschi di Santa Croce (Nomi)  

Subfondo Documentazione famiglie Gonzales de Rivera e Ceschi di Santa Croce  (Villalagarina)  

Fondo Tappainer, Carlo Giacomo, 01/01/1620 - 31/12/1961  

 

Storia 

Famiglia, originaria forse di Asti, stabilitasi nel corso del XIV secolo a Borgo Valsugana, a cui Federico III concede il 

titolo di nobili del S.R.I. nel 1325. Nel 1562 ottengono dall'imperatore Ferdinanado I un diploma di armigero con 

stemma.  

Lo stesso concede aumento dello stemma e predicato, in data 16 luglio 1582, ai fratelli Francesco e Sisto e ai nipoti 

Giacomo e Cristoforo Ceschi di Santa Croce.  

Qualche anno dopo, nel 1588, ottengono il titolo di nobili tirolesi. 

Vengono confermati ed elevati al grado di cavalieri aurati del S. R. I. il 4 aprile 1605, da Rodolfo II. 

Il 15 marzo 1734 Cipriano Antonio Ceschi di Santa Croce, consigliere darciducale e commissario ai Confini d'Italia, 

ottiene il titolo baronale per sè e per i discendenti legittimi. 

Un ramo della famiglia ottiene il titolo comitale il 17 dicembre 1894. 

Già dal 1594 erano stati annessi alla matricola nobiliare tirolese. 

 

Genealogia 
Dalla documentazione presente nel fondo Tappainer conservato nell'archivio comunale di Arco,si evince che fra i suoi 

membri si annovera un canonico e decano della cattedrale di Trento certo Francesco Antonio Ceschi da Santa Croce 

cavaliere del sacro romano impero (1). 

 

Contesto generale 

I componenti della famiglia Ceschi intrattenevano relazioni con altre famiglie nobili, con i regnanti e con privati. 
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Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A22 "Tappainer, Carlo Giacomo", 7 "Documentazione raccolta", 7.4 "Famiglie", n. 31 

 

Note 

1. ACAR, A22 "Tappainer, Carlo Giacomo", 7 "Documentazione raccolta", 7.4 "Famiglie", n. 31; 
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fondo A22 

Tappainer, Carlo Giacomo, 1884 - 1961 (con documenti dal 1521)   

 

 

13 buste (19 fascicoli, 5 manoscritti, 6 lettere, 2 pergamene);  metri lineari 1.7 

 

Soggetti produttori 

Tappainer, Carlo Giacomo, 1880 marzo 12 - 1961 settembre 2 

Gavatta, sec. XVII - 1925 

Tevini, 1800 - 1901 

Ceschi di Santa Croce, baroni, sec. XIV -   

 

Contenuto 

L'archivio di Carlo Giacomo Tappainer (1880-1961), comprendente documentazione dal 1884 al 1961 (con doc. a 

partire dal 1521), si configura come un fondo depositato nell'archivio del comune di Arco.  

Carlo Tappainer nella sua attività di studioso raccolse parecchia documentazione consistente sia in documenti minuti 

che manoscritti o piccoli fondi attribuibili a precisi soggetti produttori, rintracciabili in questo fondo oltre alla 

documentazione personale.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il materiale documentario, prima dell'intervento di riordino, era conservato nella biblioteca civica di Arco; presentava 

tracce di un ordinamento precedente ma privo di strumenti di corredo.  

Molti documenti erano raccolti in cartelline con titolo e con una numerazione progressiva affiancata dalla lettera T, 

inoltre ogni pezzo presentava il numero d'ingresso nella biblioteca civica.  

Non si è potuto capire chi sia stato l'autore di quest'ordinamento e in quale data sia stato compilato.  

Data la sua incompletezza si è preferito utilizzare come criteri di ordinamento la tipologia consueta di archivi personali 

(1). 

L'intera documentazione costituita da diverse tipologie di documenti è stata organizzata su base tipologica in 7 serie 

archivistiche: documenti e carte personali, amministrazione di case e patrimonio, corrispondenza, attività pubblica, 

attività professionale, attività storico-letteraria e documenti di varia provenienza.  

Per i criteri di scarto, per le condizioni d'accesso e utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo "Comune di 

Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A22 "Tappainer Carlo". 

 

Note 

1. M. BONAZZA, "L'archivio di Casa Rosmini a Rovereto: archivio privato e famigliare, archivio di concentrazione, 

fonte per la storia". In "Marcello BONAZZA, Silvana GIORDANI, Giorgio MARINI, "L'archivio e le stampe di Casa 
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Rosmini: riflessioni su un intento di recupero", Rovereto, Accademia roveretana degli agiati, 2005, (Memorie della 

Accademia roveretana degli Agiati, s. II, 9) 
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serie 1 

Documenti e carte personali, 1899 - 1921   

 

Contenuto 

La serie raccoglie in un fascicolo un'esigua documentazione riguardante il servizio militare, il diario di guerra 

personale, l'adesione alla SAT e il passaporto. 

 

 

A22.1.n.1 

b.1-10 

 

Documenti e carte personali 

1899 - 1921  

- Tessera associativa alla S.A.T., 1899 giugno 12; 

- carteggio ed atti relativi al servizio militare prestato durante il I conflitto mondiale, 1914-1918; 

- "Diario archese della guerra europea 1914 dell'avv. dr. Carlo Tappainer": diario personale, 1914 luglio 24-1915 maggio 26; 

- passaporto per l'interno, 1919 giugno 17; 

- certificato elettorale per le elezioni politiche, 1921 maggio15; 1921 maggio 18 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 25T 10/4; 27T 19/7 (vecchia segnatura); 43426; 29584; 29929; 43488 (numero d'ingresso della biblioteca 

civica di Arco) 
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serie 2 

Amministrazione delle case e del patrimonio, 1884 - 1961   

 

Contenuto 

La serie comprende un fascicolo relativo ad ampliamenti, alloggiamenti militari e indennizzi richiesti riguardanti le 

unità immobiliari dell'avv. Tappainer. 

 

 

A22.2.n.2 

b.1-10 

 

Amministrazione delle case e del patrimonio 

1884 - 1961  

- Costruzione della casa rustica presso villa Tappainer: preventivo e disegni; 1884 

- Concessione di Villa Tappainer come alloggio ai militari e richiesta di indennizzo, 1945; 

- Vertenza per il pagamento del consumo di acqua potabile, si segnala: regolamento per la distribuzione dell'acqua potabile nel 

comune di Arco del 1892 e regolamento del servizio del civico acquedotto potabile di Arco del 1930, 1961 (con doc. dal 1892) 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43427; 29947 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 25T 11/4-12/4 (vecchia segnatura) 
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serie 3 

Corrispondenza in entrata, 1919 - 1958   

 

Contenuto 

In questa serie sono conservate le lettere inviate a Carlo Tappainer dal 1919 al 1958 disposte in ordine cronologico. 

La descrizione dell'unità comprende i nominativi dei corrispondenti, la data e il luogo di provenienza delle lettere. 

 

 

A22.3.n.3 

b.1-10 

 

Fiano, Oscar 

1919  

Una lettera inviata il 14 novembre 1919 da Arco 

Lettera  

Segnature precedenti: 43488 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 25T 11/4; 27T 19/7 (vecchia segnatura) 

 

A22.3.n.4 

b.1-10 

 

Comitato elettorale socialista per la Venezia Tridentina 

1920  

Una lettera inviata il 7 novembre 1920 da Trento 

Lettera 

 

A22.3.n.5 

b.1-10 

 

Comune di Arco 

1932  

Una lettera inviata il 14 dicembre 1932 da Arco 

Lettera 

 

A22.3.n.6 

b.1-10 

 

Comitato per le onoranze a Giovanni Segantini. Circolo culturale la Palma 

1949  

Una lettera inviata il 2 ottobre 1949 da Arco relativa all'invito quale ospite d'onore alla giornata commemorativa del cinquatenario 

della morte di Giovanni Segantini e relativo programma 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29924 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); E1 (vecchia segnatura) 

 

A22.3.n.7 

b.1-10 

 

de Fogolari Vittoria 
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1949  

Una lettera inviata l'11 ottobre 1949 da Rovereto 

Lettera, c. 1  

Segnature precedenti: 29924 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); E1 (vecchia segnatura) 

 

A22.3.n.8 

b.1-10 

 

Piccoli Flaminio, direttore del quotidiano "L'Adige" 

1958  

Invito per partecipare ad una mostra sul tema "Omaggio dei ragazzi a Giovanni Segantini" inviato l'1 luglio 1958 

Lettera, c. 1  

Segnature precedenti: 29924 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); E1 (vecchia segnatura) 

 

A22.3.n.9 

b.1-10 

 

Comune di Arco 

1958  

Due inviti per partecipare alle celebrazioni segantiniane inviati il 24 e il 30 giugno 1958 da Lutteri Camillo, sindaco di Arco; con 

biglietti d'ingresso alla mostra commemorativa nel centenario della nascita di Giovanni Segantini 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29924 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); E1 (vecchia segnatura) 

 

A22.3.n.10 

b.1-10 

 

Comune di Riva 

1958  

Invito per partecipare alla conferenza del prof. Italo Cinti in commemorazione di Giovanni Segantini nell'auditorium della Rocca 

inviato dal cav. Dal Lago Arrigo, sindaco di Riva del Garda, il 16 settembre 1958 

Lettera, c. 2  

Segnature precedenti: 29924 (numero d'ingresso della bibioteca civica di Arco); E1 (vecchia segnatura) 



429 
 

serie 4 

Attività pubblica, 1900 - 1961   

 

Contenuto 

La serie comprende 8 fascicoli che riguardano l'attività di presidente del Comitato per il monumento a Giovanni 

Segantini di Arco, storico, socialista, conoscitore della toponomastica della zona arcense, sostenitore e fautore della 

autonomia trentina e impegnato nel garantire agli ex perseguitati politici della Prima guerra mondiale un giusto 

riconoscimento, ma anche quale membro della commissione per l'esame delle domande per l'acquisizione della 

cittadinanza italiana e come presidente e scrutatore durante le elezioni amministrative del 1922 e politiche del 1924. 

 

 

A22.4.n.11 

b.11-15 

 

Atti relativi all'incarico di presidente del "Comitato Segantini" di Arco 

1909  

Carteggio ed atti del comitato per i festeggiamenti in onore del pittore arcense Giovanni Segantini presieduto dall'avv. Carlo 

Tappainer. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29924 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A22.4.n.12 

b.11-15 

 

"Elezioni politiche 1911" 

1911 (con doc. dal 1907)  

Carteggio, atti, manifesti elettorali, stampati relativi alla candidatura di C. Tappainer nelle fila del partito socialista alle elezioni 

politiche dei deputati al parlamento austro-ungarico di Vienna del 13 giugno 1911 per il collegio elettorale Giudicarie-Arco-Ledro-

Riva 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43443; 16390 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 15T (vecchia segnatura) 

 

A22.4.n.13 

b.11-15 

 

Atti relativi alle nomine di membro della commissione elettorale, di presidente e scrutatore nelle elezioni e di membro 

nella commissione per l'acquisto della cittadinanza italiana 

1921 - 1924  

- Nomina a membro effettivo della commissione elettorale comunale di Arco per la revisione delle liste elettorali, 1921 dicembre 15; 

- atti relativi all'incarico di presidente del seggio elettorale per le elezioni amministrative del 1922 nel comune di Arco, 1922; 

- atti relativi all'incarico di membro della commissione per l'esame delle domande per l'acquisto della cittadinanza italiana, 1922 

gennaio 21; 

- nomina a scrutatore nelle elezioni politiche del 6 aprile 1924, 1924 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43488 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 27T 19/7 (vecchia segnatura) 
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A22.4.n.14 

b.11-15 

 

"Tappainer Carlo e il socialismo" 

1900 - 1929 (con doc. dal 1868)  

- "Opuscoli di propaganda socialista": 5 opuscoli in tedesco e 2 in italiano, 1868 - [1926]; 

- cartoline, foto, tessere associative ad organismi politici, si segnala: tessera di riconoscimento da giornalista de "Il Popolo" firmata 

da Cesare Battisti, 1900 - 1921; 

- carteggio, atti e corrispondenza in materia politica con: Società tipografica editrice trentina di Trento, "Tridentum" rivista di studi 

scientifici, Antonio Piscel, Cesare Battisti, Otto Loebenstein, Umberto Artel, Circolo socialista di Riva, Sozialdemokratischer Verein 

di Stuttgart, Costantino Socin, Società degli alpinisti tridentini di Rovereto, Niccolò Riccardo, comune di Arco, comitato elettorale 

socialista permanente, Banca cooperativa di Trento: ufficio di Rovereto, Luigi Marocchi, Partito socialista italiano: sezione di Riva, 

Federazione regionale tridentina del P.S.I. di Trento, Prospero Marchetti di Arco, Lionello Groff, Lega cooperative di lavoro della 

Venezia Tridentina di Trento, Secondo Ramella, Filidea Bandera-Bettini, Cooperativa arcense di produzione e consumo "L'Aurora", 

Lega dei contadini del "Basso Sarca" di Arco, Federazione nazionale dei lavoratori della terra di Bologna, Emilio Strafelini, Eugenio 

Moggio di Cles, "L'internazionale": giornale socialista di Trento, Giacomo Floriani di Riva, società anonima cooperativa di lavoro 

"Basso Sarca" di Arco, ristorazione operaia di Valda, comitato elettorale socialista per la Venezia Tridentina, Amerigo Berlanda, 

Antonio Balista, Direzione nazionale del P.S.I. di Roma, Cassa distrettuale per ammalati in Arco, Tullio Tschurtschenthaler, Banca 

operaia delle Venezie, Silvio Flor. Contiene anche la bozza dello statuto del circolo socialista di Ville del Monte [1913], 1898 - 1929 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29900; 43449 - 43454; 31544 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 5T (vecchia segnatura) 

 

A22.4.n.15 

b.11-15 

 

Carteggio ed atti relativi all'attività di consulente storico 

1926 - 1961  

- Corrispondenza con: Soprintendenza all'arte medioevale e moderna per le provincie di Trento Verona e Mantova, Filiberto Poli, 

Società per gli studi trentini, Soprintendenza alle belle arti per la Venezia Tridentina, Pontificio istituto di archeologia cristiana-

Istituto storico italiano, Bruno Emmert, Soprintendenza ai monumenti e gallerie di Trento, Museo civico di Roma, famiglia Toelstra, 

Famiglia Castelbarco, Carlo Clauser, Museo del risorgimento e della lotta per la libertà di Trento, Scipio Stenico, Giovanni Miorelli, 

Azienda autonoma di cura di Arco. Si segnala foto di Bruno Emmert del 1955, 1926 - 1961; 

- Documentazione varia: appunti, trascrizioni, documenti originali raccolti tra il 1946 e il 1950, si segnala trascrizione della Tavola 

Clesiana, progetto di una lapide da collocare presso San Nicolò di Riva per ricordare i militari americani deceduti il 29 aprile 1945. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 30356 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 25T (vecchia segnatura) 

 

A22.4.n.16 

b.16-18 

 

"Perseguitati politici. Gruppo di Arco" 

1919 - 1928  

Atti relativi all'incarico di cassiere della Società perseguitati politici in Arco con lo statuto generale della Società perseguitati politici 

del Trentino" di Trento; resoconti e documenti giustificativi delle entrate e uscite dell'associazione; elenchi e corrispondenza. 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29926 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 25T 8/4 (Vecchia segnatura) 
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A22.4.n.17 

b.16-18 

 

Atti relativi all'incarico di collaboratore alla revisione della toponomastica comunale di Arco e studi relativi 

1950 - 1958 (con doc dal 1927)  

-"Suggerimenti per la denominazione delle vie di Arco": proposta dell'avvocato Carlo Tappainer in merito alla revisione della 

toponomastica del comune di Arco e lettera di ringraziamento del sindaco, 1950 settembre [...] - 1950 ottobre 3; 

 "Studi di toponomastica di località dell'Archese": elenco di toponimi e ricerca, 1950: 

- "Studi di toponomastica di località fuori di Arco" relativi alla Val di Ledro, Riva, Oltresarca, Romarzolo, zona di Tenno, Dro, 

Drena, Bleggio inferiore e superiore, Poia, Dasindo: ricerca svolta presumibilmente da Marco Corradi e Carlo Tappainer; 

- "I. Mario Corradi. Studi di toponomastica e cenni storici" riguardanti il territorio del basso Sarca, della valle di Ledro e Giudicarie, 

registro di p. 200 (bianche molte), legatura in cartone; 

- "Toponomastica. Bibliografia": corrispondenza con Wilhelm Mergner da Bayreuth relativa alla bibliografia sullo studio delle 

origini dei nomi, 1958 giugno 15 - 1958 luglio 30; 

- "Espressioni geografiche di origine celtica" tratte da "An ethymological glossary of geographical names"; 

- Corrispondenza con il prof. Ernesto Lorenzi da Trento relativa allo studio dei toponimi, 1927 gennaio 2 - 1928 ottobre 2 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29923; 43490-43494 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 17T (vecchia segnatura) 

 

A22.4.n.18 

b.16-18 

 

Atti relativi all'incarico di presidente del gruppo ASAR di Arco 

1946 - 1951  

- Corrispondenza dell'avvocato Carlo Tappainer, presidente del gruppo ASAR di Arco con l'Associazione studi autonomistici 

regionali (ASAR) di Trento, con la direzione dell'ASAR di Mori, con la direzione del setttimanale politico-economico:"La nostra 

autonomia", con il Partito del popolo tirolese-trentino; tessere associative al Movimento democratico autonomistico regionale, 

sottoscrizioni volontarie di denaro, "Statuto del Trentino e del Tirolo del sud" (a stampa); "Progetto di statuto per le due regioni 

Sudtirol e Trentino" (a stampa); circolari del Partito del popolo tirolese-trentino; certificato elettorale per le elezioni politiche del 

1948 

- Rassegna stampa: "Alto Adige", anno II, 1947, n.29; settimanale "La nostra autonomia", anno III, 1947, nn. 32, 34, 36, 42, anno IV, 

1948, nn: 2, 4, 5, 8, 9, 10-11, 12-13; settimanale "La regione", anno III, 1948, nn. 5, 6, 8, 15, 18, 20, 24, 25 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29905 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 16T (vecchia segnatura) 
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serie 5 

Attività professionale, 1933 - 1946   

 

Contenuto 

La serie comprende un fascicolo relativo alla professione di avvocato riguardante una causa e la partecipazione quale 

istruttore delegato e pubblico ministero alla commissione di giustizia del C.L.N. presso la corte straordinaria d'Assise di 

Trento subito dopo la seconda guerra mondiale. 

 

 

A22.5.n.19 

b.19 

 

Attività professionale 

1933 - 1946  

- Atti nella causa promossa da Carlo Tappainer contro Filippo Brunatti, scrittore, per mancato saldo della parcella inviata da 

quest'ultimo nella causa per violazione dei diritti d'autore sostenuta e vinta a favore del suo cliente,1933-1936; 

- Carteggio ed atti relativi all'incarico affidato a Carlo Tappainer come istruttore delegato nella commissione di giustizia del C.L.N. 

di Riva e pubblico ministero presso la Corte straordinaria d'Assise di Trento, 1945-1946 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29901; 29925 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 7T; 25T 9/4 (vecchia segnatura) 
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serie 6 

Attività storico-letteraria, 1926 - 1960   

 

Contenuto 

La serie raccolta in una busta riguarda l'attività di ricerca storico-letteraria dell'avv. Tappainer in merito a lapidi, 

epigrafi e monumenti di origine romana e di epoche posteriori della zona del basso Sarca, della valle del Chiese e di 

Ledro, ricerche storiche sulla famiglia dei conti d'Arco, diari di viaggio nelle località di Riva del Garda ed Arco nei 

tempi antichi e celebrazione di questi luoghi per opera di pittori del XVI secolo dell'area tedesca. 

 

 

A22.6.n.20 

b.20 

 

Attività storico-letteraria 

1926 - 1960  

- Carteggio in merito alle ricerche storiche eseguite su di un'ara dedicata al dio "Berghimo" di Sesto Nigidio Fabio, 1926-1935 (con 

un doc. del 1960; 

- appunti, annotazioni e ricerche storiche su Arco e il Sarca, 1928; 

- trascrizioni di epigrafi, di lapidi di Castel Toblino, Cavedine, Vigo Lomaso e carteggio con amici e studiosi, 1928-1960; 

- "Albrecht Dürer nel Trentino": carteggio con studiosi quali Hans Eugen Pappenheim da Berlino, Silvio Clerico da Parigi e Hermann 

Beenken, professore di storia dell'arte all'università di Leipzig. Con 3 cataloghi, cartoline e materiale fotografico e artistico, 1932 - 

1951; 

- ricerche storiche, appunti, carteggio e rassegna stampa sulla costruzione romana fra Arco e Riva, 1935 - 1949; 

- appunti in merito a notizie sulla famiglia dei Conti d'Arco riscontrabili nei volumi della raccolta Segalla conservata alla biblioteca 

civica di Trento, 1937; 

- carteggio relativo a ricerche storiche sulla famiglia dei conti d'Arco commissionate a Carlo Tappainer dallo studioso Erwein von 

Aretin, 1941-1950; 

- "Marin Sanudo. Raccolta manoscritta di memorie dello storico": estratti manoscritti a matita raccolti dopo lo spoglio dei diari di 

viaggio di Marin Sanudo, di riferimenti scritti relativi ad Arco, Riva del Garda e ai Conti D'Arco (1), 1942; 

- ricerche storiche,  appunti, carteggio con [Federico Caproni] su "Amministrazione dell'Italia i municipi e le colonie", 1954; 

- carteggio relativo a ricerche storiche sulle antiche porte della città di Arco (porta San Pietro, porta al ponte, e porta Scaria), 1955; 

- TAPPAINER CARLO, "Le iscrizioni dell'epoca romana nelle valli trentine del Sarca, del Chiese e di Ledro", trattato dattiloscritto, 

pp.151, 1955 luglio 6; 

- ricerche, appunti, carteggio con Scipio Stenico in merito alle particolari formazioni sul monte San Giovanni in località "Prai dei 

muci", 1958-1959 (con doc. del 1925); 

- 18 fogli dattiloscritti in tedesco riguardanti la genealogia dei Conti d'Arco dal 1124 al 1940 con copia dattiloscritta del testamento 

del conte Francesco d'Arco di Mantova del 1912, sec.XX prima metà; 

- elenco di pubblicazioni scritte facenti parte del museo di Merano, sec.XX prima metà; 

- estratto dattiloscritto dall'opuscolo di Girolamo Brezio Stellimauro intitolato "La guerra rustica nel Trentino (MDXXV)", sec.XX 

prima metà (data degli studi); 

- appunti per ricerche storiche sul conflitto del 1703, sec. XX prima metà; 

- "Contese fra i Conti d'Arco e i cittadini di Rovereto": ricerche storiche, appunti e annotazioni, sec.XX prima metà 

Fascicolo  
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Segnature precedenti: 43409; 43412; 43410; 29990; 29932; 43411; 29927; 29909; 43413; 43417; 29931; 43414; 29939; 43486; 

43420; 43423; 43419 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 5/1; 8/1; 26T1/6; 19T; 10/1; 7/1; 3/2; 11/1; 7/2; 14/1; 

12/1;1/2; 27T 17/7;12/2;16/2; 9/2 (vecchia segnatura) 

Note 

1) In fondo al manoscritto si legge: "Incominciata la trascrizione nel gennaio e finita oggi 10 aprile 1942 ore 16.30. Carlo Tappainer 

fu Luigi di Arco" 
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serie 7 

Documentazione raccolta , sec. XX prima metà - ante 1961 settembre 2   

 

Contenuto 

La serie varia e disomogenea è stata suddivisa in 7 sottoserie che raggruppano tipologie di documentazione simile: 

raccolta di manoscritti, documentazione relativa a ricerche prettamente storiche, di diritto, raccolta di carte geografiche 

e fotografie della fine del secolo XIX - inizio secolo XX, ricerche su famiglie nobili trentine e non, documentazione di  

argomento ecclesiastico e di fondazioni e di argomento vario. 

La documentazione presenta la data della stesura della stessa in contenuto, ma evidentemente raccolta in epoca 

successiva come evidenziato negli estremi cronologici. 
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sottoserie 7.1 

Manoscritti, sec. XX prima metà - ante 1961 settembre 2   

 

Contenuto 

La sottoserie raccoglie 6 manoscritti per lo più di argomento religioso, una tragedia in tre atti e il manoscritto di una 

antica biblioteca. 

 

 

A22.7.1.n.21 

b.21-26 

 

"Memoria di religione, di morale e di letteratura stampato in Modena 1822 gennaro" 

[1822 - 1836]  

Estratti dal giornale ecclesiastico, fascicoli I-VII 

Manoscritto, p.263 (bianche c.12)  

Segnature precedenti: 16803 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 8T (vecchia segnatura) 

 

A22.7.1.n.22 

b.21-26 

 

"L'ami de la religion et du Roi" 

1823 agosto 13 - 1838 settembre 29  

Estratti dal giornale ecclesiastico, politico e letterario, fascicoli I-XIX 

Manoscritto, p.713  

Segnature precedenti: 16802 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); [3T] (vecchia segnatura) 

 

A22.7.1.n.23 

b.21-26 

 

CROISET MANINI, P., "San Guido confessore.12 settembre" 

[sec.XVIII]   

Agiografia di San Guido d'Anderlecht 

Manoscritto, legatura in carta, c.12 n.n.  

Segnature precedenti: 43489 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 27T 20/7 (vecchia segnatura) 

 

A22.7.1.n.24 

b.21-26 

 

"Registro di una biblioteca" 

sec. XIX ultimo quarto  

Elenco di volumi e libri 

Manoscritto  

Segnature precedenti: 30154 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 14T (vecchia segnatura) 

 

A22.7.1.n.25 

b.21-26 
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BRESCIANI GIOVANNI G., "Le Arpie" 

1911 marzo 14  

Tragedia in tre atti 

Manoscritto, c.24 n.n.  

Segnature precedenti: 29904 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 20T (vecchia segnatura) 

 

A22.7.1.n.26 

b.21-26 

 

ANONIMO, "Die Wahre Religion" 

sec.XIX seconda metà  

Trattato di argomento religioso 

Tedesco 

Manoscritto  

Segnature precedenti: 43467 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 26T (vecchia segnatura) 
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sottoserie 7.2 

Ricerche storiche, sec. XX prima metà - ante 1961 settembre 2   

 

Contenuto 

La sottoserie raccoglie in due buste diversi fascicoli contenenti atti riguardanti personaggi storici e patriottici, manifesti, 

trascrizioni, elenchi di documenti e di bibliografie, genealogie, atti nelle cause, rilievi mappali che spaziano dal secolo 

XVI al secolo XX. 

 

 

A22.7.2.n.27 

b.27 

 

Ricerche storiche 

sec. XX prima metà - ante 1961 settembre 2  

- "Documenti del 1500": ordini, atti in una causa del giudizio di Telvana e del giudizio di Pergine, 1521-1598; 

- "Documenti del 1600": suppliche, richieste di proroga, conteggi, ordinazioni ecclesiastiche dell'ostiariato e lettorato, accordi in 

diverse cause, ordini, istruzioni, certificati, carteggio ed atti del giudizio di Ivano, di Telvana, da Innsbruck, dal palazzo episcopale di 

Brescia, da Santa Maria Maggiore a Roma, da Vienna, dal borgo di Levico, 1601-1694; 

- "Documenti del 1700": accrescimento di dote, testamento del legato Benoni, istruzioni, trattati, vendite, richieste d'informazioni, 

ordini, da Rovereto, Innsbruck, dal Primiero da Trento e Brescia, sec. XVIII; 

- "Documenti del 1800": scritto su San Vigilio, elenco di opere di Giovanni Prati, relazione sullo straripamento di un torrente ed altri 

appunti, sec.XIX; 

- "Venditio di Bartholomei Lantia di Bema a messer Morbio nomine Lucia Brocha eius uxoris de portione Alpium del Garsino o 

Arsiscia", quaderno di c.5 n.n. con copertina in pergamena, 1659 dicembre 19-1660 aprile 19; 

- patente di Leopoldo I e di Francesco Felice Alberti d' Enno, vescovo di Trento (descrizione in sottounità), 1684; 1758; 

- atti nella causa tra la Curia vescovile di Trento e il comune di Tenno, 1705-1706; 

- "Documenti riguardanti rilievi mappali e sistemazioni di strade in Valle di Non", 1769 - 1804; 

- "Manoscritti patriottici e altri interessanti": elenco dei nomi propri gotici e longobardi, franchi e "bajoari", copia del piano delle 

contribuzioni francesi per la Pieve di Cloz, protesta dei Lombardo-veneti ai loro fratelli d'Italia e Europa, appello del comitato pro 

onoranze a don Giobatta Lenzi, parroco del Bleggio, lettera anonima contro il governo italiano, 1801-1929; 

- "Personalità trentine": documenti personali e richieste di notizie su Carlo Gardumi, Francesco Ambrosi, Antonio Balista, Alberto 

Alberti e Giambattista Lampi, 1833-1959 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43470-43474; 29983; 29903; 43425; 29893 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 27T 1/7-5/7; 

20T; 25T (vecchia segnatura) 

 

A22.7.2.n.27.1 

b.27 

 

Patente 

1758 dicembre 18, Trento (Castello del Buonconsiglio) 

Patente di Francesco Felice Alberti di Enno, vescovo di Trento    

Originale [A], documento di cancelleria vescovile, tedesco 

Documento singolo, pergamena, mm. 602 x 640, sul verso note di contenuto, SD  

Segnature precedenti: 20T (vecchia segnatura) 
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A22.7.2.n.28 

b.28 

 

Ricerche storiche 

sec.XX prima metà - ante 1961 settembre 2  

- Carteggio, atti e ricevute della Società Filarmonica e della Scuola di musica di Arco, 1846-1860 (con doc. fino al 1900); 

- "Raccolta di pubblicazioni intorno a G.Garibaldi": monografie e rassegna stampa riguardanti la figura e le imprese dell'Eroe dei due 

mondi. Si segnala copia del Messaggero con la notizia della morte di Garibaldi del 4 giugno 1882, elenco bibliografico di B. Emmert; 

- "Occupazione di Arco 3/4 novembre 1918": memorie e documenti relativi all'occupazione italiana di Arco e altre notizie, 1918-

1920; 

- manifesti di epoca fascista, 1935; 

- "Trascrizione del documento di acquisto del castello di Drena Saiani-Conti d'Arco": corrispondenza con Arturo de Vilos e Giovanni 

Teofilo Clauser in merito al castello di Drena e la famiglia Saiani, 1941; 

- "Genealogia e cronologia Augusti" ed altre ricerche storiche: "Historia Paulo ante  Christum genealogia et chronologia Augusti. Res 

romanae ante Christum" ed altri appunti, sec. XX prima metà; 

- "Dante su suolo trentino": appunti, note, ritagli di giornale in tedesco, presumibilmente raccolti da Anton Emmert alla fine del sec. 

XIX inizi del sec.XX, [sec. XX prima metà]; 

- elenchi di documenti: "Jacobi Usserii Armachani. Annalis veteris et novi testamenti a prima mundi origine...", [sec.XIX primo 

quarto]; "Chronologia sekundi Tridentini cum annis ex marginem expostis ante Christum in modo seguente", [sec. XIX primo 

quarto]; 

- repertorio alfabetico: di tratta di un repertorio bibliografico relativo agli anni 1817-1820 compilato presumibilmente da Anton 

Emmert in tedesco 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 25T 7/4, 6/2,17/4;   27T 9/7, 15/7, 16/7 18/7;   18T (vecchia segnatura); 30110; 30130, 30072, 30151; 29895; 

43440-43442; 29929; 29165; 43416; 29975; 43484; 43478; 43485; 43487 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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sottoserie 7.3 

Carte geografiche e fotografie, sec.XX prima metà   

 

Contenuto 

La sottoserie raccoglie in una busta varie carte geografiche dell'Europa meridionale, dell'Africa settentrionale e 

orientale, del Trentino e del Friuli e fotografie scattate dal comando supremo del regio esercito italiano dopo la Grande 

guerra. 

 

 

A22.7.3.n.29 

b.29 

 

Carte geografiche e fotografie 

sec.XX prima metà  

- "Carte geografiche varie": 

. "Generalkarte der Südost - Europäischen Halbinsel...", 1897; 

. "Africa orientale: Eritrea, Somalia, Etiopia, Sudan anglo-egiziano, Uganda, Kenya, Yemen ecc.", 1935; 

. "Carta fisico politica dell'Albania con quadri del Mediterraneo centrale e del basso Adriatico", 1939; 

. "Europa... Africa settentrionale ed orientale ed una dettagliata carta della Grecia", [1940]; 

. "Deutsche Heereskarte": Venezia, [1944]; 

- "Panorami della guerra dalle raccolte della sezione fotografica del comando supremo del regio esercito italiano", casa editrice d'arte 

Bestetti e Tumminelli, Milano, 1919-1920. Si tratta di 11 cartelle di formato 25x34 contenenti fotografie e cartine ripiegate che 

riguardano: 

. fasc.I: Rombon - Plesso; 

. fascc.II-III: il Carso da Trieste al Sabotino; 

. fasc.IV: le alpi cadorine da monte Poagagnon; 

. fasc.V: la valle del Seebach dal confinspitzen; 

. fasc.VI: Gorizia vista da Podgora; 

. fasc.VII: il Trentino, l'alpe di val Travignolo; 

. fascc.VIII-IX: il Trentino, Valsugana, monte Pasubio, altipiani di Lavarone e Luserna; 

. fasc.X: il Trentino, il Garda, la valle del Sarca e la Vallagarina; 

. fasc.VI: il Trentino e le alpi dello Stelvio (due esemplari); 

. fasc.XII: le alpi cadorine da Col di Mezzo; 

- "Laggiù è Trieste... Carta in rilievo del Carso... carta in rilievo degli altopiani": estratto da "Il secolo illustrato" che rappresenta una 

veduta panoramica di Trieste e dell'Hermada, 1917 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29166; 30115 - 30124; 30127 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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sottoserie 7.4 

Famiglie, 1620 - sec. XX prima metà   

 

Contenuto 

La sottoserie raccolta in 4 buste comprendenti notizie storico-biografiche relative a antiche famiglie nobili trentine, 

tedesche e italiane e della famiglia Gavatta di San Martino (Arco). 

 

 

A22.7.4.n.30 

b.30 

 

Famiglie nobili 

sec.XX prima metà  

- "Antichi documenti della famiglia Madruzzo": "Instrumenti, testamenti, fede et... attestanti alla heredita Madruza", sec.XVII I 

quarto; con allegati documenti dal 1610 al 1655, (frammento) volume,c.20, legatura in cartone; 

- "Carteggio della famiglia principesca Albani di Roma": albero genealogico, ricerche relative ad un ramo tirolese della famiglia, 

dopo il 1825; 

-"Biografie di principi (in tedesco)", sec.XIX; 

- "Dal secolo XIV. Corrispondenza Conti d'Arco con i marchesi Gonzaga Mantova": trascrizioni di documenti del carteggio tra i 

conti d'Arco e i marchesi Gonzaga nel corso dei secoli XIV - XVI, corrispondenza con Iole Belladelli e con la marchesa Giovanna 

Guidi di Bagno d'Arco relativamente a notizie riguardanti la famiglia Gonzaga, cartoline artistiche e fotografie di documenti 

dell'archivio Gonzaga di Mantova, 1953-1959 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29889; 43476-43477; 43482 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 27T; 40T (vecchia 

segnatura) 

 

A22.7.4.n.31 

b.31 

 

"Documenti della famiglia  conte Ceschi" 

1620 marzo 10 - 1858 marzo 24  

Corrispondenza, suppliche, atti in varie cause, testamento, ricevuta di pagamento, registrazioni di spese a saldo, attestati di esami 

scolastici sostenuti, elenchi di conteggi. 

Busta  

Segnature precedenti: 43468 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 26T (vecchia segnatura) 

 

A22.7.4.n.32 

b.32 

 

Famiglia Gavatta di San Martino (Arco) 

1793 - 1925  

- Documentazione di Giovanni Gavatta, figlio di Luigi, 1801 

. ricevute di pagamento: ricevuta di pagamento di troni 12 di Giovanni Gavatta a favore di Giorgio Cofler, massaro della 

Confraternita del Corpus Domini di Riva, 1801 giugno 12; 

- Documentazione di Francesco Gavatta, figlio di Francesco, 1801-1813 
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. documenti e carte personali: citazione di Francesco Gavatta da San Martino a comparire, in qualità di testimone, davanti al Giudice 

di pace di Riva, 1811 maggio 2; 

. debiti: debito di troni 1000 di Francesco Gavatta da San Martino verso Giovanni Marcabruni da Arco, 1801 luglio 1; debito di troni 

200 di Francesco e Maria Gavatta, marito e moglie, verso Pasqua Toniotti, 1807 agosto 22 (con annotazioni dei pagamenti, 1811-

1813), debito di lire 148 di Francesco Gavatta da San Martino verso Domenica Signoretti, moglie di Paolo Canevari da Arco, con 

usufrutto su un terreno, 1811 agosto 1 

- Documentazione di Francesco Gavatta, figlio di Francesco, 1828-1851 

. carte personali: intimazione a Francesco Gavatta per una sessione della Società dei coscritti, 1828 giugno 21, con rescritto 

favorevole del Giudizio distrettuale di Arco, 1828 giugno 25; nomina della commissione distrettuale per lo svincolamento della gleba 

per liquidazione di un pagamento, 1851 gennaio 13; protesta di Pietro Dalò contro Francesco Gavatta per abuso edilizio, 1851 

novembre 27; 

. compravendite:  compera, 1827 dicembre 9; compera di Francesco Gavatta di terreni a Arco in località "al Busco" da Antonio 

Leonardi da Caneve e dalla moglie Domenica Zanoni da Cologna, 1847 dicembre 18; 1851 agosto 22 

- Documentazione di Pasqua Leonardi, moglie di Francesco Gavatta, 1852-1876 

. carte personali: nomina a procuratore del fratello Baldassare Leonardi da Caneve, 1852 dicembre 12; 

. ricevute di pagamento: ricevuta di pagamento di fra Egidio, guardiano del convento dei frati Cappuccini per la celebrazione di 

messe in ricordo del defunto Francesco Gavatta, 1852 settembre 17;  

. debiti: debito di Pasqua Leonardi di fiorini 125 verso Francesco Miori da Varignano, 1853 ottobe 23, con annotazioni dei relativi 

pagamenti, 1872-1874; saldo del debito di fiorini 330 contrato da Pasqua Leonardi con Stefano Versini da Chiarano, 1876 gennaio 24 

- Documentazione di Giovanni Gavatta, figlio di Francesco, 1825-1830 

. carte personali: ordine del Giudizio distretuale di Arco a Giovanni Gavatta, cacciatore imperiale, di presentarsi presso l'ufficio di 

Arco, 1825 agosto 2; 

. compravendite: vendita di terreno di Giovanni al fratello Francesco di una parte di casa con orto a San Martino, 1830 aprile 18 

- Documentazione di Maria, vedova di Giovanni Gavatta, 1894 

. carte personali: istanza della fabbriceria della chiesa di San Martino contro Maria, vedova di Giovanni Gavatta per archiviazione di 

un documento di compravendita, 1894 settembre 14 

- Documentazione di Giovanni Gavatta, figlio di Giovanni, 1915 

. carte personali: carta di legittimazione d'incolato di Giovanni Gavatta, 1915 maggio 24 

- Documentazione di Francesco Gavatta, figlio di Giovanni, 1917-1925 

. documenti e carte personali: richiesta di Francesco Gavatta al capitanato distrettuale di Riva di rimpatrio dalla Boemia assieme alla 

madre Maria e alla sorella Pasqua, 1917 maggio, con rescritto di rifiuto del 21 maggio 1917; comunicazione del comune di 

Oltresarca a Francesco relativa alla restituzione di denaro, 1920 febbraio 13; certificato di pertinenza al comune di Oltresarca, 1920 

ottobre 16, con annotazione del 20 aprile 1925; nomina a procuratore in affari relativi a danni di guerra, 1924 settembre 23 

Busta  

Segnature precedenti: 29950 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 18T/1 (vecchia segnatura) 

 

A22.7.4.n.33 

b.33 

 

Famiglia Tevini 

1654; 1800 - 1901  

- Documentazione di Filippo Tevini 

. documenti e carte personali: concessione di privilegio (descrizione nella sottounità), attestati scolastici e di merito del regio bavaro 

medico veterinario di reggimento in pensione e carteggio, 1800-1842; certificato medico relativo a Filippo Tevini, ante 1844; conto 

del funerale del dott. Filippo Tevini, 1844 

- Documentazione di Sisinio Tevini, figlio di Sisinio 
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. conferma del precedente testamento e aggiunta di un codicillo da parte di Anna Maria Aliprandini ved. Tevini, madre di Sisinio, 

1819; attestati di studio presso le università di Innsbruck e Padova del corso quadriennale di laurea di studi politico-legali, diploma di 

dottore in legge e attestato di avvenuto praticantato e di sostenuto esame pratico da avvocato, 1828-1832; richiesta di assunzione a 

notaio del distretto di Fondo, 1850; "Inventario": prospetto dimostrante la sostanza abbandonata dall'avvocato Sisinio Tevini da Brez, 

sec.XIX ultimo quarto-ante 1882 

- Documentazione di Sisinio Zuech - Tevini 

. "Sudwest Tirol die grosste und modernste Festung...": elaborato di Zuech - Tevini Sisinio in tedesco, 1894 ottobre 9, manoscritto, 

legatura in cart. c.24; "Nuovo metodo per la sistemazione delle acque...": elaborato relativo a studi idrogeologici dei torrenti in 

Sudtirolo, 1894; "Zuech - Tevini. Ancora del corso delle acque e l'antica Trento": dissertazione circa l'idrografia nella città di Trento 

e in particolare del luogo identificato nella frase "intorno al sass", 1901 gennaio 27 

Busta  

Segnature precedenti: 11T; 27T (vecchia segnatura); 29966; 43479; 30342; 43480-43481 (numero d'ingresso della biblioteca civica 

di Arco) 

 

A22.7.4.n.33.1 

b.33 

 

Concessione a Francesco Avanzini 

1654 gennaio 27, Brez 

Concessione di privilegio a Francesco Avanzini    

Originale [A], atto notarile, latino, tedesco 

Documento singolo, pergamena, mm 425 x 608  

Segnature precedenti: 11T (vecchia segnatura) 

Note 

La pergamena risulta per buona parte illeggibile 
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sottoserie 7.5 

Diritto, sec. XIX ultimo quarto - sec. XX prima metà   

 

Contenuto 

La sottoserie raccoglie in due busta atti nelle cause per eredità, dispense di lezioni di diritto germanico tenute 

all'università di Vienna e appunti di possibili soluzioni in materia giudiziale. 

 

 

A22.7.5.n.34 

b.34 

 

Diritto 

sec. XIX ultimo quarto  

Atti di una causa ereditaria presso il tribunale provinciale di Trieste (in italiano e tedesco) presumibilmente consultato dall'avvocato 

Tappainer 

Busta  

Segnature precedenti: 30001-30029 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 2T (vecchia segnatura) 

 

A22.7.5.n.35 

b.35 

 

Diritto 

sec. XX prima metà  

- "Storia del diritto germanico. Dispense in tedesco di lezioni tenute all'università di Vienna", 1906; 

- "Proposte in materia giudiziale e loro soluzione (in tedesco)": appunti relativi a problematiche in materia giudiziale e possibili 

soluzioni utili alla professione di avvocato, [sec.XX primo quarto]; 

- "Processo civile romano. Storia del diritto germanico": dispense di lezioni tenute all'università di Vienna, sec.XX primo quarto 

Busta  

Segnature precedenti: 29913-29914; 43483 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 10T; 14/7T; 6T (vecchia segnatura) 
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sottoserie 7.6 

Ecclesiastico e fondazioni, sec. XX prima metà - ante 1961 settembre 2   

 

Contenuto 

La sottoserie raccolta in una busta raggruppa memoriali di ecclesiastici, lezioni di catechismo, raccolta di 

documentazione come lasciti, donazioni, procure, attestazioni di battesino e di morte, elenchi di arcipreti e canonici 

della Collegiata di Arco, descrizioni e inscrizioni delle chiese di Riva del Garda e dintorni. 

 

 

A22.7.6.n.36 

b.36-37 

 

Ecclesiastico e fondazioni 

sec. XX prima metà - ante 1961 settembre 2  

- "Legati, lasciti, benefici, fondazioni": si tratta di documenti raccolti da Carlo Tappainer relativi a legati, lasciti, donazioni, procure, 

attestazioni di battesimo e di morte.  

Censo costituito da Margherita Calzà d'Arco a favore di Carlo Marcabruni da Arco, 1766 maggio 12; 1812 giugno 27; atto di 

donazione di beni di Antonio Bornico da Arco alla nipote Anna Cattoi da Riva, 1809 marzo 22; procura di Francesco Giuseppe 

Habtmann da Bolzano ad Antonia Mora da Riva per la liquidazione di un credito della massa ereditaria del fu Giovanni Bevilacqua 

da Arco, 1826 marzo 7; attestazione di morte di Carlo Giuseppe Pietro d'Alcantara redatta da don Pietro Luigi Ioppi, cappellano 

d'Arco, 1826 agosto 16; attestazione battesimale di Giovanni Signoretti da San Martino redatta da don Pietro Luigi Ioppi, cappellano 

d'Arco, 1827 gennaio 31; attestazione di morte di Carlo Marcabruni redatta da don Pietro Luigi Ioppi, cappellano d'Arco, 1827 aprile 

17; rimostranza della Congregazione di carità di Arco per un credito, 1830 giugno 7-8; attestazione battesimale di Angelo Matteotti 

da Dro redatta dal curato di Dro, 1859 gennaio 14-16; 

- catechesi cristiana: 

. "Discorsetti e lezioni per la I comunione": rito e omelie per la prima comunione, 1853-1865, quaderno, c.10 n.n.; 

. "Compendio della storia della nostra Santa Chiesa cristiana cattolica dei tre primi secoli, cioè fino alla pace data dall'imperatore 

Costantino esposta in istruzione pel popolo", 1868, quaderno, p.51; 

- "Memorie di mons. dottor Giuseppe Maria Chini. Arciprete prelato di Arco e di mons. Francesco Santoni": fotografia di don 

Giuseppe Maria Chini, quadernetti di appunti di don Chini relativi a lezioni di archeologia tenute dal comm. padre Ercole Visconti 

nell'anno accademico 1859/1860 e nell'anno 1862. Nomine ecclesiastiche di don Chini, 1859-1907; corrispondenza tra Carlo 

Tappainer e don Rossaro in merito alla vita e alle opere di mons. Francesco Santoni,  1950; 

- "Memorie: chiese di Riva. Chiesetta di S. Nazzaro, Chiesetta di S. Maria Maddalena": descrizione delle chiese e delle iscrizioni in 

esse contenute, 1926-1949; 

- "Degli arcipreti e canonici di Arco. 1160-1774": elenco degli arcipreti e dei canonici della Collegiata di Arco dall'anno 1160 fino al 

1774, sec.XX primo quarto; promemoria dei lavori eseguiti e date che si trovano incise all'interno della stessa chiesa, 1927 novembre 

1; 

- "Memorie di Chiese. S. Martino, S. Giacomo, S. Antonio di Chiarano, S. Rocco di Caneve": appunti di descrizioni delle chiese con 

trascrizione di epigrafi e altre notizie, 1941; 

- "Chiesa di S. Appollinare a Prabi e di S. Paolo a Prabi": descrizione delle chiese e delle iscrizioni in esse contenute, 1941-1942 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29937; 30000; 29920-29922; 29941-29942; 29910-29911 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 

18T; 25T (vecchia segnatura) 
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sottoserie 7.7 

Argomenti vari, sec. XX prima metà - ante 1961 settembre 2   

 

Contenuto 

La sottoserie raccolta in una busta raggruppa documentazione di argomento vario quali poesie, curiosità, proverbi, versi 

in vernacolo, necrologi e memorie in onore di defunti, conferimenti di onoreficenze, fotografie e cartoline, elenchi di 

biblioteche, ritagli di giornale per polemiche letterarie, inaugurazione della biblioteca civica "B.Emmert" di Arco. 

 

 

A22.7.7.n.37 

b.36-37 

 

Argomenti vari 

sec. XX prima metà - 1961  

- "Curiosità": note, canzoni, dissertazioni, proverbi, disegno della zona di malga Keserle sul gruppo del Pasubio, giaculatorie, alfabeti 

antichi, aggiudicazione dell'eredità Marcabruni, lettera di Oreste Ferrari al professor Marchiori, segretario di redazione del Corriere 

della sera di Milano, notizie sulla chiesa di Sarche, 1796-1950; 

- "Versi nostrani": raccolta di poesie, sonetti, canzoni tra cui poesie del dottor de Probizer; 

- "Raccolta memorie funebri": necrologi e memorie, 1859-1959; 

- conferimento della croce di cavaliere dell'ordine di Francesco Giuseppe all'avvocato Oreste Angelini, presidente del comitato di 

cura di Arco, (con statuto), 1914; 

- "Raccolta di fotografie interessanti": memoria e foto di Guido Bettinazzi, cartolina di Arco e alcuni appunti, 1919-1932; 

- elenco dei doppioni della biblioteca Federico Caproni ed elenco di pubblicazioni della biblioteca della signora Maria Giuliani, 1927 

(la data si riferisce all'elenco della sign. Giuliani); 

- "Polemica Brunatti e bollettino G.U.F. Trento": ritagli di riviste letterarie riguardanti Filippo Brunatti, romanziere e filologo, 

quaderni di brutta copia e corrispondenza tra Brunatti e Tappainer. "Pagine umoristiche..." di Filippo BRUNATTI, bozze 

manoscritte,1936, Riva del Garda, 1929-1936; 

- "Giuseppe Morghen di Adone": carteggio tra Tappainer e alcuni privati in merito al recupero delle poesie di Giuseppe Morghen, 

con fotografia di G. Morghen, 1931-1943 

- "Incisione su seta. Ritratto di Rasmo", sec.XX prima metà; 

- "Gli statuti di Arco. (con cenni storici)": tesi di laurea di Fabio Tappainer, anno accademico 1945/1946, Facoltà di scienze politiche 

dell'Università cattolica del Sacro Cuore di Milano, dattiloscritto di c.157, 1946; 

- "Carlo Tappainer e Luisa Zeni": ricordo dell'inaugurazione della biblioteca civica "B. Emmert" del 22 gennaio 1961, ritagli di 

giornale, "invocazione" di Luisa Zeni, volontaria invalida di guerra legionaria a Fiume, a favore della Dalmazia 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 43438; 29933; 28898; 29840; 29897; 43429; 29892; 43428; 29896 (numero d'ingresso della biblioteca civica 

di Arco); 25T  13/4-15/4, 2/4-4/4; 59T, 9T; 27T (vecchia segnatura) 
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Ente 

Legato Marocchi  

1825 agosto 21 - 1960 dicembre 28 

 

Luoghi 

Arco (Trento) 

 

Altre forme del nome 

Legato zitelle Marocchi  

 

Archivi prodotti 

Fondo Legato Marocchi di Arco, 01/01/1825 - 31/12/1960  

 

Storia 

La prima data si riferisce al testamento (in copia) del dottor Paolo Giuseppe Marocchi da Dro (1) fondante il legato per 

un sussidio dotale alle zitelle "una o più discendenti in linea mascolina legittima o naturale in infinitum del nobile 

signor Francesco Saverio Marcabruni di Arco, dr. Gaetano medico Marcabruni e signori Giuseppe e Gaetano figli del fu 

Luigi Marcabruni di Arco...". La seconda data si riferisce alle minute (2) di due lettere inviate dall'avv. Carlo Tappainer, 

procuratore generale di Gaetano Marcabruni e della fondazione di famiglia "Legato Marocchi", al signor Vittone per 

comunicare la sua rinuncia all'amministrazione del legato per raggiunti limiti d'età e a Gualtiero Marcabruni per 

consegnargli il conto finale della sua gestione del legato nonchè il saldo a lui ancora dovuto. 

 

Condizione giuridica 

Legato dotale zitelle, privato, fu amministrato dai seniori della famiglia Marcabruni beneficiaria del legato fino a 

quando venne nominato un procuratore nel 1890 e da allora fino al 1960, anno in cui termina la documentazione ad esso 

relativa presente in archivio. Dal 1931 (3) al 1960 la gestione amministrativa venne assunta dall'avv. Carlo Tappainer la 

cui amministrazione è confluita nella sua documentazione personale versata successivamente alla biblioteca civica di 

Arco come "fondo Tappainer". 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Legato privato a favore della discendenza femminile in linea mascolina di diversi appartenenti alla famiglia Marcabruni 

di Arco il cui capitale era garantito dall'affittanza di stabili, da prestiti di capitali e da somme depositate in banca. 

 

Struttura amministrativa 

Amministrato dapprincipio da appartenenti seniori delle famiglie beneficiarie, in seguito a procure (4), il legato venne 

seguito nella gestione amministrativa e finanziaria da procuratori con poteri contemplati dall'art.31 del regolamento di 

procedura civile, autorizzati cioè "a stipulare contratti di compra-vendita, di locazione-conduzione di mutuo, ad 

incassare denaro, quietanzare, chiedere ed approvare inscrizioni o cancellazioni tavolari, rinunciare a diritti, transigere, 

compromettere in arbitri e sostituire altri procuratori...". I procuratori inoltre erano tenuti a presentare le rese di conto 

della loro gestione finanziaria. 
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Contesto generale 

Dapprincipio i seniori delle famiglie Marcabruni beneficiari e i procuratori del legato Marocchi successivamente 

mantenevano rapporti con tutti coloro che avevano in affittanza i beni del legato o avevano ricevuto in prestito capitali 

da restituire e inoltre con le autorità per la ordinaria gestione finanziario-amministrativa del patrimonio del legato 

Marocchi.  

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A23 "Legato Marocchi di Arco" 

 

Note 

1. ACAR, A23 "Legato Marocchi di Arco", 1 "Carteggio, atti e contabilità", n.1: copia del testamento del 21 agosto 

1825; 

2. Ibidem, 1960; 

3. Ibidem, 1931 settembre 5; 

4. Ibidem, 1890 settembre 21 
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fondo A23 

Legato Marocchi di Arco, 1825 - 1960   

 

 

2 buste (2 fascicoli, 1 registro);  metri lineari 0.3 

 

Soggetti produttori 

Legato Marocchi, 1825 agosto 21 - 1960 dicembre 28  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

L'archivio del legato Marocchi costituisce un fondo depositato dell'archivio comunale di Arco. 

 

Contenuto 

La documentazione si compone di una parte documentaria dal 1825 al 1960 e di una parte contabile rappresentata da 

rese di conto a partire dal 1896 al 1928 e infine di un giornale-mastro con registrazioni dal 1895 al 1931.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

La documentazione al momento del riordino era raccolta in un'unica busta. Sono state successivamente evidenziate tre 

serie archivistiche: la prima relativa al carteggio, atti e documenti contabili dal 1825 al 1960 riconducibili a diffide e 

ricevute di pagamento, pagamenti di tasse e minute di conteggi vari; la seconda relativa a resoconti presentati dai 

procuratori nominati a partire dal 1896 fino al 1928 e la terza che comprende un giornale-mastro dal 1895 al 1931. 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A23 "Legato Marocchi di Arco". 
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serie 1 

Carteggio, atti e contabilità, 1825 - 1960   

 

Contenuto 

La serie comprende i documenti di fondazione del legato e i documenti riguardanti l'amministrazione dello stesso dal 

1825 al 1960 raccolti in una busta. 

 

 

A23.1.n.1 

b.1 

 

Carteggio, atti e contabilità 

1825 - 1960  

Documenti di fondazione: testamento fondante il legato Marocchi redatto il 21 agosto 1825, in copia, secolo XX (I quarto); nomina a 

procuratore generale della fondazione legato Marocchi dell'avv. Carlo Tappainer, 1931 settembre 5; carteggio, atti, affittanze, 

compravendite, mutui, risarcimenti danni di guerra, pagamenti di tasse, fogli di possesso, crediti, contratto di società, procure e 

documenti relativi all'amministrazione del legato zittelle lasciato da Paolo Marocchi di Dro. 

Busta  

Segnature precedenti: 1T (vecchia segnatura); 29907 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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serie 2 

Rese di conto, 1896 - 1928   

 

Contenuto 

La serie raccoglie un fascicolo contenente vari resoconti del legato Marocchi dal 1896 al 1928. 

 

 

A23.2.n.2 

b.2-3 

 

Resoconti dell'amministrazione del legato Marocchi e documenti giustificativi 

1896 - 1928  

- 1896: "Inventario e reso conto dell'attuale patrimonio fu Paolo Marocchi, 1896 ottobre 4; 

- 1898; 

- 1899;  

- 1900 - 1901 (tre esemplari); 

- 1902 (due esemplari); 

- 1903 (due esemplari); 

- 1904 (due esemplari); 

- 1905; 

- 1906-1907-1908; 

- 1909; 

- 1910-1911-1912: due resoconti con saldi d'entrata ed uscita diversi; 

- 1913-1923 (due esemplari); 

- 1924-1926; 

- 1927-1928 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 1T (vecchia segnatura); 29907 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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serie 3 

Giornali e mastri della contabilità, 1895 - 1931   

 

Contenuto 

La serie è composta da un solo registro comprendente le registrazioni giornaliere e partitarie di entrate e uscita dal 1895 

al 1931. 

 

 

A23.3.n.3 

b.2-3 

 

"Giornale mastro. Amministrazione legato Marocchi" 

1895 - 1931  

Il registro riporta: nome e cognome dei debitori o affittuari e le scadenze annuali di restituzione di capitali e pagamenti di affitti, 

scadenze semestrali di obbligazioni dello stato. 

Registro, legatura in mezza tela, c.55 n.n.  

Segnature precedenti: 1T (vecchia segnatura); 29907 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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Ente 

Società locale di mutua assicurazione del bestiame in Arco  

1912 settembre 18  - 1933 ottobre 13  

 

Luoghi 

Arco (Trento) 

 

Altre forme del nome 

Società provinciale d'assicurazione del bestiame in Arco  

 

Archivi prodotti 

Fondo Società locale di mutua assicurazione del bestiame di Arco, 01/01/1912 - 31/12/1933  

 

Storia 

Nell'agosto 1912 vennero raccolte le sottoscrizioni per la costituzione di una società di mutua assicurazione del 

bestiame di Arco facente parte dell'Istituto provinciale di assicurazione del bestiame (1) Il 18 settembre 1912 con 

decreto n.1516/1 dell'I. R. Luogotenenza del Tirolo e Vorarlberg venne così istituita la "Società locale di mutua 

assicurazione del bestiame in Arco" ed approvato il relativo statuto (2). Obiettivo primario di questa società basata sul 

principio della mutualità era risarcire i suoi soci, secondo questo principio e secondo le disposizioni statutarie, dei danni 

subiti dal bestiame assicurato in caso di morte prodotta da malattie, infortuni o macellazioni necessarie. 

L'ultima attestazione presente in archivio è la ricevuta del saldo del libretto di risparmio della società per estinzione 

datata 13 ottobre 1933 (3). 

 

Condizione giuridica 

Società mutualistica disciplinata da uno statuto del 1912 approvato dalla Luogotenenza per il Tirolo e Vorarlberg. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

In base all'art. 1 dello statuto scopo della società era quello di assicurare il bestiame dei soci dalle malattie, infortuni e 

macellazioni necessarie nel territorio comunale di Arco e durante l'alpeggio nelle malghe frequentate dal bestiame dei 

soci. Durante la prima adunanza generale costitutiva della società del 27 ottobre 1912 venne approvato lo statuto, 

nominata la direzione e deliberato d'associarsi all'Istituto provinciale tirolese di assicurazione del bestiame e di 

stipularne il contratto d'assicurazione. Ogni socio concludeva con la società un contratto di assicurazione ed era tenuto a 

versare al momento dell'assunzione e in caso di sostituzione del bestiame una tassa, inoltre doveva pagare i contributi 

sociali (premi di assicurazione) annuali o semestrali per tutto il periodo dell'assicurazione. Ogni anno aveva inoltre 

luogo l'ordinaria visita e ispezione del bestiame dei soci i quali, a seconda dei risultati, riscuotevano le eventuali tasse di 

assunzione. 

 

Struttura amministrativa 

Organi della società erano l'adunanza generale ordinaria o straordinaria che nominava la direzione sociale e la 

commissione di stima e approvava il resoconto annuale, la direzione sociale per il disbrigo degli affari composta da 6 
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membri in carica per un triennio e la commissione di stima composta da 3 membri che avevano il compito di praticare 

la stima degli animali e di fare i rilievi in caso di danni. 

 

Contesto generale 

La società locale di assicurazione bestiame in Arco aveva rapporti con i soci, con l'Istituto provinciale tirolese 

d'assicurazione del bestiame di Innsbruck, con il civico veterinario di Arco, con la tipografia "C. Emmert", con il 

comitato di cura di Arco, con il Capitanato distrettuale di Riva, con la Giunta provinciale di Innsbruck e con la 

Luogotenza per il Tirolo e Vorarlberg, con la sezione di Trento del Consiglio provinciale d'agricoltura, con la mutua 

assicurazione bovini Fontana L. di Brentonico e l'ufficio delle imposte di Arco. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A24 "Società locale di mutua assicurazione del bestiame di Arco" 

 

Note 

1. ACAR, A24 "Società locale di mutua assicurazione del bestiame di Arco", 2 "Statuto, corrispondenza e contabilità", 

n.2 ,1912 agosto; 

2. Ibidem, 1912 settembre 18; 

3. Ibidem, 1933 ottobre 13 
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fondo A24 

Società locale di mutua assicurazione del bestiame di Arco, 1912  - 1919; 

1933 (con un docc. del 1909)  

 

 

 

1 busta (1 registro e 1 fascicolo);  metri lineari 0.1 

 

Soggetti produttori 

Società locale di mutua assicurazione del bestiame in Arco, 1912 settembre 18  - 1933 ottobre 13   

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Dal momento che non esiste alcun rapporto istituzionale fra il comune di Arco e la Società locale di mutua 

assicurazione del bestiame di Arco, l'archivio di quest'ultima si configura come un fondo depositato presso l'archivio 

comunale. 

 

Contenuto 

L'archivio della società locale di mutua assicurazione del bestiame di Arco comprende documentazione dal 1912 al 

1933.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il materiale, proveniente dal fondo Tappainer Carlo, era mescolato alla restante documentazione e raccolto in una busta 

contrassegnata 4T senza tracce di ordinamenti e privo di strumenti di corredo. Date le diverse tipologie di documenti 

sono state costituite due serie: deliberazioni degli organi amministrativi e statuto, corrispondenza e contabilità. 

L'illustrazione delle caratteristiche specifiche delle serie è stata riportata nelle relative introduzioni. 

Per i criteri di scarto, per le condizioni d'accesso e utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo "Comune di 

Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A24 "Società locale di mutua assicurazione del bestiame di Arco". 
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serie 1 

Deliberazioni, 1913 - 1914; 1933   

 

Contenuto 

La serie comprende un solo registro dal 1913 al 1914 con un documento di ricevuta per  l'estinzione del libretto di 

risparmio della Banca cooperativa popolare di Arco datato 1933. 

 

 

A24.1.n.1 

b.1-2 

 

Verbali delle sedute 

1913 dicembre 28 - 1914 maggio 29; 1933 ottobre 13   

Verbali delle sedute dell'adunanza generale dei soci e della direzione della società provinciale d'assicurazione bestiame di Arco. 

Contiene fra l'altro: la situazione dell'ammontare del capitale e degli interessi del deposito bancario della società provinciale per 

l'assicurazione del bestiame di Arco al 10 ottobre 1933 e la ricevuta d'estinzione del libretto di risparmio presso la Banca cooperativa 

popolare di Arco appartenente alla stessa società del 13 ottobre 1933 

Registro, legatura in mezza tela, c.7 n.n.  

Segnature precedenti: 29955 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 4T (vecchia segnatura) 
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serie 2 

Statuto, corrispondenza e contabilità, 1912 - 1919 (con un doc. del 1909)   

 

Contenuto 

La serie raccoglie in un fascicolo lo statuto, resoconti, certificati veterinari, libretti di stima, rilievi e computo degli 

indennizzi, ricevute di spese, circolari e corrispondenza, relazioni e inviti dal 1912 al 1919. 

 

 

A24.2.n.2 

b.1-2 

 

Statuto, corrispondenza e contabilità 

1912 - 1919 (con un doc. del 1909)  

- "Contratto e statuti (nuovi).": statuto della società locale di mutua assicurazione del bestiame di Arco approvato il 18 settembre 

1912, in copia ed atti relativi al contratto d'assicurazione con l'Istituto provinciale tirolese per l'assicurazione del bestiame, 1912-

1913; 

- "Tessere per soci morosi col pagamento": tessere di assicurazione ed elenchi dei soci morosi, 1912-1914; 

- "Corrispondenza e resoconti per la Giunta Innsbruck": corrispondenza con l'istituto provinciale tirolese per l'assicurazione del 

bestiame per comunicazioni di trasloco della sede dell'ufficio, per ristampa degli statuti e specificazione degli articoli contenuti in 

essi contenuti, per tariffe e pagamenti dei premi assicurativi, per richieste di compilazione e spedizione del registro di assicurazione e 

lista di esazione dai soci, per l'invio di resoconti; 

- "Certificati veterinari per bestie nuove", 1913; 

- libretti di stima del bestiame appartenente ai soci, 1913; 

- "Sinistri 1912/1913.": rilievi di danni al bestiame dei soci e computo degli indennizzi, 1913; 

- "Conti saldati": ricevute di spese effettuate dalla società di mutua assicurazione del bestiame di Arco, 1913. Contiene anche: 

"Istruzione di contabilità per le società di assicurazione dei bovini", estratto dal bollettino del Consiglio provinciale di agricoltura - 

sezione di Trento del 1909; 

- "Atti evasi e corrispondenza diversa": circolari e corrispondenza con l'Istituto provinciale tirolese per l'assicurazione del bestiame di 

Innsbruck, la Luogotenenza pel Tirolo e Vorarlberg, la direzione distrettuale di finanza di Trento, il Capitanato distrettuale di Riva, la 

Giunta provinciale di Innsbruck, il Consiglio provinciale d'agricoltura - sezione di Trento, la Mutua assicurazione bovini Fontana L. 

di Brentonico, l'Ufficio delle imposte di Arco, 1912-1919. Contiene anche: resoconto della mutua società di assicurazione del 

bestiame di Arco per l'anno 1912/1913; 

- "Atti da evadersi": corrispondenza, circolari, relazioni e inviti dell'Istituto provinciale tirolese per l'assicurazione del bestiame e 

dell'Ufficio delle imposte di Arco, 1914-1915 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 29955 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco); 4T (vecchia segnatura) 
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Ente 

Circolo di studi sociali "La Prova"  

1945 giugno1 - 1946 maggio 31 

 

Luoghi 

Arco (Tn), piazza C.Marchetti, 5  

 

Archivi prodotti 

Fondo Circolo di studi sociali La Prova, 01/01/1945 - 31/12/1946  

 

Storia 

Il 1° giugno 1945 su iniziativa di alcuni studiosi si costituiva ad Arco un circolo apolitico di studi sociali, con lo scopo 

"di preparare i giovani alla vita pubblica della nuova Italia democratica, affrontando in un'atmosfera di massima 

pacatezza, libertà e serietà, le principali questioni del nostro tempo". 

Il Circolo, che nasceva con l'approvazione del sindaco di Arco signor Crosina e del governo militare alleato dei territori 

occupati, si proponeva di restare in vita solo un anno come prova per giungere dopo questa esperienza alla costituzione 

di un vero circolo culturale. 

Nella prima seduta veniva illustrato il programma a cui ci si sarebbe dovuti attenere, un programma, che doveva essere 

arricchito dai suggerimenti dei soci, annotati nel registro dei regolamenti e che avrebbe costituito le basi di uno statuto 

per il futuro Circolo. 

Per tanto in quell'occasione il Circolo di studi sociali assunse il nome di "La Prova" nominando a presidente il dott. 

Guido de Finetti. 

Il 31 maggio 1946 il Circolo venne sciolto come prevedeva l'articolo X del regolamento dopo aver proceduto alla 

nomina di una commissione che, sull'esperienza fatta e dai dati del referendum eseguito tra i soci, doveva provvedere 

alla stesura dello statuto per un Circolo di cultura in Arco. 

 

Condizione giuridica 

Circolo culturale dotato di un regolamento. L'ente non aveva rapporti di tipo istituzionale con il comune. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

L'attività culturale a sfondo sociale era lo scopo del Circolo. In quell'anno vennero svolte 29 attività come convegni, 

riunioni,  dibattiti su varie tematiche e manifestazioni culturali ricreative pubbliche come concerti, mostre di pittura, 

recite di poesie e un corso di lingua inglese. 

Ogni qualvolta un socio desiderava iniziare un'attività culturale doveva formularla e comunicare la "formula" al 

segretario del circolo. La partecipazione all'attività culturale  era obbligatoria per il socio proponente. I soci potevano 

chiedere al presidente che la loro attività si trasformasse in una attività dobbligatoria per tutti i soci del circolo. 

 

Struttura amministrativa 

Il Circolo era composto dai soci fondatori e soci aggiunti. 
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Le sedute del Circolo si distinguevano in sedute ufficiali mensili, in sedute straordinarie e in sedute ordinarie. Il Circolo 

era dotato di registri così denominati: quaderno delle iscrizioni ed espulsioni, registro degli ordinamenti, registro 

dell'attività culturale e registro dei documenti. 

L'amministrazione del Circolo era affidata ad una direzione composta da un presidente, un vicepresidente, un segretario, 

un amministratore, una delegata per le donne e un bibliotecario-archivista. 

Il regolamento (programma) presentato alla costituzione del Circolo venne arricchito  e integrato durante l'anno con le 

proposte dei soci. 

Ogni socio poteva raccogliere relativamente ad un argomento che lo interessava il giudizio degli altri soci mediante un 

referendum. 

Tutti i soci dovevano nell'anno tenere almeno una relazione culturale di carattere strettamente letterario, storico, 

scientifico, artistico o tecnico. 

 

Contesto generale 

Il Circolo La Prova di Arco mantenne rapporti con il Comitato di liberazione nazionale locale, con la sezione locale del 

Partito comunista italiano con il Fronte della Gioventù di Riva del Garda e di Rovereto, con le redazioni di giornali 

come: "Strade nostre", "Il Cavour", con alcune case editrici come la Delfino di Rovereto, oltre che con i soci, i relatori 

dei convegni e i protagonisti degli avvenimenti culturali pubblici. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A25 "Circolo di studi sociali "La Prova", 1945-1946 
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fondo A25 

Circolo di studi sociali La Prova, 1945 - 1946   

 

 

1 busta (2 fascicoli, 1 registro, 1 quaderno);  metri lineari 0.1 

 

Soggetti produttori 

Circolo di studi sociali "La Prova", 1945 giugno1 - 1946 maggio 31  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Dal momento che non esiste alcun rapporto istituzionale fra il comune di Arco e il Circolo culturale La Prova di Arco, 

l'archivio di quest'ultimo si configura come un fondo depositato presso l'archivio comunale. 

 

Contenuto 

Il materiale documentario, composto da libri sociali e da corrispondenza ed atti, copre l'arco temporale dal 1945 al 

1946.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il materiale era raccolto in una busta con l'intestazione del circolo studi sociali "La Prova" diviso in fascicoli frammisti 

ai quaderni sociali, senza traccia di ordinamento e privo di strumenti di corredo. Si è proceduto al riordino costituendo 

due serie archivistiche. 

Per i criteri di scarto, per le condizioni d'accesso e utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo "Comune di 

Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche:  

ACAR, A25 "Circolo di studi sociali La Prova". 
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serie 1 

Registri d'amministrazione, 1945 - 1946   

 

Contenuto 

La serie comprende 4 registri di cui i primi quattro sono stati riordinati secondo l'articolo IV, lettere A-B-C-D del 

"Programma" e riguardano le iscrizioni e le espulsioni, le proposte per la costituzione di uno statuto, l'attività culturale e 

le proposte di argomenti da dibattere, il "Programma". 

 

 

A25.1.n.1 

b.1-5 

 

A "La Prova. Circolo di studi sociali. Quaderno delle iscrizioni ed espulsioni" 

1945 giugno 1 - 1946 maggio 31  

Il quaderno contiene da un lato l'elenco dei soci fondatori (nome e cognome, numero di tessera e indirizzo), l'elenco dei soci aggiunti 

corredati dagli stessi dati dei soci fondatori, il quadro delle presenze e assenze durante le sedute, l'elenco dei soci dimissionari (nome 

e cognome, data della lettera o comunicazione); dal lato opposto il quaderno riporta un estratto "Dal Programma del Circolo, articolo 

IV, lettera A)...Quaderno delle iscrizioni e delle espulsioni..." con gli articoli che regolano l'entrata o l'uscita dei membri del circolo, 

l'elenco delle cariche sociali dal 1 giugno 1945 (data della seduta di fondazione) al 31 maggio 1946 

Quaderno, c.26 n.n. (bianche c.16) 

 

A25.1.n.2 

b.1-5 

 

B "Registro degli ordinamenti" 

1945 luglio 3 - 1946 giugno 24  

Il registro riporta: "Dal Programma articolo IV lettera B)..." che si riferisce alla tenuta del registro, successivamente si compone di 

"Ordinamenti aggiunti", cioè proposte descritte e votate durante le sedute mensili ufficiali, corredati dalle firme del segretario e del 

presidente, 1945 luglio 3-1946 maggio 31; "Verbali della commissione per lo statuto definitivo": sedute della commissione incaricata 

di proporre uno schema di statuto, 1946 giugno 5-1946 giugno 24. Contiene anche: "Statuto per il Circolo di cultura di Arco progetto 

del socio B. Zampiccoli." e gli emendamenti apportati durante la seduta della commissione preposta del 19 giugno 1946 e il disegno 

dello stemma con la sua approvazione del 3 luglio 1945 

Registro, c.16 n.n. 

 

A25.1.n.3 

b.1-5 

 

C "Registro dell'attività culturale" 

1945 giugno 26 - 1946 maggio 20  

Il registro riporta: "Programma del Circolo, articolo IV lettera C..." relativo alla tenuta del registro dell'attivita culturale in testa, 

seguono le descrizioni degli argomenti da dibattere, la durata della discussione, la firma di un socio e quella del segretario, la data di 

registrazione e di presentazione. Contiene anche: ciclostile relativo a ordinamenti promulgati e norme riguardanti gli istituti, 1946 

maggio 31 

Registro, legatura in cartone, c.7 n.n. 
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A25.1.n.4 

b.1-5 

 

D "...Registro dei documenti" 

1945 giugno 1 - 1945 dicembre 27  

Copia del programma per decidere ad Arco di un circolo di studi sociali proposto da alcuni promotori il 1 giugno 1945 e copia di un 

supplemento di programma con ordinamenti aggiunti durante le riunioni dal 3 luglio 1945 fino al 27 dicembre 1945 

Fascicolo 
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serie 2 

Carteggio ed atti, 1945 - 1946   

 

Contenuto 

La serie raccolta in un fascicolo comprende documentazione relativa a discorsi ufficiali, programmi, ordini del giorno, 

interventi di relatori, inviti, locandine e presentazioni di manifestazioni culturali e ricreative, quesiti relativi a argomenti 

diversi rivolte ai soci, calendario delle sedute ufficiali, stemma e rassegna stampa del circolo "La Prova" di Arco dal 

1945 al 1946. 

 

 

A25.2.n.5 

b.1-5 

 

Carteggio ed atti 

1945 - 1946  

- "Corrispondenza": carteggio, atti, discorsi ufficiali, lettere di dimissioni, programmi, 1945 maggio 23-1946 maggio 30; 

- "Attività culturale: ordini del giorno, avvisi all'albo...", 1945-1946; 

- "Attività culturale": interventi dei relatori nn.2-29, 1945-1946; 

- "Manifestazioni culturali e ricreative pubbliche": inviti, manifesti e presentazioni, 1945-1946; 

- "Referendum": risposte al referendum "Cosa pensate della musica come divertimento di massa", 1945 aprile 26-novembre 13; 

risposte al referendum sul tema "Perpetualità del circolo dopo lo scadere del primo anno di vita", 1946 marzo 8-aprile 23 e 

"Relazione del presidente sul referendum presidenziale nella seduta del 20 maggio 1946; 

- "Circolo. Varie (Ricordi)": "Elenco dei soci fondatori", 1945; "Calendario delle sedute ufficiali mensili", 1945-1946; stemma del 

circolo in cartoncino con data dell'approvazione dipinto da Camillo Zucchelli, 1945; stemma del circolo dipinto a carta da Camillo 

Zucchelli, 1945; ritagli di giornale inerenti all'attività del circolo, 1945-1946 

Fascicolo 
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Ente 

Circolo di cultura La Palma  

1946 giugno 27 - [1956 aprile 18] 

 

Luoghi 

Arco (Tn)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Circolo di cultura La Palma, 01/01/1946 - 31/12/1956  

 

Storia 

Il Circolo di cultura La Palma di Arco nacque nel giugno del 1946 dopo la fortunata esperienza del Circolo La Prova, 

rimasto in funzione per un solo anno allo scopo di "provare" se fosse possibile tenere vivo un circolo culturale in Arco. 

Prima della chiusura di quest'ultimo venne formata una commissione composta da Mario Cadrobbi, Delio Pace, Elsa 

Carnesecchi, Arturo Leoni, Beppino Zoppiroli incaricata di stendere uno statuto definitivo per il nuovo circolo di 

cultura che doveva nascere. Le riunioni si svolsero dal 5 al 25 giugno 1946, data in cui venne presentato lo statuto del 

circolo di cultura La Palma. 

Lo statuto fu redatto sulla base dello statuto dell'Accademia roveretana degli Agiati e modificato con le osservazioni dei 

componenti la commissione. 

La scelta di chiamare il circolo La Palma, che inizialmente si era pensato di denominare Dedalo, venne presa nella 

seduta del 27 giugno 1946 quando venne approvato lo statuto e che costituisce la prima attestazione dell'esistenza del 

circolo stesso. 

La seconda data che compare nell'intestazione è relativa all'iscrizione nel libro dei soci di un aderente e costituisce 

l'ultima attestazione presente in questo fondo archivistico. 

 

Condizione giuridica 

Circolo di cultura privato retto da uno statuto. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Lo scopo del circolo di cultura racchiuso nell'art.1 dello statuto recitava:" Il circolo ha lo scopo di favorire gli scambi 

ideali tra quanti desiderano tener vivo in sè stessi e diffondere l'interesse per la cultura, accostando l'ambiente cittadino 

anche attraverso manifestazioni ricreative, non contrastanti con il fine culturale dell'istituzione...". Questo intento poteva 

essere raggiunto tramite l'organizzazione di adunanze, conferenze, lezioni e altre manifestazioni, con l'istituzione di una 

propria biblioteca e sala di lettura, con la pubblicazione del bollettino del circolo o con i lavori dei soci. 

Il circolo si finanziava con i contributi dei soci e con gli introiti prodotti dall'organizzazione di manifestazioni ricreative. 

Tra le varie iniziative si segnalano le mostre personali dei pittori Francesco Baroni e Giovanni Bonat, concerti di musica 

da camera e intrattenimenti danzanti, serate dedicate ad argomenti musicali, letterari, artistici e scientifici ed in 

particolare la collaborazione con Vincenzo Errante con le sue traduzioni di alcune opere di Shakespeare e di Goethe, la 

"Lectura Dantis" e la celebrazione del cinquantenario della morte di Giovanni Segantini nel 1949. 
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Struttura amministrativa 

Socio del circolo poteva essere chiunque ne accettasse lo scopo e si impegnasse ad  attuarlo mediante contributi 

culturali o quanto meno a partecipare alla vita dell'istituzione. 

I soci, infatti, si distinguevano in ordinari e corrispondenti; i primi residenti nella cittadina potevano partecipare 

all'attività del circolo, i secondi per lontananza di residenza non potevano intervenire alle adunanze.  

I soci avevano il diritto di frequentare la direzione, il circolo, consultare l'archivio e la biblioteca, prendere parte alle 

adunanze, alle discussioni e alle votazioni; mentre avevano il dovere di intervenire alle adunanze ordinarie, contribuire 

culturalmente alla vita del circolo ed essere in regola con le quote sociali. 

Le adunanze si distinguevano in: ordinarie (culturali ed amministrative), straordinarie (culturali) e manifestazioni 

pubbliche. Compiti dell'adunanze ordinarie amministrative, elencati nell'art. 7 dello statuto, erano la nomina della 

direzione, la nomina dei soci e l'approvazione del preventivo e del consuntivo. 

La direzione che dirigeva e amministrava il circolo era costituita da sette membri, nominati ogni due anni; ad essa 

spettava il compito di provvedere al buon andamento del circolo e di esaminare le proposte dei soci. In seno alla 

direzione venivano nominati un presidente, un incaricato per il coordinamento delle attività interne, un segretario, un 

custode dell'archivio e della biblioteca, un incaricato per l'ordinamento delle manifestazioni pubbliche, uno per i 

rapporti con gli altri enti culturali ed un amministratore; tra questi veniva scelto il vicepresidente. 

Il presidente rappresentava il circolo, dirigeva le adunanze, firmava gli atti e i mandati e si curava che le deliberazioni 

prese nell'adunanza dei soci venissero eseguite. 

Il segretario doveva redigere i verbali delle adunanze ordinarie e straordinarie e di direzione, tenere la corrispondenza, 

compilare la "cronistoria" del circolo. 

Il custode dell'archivio e della biblioteca era tenuto a ordinare e conservare gli scritti dei soci, la corrispondenza, gli atti 

e i registri, doveva inoltre tenere in ordine la biblioteca, vigilare sull'arrivo dei periodici, annotare i prestiti e le 

restituzioni del materiale bibliografico. 

L'amministratore provvedeva all'amministrazione ordinaria, agli inventari, alla riscossione delle quote sociali, ai 

pagamenti e alla stesura del preventivo e del consuntivo. 

 

Contesto generale 

Non si hanno informazioni significative, se non quelle relative ai rapporti con i soci e i protagonisti degli eventi 

culturali e ricreativi. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A26 "Circolo di cultura La Palma", 1946-1956 
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fondo A26 

Circolo di cultura La Palma, 1946 - 1956   

 

 

1 busta (7 fascicoli, 3 registri);  metri lineari 0.15 

 

Soggetti produttori 

Circolo di cultura La Palma, 1946 giugno 27 - [1956 aprile 18]  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Dal momento che non esiste alcun rapporto istituzionale fra il comune di Arco e il Circolo di cultura La Palma di Arco, 

l'archivio di quest'ultimo si configura come un fondo depositato presso l'archivio comunale. 

 

Contenuto 

L'archivio del circolo di cultura La Palma, composto da libri sociali e da corrispondenza ed atti, copre l'arco temporale 

dal 1946 al 1956.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il materiale documentario, prima dell'intervento di riordino, era conservato presso la Biblioteca civica di Arco; non è 

emerso dall'esame dei documenti nessuna segnatura particolare che facesse intuire il tipo di ordinamento adottato 

dall'ente o l'esistenza di un titolario di classificazione. 

Individuato il soggetto produttore si è costituito il relativo fondo archivistico; l'intera documentazione, costituita da 

diverse tipologie documentarie, è stata organizzata in 7 serie archivistiche: statuti e stemma, registri dei soci, carteggio, 

atti e contabilità, attività culturale e ricreativa, elenchi dei libri, registri dei prestiti di libri-riviste della biblioteca e 

registri dei pagamenti delle quote sociali 

L' illustrazione delle caratteristiche specifiche delle serie è stata riportata nelle relative introduzioni. 

Per i criteri di scarto, per le condizioni d'accesso e utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo "Comune di 

Arco". 

 

Norme o convenzioni 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche:  

ACAR, A26 "Circolo di cultura la Palma". 
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serie 1 

Statuti e stemma, 1946 - 1951   

 

Contenuto 

Gli statuti devono contenere le norme relative alla fondazione e costituzione dell'ente. 

In questa serie è presente un fascicolo contenente statuto, lo stemma, le schede d'iscrizione dei soci e un elenco con i 

loro indirizzi. 

 

 

A26.1.n.1 

b.1-10 

 

"Adesioni e statuto" 

1946 - 1951  

- Statuto; 

- stemma; 

- schede d'iscrizione dei soci corrispondenti e dimissionari, 1946 luglio 11 - 1949 novembre 7; 

- schede d'iscrizione, nn. 22-95, 1946 luglio 11 - 1951 febbraio 5; 

- "Indirizzario": indirizzi dei soci, [1946-1956] 

Fascicolo 
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serie 2 

Registri dei soci, 1946 - 1956   

 

Contenuto 

L'unico registro presente in questa serie riporta: cognome, nome, paternità, anno di nascita, indirizzo, professione, data 

d'iscrizione, firma, eventuali dimissioni dei soci ed annotazioni. 

 

 

A26.2.n.2 

b.1-10 

 

"Registro dei soci" 

1946 giugno 27 - 1956 aprile 18 (1)  

Registro, c. 12 

Note 

1. Le date si riferiscono all'iscrizione dei soci 
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serie 3 

Carteggio, atti e contabilità, 1946 - 1955   

 

Contenuto 

La serie comprende il carteggio e gli atti riguardanti gli affari trattati negli anni di attività del circolo di cultura La 

Palma. 

Si tratta di corrispondenza, programmi e relazioni sull'attività, inviti alle assemblee, inviti a manifestazioni patrocinate 

da altri enti culturali, richieste di contributi e concessioni, locandine e programmi relativi all'attività svolta dall'ente, 

articoli di giornali o quotidiani, resoconti del segretario ed atti contabili (fatture, distinte di pagamento). 

 

 

A26.3.n.3 

b.1-10 

 

Carteggio, atti e contabilità 

1946 - 1955  

- "Corrispondenza, segretario": liste, circolari, lettere, ringraziamenti, dimissioni dei soci, concessioni contributi, dichiarazioni, inviti, 

sussidi annuali, ricevute e preventivi di ditte,  

1946 - 1955; 

- "Corrispondenza relativa a manifestazioni culturali", 1947 - 1948; 

- "Inviti e ordini del giorno delle varie sedute", 1946 settembre 1 - 1950 dicembre; 

- "Inviti da parte di altri enti": inviti a manifestazioni culturali, balli, mostre di pittura, veglioni dal Teatro Maffei di Rovereto, Museo 

civico di Riva del Garda, comune di Riva del Garda, circolo tennis di Rovereto, circolo tennis di Riva del Garda, circolo tennis di 

Trento, Fraglia della vela di Riva del Garda, associazione universitari roveretani (AUR), 1951 - 1953; 

- "Manifestazioni culturali e ricreative pubbliche", 1946 - 1949; 

- "Attività interna":  

. inviti alle sedute culturali ordinarie e straordinarie, 1951; 

. nomina della direzione: inviti, ordini del giorno, schede di votazione, deleghe e risultati delle votazioni, 1952 settembre 11-17; 

. invito alla riunione ordinaria mensile e alla realzione del dottor Domenico Sartori sul tema "Le passioni umane", 1953 marzo 24; 

-"Attività esterne": inviti a balli, mostre, rappresentazioni teatrali, giornate commemorative, conferenze, visite, mostre di pittura 

organizzate dal circolo culturale, 1946 - 1952; 

- "Commedie": inviti, locandine e copioni, 1949 - 1950; 

- "Resoconti del segretario al cassiere", 1949 - 1950; 

- resoconti dei balli: carteggio, fatture, distinte, inviti, fotografie, elenchi e articoli di quotidiani, 1951 - 1953; 

- rassegna stampa: 

. "L'osservatorio meteorologico": articolo del quotidiano "Il popolo trentino", 1948 settembre 19; 

. "La personale di Francesco Baroni": articolo del quotidiano "Il popolo trentino", 1950 dicembre 14; 

."Il circolo di cultura La Palma di Arco": articolo del quotidiano "L'Alto Adige", 1950 dicembre 14; 

- "Francesco Baroni espone al Circolo di cultura La Palma": articolo del quotidiano "Il popolo trentino", 1950 dicembre 12 

Fascicolo 
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serie 4 

Attività culturali e ricreative, 1946 - 1948   

 

Contenuto 

La serie raccoglie tre registri riguardanti le attività culturali e ricreative del circolo. 

Il primo registro riporta le presenze dei soci alle sedute del Circolo e le attività culturali proposte dai singoli soci; il 

secondo riporta le iniziative culturali svolte dall'ente dal 18 luglio 1948 al 2 gennaio 1947 secondo le seguenti rubriche:  

I. Poesia e letteratura antica e moderna, II. Teatro e cinema, III Umorismo, IV. Studi linguistici e studi letterari, V. Arte, 

VI. Musica, VII. Cultura scientifica e tecnica, VIII. Studi religiosi e morali, IX. Studi sociali, X. Studi storici, XI. 

Folklore, il nome el relatore e la data. 

Nel terzo registro sono riportati cronologicamente dei brevi sunti sulle attività svolte dal 15 settembre 1946 all'1 

settembre 1948. 

E' presente in questa serie anche un fascicolo contenente le relazioni inaugurali del Circolo e le dispense riportanti le 

dissertazioni avvenute durante i convegni organizzati. 

 

 

A26.4.n.4 

b.1-10 

 

"Registro delle attività e delle presenze dei soci" 

1946 giugno 27 - 1948 agosto 1  

Il registro contiene presenze dei soci alle riunioni ordinarie e straordinarie del circolo rilevando per ogni socio la presenza o l'assenza. 

Registro, legatura in carta, c.27 n.n. 

 

A26.4.n.5 

b.1-10 

 

"Le rubriche de' la Palma" 

1946 luglio 18 - 1947 gennaio 2 (1)  

Registro riporta il titolo della rubrica, numero d'ordine, nome del relatore, data di adesione, firma e note 

Registro 

 

A26.4.n.6 

b.1-10 

 

"Cronistoria" 

1946 settembre 15 - 1948 settembre 1  

Elenco cronologico delle attività del circolo. 

Il registro riporta: data e un breve sunto dell'attività (mostre, balli, concerti di musica, conferenze e relazioni) 

Registro 

 

A26.4.n.7 

b.1-10 

 

Relazioni inaugurali e dispense  
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1946  

Si tratta delle relazioni inaugurali del Circolo e alcune dispense come: "Don Abbondio e Sancho Panza: confronto"; "Notarelle 

sull'imperialismo coloniale inglese", "La nascita del violino e grandi liutai" e "Il presepio. La più grande tradizione natalizia". 

Fascicolo 



472 
 

serie 5 

Elenchi di libri, 1946 - 1949   

 

Contenuto 

La serie raccoglie un fascicolo di elenchi di libri e riviste di proprietà del circolo redatti dal 1946 al 1949. 

 

 

A26.5.n.8 

b.1-10 

 

"Circolo La Palma. Libri e riviste" 

1946 - 1949  

Elenco dei libri e delle riviste di proprietà del circolo. 

Il registro riporta: data di copertina del libro o della rivista, numero, eventuali annotazioni, l'offerente e data dell'arivo alla biblioteca. 

Con "Elenco delle riviste della signora Tappainer di Arco per la biblioteca del circolo", 1946 dicembre 4, c. 1 

Registro, c. 14 
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serie 6 

Registri dei prestiti di libri e riviste della bibl ioteca, 1946 - 1949   

 

Contenuto 

La serie è composta da un solo registro contenente l'elenco dei libri e delle riviste ("La civiltà cattolica", "Sapere", 

"L'illustrazione del medico", "Eco", "Scuola libera", "Motociclismo")  prestati ai soci dal settembre 1946 al gennaio 

1949. 

 

 

A26.6.n.9 

b.1-10 

 

"Circolo La Palma. Quaderno dei prestiti" 

1946 settembre 11 - 1949 gennaio 12  

Elenco dei libri o delle riviste prestati ai soci. 

Il registro riporta: numero, periodo del prestito, firma del richiedente, data della restituzione. 

Registro, c. 11 n.n. 
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serie 7 

Registri di pagamento delle quote sociali, 1949 - 1955   

 

Contenuto 

La serie comprende un unico registro riportante alfabeticamente i nominativi dei soci e gli importi versati negli anni dal 

1949 al 1955. 

 

 

A26.7.n.10 

b.1-10 

 

"Registro pagamento quote sociali" 

1949 - 1955  

Il registro riporta alfabeticamente il cognome e nome del socio e gli importi versati negli anni dal 1949 al 1955. 

Registro, legatura in carta, c. 30 n.n. (bianche molte c.) 
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Ente 

Sezione culturale dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco  

1964 dicembre 7 - 1967 febbraio 27 

 

Luoghi 

La sede della  sezione culturale corrispondeva con la quella dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco  in 

piazza Vicenza, n. 7.  

 

Archivi prodotti 

Fondo Sezione culturale dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco, 01/01/1964 - 31/12/1967  

 

Storia 

Il 21 aprile 1964 il consiglio d'amministrazione dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco approvava la 

costituzione di una sezione culturale con lo scopo di svolgere attività di incremento della cultura, di conservazione e 

valorizzazione degli usi e costumi locali, nonché quello di organizzare manifestazioni artistiche locali e conferenze 

scientifiche. La Giunta provinciale approvava l'iniziativa e con comunicazione n. 1476 del 6 ottobre 1964 decideva di 

erogare un sussidio di lire 400.000 per sostenere l'importante attività culturale della sezione. Nel novembre del 1964 

vengono raccolte le adesioni; il 7 dicembre 1964, data iniziale d'intestazione, nella riunione, indetta dal presidente 

dell'Azienda autonoma cav. Roberto Turrini, si nominava  un comitato provvisorio perché potesse dare l'avvio alle 

prime iniziative culturali e  predisponesse lo statuto. Il 10 febbraio 1965 i 65 soci presenti all'assemblea generale 

proclamavano il primo consiglio direttivo e approvavano lo statuto sociale. Ma già nel secondo anno di attività 

sorgevano difficoltà per l'acquisizione dei contributi provinciali, essendo tali erogati solo a circoli autonomi, per questo 

il consiglio direttivo nella seduta del 19 ottobre 1966 proponeva la formazione di un circolo culturale autonomo in 

collaborazione con l'Azienda autonoma di soggiorno. L'iniziativa giunge a buon fine e il 28 febbraio 1967 nasce ad 

Arco il nuovo circolo culturale autonomo "La Palma"; pertanto è stato scelto di porre come data finale d'intestazione il 

giorno precedente a tale costituzione, il  27 febbraio 1967. 

 

Condizione giuridica 

Organo dell'ente di diritto pubblico Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco retto da statuto.  

Lo statuto, composto da 22 articoli, approvato con deliberazione del Consiglio direttivo n. 1 di data 10 febbraio 1965 ne 

sancisce la  denominazione: Sezione culturale dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno; l'art 1 ribadisce la 

costituzione della sezione culturale in seno all'Azienda stessa. 

La sezione di culturale non ha rapporti di tipo istituzionale col comune di Arco. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Scopo della sezione culturale dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco, in base all'art. 2 dello statuto del 

1965, era quello di diffondere il gusto della cultura in tutte le sue espressioni, nonché di "difendere e valorizzare le 

tradizioni della vallata con organizzazione di manifestazioni artistiche". Tali scopi venivano perseguiti attraverso 

concerti, conferenze scientifiche e di carattere divulgativo su argomenti vari (VII centenario della nascita di Dante, 

relazioni su problemi economici), corsi di lingue straniere, nonché attraverso l'attività di cineforum con la proiezione di 
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film. La sezione culturale si finanziava con le quote sociali, con contributi dell'Assessorato provinciale per l'istruzione 

pubblica e della stessa Azienda autonoma, con offerte di privati ed enti e con la cessione di film agli enti sanatoriali 

presenti nella città di Arco. 

 

Struttura amministrativa 

In base allo statuto del 1965 potevano aderire alla sezione culturale tutti coloro che ne facevano regolare domanda, su 

appositi moduli, presso l'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco (art. 3).  

L'assemblea generale dei soci  si riuniva ogni due anni nella prima metà del mese di dicembre; mentre quella 

straordinaria veniva convocata dietro richiesta di almeno 2/5 dei soci; le deliberazioni dell'assemblea generale dei soci 

venivano prese a maggioranza di voti (art. 18). 

L'assemblea generale dei soci eleggeva fra i suoi componenti il consiglio direttivo della sezione culturale che si 

componeva di otto membri; essi duravano in carica due anni e potevano venire rieletti (art. 5); il presidente dell'Azienda 

autonoma era membro di diritto del consiglio direttivo (art. 6). Il compito di tale organo deliberativo era quello di 

realizzare gli scopi della società; esso nomina al suo interno il presidente, il vicepresidente ed il segretario inoltre 

distribuiva tra i soci i vari incarichi relativi all'attività della sezione (artt. 8-10). 

Il presidente rappresentava la sezione, firmava gli atti, manteneva i rapporti con i soci e gli altri enti, invitava i membri 

del consiglio direttivo alle sedute mediante invito e relativo ordine del giorno; il segretario redigeva i verbali delle 

assemblee dei soci, nonché quelle del consiglio direttivo; il cassiere era l'incaricato dell'amministrazione contabile e del 

fondo sociale, incassava i contributi dei soci e gli altri importi e provvedeva ai pagamenti. 

Le deliberazioni con carattere amministrativo - finanziario dovevano essere approvate dal consiglio d'amministrazione 

dell'Azienda autonoma ed inoltre ogni atto inerente a rapporti con organi tutori o simili doveva essere firmato dal 

presidente dell'ente (art. 11). 

Le assemblee generali dei soci si tenevano nei locali dell'Associazione medica di Arco; mentre le sedute del consiglio 

direttivo nei locali dell'Azienda autonoma in piazza Vicenza, 7. 

Il primo consiglio direttivo venne nominato il 10 febbraio 1965 nelle persone di Oreste Scalini,  presidente, Mario 

Gavatta, vicepresidente, Daria Angelini, segretario, Costantino Zancanero, Pierluigi Angeli, Francesco Monti,  Enrico 

Rosà, Nello Morandi, membri  e il presidente dell'Azienda autonoma Roberto Turrini. 

 

Contesto generale 

Non si hanno informazioni significative, se non quelle relative ai rapporti con la Giunta provinciale di Trento, il comune 

di Arco, socio della sezione, con la Federazione italiana dei cineforum di Venezia (FIC). 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A27 "Sezione culturale dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco" 
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fondo A27 

Sezione culturale dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco, 

1964 - 1967  

 

 

 

1 busta (6 fascicoli, 2 registri);  metri lineari 0.15 

 

Soggetti produttori 

Sezione culturale dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco, 1964 dicembre 7 - 1967 febbraio 27  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Dal momento che non esiste alcun rapporto istituzionale fra il comune di Arco e la Sezione culturale dell'Azienda 

autonoma di cura e soggiorno di Arco, l'archivio di quest'ultimo si configura come un fondo depositato presso l'archivio 

comunale. 

 

Contenuto 

L'archivio della Sezione culturale dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco copre l'arco temporale dal 1964 al 

1967.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il materiale documentario, prima dell'intervento di riordino, era conservato presso la Biblioteca civica di Arco; non è 

emerso dall'esame dei documenti nessuna segnatura particolare che facesse intuire il tipo di ordinamento adottato 

dall'ente o l'esistenza di un titolario di classificazione. 

Individuato il soggetto produttore si è costituito il relativo fondo archivistico; l'intera documentazione, costituita da 

diverse tipologie documentarie, è stata organizzata in 4 serie archivistiche: statuti, adesioni dei soci e rubriche 

alfabetiche, deliberazioni dell'assemblea dei soci e del consiglio direttivo e carteggio. 

L' illustrazione delle caratteristiche specifiche delle serie è stata riportata nelle relative introduzioni. 

Per i criteri di scarto, per le condizioni d'accesso e utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo "Comune di 

Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche:  

ACAR, A27 "Sezione culturale dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco". 
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serie 1 

Statuti, 1965   

 

Contenuto 

Gli statuti devono contenere le norme relative alla fondazione e costituzione dell'ente. 

In questa serie è presente un fascicolo relativo alle bozze dello statuto approvato il 10 febbraio 1965 dal consiglio 

direttivo provvisorio composto di 22 articoli. 

 

 

A27.1.n.1 

b.1-8 

 

Statuto 

1965  

Approvato dal comitato direttivo provvisorio il 10 febbraio 1965. 

Fascicolo 
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serie 2 

Adesioni dei soci e rubriche alfabetiche, 1964 - 1966   

 

Contenuto 

La serie comprende documentazione relativa ai soci dal 1964 al 1966. 

Si tratta di un fascicolo contenente le schede con  la dichiarazione di adesione dei soci alla sezione culturale, la data, la 

firma e le generalità (cognome, nome, professione ed indirizzo); un elenco di 149 soci riportante solo i nominatvi e un 

ulteriore elenco con gli indirizzi. Segue una rubrica alfabetica dei soci con nominativi ed indirizzi. 

 

 

A27.2.n.2 

b.1-8 

 

Adesioni ed elenchi dei soci 

1964 novembre 4 - 1966 gennaio 20  

-Schede di adesione alla sezione culturale, 1964 novembre 4 - 1966 gennaio 20; 

- "Adesioni", elenco dei soci, 1965 maggio 26; 

- elenco di soci e loro indirizzi, [1964-1966] 

Fascicolo 

 

A27.2.n.3 

b.1-8 

 

"Soci della sezione culturale" 

[1964 - 1966]  

Rubrica alfabetica dei soci riportante i nominativi e il loro indirizzi. 

Registro 
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serie 3 

Deliberazioni dell'assemblea dei soci e del consiglio direttivo, 1965 - 1966   

 

Contenuto 

Le deliberazioni dell'assemblea dei soci del consiglio direttivo venivano registrate cronologicamente su appositi 

protocolli; i verbali si articolano in una serie di decisioni prese in base ai diversi punti dell'ordine del giorno e 

sottoscritte dal presidente e dal segretario del consiglio direttivo. 

La serie comprende un unico registro dal 1965 al 1966. 

 

 

A27.3.n.4 

b.1-8 

 

Verbali dell'assemblea dei soci e del consiglio direttivo 

1965 febbraio 10 - 1966 ottobre 19  

Con approvazione dello statuto nella deliberazione del consiglio direttivo del 10 febbraio 1965 

Registro, legatura in carta, p. 19 
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serie 4 

Carteggio ed atti, 1964 - 1967   

 

Contenuto 

La serie comprende il carteggio e gli atti riguardanti gli affari trattati negli anni di attività della sezione culturale 

dell'Azienda di cura e soggiorno di Arco. 

Si tratta di corrispondenza, programmi e relazioni sull'attività, inviti alle assemblee, richieste di contributi, locandine e 

programmi relativi all'attività svolta dall'ente, articoli di giornali o quotidiani  e relazioni del presidente.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Non è emerso dall'esame dei documenti nessuna segnatura particolare che facesse intuire il tipo di ordinamento adottato 

dall'ente o l'esistenza di un titolario di classificazione. 

La documentazione è stata rinvenuta con atti sciolti ed atti organizzati in fascicoli con copertine originali. Dopo un 

esame accurato ed una attenta valutazione, la documentazione è stata organizzata in fascicoli annuali con segnalazione 

del contenuto di ogni unità. 

Per quanto riguarda l'attività culturale sono stati segnalati i titoli delle rappresentazioni teatrali, delle serate culturali, dei 

concerti nonchè i nominativi degli artisti e dei relatori e la data di esecuzione. 

 

 

A27.4.n.5 

b.1-8 

 

Carteggio ed atti 

1964  

- Verbali di deliberazione del  consiglio d'amministrazione dell'Azienda autonoma di soggiorno di Arco relativi alla costituzione di 

una sezione culturale e al programma dell'attività, nn. 27; 60, 1964 aprile 21; ottobre 28 

- atti relativi alla costituzione di una sezione culturale, 1964 novembre; 

- "La sezione culturale dell'Azienda": articolo del quotidiano "L'Adige", 1964 dicembre 4, p.8 

- nomina di un comitato provvisorio della sezione culturale dell'Azienda autonoma di soggiorno: invito alla seduta, relazione del 

presidente, schede e risultati della votazione, 1964 dicembre 7-11; 

- invito alla seduta della sezione culturale, 1964 dicembre 14; 

- corrispondenza con la federazione italiana dei cineforum, 1964 dicembre 14 

- corrispondenza con la segreteria della rivista di studi cinematografici di Venezia, 1964 novembre 27 - dicembre 22. 

Fascicolo 

 

A27.4.n.6 

b.1-8 

 

Carteggio ed atti 

1965  

- richiesta della sala per l'assemblea generale dei soci al presidente del'l'associzione case di cura e ringraziamento, 1965 febbraio 5; 

febbraio 11;  

- inviti all'assemblea generale dei soci, 1965 febbraio 10; 

- comunicazione della nomina ai membri del consiglio direttivo, 1965 febbraio 11; 
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- richiesta d'iscrizione alla Federazione italiana cineforum di Venezia, 1965 gennaio 11; 

- "Contributi": corrispondenza con la Parrocchia di Arco per richiesta contributo oratorio, 1965 febbraio 15 - 24; 

- "Memorie Zoppirolli": richieste di preventivi alle ditte Nuvoloni Giuseppe da Vigne e fratelli Turrini da Arco per una pietra 

commemorativa alla memoria di Beppino Zoppirolli e corrispondenza con la Giunta regionale del Trentino Alto-Adige per contributo 

alle onoranze, 1965 marzo 1 - 24; 

- corrispondenza con il liceo ginnasio statale "A. Maffei" di Riva del Garda per la concessione di un contributo per la cassa 

scolastica, 1965 marzo 23 - luglio 24; 

- "Conferenze": invito a conferenze sul tema del cinema e della poesia, 1965 maggio 3 - [---] 19; 

- circolare relativa al rinnovo tesseramento dei soci, 1965 ottobre 12; 

- minute di lettere spedite per condoglianze a familiari di soci, [1965];  

- entrate e spese della sezione culturale per l'anno 1964-1965 

Fascicolo 

 

A27.4.n.7 

b.1-8 

 

Carteggio ed atti 

1966  

- relazione del presidente della sezione culturale per l'anno 1965, 1966 gennaio 28; 

- corrispondenza con: Comitato organizzativo della Passione secondo Matteo", Arco; Giunta provinciale di Trento, 1965 maggio 16-

26; 

- concerto di musica da camera eseguito da Alide Salvetta, soprano, Giancarlo Uggetti, baritono, Elia Cremonini, clarinetto e Pietro 

Maranca, pianoforte: locandina, 1966 marzo 24 

Fascicolo 

 

A27.4.n.8 

b.1-8 

 

Carteggio ed atti 

1967 gennaio 1 - 1967 febbraio 23  

- Carteggio ed atti: 

. "Sezione culturale seduta del 18.2.1967": riunione del comitato direttivo; 

. richiesta al comune di Arco del Salone municipale per l'assemblea generale dei soci e risposta favorevole, 1967 febbraio 22-23; 

Fascicolo 
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Ente 

Circolo di cultura La Palma  

1967 febbraio 28 - 

 

Luoghi 

Arco, Via Verdi, 16 

 

Altre forme del nome 

Circolo culturale La Palma  

 

Archivi prodotti 

Fondo Circolo culturale La Palma, 01/01/1967 - 31/12/1978  

 

Storia 

Il 28 febbraio 1967 (1) i  55 soci della Sezione culturale dell'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco approvano 

la costituzione di un circolo culturale autonomo denominato La Palma, indipendente da qualsiasi altro ente, con lo 

scopo di diffondere la cultura in tutte le sue espressioni. Nella stessa assemblea i soci presenti proclamano il primo 

consiglio direttivo e approvano lo statuto sociale. Il 6 marzo 1967 (2), nella prima riunione del Consiglio direttivo, 

vengono distribuite le cariche sociali e designati gli incaricati della sezione cineforum. 

L'ultima attestazione presente in archivio è dell'aprile 1978 (3) ed è relativa alla relazione finanziaria del cassiere 

Arnaldo Zanella per l'anno 1977/1978.  

Il circolo culturale è tuttora attivo (4). 

 

Condizione giuridica 

Circolo culturale retto da statuto (5), composto da 17 articoli, approvato con deliberazione dell'assemblea dei soci della 

precedente Sezione culturale e dal  Consiglio direttivo n. 1 di data 28 febbraio 1967 che ne sancisce anche la  

denominazione: Circolo culturale La Palma. 

L'ente  non ha rapporti di tipo istituzionale col comune di Arco. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Scopo del Circolo culturale La Palma, in base all'art. 2 dello statuto del 1967, è quello di diffondere la cultura in tutte le 

sue espressioni, nonché quello di "difendere e valorizzare le tradizioni della vallata con organizzazione di 

manifestazioni artistiche". Tali scopi vengono perseguiti attraverso concerti, serate muscali, conferenze scientifiche, di 

carattere divulgativo su argomenti vari, su temi di atttualità e di cultura in genere, corsi di lingue straniere, visite a 

mostre, nonché attraverso l'attività di cineforum con la proiezione di film. L'ente si finanzia con le quote sociali, con 

contributi dell'Assessorato alle attività culturali e sportive della Provincia autonoma di Trento, del comune di Arco, con 

offerte di privati ed enti, attraverso l'attività di cineforum. 

Obiettivo principale è quello di coinvolgere il maggior numero di persone per creare una maggiore sensibilità culturale. 

 

Struttura amministrativa 
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In base allo statuto del 1967 possono aderire al circolo culturale "tutti coloro che ne facciano regolare domanda alla 

Presidenza" (art. 3).  

L'assemblea generale dei soci  si riunisce ogni anno; mentre quella straordinaria viene convocata dietro richiesta di 

almeno 1/5 dei soci o ogni volta che il Consiglio direttivo lo ritenga opportuno; le deliberazioni dell'assemblea generale 

dei soci vengono prese a maggioranza di voti (art. 16). 

L'assemblea generale dei soci elegge fra i suoi componenti il consiglio direttivo del circolo che si compone di nove 

membri; essi durano in carica due anni e possono venire rieletti (art. 5). Il compito di tale organo deliberativo è quello di 

realizzare gli scopi della società; esso nomina al suo interno il presidente, il vicepresidente ed il segretario inoltre 

distribuisce i vari incarichi relativi alle attività delle sezioni (artt. 7-11). 

Il presidente rappresenta il circolo, firma gli atti, mantiene i rapporti con i soci e gli altri enti, invita i membri del 

consiglio direttivo alle sedute e i soci alle assemblee mediante invito e relativo ordine del giorno; il segretario redige i 

verbali delle assemblee dei soci, nonché quelle del consiglio direttivo; il cassiere-amministratore è l'incaricato 

dell'amministrazione contabile e del fondo sociale, incassa i contributi dei soci e gli altri importi, provvede ai pagamenti 

ed espone la relazione  finanziaria nell'assemblea dei soci.  

Le assemblee generali dei soci al 1967 al 1969 si tengono nei locali dell'Associazione medica di Arco o presso la sala 

della Cassa rurale di Arco; mentre le sedute del consiglio direttivo nei locali dell'Azienda autonoma in piazza Vicenza, 

7. 

Il primo consiglio direttivo del circolo risulta composto dal presidente Mario Gavatta,  dal vicepresidente Gabriele 

Ischia,  dal segretario Bruno Angelini,  dal cassiere Enzo Turrini, dagli incaricati della sezione cineforum G. Battista 

Morghen,  Nello Morandi e Giovanni Righi e dagli altri membri Annamaria Samuelli e Mariella Bortolotti. 

Nel maggio 1968 viene costituita, all'interno del circolo, anche una sezione filodrammatica dotata di un regolamento 

interno composto da 16 articoli approvato dal consiglio direttivo l'1 settembre 1968 (6). In base al quale i membri 

devono essere soci del circolo culturale e offrire le loro prestazioni gratuitamente senza alcun compenso. La 

Filodrammatica debutta il 27 novembre 1968 con  due atti unici "Il dovere del medico" di Luigi Pirandello  e "Quando 

canta il pavone" di B. Bolaroli  riscontrando un notevole successo di pubblico. 

 

Contesto generale 

Non si hanno informazioni significative, se non quelle relative ai rapporti con la Giunta provinciale di Trento, il comune 

di Arco, l'Azienda autonoma di cura e soggiorno di Arco, l'Assessorato alle attività culturali della Provincia autonoma 

di Trento, l'Assessorato alle attività economiche della Provincia autonoma di Trento, con le varie associazioni e centri 

culturali, oltre che con i soci, i relatori e i protagonisti degli avvenimenti culturali pubblici. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A28 "Circolo culturale La Palma" 

Risorse Internet 

www.comune.arco.tn.it 

 

Note 

1. ACAR,  A28. "Circolo culturale La Palma", 2."Deliberazioni del consiglio direttivo", n.2 "Verbali", 1967 febbrario 

28 - 1969 ottobre 14; 
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2. Ibidem; 

3. ACAR, A28. "Circolo culturale La Palma", 3. "Carteggio ed atti", n. 14, 1978; 

4. www.comune.arco.tn.it 

5. ACAR, A28.  "Circolo culturale La Palma", 1. "Statuti", n. 1, 1967 febbraio 28; 

6. ACAR, A28. "Circolo culturale La Palma", 3. "Carteggio ed atti", n. 4, 1967 
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fondo A28 

Circolo culturale La Palma, 1967 - 1978   

 

 

2 buste (13 fascicoli, 3 registri);  metri lineari 0.3 

 

Soggetti produttori 

Circolo di cultura La Palma, 1967 febbraio 28 -  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Dal momento che non esiste alcun rapporto istituzionale fra il comune di Arco e il circolo culturale La Palma, l'archivio 

di quest'ultima si configura come un fondo depositato presso l'archivio comunale. 

 

Contenuto 

L'archivio del circolo culturale La Palma comprende documentazione dal 1967 al 1978.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Il materiale documentario, prima dell'intervento di riordino, era conservato presso la Biblioteca civica di Arco; non è 

emerso dall'esame dei documenti nessuna segnatura particolare che facesse intuire il tipo di ordinamento adottato 

dall'ente o l'esistenza di un titolario di classificazione. 

Individuato il soggetto produttore si è costituito il relativo fondo archivistico; l'intera documentazione, costituita da 

diverse tipologie documentarie, è stata organizzata in quattro serie archivistiche: statuti, deliberazioni del consiglio 

direttivo, carteggio ed atti e giornali e mastri delle entrate e delle uscite. 

L' illustrazione delle carateristiche specifiche delle serie è stata riportata nelle relative introduzioni. 

Per i criteri di scarto, per le condizioni d'accesso e utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo "Comune di 

Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le segunti fonti archivistiche: 

ACAR, A26 "Circolo culturale "La Palma" 
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serie 1 

Statuti, 1967   

 

Contenuto 

Gli statuti devono contenere le norme relative alla fondazione e costituzione dell'ente. 

Si conserva in questa serie un fascicolo contenente le copie dello statuto approvato il 28 febbraio 1967 composto di 17 

articoli. 

 

 

A28.1.n.1 

b.1-7 

 

Statuto 

1967 febbraio 28  

Fascicolo 
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serie 2 

Deliberazioni del consiglio direttivo, 1967 - 1969   

 

Contenuto 

Le deliberazioni vengono registrate cronologicamente su appositi protocolli; i verbali si articolano in una serie di 

decisioni prese in base ai diversi punti dell'ordine del giorno e sottoscritte dal presidente e dal segretario del consiglio 

direttivo. 

La serie comprende un unico registro dal 1967 al 1969. 

 

 

A28.2.n.2 

b.1-7 

 

"Verbali" 

1967 febbraio 28 - 1969 ottobre 14  

- Verbali delle deliberazioni della direzione o consiglio direttivo, nn. 1-23, 1967 febbraio 28 - 1969 marzo 31; 

- verbali delle deliberazioni del consiglio direttivo, 1969 aprile 21 - 1969 ottobre 24 

Registro, legatura in carta, p. 66 
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serie 3 

Carteggio ed atti, 1967 - 1978   

 

Contenuto 

La serie comprende il carteggio e gli atti riguardanti gli affari trattati negli anni di attività dal circolo culturale "La 

Palma". 

Si tratta di corrispondenza, programmi e relazioni sull'attività, inviti alle assemblee,  richieste di contributi, locandine e 

programmi relativi all'attività svolta dall'ente, articoli di giornali o quotidiani  e relazioni finanziarie.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Non è emerso dall'esame dei documenti nessuna segnatura particolare che facesse intuire il tipo di ordinamento adottato 

dall'ente o l'esistenza di un titolario di classificazione. 

La documentazione è stata rinvenuta con molti atti sciolti ed atti organizzati in fascicoli con copertine originali. Dopo 

un esame accurato ed una attenta valutazione, la documentazione è stata organizzata in fascicoli annuali con 

segnalazione del contenuto di ogni unità. 

Per quanto riguarda la corrispondenza sono stati segnati il mittente e il luogo di provenienza della lettera; per l'attività 

culturale sono stati segnalati i titoli delle rappresentazioni teatrali, delle serate culturali, dei concerti nonchè i nominativi 

degli artisti e dei relatori e la data di esecuzione. 

 

 

A28.3.n.3 

b.1-7 

 

Carteggio ed atti 

1967  

- Carteggio ed atti: 

. "... Assemblea generale del 28.2.1967": carteggio; 

. "...Seduta del 6 marzo 1967. Votazione direzione": voti; 

- corrispondenza: 

. RAI TV, Roma - Provincia autonoma di Trento, comune di Arco, Bagattini - Arco; 

- inviti del circolo ai soci per diverse manifestazioni; 

- attività culturale: 

. concerto di musica in omaggio a Riccardo Zandonai eseguito dall'orchestra Haydn di Bolzano: inviti, locandine, programma e foto, 

1967 marzo 18; 

. "L'osteria della posta" - commedia di Carlo Goldoni, "La patente" - commedia di Luigi Pirandello, "La libertà" - commedia di Carlo 

Terron del Teatro stabile di Bolzano sotto l'egida del circolo: locandina, 1967 giugno 3; 

. "Tre novità italiane": tre commedie del Teatro stabile di Trento e Bolzano sotto l'egida del circolo: locandina, 1967 giugno 4; 

- articoli di giornale: 

. "Cariche direttive al La Palma": articolo del quotidiano "Alto Adige", 1967 marzo 3; 

. "Il dottor Gavatta, presidente del circolo culturale La Palma": articolo del quotidiano "L'Adige", 1967 marzo 8; 

- "Il programma del concerto in omaggio a Zandonai": articolo del quotidiano "L'Adige", 1967 marzo 17; 

. "Domani il concerto per ricordare Riccardo Zandonai": articolo del quotidiano "Alto Adige", 1967 marzo 17; 

. "Stasera il concerto di musiche di Zandonai": articolo del giornale "Alto Adige", 1967 marzo 18; 

. "I protagonisti del concerto in onore di Riccardo Zandonai": articolo del quotidiano "L'Adige", 1967 marzo 18; 
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. "Musiche inedite di Zandonai": articolo del quotidiano "Alto Adige", 1967 marzo 21; 

. "Apprezzatissimo il concerto in onore di Riccardo Zandonai": articolo del quotidiano "L'Adige" di Cirillo Bombardelli, 1967 marzo 

22; 

. "Un folto pubblico entusiasta ha ascoltato le musiche di Zandonai": articolo del quotidiano "Gazzettino", 1967 marzo 24; 

. "Presentati dal registra Giuseppe Sebertà. Un'interessante serata con documenti scientifici": articolo del quotidiano "L'Adige", 1967 

maggio 7; 

. "Cosa non va nel cineforum?": articolo del quotidiano "L'Adige" di Teofilo, 1967 maggio 11; 

. "Due rappresentazioni del Teatro stabile": articolo del quotidiano "Alto Adige", 1967 giugno 6 

Fascicolo 

 

A28.3.n.4 

b.1-7 

 

Carteggio ed atti 

1968  

- Attività culturale: 

. invito alla conferenza "L'uomo dopo il concilio Vaticano II" del gruppo Dopoconcilio, 1968 gennaio 19; 

. "Non c'è posto per gli angeli" commedia in tre atti: locandina, 1968 febbraio 5 e successive repliche; 

. lettura della commedia "Così è se vi pare": locandina, 1968 aprile 19; 

. due atti unici "Il dovere del medico" e "Quando canta il pavone": locandina, articolo di giornale, 1968 novembre 27 e successive 

repliche 

Fascicolo 

 

A28.3.n.5 

b.1-7 

 

Carteggio ed atti 

1969  

- Programma dell' attività culturale e richieste di tesseramento; 

- corrispondenza con: Giorgio Gadotti - Trento, Mario Ginocchini - Arco, Mariano Andreolli - Rovereto, Bruno Prandi - Arco, 

comune di Arco, Direzione provinciale delle poste e comunicazioni - Trento, associazione fra gli istituti di cura del centro sanatoriale 

di Arco, [...] Lunelli - Calavino, Carlo Carloni - Ceole (Arco), segreteria teatro Zandonai - Rovereto, mobilificio Morandi - Arco, 

Guido Lorenzi - Trento, Giovanni Mengon - Arco; 

- attività culturale:  

. "Serata con il presidente dell'Azienda autonoma il 29 settembre": carteggio, articolo di giornale "Alto Adige"; 

. "20 secoli di conquiste" serata letteraria tenuta dall'editore Gino Girolomoni sull'opera dello scrittore K. Wolfang: carteggio, 

locandina e articoli di giornale, 1969 settembre 30; 

. documentario africano "Cara Etiopia": carteggio, locandina, 1969 ottobre 22; 

. "L'università degli studi a Trento relazione di Gabriele Santoni: problemi e prospettive": carteggio e locandina, 1969 novrembre; 

- attività culturale della sezione filodrammatica: inviti, carteggio e locandine di rappresentazioni teatrali; 

- attività culturale del cineforum: calendario; 

- "Comunicato stampa"; 

- articolo del quotidiano  "L'Adige", 1969 marzo 11; 

- "Situazione finanziaria"; 

- "Richieste di contributo"; 

- "Tessere sociali" non compilate; 

- "Varie": cartoline di auguri natalizi, inviti, ringraziamenti, richieste 
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Fascicolo 

 

A28.3.n.6 

b.1-7 

 

Carteggio ed atti 

1970  

- Programma dell' attività culturale, 1970 febbraio 20; 

- "Relazione sull'attività svolta nell'annata 1969-1970" del presidente Mario Gavatta, 1970 maggio 15; 

- attività culturale: 

. serate letterarie: presentazione delle opere del poeta Gino Creazzi: locandina, 1970 febbraio 2; 

. lettura da "L'Antigone": carteggio e locandina, 1970 aprile 23; 

. "Lo sciopero nella costituzione e nella realtà del paese" relazione dell'avvocato Renato Ballardini: carteggio, locandina, articoli di 

giornale, 1970 marzo 2; 

. "I problemi della famiglia italiana contemporanea" serata letteraria tenuta dal dottor Agopik Manoukian di Milano: locandina, 1970 

aprile 9; 

. "Non ti conosco più", rappresentazione teatrale in tre atti: carteggio, locandina, articoli di giornale, 1970 ottobre 20; novembre 20; 

. serata etnico scientifica: carteggio e locandina, 1970 dicembre 11; 

- elenco dei soci iscritti; 

- relazione finanziaria mensile; 

- richieste di contributi provinciali e diversi; 

- "Varie": ringraziamenti, proposte di collaborazione, prenotazioni, dimissioni. 

Fascicolo 

 

A28.3.n.7 

b.1-7 

 

Carteggio ed atti 

1971  

- Relazione dell'attività svolta nell'anno 1970/1971, 1971 maggio 27; 

- programma per l'attività dell'anno 1971/1972 e domanda di contributo all'assessorato alle attività culturali della Provincia autonoma 

di Trento, 1971 maggio 27; 

- inviti alle sedute della direzione del circolo e all'assemblea generale dei soci, 1971; 

- corrispondenza con: don Enrico Felice - Arco, Giulio Benedetto Emert - Trento, Giovanna Cattoi - Riva del Garda, Monica Vitti, 

attrice, presso Hotel Liberty - Riva del Garda, "la Nascente" - Arco, lega nazionale contro la distruzione degli uccelli, Lio Wachter 

dell'organizzazione S.I.T. - Milano; senatore Giovanni Spagnolli - Roma; Luisa Pederzolli - Riva del Garda, assessorato alle attività 

culturali della Provincia autonoma di Trento, Aldo Avancini - Arco; Bidermann Gabriella - Arco, Valerio Ioppi - Arco, Pedro Pedrini 

- Trento, Agar Angelini - Arco, Giuseppina Righetti vedova Grosselli - Rovereto, Enrico Moiola - Rovereto, Marcella Mazzo - 

Trento, Centro di lingue moderne - Trento, Centro culturale autonomo Antonio Rosmini - Trento, Cassa rurale di Arco, Alessandro 

Parisi, presidente delle ACLI di Arco, Adriana Sartori; 

- "Filodrammatica" corrispondenza della sezione filodrammatica con: Assessorato alle attività culturali della Provincia autonoma di 

Trento, compagnia filo-associate - Trento, ditta Inaudi - Torino, Gobbi - Arco, Bruno Angelini - Arco, Mario Roat - Trento, Enrico 

Moiola - Rovereto, Guido Chiesa - Rovereto; 

- "Adesioni per il corso di lingue" corrispondenza con Eugen Joa, direttore del centro di lingue moderne di Trento: modello della 

domanda d'iscrizione e regolamento; 

- "Prenotazioni Zandonai": condizioni d'abbonamento, prezzi ed elenco dei soci prenotanti; 

- biglietti di auguri per la Pasqua; 
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- attività culturale: 

. presentazione del saggio di Pio Chiusole, direttore della biblioteca civica di Rovereto "Le terre del basso Sarca dalla romanità 

all'Alto Medioevo" da parte del professor Ferruccio Trentini, presidente dell'Accademia degli Agiati di Rovereto: locandina e lettera, 

1971 marzo 26; 

. "Gli uomini non sono ingrati" commedia in tre atti di Alessandro de Stefani realizzata dalla filodrammatica "La Palma": locandina, 

1971 maggio 31; 

. concerto di musica classica: locandina, 1971 agosto 31; 

. "La casa nel parco" commedia in tre atti di Giuseppe Romualdi presentata dala sezione filodrammatica: locandina, programma e 

presentazione, 1971 dicembre 4; 

- relazione finanziaria, 1970 maggio - 1971 giugno; 

- articoli di quotidiani: 

. "L'assesore Lorenzi questa sera al circolo La Palma", articolo del quotidiano "L'Adige", 1971 dicembre 22; 

. "Bivacchi come nel West per il posto a teatro", articolo del quotidiano "Alto Adige", 1971 ottobre 5 

Fascicolo 

 

A28.3.n.8 

b.8-16 

 

Carteggio ed atti 

1972  

- Corrispondenza con: centro turistico giovanile di Arco, Nando - Ala; Guido Chiesa - Rovereto; Enrico Rosà, sindaco di Arco; Anna 

Maria Togni - Arco; Mariano Andreolli - Rovereto; [...] Tuminelli; Maria Teresa Segalla - Arco; Patrizia Pachera - Arco; Enrico 

Tartari - Arco; Eugenio Joa, direttore del centro di lingue moderne - Trento; Diego Finotti - Arco; assessorato provinciale alle attività 

culturali - Trento;  Cassa di risparmio di Trento e Rovereto - Arco; Fausto e Alba Gobbi - Trento; Eugenio e Franca Mantovani - 

Arco; Cassa rurale di Oltresarca -. Arco; Luciano Corretti - Caldonazzo; Piccolo teatro - Merano; A.C.E.C servizio assistenza sale - 

Padova; Anna Miorelli Righi - Arco; 

- Corrispondenza della sezione filodrammatica con: Enrico Moiola - Rovereto; Enrico Rosà, sindaco di Arco; filodrammatica "La 

ninfea" - Fiavè; 

- attività culturale: 

. "Concerto del duo Anna Baldo, voce, Mariano Andreolli, chitarra. Canzoni antiche e canzoni spagnole": locandina e programma, 

1972 marzo 8; 

. "La maschera e il volto" commedia in tre atti di Luigi Chiarelli presentata dalla filodrammatica "La Palma": locandina, 1972 aprile 

19; 

- relazione finanziaria; 

- programmi del cineforum di Storo e di Magnago-Vanzaghello 

Fascicolo 

 

A28.3.n.9 

b.8-16 

 

Carteggio ed atti 

1973  

- Corrispondenza con: Giovanni Gottoli - Arco; Rina Fondriest - Arco; Nello Morandi - Arco; Beppi Filippi - Arco; Sergio Calzà - 

Arco; "Clan dei ragazzi" - Catania; Patrizia Zappaterra - Padova; Nadia Andreucci - Arco; Giovanni Spagnolli - Roma; Sergio 

Pagiaro - Brescia; Maria Salvotti - Trento; Bruno Moratti - Arco; Eugenio e Franca Mantovani - Arco; università degli studi di 

Parma; S.I.A.E di Riva del Garda; casa di cura L. Armanni - Arco; fratelli Morandi - Arco; Gino Menegot - Rovereto; Maria 

Benozzo - Padova; Umberto Mazzardi - Arco; E. Fronza - Rovereto; Azienda autonoma di cura - Arco; Rosangela Locatelli - Roma; 
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Piero Parisi - Arco; Mario Roat - Trento; Gianni di Stefano - Rovereto; Giovanni Miorelli - Arco; Enrico Rosà - Arco; Enrico Moiola 

- Rovereto; Giovanna Battocchi - Tione; Luciana Antolini - Tione; Stefano Fitta - Fiavè; Azienda autonoma di soggiorno e turismo - 

Lecco; Fernanda Santoro Zucchelli  - Milano; Ginot - Rovereto; Tenenza carabinieri di Riva del Garda; Senato della repubblica - 

Roma; Giorgio Selmi - Arco; 

- attività culturale: 

. "Alla moda" rappresentazione teatrale in tre atti: locandina, 1973 gennaio 24; 

. "Io uomo" poesie di Marino Feltrinelli: locandina, 1973 gennaio 31; 

. veglione danzante: locandina, 1973 febbraio 10; 

. mostra collettiva d'arte figurativa: locandina, 1973 febbraio 15; 

. spettacolo del complesso di fisarmoniche "Il rovere": locandina, 1973 febbraio 21; 

. "Problemi della salvaguardia dell'ambiente e parchi naturali" serata culturale tenuta dal dottor Renato Iellici, 1973 aprile 18; 

. "Significato della sessualità" serata culturale tenuta dal dottor Fulvio Coretti: locandina, 1973 maggio 24; 

. "I minipolifonici" concerto: locandina, 1973 ottobre 13; 

- invito del comune di Arco per l'inaugurazione della biblioteca civica "B. Emmert"; 

- articoli del quotidiano "Alto Adige", 1973 gennaio 28; luglio 10; 

- relazione finanziaria; 

-  richieste di contributi provinciali e diversi; 

- menù del pranzo dei soci del circolo presso "Palace hotel città" di Arco, 1973 aprile 7. 

Fascicolo 

 

A28.3.n.10 

b.8-16 

 

Carteggio ed atti 

1974  

- Corrispondenza con: Guido Lorenzi - Trento; Betti Andreotti - Arco; Enrico Rosà - Arco; Ente lirico - Verona; Gino Menegot - 

Rovereto; Adriana  Bellotti  - Arco; Piero Parisi - Arco; Franz Zanfrini - Arco; Gigi Turazza - Arco; [...] Cattoni - Arco; Mauro 

Vettori, direttore biblioteca di Arco; Umberto Berlanda - Arco; Tullio Malfer - Arco; Giovanni Tyszkiewiez - Arco; Fabio Emanuelli 

- Arco; Azienda autonoma di cura e soggiorno - Arco; Sergio Torri - Trento; Oreste Barolenta - Rovereto; Elio Potente - Arco; 

Camillo Moser - Lavis; [...] Galvagni - Arco; comune di Arco; Adelia Capponi - Verona; [...] Ginot - Rovereto; Manuele Maffei - 

Rovereto; Giancarlo Crosina - Arco; Lucia e Olga Mancabelli - Chiarano (Arco); Mario Torelli - Milano; Rosangela Locatelli; 

Luciano Corretti - Caldonazzo; "Figli dell'Etna", gruppo folkloristico - Catania; 

-attività culturale: 

. "Origine della vita" serata culturale tenuta dal prof. Guido Frizzi: locandina, 1974 gennaio 11; 

. concerto di Sergio Tozzi: locandina; 

. concerto con Franco Mezzena e Sergio Tozzi: locandina, 1974 marzo 22; 

. conferenza di Edward Neill su Anton Bruckner, 1974 aprile 5; 

. "Erano tutti figli unici" dramma in tre atti: locandina, 1974 aprile 9; 

. concerto di Lorenza Mascagni: locandina, 1974 aprile 19; 

. concerto di Elsa Triagni: locandina, 1974 maggio 10; 

. "Coleidoscopio" fantasia comico-musicale: locandina, 1974 giugno 1; 

. "La crisi della libertà" serata culturale tenuta dal dottor Fulvio Coretti: locandina, 1974 giugno 7; 

. concerto del quintetto "Italo": locandina, 1974 giugno 14; 

. film presentati dalla sezione cineforum: programma, 1974 novembre 12 - dicembre 10; 

. "Due dozzine di rose scarlatte" commedia in tre atti, 1974 novembre 19; 

- articoli del quotidiano "Alto Adige", 1974 marzo 12; settembre 26; 
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- relazione finanziaria; 

- richieste di contributi provinciali 

Fascicolo 

 

A28.3.n.11 

b.8-16 

 

Carteggio ed atti 

1975  

- Elezioni della direzione: schede di votazione, 1975 giugno 20; 

- corrispondenza con: Eugenio e Franca Mantovani - Arco; Nando [...] - Ala; comune di Arco; Mario Roat - Trento; Giovanna 

Borzaga - Trento; Assessorato alle attività culturali e sportive della Provincia autonoma di Trento; Fabio Miori - Arco; Marco Fumo - 

Bari; Giuseppe Juhar - Roma; don Gianni Salmaso - Padova; Luciano Corretti - Caldonazzo; 

- attività culturale: 

. "El filò" serata di poesie di Nando da Ala: locandina, 1975 gennaio 30; 

. concerto della violinista  Margit Spirk: locandina e programma, 1975 febbraio 7; 

. "Musica e non musica nella canzone italiana d'oggi" conferenza del dottor Cesare Casellato: locandina, 1975 febbraio 20; 

. concerto del pianista Marco Fumo: locandina e programma, 1975 febbraio 22; 

. concerto del duo Pedrolli - Tozzi: locandina, 1975 marzo 5; 

. concerto della pianista Germana Gaioni: locandina, 1975 marzo 14; 

. recital di spirituals: locandina, 1975 maggio 17; 

. serata su Giovanni Segantini tenuta dalla figlia Bianca: locandina, 1975 maggio 30; 

. "Recital" con il mezzosoprano Helga Müller e l'accompagnamento di Takaschi Yamazaki al pianoforte: locandina e programma, 

1975 settembre 26; 

- inviti ad un rinfresco in occasione del Natale: locandina, 1975 dicembre 21; 

- relazione finanziaria; 

- articoli di giornale: 

. "Violino d'eccezione venerdì al Casinò": articolo del quotidiano "Alto Adige", 1975 febbraio 4; 

. "Commovente incontro con Bianca Segantini": articolo del quotidiano "L'Adige" di Vincenzo Cazzaniga, 1975 giugno 18; 

. "Müller -Yamasaki al casinò. Recital d'eccezione": articolo del quotidiano "L'Adige", 1975 settembre 25;  

. "Recital al casinò": articolo del quotidiano "Alto Adige", 1975 settembre 26 e corrispondenza con Helga Müller e il presidente 

Mario Gavatta, Milano - Arco, 1975 agosto 21 - settembre 2. 

Fascicolo 

 

A28.3.n.12 

b.8-16 

 

Carteggio ed atti 

1976  

- Corrispondenza con: Luisa Grossi in Mandelli - (Deva) Riva del Garda; Sergio e Natalino Calzà - Arco; Rosella Torboli - Arco; 

Bianca Segantini - Arco; Romana Segantini - Arco; comune di Arco; Ferruccio Miori - Arco; 

- attività culturale : 

. concerto del trio "Tartini": locandina, 1976 marzo 12; 

. concerto di Maria Maddalena Giese: locandina, 1976 marzo 26;ù 

. "Ricordo di Nando da Ala" lettura di poesie in commemorazione: locandina, 1976 marzo 29; 

. concerto "Le voci bianche" del coro sociale di Pressano: locandina, 1976 aprile 29; 
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. conferenza "Le mutazioni naturali e indotte. Come e perché muta il patrimonio ereditario in tutti gli organismi viventi" del prof. 

Guido Frizzi, ordinario di genetica dell'Università di Cagliari: locandina, 1976 maggio 3; 

. tavola rotonda sul tema "I tumori del seno e della pelle", 1976 novembre 23; 

- relazione finanziaria; 

- articoli di giornale: 

. "Insediata la deputazione. Già in novembre a teatro": articolo del quotidiano "L'Adige", 1976 ottobre 15. 

Fascicolo 

 

A28.3.n.13 

b.8-16 

 

Carteggio ed atti 

1977  

- Corrispondenza con: Tilde e Patrizia Pachera - Arco; Metropolitan concert direction-rappresentanza europea - Roma; Luisa Caprara 

- Mogliano (Treviso); "Gruppo folkloristico figli dell'Etna" - Catania; fratelli Morandi - Arco; 

- attività culturale: 

. "Don Onorio Spada, amico di Arco, presenta la sua poesia" relatori i prof. Donatella Marcaino e Giancarlo Sevignani: locandina, 

1977 gennaio 21; 

. film presentati dalla sezione cineforum: locandina, 1977 marzo 9 - aprile 20; 

. "I due signori della signora" commedia in tre atti di Felix Gandera recitata dalla sezione filodrammatica: locandina, 1977 giugno 8; 

. "Viaggio nella Cina di Hua-kuo-Feng" conferenza con il prof. Franco Demarchi, ordinario di sociologia della libera università di 

Trento: locandina e programma, 1977 settembre 28; 

. "Arco e la sua terra. Dalla preistoria a Nicolò d'Arco (fine secolo XIV)": presentazione del libro di Giovanni e Lino Miorelli: 

locandina, 1977 novembre 27; 

- relazione finanziaria; 

- articoli di giornale: 

. "Alle 14.30 i funerali di don Onorio Spada": articolo del quotidiano "L'Alto Adige", 1977 febbraio 27. 

Fascicolo 

 

A28.3.n.14 

b.8-16 

 

Carteggio ed atti 

1978  

- Corrispondenza con: assessorato alle attività economiche della Provincia autonoma di  Trento, assessorato alle attività culturali e 

sportive della Provincia autonoma di  Trento; 

- relazione finanziaria. 

Fascicolo 
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serie 4 

Giornali e mastri delle entrate e delle uscite, 1967 - 1974   

 

Contenuto 

Nel giornale di cassa sono registrate tutte le entrate e le uscite dell'ente secondo il loro naturale svolgimento temporale, 

mentre nel mastro secondo le rubriche dell'entrata (contributi, offerte, tessere associative) e dell'uscita (cancelleria, 

sezione filodrammatica, cineforum, prenotazioni al teatro Zandonai di Rovereto). 

Sono raccolti in questa serie i giornali di cassa e i libri mastri dal 1966 al 1977. 

 

 

A28.4.n.15 

b.8-16 

 

"La Palma circolo culturale. Cassa" 

1967 - 1971 giugno 22  

Giornale cassa delle entrate ed uscite 

Registro 

 

A28.4.n.16 

b.8-16 

 

"Giornal - mastro" 

1971 luglio 1 - 1974 giugno 29  

Giornale e mastro delle entrate e delle uscite e resoconti contabili 

Registro 
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Ente 

Farmacia Baroncini di Arco  

1866 - 1881 agosto 31 

 

Luoghi 

Arco (Trento) 

 

Altre forme del nome 

"Virgilio Baroncini - farmacista - Arco"  

 

Archivi prodotti 

Fondo Documentazione della farmacia Baroncini di Arco, 01/01/1866 - 31/12/1881  

 

Storia 

La prima (1) e l'ultima (2) attestazione presenti in archivio sono relative a registrazioni contabili dei costi di farmaci 

forniti a clienti della farmacia "Vigilio Baroncini" di Arco nel 1866 e nel 1881.  

 

Funzioni, occupazioni e attività 

L'esigua documentazione molto probabilmente riguarda il farmacista Vigilio Baroncini che svolgeva la sua professione 

nel comune di Arco. La sua clientela era rappresentata sia da privati cittadini che da colleghi farmacisti, ma riforniva 

anche il civico ospedale di Arco e vari istituti. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A29 "Farmacia Baroncini di Arco" 

 

Note 

1. ACAR, A29 "Farmacia Baroncini di Arco", 1 "Giornali e mastri", n.1; 

2. Ibidem, n.2 
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fondo A29 

Documentazione della farmacia Baroncini di Arco, 1866 - 1881   

 

 

1 busta (2 registri, 2 volumi);  metri lineari 0.1 

 

Soggetti produttori 

Farmacia Baroncini di Arco, 1866 - 1881 agosto 31  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Dal momento che non esiste alcun rapporto istituzionale fra il comune di Arco e la farmacia Baroncini, l'archivio di 

quest'ultima si configura come un fondo depositato presso l'archivio comunale. 

 

Contenuto 

La documentazione, costituita da registri contabili e da testi scientifici della farmacia Baroncini, con sede ad Arco, 

copre l'arco temporale dal 1866 al 1881.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Data l'esiguità del materiale si sono costituite due serie archivistiche. 

Per i criteri di scarto, per le condizioni di accesso e utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo:" Comune di 

Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A29 "Documentazione della farmacia Baroncini di Arco". 
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serie 1 

Giornali e mastri della contabilità, 1866 - 1881   

 

Contenuto 

La serie raccoglie due registri riportanti per ogni cliente la descrizione e la quantità dei medicinali somministrati, la 

data, acconti versati e restanze da pagare dal 1866 al 1881. 

 

 

A29.1.n.1 

b.1-4 

 

"Sommario ricette"  

1866 - 1880  

Giornale e mastro dare - avere della farmacia "Vigilio Baroncini" di Arco riportante cognome e nome o istituzione del cliente 

corredato da professione, domicilio, data, descrizione e quantità dei medicinali somministrati, eventuali acconti versati e saldi. Sul 

piatto superiore e inferiore del registro è riportato l'elenco dei clienti e il riferimento numerico alla pagina che li riguarda. 

Registro, legatura in cartone, p.1-54 (bianche c.12); p.1-10 

 

A29.1.n.2 

b.1-4 

 

"Strazzetto..." 

1877 ottobre 6 - 1881 agosto 31  

Giornale e mastro dare - avere della farmacia "V.Baroncini" di Arco che riporta cognome e nome del cliente e rifornitore; data, 

descrizione e quantità dei medicinali somministrati, eventuali acconti versati e restanze da pagare. 

Registro, legatura in mezza tela, p.58 
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serie 2 

Testi scientifici, sec.XIX   

 

Contenuto 

La serie raccoglie due testi manoscritti uno di fisica e l'altro relativo ad operazioni chirurgiche probabilmente del prof. 

Luigi Porta, clinico e ricercatore a Pavia, entrambe del  XIX secolo. 

 

 

A29.2.n.3 

b.1-4 

 

Testo di fisica 

sec.XIX  

Testo di fisica manoscritto da ignoto suddiviso in tre parti: la prima relativa alla "fisica per il primo semestre", la seconda "Fisica 

particolare" e la terza "del Lumico". 

Volume, c.190 n.n. (bianche c.16)  

Segnature precedenti: I F/S H I (vecchia segnatura); 28245 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 

 

A29.2.n.4 

b.1-4 

 

PORTA, [LUIGI], "Scritti di operazioni chirurgiche" 

sec.XIX  

Testo di chirurgia operatoria, probabilmente del professor Luigi Porta ricercatore dell'università di Pavia e acuto clinico, manoscritto 

da ignoto. 

Volume, legatura in mezza pergamena, c.294 n.n. (bianche c.11)  

Segnature precedenti: II F/S M I (vecchia segnatura); 28008 (numero d'ingresso della biblioteca civica di Arco) 
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Persona 

Titolare di un negozio di oreficeria  

[1827 luglio 25] - [1860 gennaio 24] 

 

Luoghi 

[Arco (Tn)]  

 

Archivi prodotti 

Fondo Documentazione di un negozio di oreficeria, 01/01/1827 - 31/12/1860  

 

Storia 

La prima attestazione presente in archivio è del 25 luglio 1827 (1); l'ultima del 24 gennaio 1860 (2). La sede del 

negozio si presume fosse in Arco. 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

L'esigua documentazione non consente di individuare con precisione il soggetto titolare del negozio, che si ritiene 

comunque si tratti di un certo Pernisi (3). Il negoziante svolgeva la sua attività di vendita e riparazione di oggetti in oro 

nell'ambito del comune di Arco, con clienti di Dro, Drena, Ceniga, Riva, Oltresarca e Romarzolo. 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A30. "Documentazione di un negozio di oreficeria", 1. "Registri contabili" 

 

Note 

1. ACAR, A30. "Documentazione di un negozio di oreficeria", 1. "Registri contabili", n. 1, 1827 - 1860; 

2.  Ibidem; 

3.  Ibidem, n. 1, c. 177a, 1827 - 1860 
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fondo A30 

Documentazione di un negozio di oreficeria, 1827 - 1860   

 

 

1 busta (1 registro);  metri lineari 0.1 

 

Soggetti produttori 

Titolare di un negozio di oreficeria, [1827 luglio 25] - [1860 gennaio 24]  

 

Contenuto 

La documentazione, costituita da un registro contabile di un negozio di oreficeria, con sede probabilmente ad Arco, 

costituisce un fondo depositato presso l'archivio del comune di Arco e copre l'arco temporale dal 1827 al 1860. 

 

Il registro proveniente dal "Fondo Caproni" (1) era mescolato al materiale da riordinare del comune di Arco; lo stato di 

conservazione è discreto.  

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

Per i criteri di ordinamento ed inventariazione, di scarto, per le condizioni di accesso e di utilizzazione si rinvia 

all'introduzione del superfondo "Comune di Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A30 "Documentazione di un negozio di oreficeria" 

 

Bibliografia utilizzata per la compilazione della scheda 

BALDO F., DEVIGILI S., FRANZOI S., TAVELLI P. (a cura di), Norme per la descrizione archivistica e 

per la redazione degli inventari, Provincia autonoma di Trento, Trento, 2003 

CARUCCI P., Il documento contemporaneo, Roma, 1995 

CARUCCI P., Le fonti archivistiche: ordinamento e conservazione, Roma, 1983 

CASANOVA E., Archivistica, Torino, 1979  

 

Fonti normative 

Circolare del Ministero dell'Interno 25 giugno 1966, n. 39, Norme per la pubblicazione degli inventari  

Deliberazione della Giunta provinciale di Trento 29 marzo 1993 n. 3692, Approvazione delle direttive circa 

i requisiti dei locali, i criteri generali di ordinamento ed inventariazione, nonché di organizzazione degli 

archivi (art. 28, comma 2 L.P. 14 febbraio 1992, n. 11)  

Legge provinciale 17 febbraio 2003, n. 1, Nuove disposizioni in materia di beni culturali   

 

Note 
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1. Si tratta della documentazione donata da Massimo Caproni al comune di Arco nel 1997, cfr. "Inventario dell'archivio 

del comune cessato di Oltresarca (comune di Arco) 1448-1929 e degli archivi aggregati (1590-1843)" a cura della 

Cooperativa A.R.Coop, 2005 
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serie 1 

Registri contabili, 1827 - 1860   

 

Contenuto 

La serie comprende un registro di contabilità degli anni 1827 - 1860. All'inizio c'è un indice alfabetico per nomi di 

persona, peraltro non integro, dato che dalla lettera A alla lettera R le carte sono strappate; vi sono registrati i clienti del 

negozio con l'annotazione del tipo di acquisto o riparazione, il costo e i vari pagamenti per il saldo; vi sono segnate 

anche uscite relative alla gestione del negozio. 

 

 

A30.1.n.1 

b.1 

 

Registro delle entrate e delle uscite del negozio 

1827 luglio 25 - 1860 gennaio 24  

Registro, legatura in cartone, con indice alfabetico per nomi di persona, legatura in cartone, pp. 182 
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Ente 

Confraternita della disciplina  

sec. XIV - 1785 

 

Luoghi 

Arco (TN)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Collezione Segala (Archivio della famiglia dei conti d'Arco), 23/07/1388 - 31/12/1886  

Fondo Confraternita della Disciplina di Arco, 01/01/1723 - 31/12/1766  

Fondo Confraternita della Disciplina in Arco, 01/01/1717 - 31/12/1785  

 

Storia 

In un documento del 1356, riferito ad un lascito testamentario, si nomina un tale "ser Petri Tiborge de burgo Archi 

habitatore hospitalis Batutorum de Archo" (1). Viene così attestata già dal XIV secolo la presenza in Arco di un primo 

movimento confraternitale, quello dei Battuti, cui era affidato il governo dell'Ospitale per i poveri infermi. 

Il movimento dei Battuti ebbe origine nella seconda metà del XIII secolo. I suoi congregati venivano chiamati anche 

Flagellanti, poiché usavano andare in processione battendosi le spalle nude con flagelli, procurandosi ferite, che erano il 

segno della loro penitenza. In seguito all'entrata in vigore di regole per il governo di queste compagnie, la 

denominazione della congregazione cambiò in confraternita della Disciplina, nome mutuato dal mazzo di cordicelle col 

quale i confratelli usavano battersi.  

I confratelli della disciplina di Arco avevano avuto in uso, per le loro pratiche religiose, la chiesetta di Sant'Antonio nel 

cimitero, come attesta un diploma del 1533 relativo alla facoltà concessa ai confratelli "fraternitatis et disciplinae 

Battutorum de burgo Archi" di far erigere "in capella Sancti Antonii de dicto burgo Archi" due sepolcri per i confratelli 

defunti (2). 

Il numero crescente dei confratelli rese però necessario il trasferimento in una nuova chiesa, titolata a Sant'Andrea, 

edificata proprio dai "Disciplini", che su di essa avevano il patronato. Negli atti visitali del 1537 si legge: "Item  

accesserunt etiam loca disciplinatorum qui habent non solum ecclesiam Sancti Antoni, sed etiam ecclesiam Sancti 

Andreae, apud quam disciplinantur et elemosinas suas faciunt" (3). La storia di questa chiesa, che si trova nominata 

anche come chiesa della Disciplina, si intreccia con quella della confraternita, che a sua volta si troverà nominata anche 

come "confraternita del confalone di Sant'Andrea" (4); risale al 1585 l'aggregazione della confraternita di Arco 

all'arciconfraternita romana del Confalone (5). 

Il documento più antico della confraternita conservato in archivio risale al 1609 e si riferisce ad una relazione del 

sindaco in merito alla resa di conto dell'anno 1608. Nella relazione il sindaco ribadisce che "li governatori tanto 

ecclesiastici quanto laici delli hospitali [...] siano tenuti ogni anno render i conti della sua administratione all'Ordinario, 

annullando et privilegio et consuetudine che fosse in contrario" e ricorda che il mancato rispetto di questa norma 

comportava la pena di scomunica (6). Dalla relazione si evince che lo statuto della confraternita era articolato in 13 

capitoli, che in precedenza si era tenuta una "congregazione" generale, che il sindaco aveva visionato i libri dei conti e 

che le persone preposte ad impartire gli ordini di pagamento si chiamavano "guardiani". Il sindaco aveva il compito di 
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visionare i conti tanto dei guardiani che dei "camerlenghi", figure chiamate a garantire la celebrazione degli uffici nella 

chiesa della confraternita e ad occuparsi delle distribuzioni ai poveri.  

La confraternita aveva anche un proprio sacrestano stipendiato e corrispondeva una quota al cappellano per il vino della 

messa.  

Nella relazione visitale del 1768 (7) si registra la visita alla "chiesa della Disciplina ov'è la confraternità detta del 

Confalone" e si precisa che "li confratelli sono vestiti di capa bianca". 

L'attività della confraternita è attestata fino al 1785: essa fu soppressa in seguito al decreto imperiale emesso alla fine 

del 1783 (8). 

Atti vari e una supplica riguardanti gli obblighi perpetui, il patrimonio e il governo della compagnia, tutti del XVIII 

secolo, si trovano nella Collezione Segala presso la Biblioteca comunale di Trento (cfr. mss. BCT1-2538, BCT1-2552). 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Le confraternite sono pie congregazioni di persone laiche associate per attendere ad esercizi di culto e anche di 

beneficenza. Esse possono essere canonicamente erette dalla competente autorità ecclesiastica, oppure mancare di tale 

approvazione e in questo caso sono enti di natura laicale. Norme generali circa l'erezione delle confraternite, da 

osservarsi esattamente pena la nullità delle stesse, furono stabilite da papa Clemente VIII (Bolla "Quaecumque a sede 

apostolica" del 7 dicembre 1604). Fin dal Concilio di Trento la Chiesa sentì la necessità di esercitare su di esse 

un'azione di controllo, ponendole sotto la vigilanza dei vescovi ed introducendovi il clero. In conseguenza di ciò il 

curatore d'anime ricoprì presto al loro interno una posizione preminente - generalmente ne era il presidente - ed era 

chiamato a garantirne il retto funzionamento. Un interesse particolare dell'autorità ecclesiastica era dedicato 

all'amministrazione dei redditi dei vari sodalizi. Ad essa provvedeva un massaro, che ogni anno doveva rendere conto 

del suo operato. Per le associazioni trentine, in particolare, lo scopo principale era quello di assicurare la celebrazione di 

messe in suffragio dell'anima dei confratelli e delle consorelle defunti. Durante il periodo napoleonico le confraternite 

religiose furono soppresse, ad eccezione di quelle del Santissimo Sacramento, seguendo provvedimenti analoghi a 

quelli presi da Giuseppe II e dal governo bavarese durante la loro dominazione nel Trentino. Infatti il decreto del 25 

aprile 1806 art. I stabiliva: "Sono proibite in tutto il Regno le confraternite, le congregazioni, le compagnie ed in genere 

tutte le società religiose laicali eccettuate le confraternite sotto la denominazione del Santissimo, delle quali potrà 

esistere una sola presso ciascuna parrocchia sotto la direzione e dipendenza dell'ordinariato e del parroco rispettivo per 

l'esercizio delle sacre funzioni" e l'art. IV prevedeva che i beni e le rendite delle confraternite del Santissimo fossero 

amministrati dai fabbriceri delle chiese parrocchiali e sussidiarie. 

 

Contesto generale 

Diocesi di Trento 

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

Archivio Diocesano Tridentino, Atti visitali. 

Archivio Diocesano Tridentino, Atti criminali. 

Biblioteca comunale di Trento, ms. BCT1-2538, cc. 16-25, 35-36; ms. BCT1-2552, cc. 56-61. 

Bibliografia 

SANTONI F., Dell'origine, varia spezie e forma dell'antico governo delle chiese parrocchiali e delle  
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colleggiate, libri due. Della collegiata di Arco, libri tre. Cataloghi tre: 1 - Degli arcipreti canonici dall'anno 

1160 all'anno 1774; 2 - De cappellani curati di Dro e Ceniga dall'anno 1475 fino a noi; 3 - Dei giudici della 

contea d'Arco dall'anno 1259 fino al 1782 ..., Trento, Monauni, 1783 

 

Note 

(1) Cfr. SANTONI F., "Dell'origine, varia spezie e forma ... Appendice di documenti scoperti dopo essersi quasi 

terminata la stampa dei precedenti", num. CCXX 2. 

(2) Cfr. SANTONI F., "Dell'origine, varia spezie e forma ... Documenti. Sezione VI", num. LXXIV. 

(3) Cfr. Archivio Diocesano Tridentino, Atti visitali, n. 1. 

(4) Cfr. Ufficio parrocchiale decanale di Santa Maria Assunta in Arco, Carteggio e atti ordinati dall'arciprete Giuseppe 

Chini, fasc. 35.28. 

(5) Cfr. Archivio Diocesano Tridentino, Atti criminali, n. 11, p. 22. 

(6) Ibidem. 

(7) Cfr. Archivio Diocesano Tridentino, Atti visitali, n. 73, c. 233. 

(8) Si collocherebbe al tempo della soppressione l'attribuzione di un nuovo titolare per la chiesa della Disciplina: 

Sant'Anna al posto di Sant'Andrea.  
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fondo A31 

Confraternita della Disciplina di Arco, 1723 - 1766   

 

 

1 busta (3 registri);  metri lineari 0.15 

 

Soggetti produttori 

Confraternita della disciplina, sec. XIV - 1785  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Dal momento che non esiste alcun rapporto istituzionale fra il comune di Arco e la Confraternita della Disciplina di 

Arco, l'archivio di quest'ultima si configura come un fondo depositato presso l'archivio comunale. 

 

Contenuto 

L'archivio della Confraternita della Disciplina di Arco copre l'arco temporale dal 1723 al 1766. 

  

Vedi anche:  

Fondo Confraternita della Disciplina in Arco.   

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

La documentazione esigua é raccolta in un'unica serie archivistica "Registri di cassa". 

Per i criteri di scarto e per le condizioni di accesso e utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo: "Comune di 

Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A31 "Confraternita della Disciplina di Arco". 
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serie 1 

Registri di cassa, 1723 - 1766   

 

Contenuto 

La serie comprende 3 registri che riportano le entrate di censi, fondi locati, livelli perpetui dell'olio, livelli di frumento, 

vino e uva e legati per ss. Messe, e le entrate straordinarie come l'affrancazione di capitali e le elemosine; le uscite 

relative a processioni (S. Martino), candele, messe celebrate dal cappellano, per fondare capitali di censi, per cause 

dibattute, per il frumento servito a preparare il pane da distribuire il 25 marzo durante la festa dell'Annunciazione, per 

legna, per il vino utilizzato durante le ss. Messe, per far lavare i paramenti sacri, per restaurare immagini sacre,  per 

fondare capitali, per le corde delle campane ed altre spese. Nei registri sono segnalati  più volte i capitoli del 

camerlengo (o amministratore della confraternita). 

 

 

A31.1.n.1 

b.1-3 

 

Registro delle entrate e delle uscite della confraternita della Disciplina 

1723 - 1744 (con doc. fino al 1748)  

Registro, legatura in cartone, c.174 n.n. (bianche molte c.) 

 

A31.1.n.2 

b.1-3 

 

"Libro cassa..." 

1744 - 1754 (con un doc. del 1755)  

Il registro riporta le entrate ed uscite della confraternita della Disciplina e le entrate dell'ospedale separate dal 1744 al 1753. Contiene 

fra l'altro: i capitoli del camerlengo e una meditazione scritta relativa alla Vergine Maria. 

Registro, legatura in cartone, c.209 n.n. (bianche molte c.) 

 

A31.1.n.3 

b.1-3 

 

Registro delle entrate e delle uscite della confraternita della Disciplina 

1763 - 1766 (con doc. fino al 1770)  

Registro, legatura in cartone, c.171 n.n., con 3 indici dei debitori divisi per luogo di provenienza alla fine 
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Ente 

Ospedale dei poveri di Arco  

1784 gennaio 26 - 1811 

 

Luoghi 

Arco (Trento)  

 

Archivi prodotti 

Fondo Ospedale dei poveri di Arco, 01/01/1784 - 31/12/1811  

 

Storia 

"Per molti secoli l'impalcatura ospedaliera e assistenziale nel Tirolo meridionale, come nel resto d'Europa, è religiosa. 

Sono soprattutto le Confraternite - associazioni laiche a scopo religioso e di culto - a gestire le strutture nosocomiali, o 

meglio i piccoli ospizi ed ospitali sparsi sul territorio e nelle città. Esse si preoccupano anche di tante altre importanti 

opere di carità: soccorrere e sfamare i poveri, provvedere agli orfani, sovvenzionare zitelle etc. Tale situazione perdura 

fino al 1783, anno in cui l'azione riformatrice dell'Imperatore Giuseppe II porta in primo piano l'intervento dello Stato 

nel campo assistenziale, decidendo fra le altre cose anche la soppressione delle confraternite." (1) Infatti, con il decreto 

di soppressione di tutte le confraternite emesso il 28 novembre 1783 dalla cancelleria di Vienna in forza della riforma 

giuseppina anche la Confraternita della Disciplina di Arco subì lo stesso destino.  

Ad Arco l'arciprete Santoni già da tempo cercava di rintracciare i vecchi documenti di costituzione della confraternita 

della disciplina di quel luogo, che nel frattempo, a suo parere, aveva deviato dallo scopo principale per cui era sorta, per 

dimostrare ch'essa era "una compagnia d'uomini pii destinati alla cura ed al governo dell'Ospitale e che i di lei beni" 

erano "in realtà i beni di questo Pio luogo" (2) lasciati da molti benefattori per lo scopo sopra citato. Il 26 gennaio 1784 

il governo decretava che le proprietà della confraternita spettassero all'Ospedale e ai poveri di Arco e ordinava che 

venissero separate le fondazioni di SS. messe e Ufficiature dal resto del patrimonio che doveva essere utilizzato a 

beneficio dell'Ospitale dei poveri. Scrive infatti Arturo Baldessarri, studioso di storia locale, "La decisione in proposito 

giunse ai 26.1.1784 colla quale l'Ecc. I. R. Governo decide che la facoltà pretesa dalla soppressa  (24.11.1783) 

Confraternita della Disciplina, spetta allo Spedale ed ai poveri di Arco, ed allora si tenne il primo fondamentale 

Capitolo dell'Ospitale di Arco a cui vennero invitati i conti residenti in Arco ed il Commissario dinastiale. E così 

vediamo come il vero fondatore dell'Ospitale di Arco sia stato l'Arciprete Santoni, il quale dovette sostenere tante lotte 

per rivendicarne i diritti." (3)   

Più tardi "Il processo di laicizzazione della beneficenza trova" infatti "maggiore impulso nell'Ottocento; gradualmente - 

e non senza conflitti - si rafforza il ruolo dello stato in molti settori della società e in particolare nel campo assistenziale 

e sanitario. Si può ben dire che lungo l'arco del secolo XIX la pubblica amministrazione consolida l'azione di 

coordinamento,regolazione e vigilanza sulle varie forme di soccorso ai poveri e assistenza in genere. Nel 1811 vengono 

istituite, nei maggiori centri del Trentino, le Congregazioni di carità, con lo scopo di conseguire uniformità 

nell'amministrazione dei fondi dei poveri e delle altre pie istituzioni (ospedali, orfanotrofi, lasciti e fondazioni di 

beneficenza)." (4) 

La prima attestazione presente in archivio è il decreto del 26 gennaio 1784 (5) fondante l'Ospitale dei poveri di Arco. 
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Dalla documentazione a noi pervenuta l'ultima attestazione si riferisce ad annotazioni contabili riguardanti 

l'amministrazione dell'Ospedale nel corso dell'anno 1811 (6). 

 

Condizione giuridica 

Scopo principale di questa istituzione pia e laica era curare gratuitamente tutti i poveri appartenenti alle comunità della 

contea di Arco. 

Per quanto riguarda la condizione giuridica degli ospedali in Antico regime: "Se il diritto canonico (medievale) 

distingue fra 'loca sacra' come chiese e monasteri, e 'loca pia' (7), 'loca religiosa', 'loca venerabilia', non compie tuttavia 

distinzioni nette... 

I 'loca pia' sono sottoposti ad una serie di adempimenti formali richiesti dall'autorità civile cui si ricorre  anche per 

incrementare le disponibilità economiche: in genere si nota un ruolo di primo piano da parte delle comunità, e delle loro 

rappresentanze 'sia tramite l'intervento finanziario, sia tramite l'intervento diretto', ad esempio nella gestione 

dell'ospedale 'con la nomina del sindaco o dei sindaci' dell'ente medesimo... 

D'altra parte l'amministrazione dei singoli istituti varia a seconda della dipendenza diretta dal consiglio comunale o 

dall'autorità di confraternite o da una specie di gestione mista, che vede presente personale di estrazione tanto laica che 

ecclesiastica... " (8). 

 

Funzioni, occupazioni e attività 

Il pio ospedale di Arco forniva assistenza sanitaria gratuita ai poveri della contea d'Arco, cioè a tutti i cittadini poveri 

delle quattro comunità della Contea di Arco.  

 

Struttura amministrativa 

Il regolamento del 1784 prevedeva al paragrafo 1 la figura del "Protettore" che era perpetuamente il Conte Governatore, 

o se l'attuale Governo non fosse presso una delle famiglie dinastiali, il Seniore dei signori conti residenti ad Arco. La 

soprintendenza dell'ospedale era affidata a un Capitolo composto: dall'arciprete; da un guardiano, ovvero una persona 

rispettabile di Arco e possibilmente uno dei canonici della Collegiata, col compito autorevole di salvaguardare 

l'istituzione contro qualsiasi abuso, cioè controllare il trattamento degli infermi, le condizioni igieniche e sanitarie, 

provvedere agli acquisti e registrare le spese per le forniture; da un cappellano che doveva assistere spiritualmente gli 

infermi e accompagnarli nel loro ultimo viaggio dandogli una adeguata sepoltura; dal camerlengo o amministratore e 

dal medico dell'ospedale. Il Capitolo eleggeva il Guardiano, il Camerlengo, il medico e gli Ospitalieri, veniva convocato 

tramite il Camerlengo e doveva occuparsi della gestione delle rendite dell'ospedale; inoltre, non poteva cambiare gli 

ordinamenti prestabiliti senza l'approvazione del governo e doveva trascrivere in un libro apposito qualsiasi proposta 

che doveva conservare con cura. Il camerlengo poteva essere eletto fra i cittadini di una delle comunità della contea di 

Arco, suo compito era aiutare il Guardiano ad amministrare le rendite dell'ospedale come cassiere che elargiva denaro 

per le spese quotidiane, mentre per le spese straordinarie dipendeva dalle decisioni del Guardiano stesso; rendeva conto 

del suo operato al Commissario e all'Arciprete. Gli ospitalieri dovevano essere "almeno due, uno per gli uomini e una 

per le donne... amendue d'età piuttosto avanzata, e d'una sperimenta virtù e carità". Loro compito era accettare gli 

infermi all'ospedale solo se muniti d'un biglietto dell'Arciprete o del Guardiano, ed un altra mansione considerata molto 

importante in caso soprattutto di epidemie, quale il tenere pulite le stanze  e in particolare la cucina, oltre ad occuparsi 

della pulizia della biancheria (9). 
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Contesto generale 

Il pio ospedale di Arco manteneva relazioni con le autorità politiche, con ecclesiastici, con i poveri della contea di Arco,  

i benefattori e chi in qualche modo fruiva del patrimonio immobiliare (affitti di case, campi, censi, etc.) o era debitore di 

somme prese a prestito dagli amministratori dell'ospedale.  

 

Fonti archivistiche e bibliografia 

Fonti d’archivio 

ACAR, A32 "Ospitale dei poveri di Arco" 

Bibliografia 

TURRINI R., L'assistenza ad Arco. L'Ospitale, la Pia Casa di Ricovero, La Provvidenza, l'Asilo d'infanzia, 

IN: "Il Sommolago", Arco, 1990 

 

 

Note 

1. STEDILE RENATO, "Dalle confraternite all'azienda sanitaria" in occasione della mostra per il decennale di 

fondazione dell'Azienda provinciale dei servizi sanitari; 

2. Santoni don Francesco, "Dell'Ospitale dei Battuti d'Arco: notizie istoriche dedicate agli amatori della umanità", 

Verona, [1780?]; 

3. ACAR, A18 "Baldessari, Arturo", 2 "Attività storico-letteraria", n. 7 "L'ospedale dei battuti di Arco", sec.XX primo 

quarto; 

4. STEDILE RENATO, "Dalle confraternite all'azienda sanitaria" in occasione della mostra per il decennale di 

fondazione dell'Azienda provinciale dei servizi sanitari; 

5. ACAR, A32 "Ospitale dei poveri di Arco", 1 "Statuti e deliberazioni", n.1; 

6. ACAR, A32 "Ospitale dei poveri di Arco", 3 "Registri di cassa", n.6; 

7. "Locum pium indicava, genericamente, qualunque istituto con finalità caritativo- assistenziali - nosocomi, ricoveri 

per poveri e pellegrini, orfanotrofi, istituti elemosinieri, monti di pietà. Per alcuni giuristi, poi, 'locum pium' era 

intercambiabile con il termine ospedale, che si riferiva a qualunque istituto che ospitava pellegrini o bisognosi 

gratuitamente: AGOSTINO BARBOSA, 'Iuris ecclesiastici universi', Lugduni 1650, liber II, caput XI, nn. 1- 12."; M. 

GARBELLOTTI, "Visite pastorali e 'loca pia' tra legislazione e prassi: il caso di Trento (secc. XVI- XVIII), in "Fonti 

ecclesiastiche per la storia sociale e religiosa d'europa: XV- XVIII secolo", a cura di C. NUBOLA, A. TURCHINI, 

Bologna 1999, pagg. 411; "'Pia loca' sono quegli enti, fondazioni o corporazioni da considerarsi 'come un'integrazione 

dell'ordinamento ecclesiastico propriamente detto', avendo scopo pio esplicato in attvità religiosa, caritativa e di culto; 

essi sono 'enti intermedi e quasi di collegamento tra l'ordinamento ecclesiastico e quello statale, tra la società religiosa e 

quella civile'"; nota tratta da L. PROSDOCIMI, 'IL diritto ecclesiastico dello Stato di Milano', Milano 1941, pp. 203- 

204.", in A. TURCHINI, "I 'loca pia' degli antichi stati italiani tra società civile e poteri ecclesiastici", in "Fonti 

ecclesiastiche per la storia sociale e religiosa d'europa: XV- XVIII secolo", a cura di C. NUBOLA, A. TURCHINI, 

Bologna 1999, pag. 369; 

8. A. TURCHINI, "I 'loca pia' degli antichi stati italiani tra società civile e poteri ecclesiastici", in "Fonti ecclesiastiche 

per la storia sociale e religiosa d'europa: XV- XVIII secolo", a cura di C. NUBOLA, A. TURCHINI, Bologna 1999, 

pagg. 384- 385; le citazioni interne sono tratte da V. BELLAGAMBA, "Ospedali", in "La marca e le sue istituzioni al 

tempo di Sisto V", Roma 1991, pag. 284; 
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9. TURRINI R., "L'assistenza ad Arco. L'Ospitale, la Pia Casa di Ricovero, La Provvidenza, l'Asilo d'infanzia", Trento, 

supplemento n.1 de "Il Sommolago", 1990 dicembre 
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fondo A32 

Ospedale dei poveri di Arco, 1784 - 1811   

 

 

1 busta (5 registri, 1 fascicolo);  metri lineari 0.1 

 

Soggetti produttori 

Ospedale dei poveri di Arco, 1784 gennaio 26 - 1811  

 

Modalità di acquisizione e versamento 

Dal momento che non esiste alcun rapporto istituzionale fra il comune e l'Ospedale dei poveri di Arco, l'archivio di 

quest'ultimo si configura come un fondo depositato presso l'archivio comunale. 

 

Contenuto 

L'archivio dell'Ospedale dei poveri di Arco copre l'arco temporale dal 1784 al 1811.   

 

Criteri di ordinamento e inventariazione 

La documentazione molto esigua è stata organizzata in tre serie archivistiche: statuti e deliberazioni, rese di conto e  

registri di cassa. 

Per i criteri di scarto, per le condizioni di accesso e utilizzazione si rinvia all'introduzione del superfondo:" Comune di 

Arco". 

 

Nota dell’archivista 

La scheda è stata compilata utilizzando le seguenti fonti archivistiche: 

ACAR, A32 "Ospedale dei poveri di Arco". 
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serie 1 

Statuti e deliberazioni, 1784 - 1808   

 

 

A32.1.n.1 

b.1-6 

 

"Ospitale" 

1784 gennaio 26 - 1808 giugno 19  

Fra l'altro: 

- copie di decisioni governative (l'Ufficio capitaniale del circolo") sull'ospedale di Arco; 

- statuto della congregazione; 

- deliberazioni e sedute della Confraternita della disciplina 

Registro, p. 167 (bianche molte p.)  

Segnature precedenti: 21  (relazione 1967) 
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serie 2 

Rese di conto , 1806 - 1807   

 

 

A32.2.n.2 

b.1-6 

 

"Resa di conto dell'entrata ed uscita dell'Istituto de' poveri incominciando dal primo ottobre 1806 fino l'ultimo settembre 

1807" 

1806 - 1807 dicembre 30  

Tabelle, specifiche e corrispondenza 

Fascicolo  

Segnature precedenti: 2 (inventario 1930) 
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serie 3 

Registri di cassa, 1788 - 1811   

 

Contenuto 

La serie comprende 4 registri che riportano le entrate di censi, fondi locati, livelli perpetui dell'olio, livelli di frumento, 

vino e uva e legati per ss. Messe, e le entrate straordinarie come l'affrancazione di capitali e le elemosine; le uscite 

relative a processioni (S. Martino), candele, messe celebrate dal cappellano, per fondare capitali di censi, per cause 

dibattute, per il frumento servito a preparare il pane da distribuire il 25 marzo durante la festa dell'Annunciazione, per 

legna, per il vino utilizzato durante le ss. Messe, per far lavare i paramenti sacri, per restaurare immagini sacre,  per 

fondare capitali, per le corde delle campane ed altre spese. 

 

 

A32.3.n.3 

b.1-6 

 

Registro delle entrate e delle uscite dell'ospedale di Arco 

1788 - 1794  

Il registro riporta le entrate della soppressa confraternita della Disciplina di Arco (1) confluite nell'ospedale e le uscite per 

somministrazioni diverse agli infermi. 

Registro, legatura in cartone, c.154 n.n., con due indici alfabetici dei debitori n.n. alla fine 

Note 

1. In diverse parti del registro si legge che la confraternita della Disciplina di Arco fu soppressa e le entrate, come il legato di due ss. 

Messe perpetue a settimana a favore del canonico di Salisburgo Giambattista d'Arco legate ai pp. Cappuccini, confluirono 

nell'ospedale di Arco. 

 

A32.3.n.4 

b.1-6 

 

"...Ospitale d'Arco" (tit. int.) 

1788 - 1793  

Registro delle entrate e delle uscite dell'Ospedale di Arco. Le entrate corrispondono a censi, livelli perpetui, livelli di frumento e olio, 

eredità Scaria con censi e livelli, capitali e livelli sulla ""Entrata della fondazione delle due messe in settimana perpetue da celebrarsi 

nella venerabile chiesa di S. Lorenzo de Padri Capuccini d'Arco...", affitti di stabili; mentre le uscite riguardano le somministrazioni 

agli infermi. 

Registro, legatura in cartone, c.178 n.n. (bianche c.2), con due indici alfabetici n.n. alla fine 

 

A32.3.n.5 

b.1-6 

 

"Scodirolo dell'entrata dell'ospitale..." (tit. int.) 

1798 - 1804  

Registro delle entrate dell'ospedale. 

Registro, legatura in cartone, c.223 n.n., con 4 indici alfabetici 

 

A32.3.n.6  
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b.1-6 

"...Scodirollo appartenente all'Istituto de' poveri di questa Giurisdizione..." (tit. int.) 

1807 - 1811  

Registro delle entrate dell'istituto dei poveri relative a affitti di capitali scaduti, livelli e affitti di fondi. 

Registro, legatura in cartone, c.198 n.n. (bianche c.18), con 3 indici alfabetici 

 


